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mo vinto! Abbiamo 
=— Allora perchè scappate? e = 
— Non scappiamo- andiamo tutti a portare la notizia a Addis Abebal. 


4;- Non sonò poi tanto cattivi quei sanzioni 
“perfino lo champagne in grotta per festeggiare la vittoria! 


- Alpino dove vai con quella mitragliatrionai 
S - Non vedi? La porto al montel v 


Care Lettore, 

Senti già qualche cosa nelle ve- 
ne? E dai! La Primavera, vero? No! 
Carc non è la primavera: è sempli- 
comente che ieri sera hai mangiato 
troppo e sei andato a letto tardi e 
hai fatte troppo baldoria... Come? 
I eiza bottiglia sola? Ma e già 

ppo, caro, per la tua età... lo sai 
che invecehi?! Sicuro... e tante co 
se non si possono fare. Altro che 
i intontito: quest'è 
tutto. Non è colpa tua. sono state 
le gonne?! Giai Le donne che non 
si rassegnano a veder morire il car- 
« e hanno voluto fare baldo- 

vero comprendiamo. Ci 
uo ancora tre anni, poi ve- 
ti che del carnevale non se ne 
ricordera più nessuno e tu sarai la 
sciato in pace, e potrai fare a mieno 


nei 


Gi fare il buffone e tirare le tue 
stelle filanti all'osteria 
P ui ] sono tempi di car 
nevale! Con quei po' po' di carne- 
ve n grande che è diventato tut- 
to i mondo! Che tempi eh!!! Altro 
n pirare sui problemi dell'uni- 
so! Ma a te che ti freca, si può 
Come? Il Giaj. une con la 
! 1 problemi delia Manciu 
a fa tu non te ne preocervnre 
an I piacere... e pensa a quello 
che di tare. 
A proposito: hai visto gli indesi 
con q loro abissini che figurac- 


cia? Gli sta bene assai, Adesso poi 
se la prendono con Ras Malughietà 
perchè dice che non ci sa fare e 
che doveva fare così, e poi così... Ci 


vogliono proprio bene! Ma tanto 
hanno da crepare lo stesso di rabbia 
c di invidia, 
Questo nostro esercito italiano 
ci su fare, che te ne pare? 
Quando gli inglesi hanno fatto i 


loro ca’coli li hanno sbagliati ii 


UTOSss ignoranza sopratutti 
Perchè € non sanno che l'Esercit 
Ita tc da quando è stato fondato 
dal 1861, non ha che riportato vit 

toric. E' l’unico Esercito che si può 


chiamare imbattibile. Ha comincia 
te con voler prendere Roma, e l'ha 
presa. Ha voluto prendersi delle Co 
lonie e l'ha prese: Ha mosso guerra 
alla Turchia nel 1911 e l'ha vinta: 
Ha mosso guerra all'Impero Austro- 
Ungarico, e l'ha vinto: Ha mosso 
guerra all'Abissinia e contro 51 Sta- 
ti ed è facile capire come andrà a 
finire. 

Amico mio, pensa che questa 
grande fortuna di nascere italiano. 
lhai avuta regalata da madre na- 
tura, e che ti poteva anche capita- 
re la disgrazia di nascere in In- 
ghillerra. E allora avresti dovuto a 
quest'ora morderti le mani dalla 
vergogna 


Ora basta però, non cominciamo 


a Sere lu solita filosofia con i... gia 
ma come è che uno nasce qui 0 là, 
e dove è il proprio io, e che cosa 


siamo noi e discorsi simili. 
. Saîuta tutti a casa e preparati a 
issare il tricolore. I tuoi 


TR 


Ri 


CURA DELLA LUE 


“a Chemioterapia moderna ha r 
to col SIGMARGYL, il 
trattamento 


risol. 
blema dei 
iico della lue per 
via orale. o illustrato nella 
monografia e e Sua cura per 

orale », pubblicazione che si spedi- 
sce gratis ed in busta chiusa dalla S. 
A. Specialità Farmacoterapiche via 
Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato in Italia 

Aut. Pref., Milano, n. 64983, 1935. 


ll colonnello Reul, grand’istruttore 
dei soldati del negre imperatore, 
velendosi scusar della batosta 
subita dall’esercito abissino, 

con poco sale e molta faccia tosta 
fa dei ragionamenti da cretino. 


MORALE 


Il colonnello belga è così goffo 4 
che lo puoi definire: un belga... glioffo! 


** * 

Ras Desta dopo essersi stancato 
di fuggire per trecento chilometri 
sembra che sia andato a riposarsi 
definitivamente in un convento. 

Lo stesso probabilmente avverrà 
per ras Malughietà. 

Da ciò nasce il nuovo proverbio 
abissino che dice: l’abito fon fa il 
monaco, ma la sconfitta sì. 

** 

Dopo le dichiarazioni di Sarraut, 
risulta sempre più chiaro che la 
Francia è diventata sinistrorsa. 


La Francia dei soldati della Marna, 
col bolscevismo che a Parigi mussa, 
di giorno in giorno si fa ormai più 
scarna, 
sarà tra poco una provincia russa? 
* ** 


Statistiche 

In Egitto, attualmente, ci so) 
24.332 francesi, 34.160 inglesi, 76.264 
greci, 52.462 italiani, 100.000 solda- 
ti inglesi su piede di guerra e do- 
dici milioni che gridano « DAON 
INGLAND » (l'Egitto agli Egiziani!). 

*** 

Salotto intellettuale del solito 
scrittore plagiario. 

L'ammiratrice. — Ed ora, mae. 
stro, a ché sta lavorando di bello? 


Iì poeta. — Sto scrivendo Je mie 
memorie. _ 


L'ammiratrice. — Interessante ! E 
da chi le copia? 


**% 


*** 

Uno scienziato svedese ha lancia. 
to una nuova teoria evoluzionista in 
base alla quale l’uomo non discende 
dalla scimmia ma dalla rana. C'è 
poco da ridere cari lettori ! La teu 
ria non è mica tanto sballata come 
sembra a prima vista! Innanzi tut 
to Adamo venne fabbricato col fan 
go e il rango è l'elemento naturale 
in cui vive la ranocchia. Poi a con- 
forto della tesi dello scienziato nor. 
dico c'è il pantano di Ginevra dove 

sotto le spoglie umane 
Più di cinquanta rane 
Sfegano gracidundo 

a ogni nostra coNquista 
il loro miserando 
furore sanzionista. 


Colloquio tra due signore in un 
giardinetto pubblico di Londra. 

— Beata lei, signora! Quando 
vedo fl suo bimbo con quella faccia 
da fesso, quello sguardo da creti- 
no, quando osservo con quanta per- 
spicacia non capisce niente, penso 
che quello è veramente un ragazzo 
fortunato. Chissà che magnifico av. 
venire avrà nell’Intelligence Ser. 
vice ! 

as 

Dalla vita.romanzata dei gran. 
di uomini politici contemporanei : 

«... l'elegante ministro degli Este- 
ri si guardò con soddisfazione allo 
Specchio. suo elegante abito, la 
sua cravatta, il suo lucido cilindro 
leggermente inclinato sull'occhio 
sinistro, facevano di lui il più ele- 
gante, il più energico, il più giova- 
ne dei ministri de! grande Stato. 
Che cosa mancava per completare 
la suà distinta figura? Un solenne 
calcio nel sedere.. ». 


)FRAM Vga 
gefsDTo i CESE Alta dots, 


*** 
A Ginevra sono incominciate le 
discussioni sull'argomento « sanzio. 
ni ». Si e parlato di porre l'embargo 
su questo, su quello contro l’Italia. 
Ma quando si decideranno a met. 


tere l'embargo sulle loro chiac- 
chiere? 


LEI 

Soro riapparse ad Alessandria di 
Egitto le solite jettatrici dame in- 
glesi coi piedi piatti, mantelloni Ka. 
ki e occhiali a stanghetta. Aria in- 
daitarata stile 1914. Vanno al Cla- 
ridge's fleet Club a preparare 1000 
sandwichs al giorno e a servire 
2000 bicchieri di birra. 

All'ingresso una grande scritta 
avverte: « La Home fleet sempre vit. 
toriosa ! ». 

Aila vera gloria marinara ingle- 
se: pagnottelle e birra in ghiaccio. 


** * 

AdAddisAbeba un negro vestito da 
donna in seguito a momentaneo ma- 
lore è svenuto in mezzo alla strada. 
Una infermiera inglese che passava 
di lè ha raccolto l’ infelice se la è 
portata in casa, l’ha messa nel 
proprio ietto per rianimarla e sol. 
tanto la mattina dopo risvegliando, 


si si è accorta che la donna era un 
uomo. 


Kia 

In alcuni paesi dell'Oriente si usa 
il burro per calafatare i piccoli bat 
telli probabilmente perchè questi 
Sscivolino meglio sull’ acqua, L'In. 
ghilterra a sua volta ha imburrata 
le proprie navi inviate nel Mediter 
reneo con mezzo miliardo d’oro. Le 
vedremo presto filare rapidamente 
sulla via del ritorno 


sÒuo 
Il signor de Vasconcellos è sem- 
pre più sanzionista. Urla, tuona, 
strepita contro l’Italia. Ma verrà il 
giorno del redde rationem! 
E il dì che quel vassallo 
avrà sparato l’ ultime cartucce, 


ma facendo cilecca, al Portogallo 
noi rivedrem le bucce. 


**» 


us 
Secondo un giornale americano il 
fascino di Hollywood pare che sia 
in ribasso. Anche tra la gioventù 
antica e sognatrice si fa strada 
l'idea che per diventare stella del 
cinema o divi dello schermo non ba. 
sta essere fotogenici e fortunati. Ci 
vogliono doti speciali e qualità di 
prim’ordine. Dall'elenco di questi 
requisiti 
sono esclusi a priori 
i numi protettori 
l’allisciamento dei capitalisti 
la corte ai produttori ed ai registi 
ed a maggior ragione 
vengono escluse senza remissione 
la jaccia tosta e l'improvvisazione. 
“- 


C'era una volta il vecchio Coper. 
tone d’Automobile che tremava per 
la sua prossima fine. « Dove andrò 
a finirey? » si domandava angoscia. 
to. E il Destino rispondeva come 
un’ eco : — Niente paura! Diven- 
terai una sostanza simbolica e tra. 
scendentale. Vedrai un bel mond 
quello degli speculatori internazio. 
nali e sarai 

usato da persone 

Teali e non fantastiche 

come materia prima 

per le coscienze elastiche. 
Fo * 


vio 

Gli eserciti abissini in rotta si tra- 
scinano dietro, pallidi dal terrore, i 
vari consiglieri bianchi che soffro- 
no le pene dell'inferno per il brut- 
to scioglimento della loro avventura 
nera. Morale: La ritirata cò bianchi. 

*** 

Ras Malughietà guardando col 
cannocchiale i ritardatari che si 
sbandano in coda alle orde etiopi. 
che in fuga mormora con aria evan. 
Belica: — Beati gli ultimi! Saranno 
i primi... ad arrendersi. 


____—T——m—m——m————_— 


Le calzo elastiche 0 lasca chi 
Fiobit, ecc. mola fee 


N 
Pali 


Contronove 
Taci! — gridò la + 
sina al marito abissino 
ta spaventata sentendc 
la porta chiusa della 
lecito. — C'è il mio ama 
— E adesso come si | 
sultovoce soffocato da 
marito tradito balzand 
Ecco... ora apro... - 
citatamente ad alta vo 
ra del marito abissino 
cendo a questi dei ge. 
perchè si metiesse denti 
Conie va caro? — fec 
do la porta e vedendo l 
la valigia in mano -— . 
partito? 


— No! — disse cu 
guardando sospettosanti 
no — mon sono più j 


perduto il treno... Con 
dentro?! disse poi i 
NACCIOKO. 

Ma... con nessuno 
giuro -- fece la signora 
tradito tutta emoziona 

Tu eri qui con tuo 
gridò l'amante sbattend 
valige -— appena appen 
io parta tu te ne stai co 
to en!... — urlò avvicina 
naccioso per afferrarla 

- Ebbene signore! — 

rito abissino tradito a 

vutto l'armadio e piomi 

lanza con le braccia ap 
sciate la signora... la co 
>» sono il suo marito! 

Brutta..! — dissi 
rardandola con disqus 
rue è vero... te la fai cc 
to! Svergognata! Qua 

disse poi con dispre 
marito abissino trad 

“bito da casa vostra! 

- Signore! gridò a 

! marito abissino tradil 

suo marito è vero... m 

? vile... la signora 

— Via, via tutti e due « 

fra, prima che vi uccida 

‘acclandoli l'amante de 

! marito abissino tradi 
‘ogli dietro gli indumer 
crandosi su una poltro? 

— Che è stato?! -— doi 
Ut inquilini del piano in 
corsi al baccano. 

— La solita! — disserc 
‘a testa gli inquilini del 
Jeriore. — Un amante ci 
Preso .la moglie col mar 

-—— Per forza — aggiun: 
— la faceva così spore 
togliono stare con il ma: 


ta che si fanno a fare 
bovtr 


— Che epoca! — sospiri 
chietia — ai miei iempi 
ci aveva l'amante ar 
aveva il marito che gli. 
torno sapeva metterlo a 

A_G 
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ro 
ignor de Vasconcellos è sem- 
più sanzionista. Urla, tuona, 
ta contro l’Italia. Ma verrà il 
9 del redde rationem! 
dì che quel vassallo 
i sparato l’ultime cartucce, 
facendo cilecca, al Portogallo 
rivedrem le bucce. 

*** 


Li 

ndo un giornale americano il 

o di Hollywood pare che sia 

asso. Anche tra la gioventù 

tica e sognatrice si fa strada 

che per diventare stella del 

a 0 divi dello schermo non ba. 

sere fotogenici e fortunati. Ci 

no doti speciali e qualità di 

Fano: Dall'elenco di questi 

ti 

esclusi a priori 

mi protettori 

sCiamento dei capitalisti 

rie ai produttori ed ai registi 

maggior ragione 

ono escluse senza remissione 

ccia tosta e l’improvvisazione. 
“tt 


a una volta il vecchio Coper. 
’Automobile che tremava per 
prossima fine. « Dove andrò 
Y >» sì domandava angoscia. 
il Destino rispondeva come 
\: — Niente paura! Diven- 
ina sostanza simbolica e tra- 
ntale. Vedrai un bel mondo: 
degli speculatori internazio. 
sarai 
sato da persone 
eali e non fantastiche 
ome materia prima 
er le Coscienze elastiche. 

DET 


se 
serciti abissini in rotta si tra- 
> dietro, pallidi dal terrore, i 
nsiglieri bianchi che soffro- 
vene dell’inferno per il brut- 
slimento della loro avventura 
orale: La ritirata cò bianchi. 

** * 
Malughietà guardando col 
chiale i ritardatari che si 
no in coda alle orde etiopi- 
fuga mormora con aria evan- dj 
— Beati gli ultimi! Saranno 
.. ad arrendersi 
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ALTE ELASTICHE 


Contronovella 


Taci! — gridò la signora abis 
sina al marito abissino tradito tut 
ta spaventata sentendo bussare al- 
la porta chiusa della stanza da 
tceito. — C'è il mio amante! 

E adesso come si fa!? disse 

itovoce soffocato dalla paura il 
arito tradito balzando dal letto 

Ecco... ora apro... — disse con- 
citatamente ad alta voce la siyno- 
ta del marito abissino tradito fa- 
cendo a questi dei gesti disperati 
perchè si mettesse dentro l'armadio 

Conie va caro? — fece poi apren 
do la porta e vedendo l'amante con 


la valigia in mano -- ...non sei più 
partito? 

— No! — disse cupo l'amante 
guardando sospettosamente intor- 
no —- non sono più partito... ho 


perduto il treno... Con chi eri qui 
dentro?! --- disse poi torvo e mi- 
nNACCIOSO. 

Ma... con nessuno, caro... Tì 
giuro -— fece la signora del marito 
tradito tutta emozionata. 

Tu eri qui con tuo marito! - 
gridò l'amante sbattendo a terra le 
valige -— appena appena credi che 
io parta tu te ne stai con tuo mari- 
to en!... — urlò avvicinandosele mi- 
naccioso per afferrarla ail 

- Ebbene signore! — 

rito abissino tradito aprendo di 

culto l'armadio e piombando nella 

tanza con le braccia aperte. — La- 
vciate la signora... la colpa è mia.. 
‘© sono il suo marito! 

Brutta...! — disse l'amante 
“ardandola con disgusto — dun 
mne è vero... te la fai con tuo ma- 
to! Svergognata! Quanto a voi.. 

disse poi con dispre: rivolto 
marito abissino tradito Via 

"bito da casa vostra! 

- Signore! -- gridò alteramente 

marito abissino tradito. -- Sono 

suo marito è vero... ma non sono 

? vile... la signora... 

— Via, via tutti e due da casa vo- 
ra, prima che vi uccida!! — grido 
‘acclandoli l’umante della signoru 
? marito abissino tradito lancian- 
'ogli dietro gli indumenti e acca- 
ciandosi su una poltrona 
— Che è stato?! -— domandarono 
It inquilini del piano inferiore ac- 

corsi al baccano. 

— La solita! — dissero crollando 
ta testa gli inquilini del piano in- 
feriore. — Un amante che ha sor- 
Preso lla moglie col marito... 

-—— Per forza — aggiunse un’altra 
— la faceva così sporca... ma se 
togliono stare con il marito... allo- 


Ta che si fanno a fare un aman- 
te2t, 


— Che epoca! — sospirò una vec 
chietia — ai miei tempi quando u- 


na ci aveva l'amante anche se ci 
aveva il marito che gli girava at 
torno sapeva metterlo a posto! 
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— IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 


IL LEONE — Per male che vada, io finisco al giardino 700- 
logico, ma tu come te la cavi ? 


Er leone ver 


Una vorta er Leone, quello vero, 

ch'è tutta n’antra cosa der leone 

che cià in testa le pigne o le corone, 
cor solito sistema battajero 

s’era preso un torello 

pe’ facce colazione. Sur più bello 
ecco che viè na spece de brigante 

che co n’aria arrogante 

je dice: — Che te piji ’na saetta 

ma nun me dai la parte che m’aspetta? 
| — Te la darei — rispose l’animale 
si tu non fussi un ladro de mestiere; 
pe’ cui non rompe tanto lo stivale 

« vattene a fa frigge, pe’ piacere, 
sinnò a forza de svirgole e de botte 

te faccio er gragno come n’or de notte. — 
L’artro capì la sorfa, borbottò 

e poi viste le brutte se squajò. 

Doppo quarche minuto un viaggiatore 
capitò li pe’ caso e ner trovasse 
davanti a quer leone cacciatore 

che lavorava d’unghie e de ganasse 
preso da lo spaghetto o dal terrore 
fece pe’ ritirasse, 

ma la berva je disse: — Amico mio 
mantiette carme e nun avè paura; 

ce netto occ a sfoderà l’artijo 

e a diventà feroce addirittura 

ma solamente contro l’impiccione. 
Visto che tu ciai tanta discrezione 
t'invito a prenne parte a sto banchetto 
perchè la gente onesta io l’arispetto. — 
Da st’esempio se vede chiaramente 
che cor leone casca sempre male 

chi vo fa l’impiccione, er prepotente 

e quanno sto po’ po’ de commensale 


vo’ mette er naso ne li piatti artrui 
sai che se magna? Li bottacci sui! 


FEDRO 


O 


[ rad’ 


M sicchiavellà 


Familiare 


E ricorda, Antonio, che la bu- 
gia ha le gambe corte 


Decadenza 
I giovani ministri degli Esteri in- 
glesi: una volta si chiamavano Pitt, 
ora si richiamano al Patt 


Giovinezza 
La viva Opp ione di S. M.: 
Chamberlain, Churchill. Cecil 


Presentazione (o Profezia) 

— Vansittart, sottosegretario per. 
manente. 

Eden, segretario di passaggio. 


Esagerazioni 


chiama il ministro 
il pericoloso si- 
Mica vero, in fondo. 
Per noi. rimane quello che è sem. 
pre stato: un buon ragazzo. 


Il conte Sforza alla Camera 
dei Lordes 


LORD STANHOPE Se è vero 
che in un primo tempo le sanzioni 
hanno creato l’unanimità del popo. 
lo itallano dietro Mussolini, questo 
non si può più dire adesso. 

LORD SFORZA — Ma lo sa che lei 
è bene informato? 


Testimonianza 
I giornali sanzionisti dicono che 
gli italiani non resistono. 
Ras Malughietà conferma: gli ita- 
liani attaccano. 


Consulto 

RAS MALUGHIETA’ 

mi sento tanto male... 

DOTTORE Niente di grave: è 
solo un po' d'Amba..scia, 


Crisi 
Se Baldwin dovesse 1 are il po. 
sto a Neviile Chamberlain, il signor 
Eden lo manderebbero certamente 
ale Colonie 
Sarà; ma perehè non in una sola? 


Dottore 


— Come chiamereste questo tempo 
grigio nebbioso.. vero .« tempo in 
glese n° 

— Lo chiamerei. tempo da canì! 


sù IL TRAVASO DELLE IDEE —- Pag..4 - === , = 


1 e, cordate? — fe 
za fer. sera, è mentrato in casa? — Come, non ricordi: fece 


i 
| | Qt pare di ni Cose, Gen) IESORZETA Pete po LE Prossin 
Chi ha fr alugato i APPOSTO MaNTEy fo sto ce sono ricreato ch HOAre. ao Eden 


Sì ammise Eden, abbassan- Hoare?! — ripetè il capo. 


O 
I due si guardarono negli occhi; disocc 


r Antonio Eden chiamo Ja dou mattina o l'altra ci sveglieremo € do gli occhi pensosi 


nza, mi meraviglio 
C'è poco da meravigliarsi 
gridò il ministro Piuttosto io 
im domando epme funziona VIn- 
nce Service: razza di dl 
pane a tradimento! 
ano perfino a rubare i dor 
) ciale di un minis 


ne accorgiate, una 


— Queste ostriche me le ha mandate mio marito che è ame 
miraghio della Home Fleet: stavano attaccate alla nave ammi 
raglia e ci costano mezzo miliardo !... 


zo, eccellenza! — La voce del capo 
deil’I. S. era diventata insinuante. 
--. Chissà se domani vi capita 
un'altra occasione di fare una figu- 
raccia come questa... 

— Ebbene. Che dovrei fare? 

— Dimettetevi, eccellenza. Di-. 
mettetevi! — concluse il capo. — E 
ricordatevi che un buon consiglio 
non è mai inutile. 


ie 


N silenzio si fece nella vasta 
sala. Il compagno Bevosky prendeva 


ragni! cominciò ii 
nato per combattere 
ilitarismo, e l'effusio 
ngue! Oggi noi possediamo 


un gr 


ide esercito con una rigida 
disciplina, che ci mette in grado di 
combattere chiunque intenda ri 
tornare al militarismo, no decisi 


a muovere la guerra a chiunque in 
tenda ricorrere a guerra, e no 
stro principale dovere è massacra 
re senza pietà tutti coloro che non 
sentono l'orrore del sangue! 

Bene! Benone! Bravo! Bis! - 
grido tutta l'assemblea in piedi in 
un delirio di applausi Che di 
seorso! Che straordinario discorso! 

Silenzio! intimò Bevosky 
adesso andatevene perchè dobbia - 
ere solo noi del Comitato 
atti quel giorno si doveva rin- 
» il potente Comitato dei sette 
, così chiamati scherzosamente 
dal popolo, che doveva decidere ini- 
portanti condanne 


-.( BEVOSK 
L'AGITATORE 


SAI IITO 


Terribile controromanzo 


indo loro delle sedie 
li gli imputati 
Vi ho fatti chiamare 


siamo «affatto contenti di voi, « 
, tenendo conto dell'im 
perizia della giovane età, e di tante 
condannati 
morte, ma un'altra 
stretti a prendere dej provve- 
dimenti più sev 

3 azzardò uno degli im- 


avete da dire.. 


leva interrompere, 


ci sì puo lamentare! 

- Sicché siete contento! ri- 
batte quello del Comitato che il po- 
polo chiamava scherzosamente il 
più fesso 

Dicevo. rispose l’altro 
che non ci si può lamentare perchè 
se ci si lamenta del bolscevismo ti 
portano in Siberia! 

- Hai perduto la testa! -— gridò 
esterretatto il compagno 

Ma no! «. ribattè l’altro che 
«ra un curioso tipo. — So perfetta- 
mente quello che dico. 

Dico... — urlò l’altro fuori di 
sè — che hai perduto la testa per- 
ché te la ta nno tra poco.. 

vi durante questa scena 
to tranquillo, le braccia 
: poi fece un gesto che im. 
eva il silenzio. 

Se non mi sbaglio — riprese 
con la sua voce calma e sonora 
gli imputati sono accusati di sabo- 


taggio derivato da imperizia, ve- 
FO%. d 


Sì — disse uno del Comitato 
gravemente, 

— Sentiamo il tecnico disse 
Bevosky rivolgendosi ad un altro 
del Comitato ci faccia la sua re- 
lazione 


alzò e tra l’attenzione 
ava per parlare, quande 
tto enirò un tale, con | 
7 iti che urlava come n 
indemoniato. 

Tutti si voltarono dalla sua parte 
il nuovo venuto scattando com‘ 
in puledro si avvicinò al banco del 
Comitato. 

Guardate come mi hanno ri. 
fictto! — urlava mostrando le na- 
che rosse dalle scudisciate mei 
ne hanno appioppate cinquanta. 


e io non ho fatto nulla... 

— Ma scusate, come vi chiamate? 
— domandò Bevosky. 

— Mi chiamo Alessandrosky... A- 
lessandrosky Giovanni... e se non 
scappavo di corsa mi stavano per 
fucilare.. 

— Alessandrovsky Giovanni 2! — 
riflettè Bevosky consultanto un li- 
bro — di Giuseppe? 

- No! — fece l’altro sempre scat- 
tando — di Amilcare! 


-- Lo volevo ben dire! .— disse 
Bevosky crollando la testa — si 
tratta di un’omonimia... — gli disse 


poi sorridendo — di una semplice o- 
monomia... mi dispiace assai... lei 
ci dovrà scusare... . 

— Scusare un corno! — seguitò 
l'altro — e poi mi vogliono aiche 
fucilare!!! -— strillò indicando le 
guardie che correndo dietro a lui lo 
avevano accluffato. 

—- Abbia un po’ di pazienza... — 
Dregò Bevosky gentilmente — non 
ci vorrà mica far rifare tutto l’in- 
cartamento... 


10?! — strillò l'altro. 

- Eh si sia buono... - inter - 
venne affettuosumente a vregarlo 
tutto il Comitato — lo vede quan- 
to abbiamo da fare andiamo, ci 
faccia questo piacere 

Ma io... — cercò di protestare 
quello mentre lo portavano via... 

E andiamo... -—.. lo pregarono 
tutti — ... tanto uno ... prima o poi 
deve esser fucilato... dunque... non 
ci faccia stare a rifare tutte le pra- 
tiche... 

E va bene! — sorrise vinto l’al- 
tro andandosene fra i gendarmi, — 

me a prendermi con le buone... 
€ inutile... non so dir di no... 


‘Continua). 
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tegoria: non rimang 
consiglietti proprio al 
to il tallero, 

Tutti in fondo asp 
ter dare l’unico co 
quello unico, sincero 
«Maestà, squagliamoc 
to — d'altro lato — « 
ca la disoccupazione. 

Terribile spettro 1 
gliere del Negus! 

Tutti, in fondo, per 
piego, possono met 
Qualche altra cosa. M 
No fare i consiglieri . 

Dovunque si prese) 
ranno accolti a fisc 
compatimento misto : 
ranno — oltre tutto 
del terribili iettatori. 

Assumeranno quell 


— Sempre coi li 
sassino, 10 alla tua 


Come, non ricordate? — fece 
omantonia stupita .-— Con sir 
uel Hoare.. 

Hoare?! — gridò Eden 
Hoare?! — ripetè il capo. 
jue si guardarono negli occhi: 
impo passo nel loro sguardo 

— disse con vo- 


ro 
No! — rispose il capo dell'In- 
ence Servic 
Hoare! E’ stato lui a involare 
nporto Maffey. 
Ma no! Io lo conosco bene.. E° 
alantuomo: figuratevi che una 
trovò per strada un portamo- 
‘on dieci lire dentro, ebbene: 
Nsegnò subito a un policemann. 
E io vi dico che è stato lui. 
a fatto per vendicarsi dello 
betto che gli ho fatto due me- 


Sentite eccellenza: io resto 
mia opinione, ma per farvi 
nto, adesso indagherò subito. 
avvicinò a un telefono e chia- 
ir Hoare. 

Allò, siete voi, sir? Parlate col 
dell’Intellegence Service. Sir 
dice che voi iersera gli avete 
gato un documento da sotto 
scino. E' vero?... No?!... Me 
aginavo. Scusate tanto. Bye 
Ha detto di no, avete inteso? 
sse poi tutto soddisfatto ri- 
»dosi al ministro degli Esteri. 
\e vi dicevo io? 

Quanto siete stupido! Se è ve- 
veniva a dire proprio a voi... 
ilò Eden 

Siamo tanto amici... —. si scu- 
capo. — 

Intanto, adesso bella frega- 


Jna più, una meno... Eccel. 
volete un consiglio? 
sentiamo. 

Joi, con la pubblicaziorie di 
>) documento ci fate una brut- 
ura. Prendete la palla al bal- 
cellenza! — La voce del capo 
S. era diventata insinuante. 
hissà se domani vi capita 
ra occasione di fare una figu- 
| come questa... 

c‘bbene. Che dovrei fare? 
Dimettetevi, eccellenza. Di-. 
tevi! — concluse il capo. — E 
atevi che un buon consiglio 
mai inutile. 


on ho fatto nulla.. 
fa scusate, come vi chiamate? 
nandò Bevosky. 
ii chiamo Alessandrosky... A- 
crosky Giovanni... e se non 
ivo di corsa mi stavano per 
re. 
\lessandrovsky Giovanni 2! — 
è Bevosky consultanto un li- 
- di Giuseppe? 
lo! — fece l’altro sempre scat- 
— di Amilcare! 
0 volevo ben dire! .— disse 
{y crollando la testa — si 
di un’omonimia... — gli disse 
‘ridendo — di una semplice o- 
nia... mi dispiace assai... lei 
‘usare.... 
sare un corno! — seguitò 
— e poi mi vogliono aache 
‘e!!! -- strillò indicando le 
e che correndo dietro a lui lo 
10 acciuffato. 
bbia un po' di pazienza... — 
Bevosky gentilmente — non 
mica far rifare tutto l’in- 
tento... 
la come, devo essere fucilato 
strillò l'altro. 
h si!... sia buono... - inter - 
affettuosumente a vregarlo 
I Comitato — ...lo vede quan- 
iamo da far andiamo, ci 
questo piacere. 
[a io... — cercò di protestare 
mentre lo portavano via... 
| andiamo... —.. lo pregarono 
tanto uno ... prima 0 poi 
er. fuc.lat dunque... non 
stare a rifare tutte le pra. 


le... non so dir di no.. 
‘Continua). 


Prossimi 
disoccupati 


Avete mai pensato a quel che fa- 
ranno i consiglieri del Negus dopo 
la liquidazione dell’azienda? 

Esistono molte strane professio- 
ni, dal collezionista di iettature e- 
giziane all’impresario di pulci am- 
maestrate, dall'uomo che prende 
gli schiaffi al ciccarolo: ma niente 
lasciava prevedere — in materia 
— che si sarebbe giunti a quella di 
consigliere del Negus. 

Nessun bambino, per quanto di- 
sperazione della mamma, ha mai 
detto, dice, dirà che da grande 
vorrà fare il consigliere del Negus: 
nessun nipote si vanterà di avere 
uno zio che ha tale impiego: nes- 
suno penserà mai di chiedere una 
raccomandazione a chi fa il con- 
sigliere del Negus. 

Difficile è immaginarseli nell’e- 
sercizio delle loro funzioni. Come 
faranno? Bisbiglieranno con aria 
cupa e misteriosa agli orecchi au- 
gusti e a ventaglio del re dei re, 
oppure gli manderanno dei bigliet- 
tini con dentro i consigli? 

Il Negus talvolta farà dei cic- 
chetti: « Ohè, è parecchio che non 
arrivano consigli suoi! Dentro do- 
mani, aspetto dei consigli qualun- 
que; altrimenti non passo la cin- 
quina.... >. 

Qualcuno avrà un aspetto preoc- 
cupato, non sapendo — lì per ll -- 
che consigli nuovi dare al Negus 
In fondo tutti i consiglieri avran- 
no ormai esaurito la scorta dei con- 
sigli di prima, seconda e terza ca 
tegoria: non rimangono che quel 
consiglietti proprio andanti, a cen- 
to il tallero. 

Tutti in fondo aspettano di po- 
ter dare l’unico consiglio utile, 
quello unico, sincero e convinto: 
«Maestà, squagliamoci!», per quan- 
to — d'altro lato — questo signifi- 
ca la disoccupazione. 

Terribile spettro per un const- 
gliere del Negus! 

Tutti, in fondo, perdendo un im 
piego, possono mettersi a fare 
Qualche altra cosa. Ma che potran- 
no fare i consiglieri del Negus? 

Dovunque si presenteranno, sa- 
ranno accolti a fischi, sberleffì, 
compatimento misto a schifo e sa- 
ranno — oltre tutto — considerati 
del terribili iettatori. 


io pignolo 


avvilita delie ombre squallide ai 
cantoni delle strade 

Non ci sarà che il bambino buo- 
Lo di terza elementare, che si farà 
dare due soldi dalla mamma, e li 
porterà di corsa all'ex consigliere 
del Negus, morto di freddo, appic- 
cicato al muro. 

La mamma dirà: «Benedetto 
bambino, che fai? ». 

E nessuno saprà mal che un tem- 
Po ci furono degli europei che si 
misero a fare i consiglieri del Ne- 
gus. 


TIRITERA 
29 - 2 - 56 


(per tutte le ruote) 


Del nostro calendario 
nell'antico scomparto, 
c'è un mese noto e celebre 
come il mese più carto. 


e l'impiegato gongolu 
chè più presto si sbriga 
a pagar qualche debito 
con la modesta piga. 


Due giorni si guadagnano 
infatti; ma è fatale 
che ogni quattr’'unni càpitt 
quello ch'è bisestale, 


per il quule è possibile, 
fin dall'età più... etrusca, 
che gli altri mesi restino 
uguali, ed uno crusca. 


Quest’uno, come è logico, 
scientifico ed umano, 
è febbraio, ussia l'unico 
che ha due giorni di mano. 


Saria desiderabile 
(ma invano in ciò confido) 
che fenomeni sim'l1 
venfsser più di rido, 


in quanto è deplorevole 
fare omaggio devoto 
così di rado al misero 
che il 29 è noto! 


Ci son di quei che godono, 
per loro triste sorte, 
di nascite e onumastici 
solo la quarta porter 


ossia devono attendere 
(errore madornale) 
che compia il giro eelittico 
lu Terra intorno al Sule. 
Solo i Ras etiopici 
amano, per contrasto 
ultra... onomatopeico, 
d'ire incontro al « bisasto »? 
ACCIO D'EMPOLI 


— Sempre coi libri gialli, tu!? Invece di cercare chi è l'as 
sassino, 10 alla tua età cercavo di sbarcare il lunario. 
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— Quale è la più grande difficoltà che ha incontrato negli 


sport invernali ? 


— Quella di arrivare a capire se parlavo con un uomo o con 


una donna! 


} 


Quindici avventure 


Dormivo in treno dolcemente co 
me se non avessi pagato il bigliet. 
to. Nello scompartimento eravamo 
in quattro. Sognavo: « Forse qual. 
cuno smonterà presto e io potrò 
stendermi su tutto il divano. Infat 
ti le gue grosse signore che parlot. 
tavano a bassa voce nell’angolo si. 
nistro discesero a Firenze e io ri. 
masi solo con la bella incognita che 
inerociava ad X le sue gambe me. 
ravigliose. Aprii gli occhi e guardai 
la mia compagna di viaggio. Anche 
lei mi guardò e sorrise. Dopo dieci 
minuti le nostre bocche si univano, 
le nostre dita si intrecciavano e la 
nostra amicizia improvvisa fu un 
unico bacio che durò da Prato a 
Bologna. A questa stazione l’inco- 
gnita uscì dal cerchio della mia vi- 
ta trasognata con cinque valigie e 
una cappelliera. Il suo posto lo pre- 
se una dama elegante e velata. Non 
avevo più sonno. Attaccai discorso 
con la nuova venuta che parlava 
musicalmente senza però scoprirsi 
il viso. A un tratto si liberò della 
veletta e mi gettò le braccia al col. 
lo. Le sue labbra carnose si incol. 
larono sulle mie guancie come un 
francobollo voluttuoso. D:menticai 
gli studi letterari per dedicarmi al. 
l'anatomia. Milano ci divise. Pro- 
mettemmo in silenzio di non rive. 
derci mai più. Nella mezz’ ora di so. 
sta con una leggera aria da son- 
nambulo entrai nella cabina tele- 
fonica. Chiamai all’ apparecchio 
una giovane scrittrice che aveva 
vinto un premio di poesia e duran- 
te cinque minuti fummo uno del- 
l'altro attraverso un filo che vi. 
brava nella notte percorso da una 
intensa corrente d’amore. Appena 
attaccato il ricevitore mi avvidi che 
nella cabina contigua una signo- 
rina straniera non riusciva a com- 
porre il numero desiderato. Corsi 
subito in suo aiuto e dopo qualche 
secondo la tenevo fra le mie braccia 
perchè lo spazio non era sufficiente 
per mantenere le distanze. Il fischio 
del capostazione mi richiamò alla 
realtà. Ripresi il treno che si al. 
lontanò nella nebbia e mi trovai 
seduto dinanzi ad una coppia di 


stranieri. Lui piuttosto vecchio, lei 
giovane scintillante e mattutina. 
L'uomo si recò al vagone ristoran- 
te e lasciò sola la sua compagna che 
presa da un senso di sgomento 
venne a sedersi sulle mie ginocchia. 
Non so cosa le dissi, non ricordo più 
cosa le feci ma il tempo volò fino 
a Chiasso dove cambiai scompar- 
timento per sonnecchiare tranquil. 
lamente. Mentre dormivo sentii una 
mano femminile che mi carezzava 
la nuca. Aprii un occhio e mi ac 
corsi che una signora vestita a lut- 
to si era abbandonata sulla mia 
spalla. Mi mormorava all’orecchio: 
«Sono vedova da undici mesi. Se sa- 
pesse come rimpiango la scompar 
sa di mio marito !». Il rimpianto 
durò qualche chilometro. Poi la da 
ma triste smontò dal convoglio e 
si perdette nella folla. Il viaggio 
spirituale riprese accompagnato dal 
maltempo. Pioveva, nel vagone era 
entrata una tedeschina bionda che 
mi offrì una tavoletta di cioccolata. 
Aveva così freddo che la invitat a 
stringersi a me per dividere da buo 
ni amici quel po' di sole e di calore 
che avevo portato meco dall'Italia. 
Ancora baci, sempre baci, per 
un'ora di seguito. E un addio me. 
lanconico a Basilea. Poi il ricordo 
venne cancellato da duè olandesi 
grassoccie ch’erano state tre volte 
a Roma e sapevano che avevo scrit. 
to il Capogiro. Vollero che inse. 
gnassi loro come nasce la vertigine 
e che spiegassi perchè gli italiani 
sono tanto sensuali. Feci un corso 
di letteratura pratica. Cambiarono 
treno entusiaste del mio paese. Le 
salutai con un gesto stanco e pro 
seguii. Altre avventure sopravven- 
nero. Credo sei, di tutte le età, dai 
venti al cinquant'anni, fino a Ber 
lino e quando il convoglio entrò 
nella stazione della capitale era 
spossato anch'egli e una palpebra 
di nevischio scendeva sopra i suoi 
due grossi fanali. Sotto la pensili. 
ha una studentes. 

sa alta bionda 

formosa mi atten. 

deva a braccia a- / 


perte. Spaventato 
mormorai: — La |, 3 
vita è una malat. | 97 ; 
tia! — Scesi nel. E 

l’ interbinario e 

mi feci condurre OI 
da un interprete È 
in una casa di sa. 

lute dove scrissi il 

libro della mia i. 

nesauribile senti. 

mentalità. 


ARNALDO FRATEFILI. 


| 


SPORTRA 


Antitifoideo 


— Come si potrebbe fare per guarire il pubblico dal tifo ? 
— E' molto semplice: basta far bollire i giuocatori per 


dieci minuti ! 
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VASATURE 


C; l 1 d 1 i 

Perchè la Roma ne ha buscati 
cinque ? Presto detto: perchè la pri. 
ma linea s'è messa a segnarne uno 
o due e la difesa non può continua- 


re come prima. Altrimenti la Romu 
vinccrebbe il campionato 


+0. 
E que sarebbe un grossi 
sproposito. 
‘0% 
Li domenica precedente: Testac 


ci: în delirio per la sconfitta della 
Lazio. Sette gicrni dopo: tutti con 
tenti, allo Stadio, per la sconfit'a 
della Roma 

Ma come si amono! 


Intanto, eccole li, sempre sotto 
braccio, a pari punti. 
*** 


Però, questo campionato è bello: 
tolte tre o quat'ro squadre, delle 
altre non si sa ancora se puntano 
allo scudetto o... alia Divisione Na- 
zionale B. 


es 

Un'altra spiegazione del 5-1: per 

far dispetto a Piola, che è in lizza 

con Meazza per il primato dei can- 
non'eri 


sro 

La Federazione Ciclistica intenae 
reprimere il gioco di squadra. Mol. 
ti allenatori di calcio di nostra co- 
noscenza possono considerarsi pio- 
nierì, perchè ci sono riusciti da un 
pezzo 


9) CHLORODONT, 


i denti bianchissimi, 


7.) IL PREVIDENTE 


Perchè l'esperienza m'ha insegnato 

di essere prudente; non compro 

alla cieca, tanto meno una qua- 

lunque pasta dentifricia, ma bensì 

il CHLORODONT perchè è e resta 
un prodotto di qualità. 


la pasta dentifricia rinfrescante 
alla menta,elimina la brutta patina giallastra e rende 


a volte già dopo il primo uso. 


Tutti dicono: il Brescia è condan. 
nato. Invece, dovrebbe essere as- 
solto, i 

Perché, infine, si tratta di «in- 
sufficienza di prove ». 

ss. 

S'è riaperto l' ippodromo deile C'a- 
pannelle. Congratulazioni vivissime 
agli allibratori. 

++ % 

Dice: i cavalli sono in forma, per- 
chè hanno corso a Napoli. Ma an. 
che gli allibratori sono in forma, 
perche hanno vinto a Tor di Quin- 
to e a Villa Glori. 

+» 

Differenza tra l'allibratore e lo 
scommettitore: l'allibratore è sem- 
pre bene in forma, lo scommettito- 
re è sempre male in forma...to. 

Dice: la bella incertezza delle 
corse. 

sa 

Invece, va a finire sempre allo 

stesso modo. 


Breve intervista 
con Girardengo 


che si allena 


per la Milano-San Remo 


- E così —-- abbiamo chiesto al 
famoso ex-re della strada — an- 
che lei si allena per la classicissi- 
ma di apertura ? 

— Perchè no? Ho venticinque 
anni e mi sento in gamba. 

— Venticinque anni? 

— Esattamente: venticinque an- 
ni di attività ciclistica. Anche nel 
1918 avevo venticinque anni. Dopo 
diciassette anni, facendo bene il 
conto, mi sono accorto che ho sem- 
pre venticinque anni. 

— Magnifico. Ed è in forma? 

- Sono in forma-tissimo: leggo 
tre o quattro giornali al giorno. 

— Ma lei è isolato o legato a una 
Casa? 

— Sono legatissimo a casa mia. 

— E i muscoli, come si compor- 
tano i muscoli? 

— A meraviglia. Qualche preoc- 
cupazione me la dànno certi tragti 
di strada che congiungono una Îo- 
calità alquanto bassa con un'altra 
località situata più in alto... 

— Molto strano. 

Quello che mi danneggia, poi, 


è la poca modernità del tracciato 
stradale della Milano-San Remo. Se 
la galleria del Turchino fosse stata 
faita adesso, sarebbe più lunga, sì, 
ma anche meno faticosa. Io sono 
per le grandi opere di ingegneria. 
Le montagne bisogna bucarle alla 
base, che diamine! 

— Ben detto. 

— Io sono per la Firenze-Bolo. 
gna, via Vernio, tanto per inten. 
derci. 

— Capito. Ma, in confidenza. lei 
perchè continua a correre? Per bi. 
sogno? 

— No. 

— Per divertimento ? 

— Figurarsi ! 

Per sciogliere un voto ? 

— Affatto. 

— E allora? 

— Corro perchè... me l’ha ordi- 
nato il medico. M’ha detto: alla sua 
età, il moto fa bene. Allora io ho 
replicato: la moto. E lui: no, il 
moto. E così ho dovuto rinunziare 
alla motocicletta e rimontare in 
sella al cavallo d’acciaio, che del 
resto, è un veicolo antisanzionista, 
perchè consuma... acido urico. Inol- 
tre, continuando a correre amareg- 
gio la vecchiaia di Binda, che non 
mi può soffrire Detto fra noi, mi 
sto allenando anche per il campio- 
nato mondiale di tiro al piccione. 
Mi piacerebbe tanto di vincere, ma 
quei maledetti piccioni spagnoli... 

— 1 « zuritos »...? 

— Già, per lei si chiamano «zu. 
ritos ». Per me, invece, sono «zeri... 
tos!» Ad ogni modo, sappia Stac- 
chini che sul milione di premi, c'è 
anche la mia ipoteca. Quei sei zeri 
mi solleticano... Vedrà, che ne farò 
anche più di sei. 

E così dicendo, il famoso ex-re 
della strada si allontanò, circonda- 
to dai figli e dai nipoti. 


CINQUANTA LIRE SE VI RICONOSCETE 


Il fesso n. 9 


E' il grafomane ipersensibile. 

E’ direttamente interessato a tut. 
to quello di cui si parla nei giornali. 

Se legge: « centomila persone allo 
Stadio » egli pensa modestamente 
che novecentonovanta novemila no- 
vecentonovantanove persone erano 
al suo fianco, quel pomericzio, ad 
assistere alla vartita di calcio. 

Queste scro le sue soddisfazioni. 

Ma quali non sono, ahimè, i suoi 
dispiaceri ! 

Se gli capita di leggere, per esem. 
pio, che nel tram ci sono degli uo- 
mini poco educati che non cedono il 
posto alle signore, egli pensa che si 
parli di lui. Se si accenna a gente 
che entra a sbafo a teatro, sente 
che lo si tocca personalmente. 

E' in questi casi che egli ajjerra 
la penna e protesta Protestu in no- 
me della sun famiglia, delle sue tra- 
dizioni, deila sua educazione, della 
sua dignità professionele in nome 
del vecchio nonno bersagliere in Cri. 
mea, dela vecchia zia filantropa, 
im nome di tuto il suo passato e di 
tutti i diritti inconcussi. Non lesi- 
na, nel suo pieno sdegno, gli insulti 
ele sgrammoticature. 

E' il fesso che mette i puntini su- 
oli i 


Dopo essere stata 
Yeroina di infini, 
te storie d'amore, 
Elsa Merlini vie. 
ne a raccontarci 
al « Valle» che: @ 
L'amore non è 
tanto semplice, la 
applaudita com. 
media di ‘Fodor. 
Se lo dice lei, bi- 
segna crederle. e 


n Doe 
Questi è Gil. 
berio Govi e lo 
rincorriamo da 
Roma a Milano 
con la sua testa, 
poichè il simpati. 
co genovese ha \rL 
voluto farci il tor, ( 
to di andarsene  /\ 
prima di essere { 
coito da noi. Ora 
è a Milano e nel 
teatro dove reci- 
ta il brillante 
‘attore genovese 
non si trova mai ( 
un «pesto» vuoto. © 
De Sica, Rissone, 1] 
lano popolando l’ Arg 


di \ 
Pola 
fan 
La Società Anor 
MA il capolavoi 


ci 


a poca modernità del tracciato 
adale della Milano-San Remo. Se 
galleria del Turchino fosse stata 
ta adesso, sarebbe più lunga, sì, 
anche meno faticosa. Io sono 
‘le grandi opere di ingegneria. 
montagne bisogna bucarle alla 
e, che diamine! 
- Ben detto. 
- Io sono per la Firenze-Bolo- 
, via Vernio, tanto per inten. 


ci. 
- Capito. Ma, in confidenza. lei 
chè continua a correre? Per bi. 
no? 
- No. 
- Per divertimento ? 
- Figurarsi ! 
Per sciogliere un voto ? 
- Affatto. 
- E allora ? 
- Corro perchè... me l’ha ordi- 
0 il medico. M’ha detto: alla sua 
il moto fa bene. Allora io ho 
icato: la moto. E lui: no, il 
o. E così ho dovuto rinunziare 
motocicletta e rimontare in 
i al cavallo d'acciaio, che del 
o, è un veicolo antisanzionista, 
‘hè consuma... acido urico. Inol- 
continuando a correre amareg- 
la vecchiaia di Binda, che non 
può soffrire Detto fra noi, mi 
allenando anche per il campio- 
>) mondiale di tiro al piccione. 
piacerebbe tanto di vincere, ma 
maledetti piccioni spagnoli... 
1 «zuritos »...? 
Già, per lei si chiamano «zu- 
:». Per me, invece, sono « zeri. 
» Ad ogni modo, sappia Stac- 
i che sul milione di premi, c'è 
ie la mia ipoteca. Quei sei zeri 
olleticano... Vedrà, che ne farò 
le più di sei. 
così dicendo, il famoso ex-re 
| strada si allontanò, circonda. 
ii figli e dai nipoti. 


\UANTA LIRE SE VI RICONOSCETE 


Il fesso n. 9 


il grafomane ipersensibile. 
direttamente interessato a tut. 
ello di cui si parla nei giornali. 
legge: « centomila persone allo 
0» egli pensa modestamente 
lovecentonovanta novemila no- 
tonovantanove persone erano 
o fianco, quel pomerigzio, ad 
ere alla vartita di calcio. 
este scno le sue soddisfazioni. 
quali non sono, ahimè, i suoi 
1ceri! 

yli capito di leggere, per esem. 
‘he nel tram ci sono degli uo- 
poco educati che non cedono îl 
alle signore, egli pensa che si 
di lui. Se si accenna a gente 
entra a sbafo a teatro, sente 
> si tocca personalmente. 

in questi casi che egli ajjerra 
ima e protesta. Protesta in no- 
lla sun famiglia, delle sue tra- 
i, della sua educazione, della 
grità professionale. in nome 
cchio nonno bersagliere in Cri. 
della vecchia zia filantropa, 
me di tuto il suo passato e di 
i diritti inconcussi. Non lesi- 
el suo pi 


ticature. 
] fesso che mette i puntini su- 


Eccovi il mae. 
stro Oliviero de 
Fabritis, il giova. 
ne direttore d'or- 
chestra che in 
queste ultime set. 
timane ha ripor- 
tato. al Teatro 
Reale dell'Opera 
ipersonali successi 
vivissimi dirigen- 
do Manon e But. 
terfly. Siccome il 
pubblico l’ha vi- 
sto di schiena ve 
lo presentiamo di 


profilo. 
Dopo essere stata 
l'eroina di infini, 


te storie d'amore, CAI 9 
Elsa Merlini vie. * 

ne a raccontarci (93 

‘al « Valle » che : Y 


L'amore non è 
tanto semplice, la 
applaudita com. 
media di *Fodor. 
Se lo dice lei, bi. 
scgna crederle. sed _ 
L'avvocato An- 
tonio Gandusio, 
col nuovo reper- 
torio e con quello 
vecchio ristirato 
a lucido, torna al 
«Quirino» con un 
nobilissimo pro- 
posito: quello di 
divertire il prossi. 
mo, visto che c'è 
tanta gente che 
lo secca. Con lui 
non esistono. Qua. 
resima nè malin- 
conie. 


Questi è Gil. 
berio Govi e lo 
rincorriamo da 
Roma a Milano 
con la sua testa, 
poichè il simpati. 
co genovese ha 
voluto farci il tor, 
to di andarsene 
prima di essere 
coito da noi. Ora 
è a Milano e nel 
teatro dove reci- 
ta il brillante 
attore genovese 
non si trova mai 
un «pesto» vuoto. 

De Sica, Rissone, Tofano, spopo- 
lano popolando l’ Argentina. 
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Cala la tela | 


cinardo Shaw parlava con al. 

cuni amici sull'argomento: im. 

perialismo inglese. A un certo 
momento, l'illustre autore se ne 
Uscì con questo discorsetto appro 
priato: 

Avete dei prodotti avariati au 
smerciare? Presto fatto. Prendete 
un pastore protestante e mandate- 
lo a predicar la Bibbia fra i selvag- 
gi. Questi naturalmente ammazze- 
ranno il missionario. Allora voi ac- 
correte coi cannoni, gridate all’in- 
civiltà e all’ingiustizia, conquistate 
un territorio e lì smerciate i vostri 
prodotti. Questo si chiama « colo- 
nizzazione inglese. 


utti sanno che Pieiro Masta- 

gni è un gran giuocatore alle 

carte e tiene più alla fama di 
giuocatore che a quella di musici- 
sta. 

Un giorno gli venne presentato 
un giovane e discorrendo, Mascagni 
seppe che quello era un ottimo giuo- 
catore. Fra i due corse una sfida a 
« Scopa >. 

Mascagni perdette e restò molto 
male. Allora per rifarsi dello scac- 
co, rivolgendosi al giovanotto, escla- 
mò : 


— Saper giuocare bene alle carte 
procura certo a un individuo delle 
belle soddisfazioni, ma quando si è 
giovani come voi siete e si sa giuo- 
care troppo bene ciò è indizio che 
si sono spesi molto male gli anni 
della gioventù ! 


CEI 


Milano un famoso tenore ac- 

cettò di cantare gratulta 

mente al Teatro alla Scala 
in una serata speciale. Il tenore non 
era più giovane e la sua voce non 
più gradevole. 

Sabatino Lopez, anima candida, 
dopo aver assistito allo spettacolo 
disse a un amico : 

— Il tenore ha cantato gratis; si 
vede che l'impresa della Scala sa 
pagare. i suoi ariisti quanto meri. 
tano !... 


sso 


enato Simoni tornava l’altra se. 
ra a casa soprapensiero, as- 
sorto nell’ idea di un libretto 
d’upera che sta scrivendo, allorchè 
nella silenziosa via milanese un pas- 
sante lo avvicina e gli domanda: 
— Scusi, signore : mi può dire 
per favore dove si trova .Sant'Am- 
brogio ? 
E Simoni : 
— Mah 


In Paradiso, credo. 
STRETTE 


Quand’entra in ballo l'arte eccezional 
di Willy Forst dalla baccnetta magica, 
Pola Negri, Ingeborg Theek, Albrecht Schonals 
fan trionfare la MAZURKA TRAGICA. 


La Società Anonima «Grandi Films» presenta da giovedì 
CINEMA il capolavoro di Willy Forst: Mazurka tras 


al SUPER- 


ca 


_— er 


II. SARTO — Come lo volete quest’abito ? 


L'ERGASTOLANO — A vita! A vita!. 


"O Stieg 3} 


Scampanacciate 


Una vecchia e pretenziosamente 
arguta botta di preteso spirito 
che faceva andare un sollucchero le 
combriccole domenicali dei mariti 
fuori uso, riuniti a far quattro cià- 
cole e la solita partita a tresette col 
morto nei caffè e nelle osterie del 
suburbio, era questa: «Chi prende 
una seconda moglie, non è degno 
di nver perduto la prima» 

E lì, risate piuttosto grassuccie 
dei vetusti messeri che, special- 
mente nei piccoli centri, presentan- 
dosi l'occasione che qualche vedovo 
faceva il bis della minchioneria 
‘altre risatone!) erano felici di or 
ganizzare, per la sera tardi dopu 
celebrato il matrimonio, ia tradi- 
zionale scampanala o scampanac- 
ciata. 

La quale — lo diciamo per... di- 
susc della moderna gioventù, tanto 
diversa dalla gioventù... vecchia — 
non consisteva affatto, come sì po- 
trebbe immaginare dalla parola, in 
suonc di campane o d'altri simili 
istrumenti... a corda, ma in una 
fanfara, o meglio fanfaronata a 
base di latte di petrolio, padelle 
usate, vecchi bidoni ed altri arnesi 
più o meno domestici, che percossi 
furiosamente servivano ad alcuni 
giovinastri per portare la serenata 
sotto le finestre dei maturi coniu- 
gi, rei di tanto delitto di lesa vedo- 
vanza. 

Roba, come si vede, da civiltà 
abissina, dalla quale credevamo di 
esserci liberati da un pezzo; quan- 
do invece ci giunge notizia che in 
quel di Massa Carrara, una... massa 
di professori d'orchestra di quel 
genere è stata messa in contrav- 
venzione appunto per avere orga- 
nizzato ed eseguito uno di quei ta- 
li.. sconcerti in onore di due fre- 
schi sposi novelli, di cui uno, il 
maschio, stagionato, ossia non più 
novellino perchè vedovo, 0 recidivo 
«altra spiritosaggine) 

Ma guardate un po' quale prepo- 
tenza! Avranno mormorato i quat- 
tro mariti fuori uso di cui abbiamo 
parlato in principio; senza pensa- 
re che in ogni caso i prepotenti so- 
no proprio i due sposi, da essi 
scampanacciati perchè hanno osa- 
to di usare - - specialmente il ma- 
schio — di un diritto che forse 
i protestanti organizzatori della 
scampanato hanno perduto da un 
pezzo! 


Critica al zibibbo 


In questi tempi eroici, eppure rea- 
listicamente pratici, la critica let- 
terariu ha dovuto ripiegare la testa 
fra le penne perchè di fronte all'im. 
manente quotidiano forte, aspro e 
coraggioso, del parere di Tizio o di 
Caio sul raccontino di Menio o di 
Sempronio la gente se ne infischiu 
altamente. Se la filosofiu va povera 
e nuda, la critica letteraria è ri- 
dotta addirittura all'elemosina. 

Ma ecco che qualcuno ha avuto 
pietà di essa: unu famosa fabbrica 
di panettoni ha spedito ai princi- 
pali critici italiani un opulento 
campione dei suoi prodotti accom- 
pagnuto da una lettera in cui è 
detto : « Ci terremmo in modo par- 
ticolare al parere che la S. V. Ill.ma 
volesse esprimere non tanto sulle 
qualità del dolce, quanto sul valore 
degli elementi contenuti nel nome e 
nella tradizione ». 

Non più il romanzo o il poemu 
dunque, ma il panettone cade sot. 
to l’acuta introspezione della seve- 
ra critica che dopo aver fruguto, 
vagliato e digerito l’opera in que- 
stione emetterà con avpropriata 
ed austera forma il giudizio. 

Il critico analitico giudicherà se- 
condo le proporzioni dei canditi 
del zibibbo, delle uova e della cot- 
tura. Quello intimista lo tratterà 
secondo certi interiori effetti. Il cri 
tico crepuscolare parlerà di crosta 
color foglia morta, di midolla simi. 
le a bionde chiome di donna amata. 
L’esegeta dell'avvenire inneggerà al 
prodotto, augurandosi che l’esem- 
pio di domandare i pareri in cam. 
bio dell'offerta venga presto seguito 
dalle case costruttrici di automobili 
e dalle imprese edili. 

Carmina non dant panem dice. 
vuno gli antichi. I moderni ripeto- 
no: carmina non dant panem sed 
panettonem. 


Un sentimentale 


Co ii a 


— Non riesco a capire 
sempre dei cuori capovolti... 


a 


DIFETTI. 
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toro RIMEDI 


li anni e le avversità sono il nemico implocabile della bellezza. La pelle 


sana, il cotorito più fresco, i copelli più fiuen 


presto ses all'oper 
Mfertivi dalla vci 


yecchiamento della. pell 


de 
ati garantiti. Miglinia d'attestati. U 
(quattro 


Ù 

Ù 1. 52) 
Questo 
BORSE SOTTO GLI OCoMI ses 
pemone 
la pelle molto fine € ‘a. Per liberarvi 


renna, crei i perse 


vate Pei ‘succo è 
del Cile, che finora ha dato | più splendidi 
Un vasetto I. 10. 


TI E GENGIVE 


tati garantiti. 
solido (con o 
i 


PELI SUPERFLUI 


Tricofaghe, | 
rendono gradatat 


e il N. 1 deve 
servire per viso O per corpo. 


VENTRE SPORGENTE furore 


dosi facita 


di ridurre 
ta. Nessun 
danno, nessun 5 


0 più affascinante 


‘essario combatterla, perchè causa 
ente la caduta dei capelli. 

p la scomparsa della forfora 

pila Pomata Capiliegema, il 
per arrestare la caduta 
crescita e per conferire 
Ilezza. Più di cento- 


| FORFORA 


capelli, per stimolarne 
oro la più intensa vitalità e bel 
mila attestati ricevuti. Un vasetto L. 12,1 


to L. le, n 
ftt ino. 
MACCHIE DELLA PRE facente 
maschere della gra- 
vidanza, le arsure, ecc., adoperando la lozione ©y- 
clamen, la più portentosa per rendere la pelle pura, 
esente da ogni macchia ed imperfezione. Una bot- 
tiglia L. 1 
N ifetto, ap- 
n 
Ul , d'uso esterno, com- 
ensivo, che, attraversando la pelle, 
oss azione toni natringente, 
dante. È il vero prodotto di fiducia. Invio segre- 
Una bottiglia L. 15. Per lo sviluppo armo 
seno, ricorrete invece alla Crema hemvi 
in vendita a L. 1 


Invece dei rossetti, che sono 
GUAXCIE SMORTE Torace etico sono 
Il "i la nuova Crema Pisa, 


quale senza contenere sostanze coloranti, ravvi 
in modo naturale e meraviglioso le vostre guanc 
Un vasetto L, 10. 


CAPELLI BIANCHI ‘cipeiscon santo 


portentosa lozione Viemmese, che non mac- 
on imbratta. Successo immancabile, Bottiglia 


L_ 11,65. 
LUMPErtes= 


ner: 
conferisce alla vostra carnagione una magnifica tinta 
abbronzata al naturale. Bottiglia L. 10% 


A ricordo del decennale dei nostri 
Laboratori. o[{riamo gratia un orologio 
pi a tutti i lettori di questo gior 

nale, che facendo un uequisto di almeno 
L. BO in una so! volta, uniranno as 
sieme all'ordine questo tagliando, senza 
del quale non si ha diritto al bel regalo. 


INVIAMO GRATIS A TUTTI UN RICCO ED UTILE CATALOGO ILLUSTRATO 


Riceverete merce franca di ogni spesa per qualsiasi quantitativo anche minimo, 
indirizzando tutte le ordinazioni a mezzo di cartolina vaglia, lettera, ecc 


Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - 


Via A. Vespucci, 65 - TORINO (110) 


(Alcoolismo) 
guarigione con le 


UBRIACHEZZA tici 


BORZA dell'Istituto CHIMICO DI BUDAPEST 
Laborator iceutico dott. BORZANI 
Corso Ge MILANU — Opuscol 

Aut. Pref. Milan 


DISTURBI NERVOSI DELLA 


FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 
isultazioni 8 15 Fest. 10-12 
Cu. HB Farini 51 
) 1 498-543 


LA AI 
ANTANI 
PIRUN 


QUISISANA 
si CAPRI 


-————c_ ———5x 
ROMA ALBERGO PENSIONE 
AUSONIA, piazza di Spa- 

gna 35, telefono 65745. Camere con vista 

nica splendida adatta 
calda, fredda in tutte le È 

fone, Vitto, alloggio, cucina eccellente. 
PREZZI MODICI 


IGIENE AMORE CONIUGALE 


del Dott. SERAINE vora scionza della salute 


tratta: La procreazione del senso gene- 
ratlvo degli organi riproduttori. Limiti 
della potenza sessuale. Im 
rilt.a Conformazione vizic 
ni riproduttori Sincope geni 
organi Pervertimenti nerv 

senza 0 di coi 

Quante 
dall'abuso 
Ù Il 


Volete annoiarvi ? 


Certamente no! 


E allora leggete: 


IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 


P. p. (prossim, 
denza). Seri; 
corrente, term 
pleta (came 


_r————m—————t“’.} ll I. qué‘ o 2 
Sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI. (A. P. 4499 M. 1 

(inn _ i 


LA CALVIZIE VINTA 


E 


@ Dopo sei mesi 


PA 
Prima della cura 


IHl,mo Dott. Barberi, 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 
sciuti i capelli abbastanza folti come 
puo vedere nelle due fotografie fatte 
t| prima e dopo la cura, e che le mando 
s| per mia © sua soddisfazione... osservi 

L: superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 


cap 
chiedere gratis l'opusi 
Barberi, Piazza S. Oliva, 


ln ia 
i Ohio alle bestie! 


Appunto: una povera ma onesta 
mucca di una fattoria dell'Ohio 
(Stati Uniti d'America) trovandosi 
a pascolare in un prato incustodita, 
ha ingoiato inavvertentemente una 
cartuccia di dinamite smarrita for. 
se da qualche minatore di passag 
gio La cartuccia di li a poco è scop- 
piata, riducendo in frantumi la be. 
stia 1mprudente 

I giornali americani, tanto per 
ingrandire la cosa, hanno pubblica. 
to la notizia sostenendo l' ipotesi che 
la vacca si sia tolta volontariamen- 
te la vita. stanca di essere sfruttata 
dal proprietario a scopo di lucro. 

E a pensarci bene -- americanata 
per americanata — c’è da prestar 
fede a tale versione. Anche le be. 
stie possono commettere delle be. 
stialità; e nulla ci vieta di immagi. 
nare che altri fattacci del genere 
possano avvenire; tanto che richia. 
miamo su di tali probabilità tutta 
l'amorevole attenzione della Svcie- 
tà per la protezione degli animali 

Non correremo così il rischio di 
rabbrividire leggendo nei giornali, 
per esempio, che una gallina, madre 
di numerosa prole, si sia decisa a 
tirarsi il collo (forma di impicca- 
gione dei gallinacei) perchè il ma- 
rito alzava troppo la cresta, o pel 
dispiacere di avere avute rotte da 
qualcuno le uova nel paniere; che 
una mosca per motivi privati si sia 
voluta annegare in un bicchiere di 
vino o di latte sofist:cato, che un 
sorcio. stanco di avere gatte da pe. 
lare, abbia tentato di gettarsi in 
una trappola; e così via dicendo, 
per qualche bove di cui abbiano 
detto corna; dì una tartaruga mi. 
nacciata di sfratto, di una volpe de. 
solata di avere perduto il vizio in- 
sleme al pelo, di un elefante vittima 
di un forte dolore di denti, di un 
cervo a cui la moglie metteva le 
corna, di un cigno o una giraffa co, 
stretti ad aliungare troppo il collo, 
e finalmente di un porco offeso di 
essere sîato chiamato «uomo »: 
senza contare, fra i pesci, un gran 
numero di calamai indotti a soppri- 
mersi per non essere più coinvolti, 
come complici necessari, in reati 
contro le belle lettere 


Fatti diversi 
Sohiamesi patiarni 


All’una del mattino di martedì 
scorso sono stati tratti in arresto 
un giovanotto di 25 anni e la sua 
consorte perchè da parecchie not. 
ti, nel proprio domicilio, si abban. 
donavano a degli strani e reiterati 
rumori che rompevano il sonno di 
tutti gli inquilini del casamento. 
L'arrestato e la sua giovanissima 
sposa hanno scaricato la responsa. 
bilità degli schiamazzi notturni sul 
loro matrimonio di recente data e 
sulla eccessiva leggerezza delle co- 
struzioni moderne. 


Per ragioni politiche 


Tale Jean Béton, maestro ele. 
mentare di Lilla è stato sospeso dal 
grado e dallo stipendio essendo fi- 
sultato che detto insegnante tutte 
le sere dalle 21 alle 24 suonava il 
triangolo in una orchestrina di caf. 
fè-concerto. Il municipio massonico 
della città ha dichiarato che un 
maestro elementare può fare il co- 
modo proprio ma non deve per- 
mettersi di battere il triangolo in 
pubblico. Ciò rappresenta uno sfre- 
gio permanente alle convinzioni po- 
litico.massoniche della municipalità 
che gli passa lo stipendio... coi soldi 
dei contribuenti. 


Un tipo di paladino 


Sere fa a Parigi nel Quartiere La. 
tino, un pugilista negro dalla sta- 
tura erculea si è messo a maltrat- 
tare un povero ragazzo di quindici 
anni. Un signore che passava, cer- 
to professor Jèze, è subito interve- 
nuto per prendere le difese del ne. 
gro che stava per essere sopraffatto 
dagli insulti della propria vittima. 
Sopraggiunto un gruppo di studenti 
ha fatto subito un’ovazione al pro. 
fessore accompagnandolo a casa a 
suon di fischi e di pedate. Il segui. 
to a domani. 


Usa querela 


Nelle isole Figi Hikolomendino 
Kokurbitacica il grande architetto 
locale, ha querelato per plagio Se- 
nofonte accusandolo di avergli ru- 
bato di sana pianta l'idea fonda- 
mentale del suo nuovo editicio: la 
ritirata dei diecimila. La causa sa- 
rà discussa quanto prima dinanzi al 
tribunale degli dei. Senofonte ver. 
rà difeso dall'avvocato Ermete Tri. 
smegisto e l'architetto Kokurbitaci- 
ca verrà rappresentato dall’avvo- 
Nettuno uno dei principi del Foro 
nell'acqua. 


— Il tuo appartamento è tutto qui ? Non dicevi di avere una 


fuga di stanze ? 


— Certo, ma fuggi oggi, fuggi domani... c'è rimasta que 


sta sola! 


fa Corte del 


rsonaggi : 

Negus; 

cameriere inglese 
nessaggero, 
scudiero belga di 
s Malughietà; 
consigliere inglese 
coro dei fetentoni. 


ATTO UNIC( 


cameriere inglese. 
ci il solito messaggero 
Negus. — Il messagi: 
messagger — Pote 
rv. Leone di Giuda, Re 
gressore professionista, 
irattati, cocco di Ginei 
tore N 1. combattente 
ti reco una bruti 
ba Aradam è cad 
Negus. — Corpo d' 
cici il vero? 
messagger. — Non 
Negus. — Quand'è 
}l messagger. — Ieri 
Negus — S'è fatta 
lì messagger. — No. 
‘oro dei fetentoni. — 
o 
Negus. — Dov'è il n 
lughietà? 

| messagger — Fugg 

îl Negus — Anche lu 
stà ! Ma che sistema 
Tu'ti i miei ras indi 
n'ssuno che avanzi! 

i consigliere inglese 
mentiechi Ras Cassa. che 
mesi di stipendio e ras 
aviunza continuamente 
giudiziali. 

Negus -- Hai ragio 
il corrispondente lella 
e lagii telegrafare subit 
e ras Cassa e ras S 
2700 


consigliere ingles 
fitto 
i Negus -— Sei impa 
consigliere inglese. 
Non lo puoi dire. perchi 
Ras Malughietà (entr: 
- Prudentissimo £ 
imboscato, eccomi al ti 
f ppi che ieri ho batti 
!l Negus — Bravo 
Ras Malughietà — ... 
| Negus — Crepa. Mi: 
più i segni della viri 


atti diversi 
Schia ni nodini 


ll'una del mattino di martedì 
rso sono stati tratti in arresto 
giovanotto di 25 anni e la sua 
sorte perchè da parecchie not. 
nel proprio domicilio, si abban. 
avano a degli strani e reiterati 
1ori che rompevano il sonno di 


I DRAMMI DELLA VIT 


Mia Corte del Negus 


i gli inquilini del casamento. SOMARE 

Testato e la sua giovanissima Negus; 

sa hanno scaricato la responsa. cameriere inglese del Negus; 
À degli achlapiazai nafturni sul nessaggero; 

| matrimonio recente data a 3 

a eccessiva leggerezza delle co. scudiero belga ‘del’ Negus; 
zioni moderne. s Malughietà; 


Per ragioni politiche 


ale Jean Béton, maestro ele. 
tare di Lilla è stato sospeso dal 
lo e dallo stipendio essendo fi- 
ato che detto insegnante tutte 
ere dalle 21 alle 24 suonava il 
agolo in una orchestrina di caf 
ncerto. Il municipio massonico 
a città ha dichiarato che un 
stro elementare può fare il co. 
o proprio ma non deve per. 
tersi di battere il triangolo in 
olico. Ciò rappresenta uno sfre- 
permanente alle convinzioni po- 


consigliere inglese del Negus; 
coro dei fetentoni. 


ATTO UNICO 


cameriere inglese. -- Maestà, 
l solito messaggero 

Vegus. — Il messagger s'avanzi. 
messagger — Potentissimo si. 
Leone di Giuda, Re dei Re, Ag- 
eressore professionista, violatore di 
t ati, cocco di Ginevra, usurpa- 
N 1. combattente delle retro- 
ti reco una brutta notizia: 
mba Aradam è caduta! 


o-massoniche della municipalità I Negus. — Corpo d'una Reute:?, 
gli passa lo stipendio... coi soldi cici il vero? 
contribuenti. [l messagger. — Non so mentire 
Un tipo di paladino Negus. — Quand'è caduta? 
Fe 1a a Parigiinel 1 }l messagger. — Ieri 

nel Quartiere La. Negus — S'è fatta male? 


un pugilista negro dalla sta- 
erculea si è messo a maltrat- 
un povero ragazzo di quindici 
. Un signore che passava, cer- 
rofessor Jèze, è subito interve- 


messagger. — No. 
ro dei fetentoni. — Dio sia lu- 


dato 
Il Negus. — Dov'è il mio fido Ma- 


!RAVASO DELLE IDEE — Pag. 9 


Scostumanze 


— Care amiche, come vedete, mia figlia si è completamente civilizzata e veste all'ultima moda ! 


nobile volto. Ti vedo ben rasato e 
ben tosato, o Malughietà... Che no- 


novanta. Altro è battere gli italia- 
ni con i comunicati « Reuter » altro 


Ma chi l’ha detto? 


E prendere le difese del ne. lughietà? vità è questa? è affrontarli sul campo. 
I RRATA DS essere sopraffatto | messagger — Fuggito Ras Malughietà. — Fu Badoglio, Lo scudiero belga. — Maestà, il L’arido legno 
aggiunto Dot F DEODIIA Vitebma, Negus — Anche lui, come De- che mi servi di barba e capelli. tuo capo ufficio stampa è stato fu. facilmente s'accende. 
ruppe clistudenti stà ! Ma che sistema è questo? Il consigliere inglese. — Sia chia- cilato in questo istante. Versi di Metastasio che sembra- 


atto subito un'ovazione al pro. 
re accompagnandolo a casa a 
di fischi e di pedate. Il segui. 
domani. 


Uca querela 


Titti i miei ras indietreggiano... 
n'ssuno che avanzi! 

consigliere inglese — Tu di. 
mentichi Ras Cassa. che avanza due 
mesi di stipendio e ras Sejum, che 


mato subito il corrispondente del 
« Times » perchè telegrafi subito 
la notizia che Badoglio è prigioniero 
di Malughietà e gli fa da barbiere. 
Lo scudiero belga. — Scappo. 


Il Negus. — Bene. 

Ras Malughietà. — Che aveva egli 
fatto, o Sire? 

Il Negus. — Il vile dimenticò ie- 
ri di telegrafare a Londra l' immi- 
nente caduta di Makallè. 


no fatti apposta per spiegare co- 
me certi scrittorelli che hanno tro- 
vato la pacchia abbiano così spes- 
so la testa in fiamme. 


Acqua che corre 
non porta veleno. 


lle isole Figi Hikolomendino avunza continuamente delle pre- Il Negus. — Anche tu? ; i 
irbitacica il grande architetto giudiziali Ras Malughietà Sire, disponi sine, Maluohtc:9; rinata ADI Come disse quel capocomico al 
si ha querelato per plagio Se- Negus -- Hai ragione Chiama di me. n Negus Intanto non abbiamo Frlticorautor conpigliandogii al 

n, » i o - carsì 
Nte accusandolo di avergli ru- il corrispondente lella « Reuter » nl Negus Ti ordino di marcia- ancora stabilito chi deve marciare OR me. penna e ledicars: 


di sana pianta l'idea fonda- 
ale del suo nuovo editicio: la 
ita dei diecimila. La causa sa. 
scussa quanto prima dinanzi al 


e 'agii telegrafare subito la notizia 
e ras Cassa e ras Sejum avan. 
2000 


re a sud, contro Graziani 
Ras Malughietà. — Neanche se 
m'ammazzi. Vacci tu. 


contro Graziani 
Ras Malughietà — Offriamo il co- 
mando a Eden. 


A re malvagio consigiier peggiore. 
Endecasillabo del Tasso adope- 
rato per definire ogni consigliere 


consigliere inglese. — Già ci v: ‘h . fati li alt 

nale degli dei. Sei » fart Il Negus. — Non ci vado neanche Il Negus. — Sia fatto Quali altre È 

ifeso dall'AoRalO RATE tri. si n se me l’ordina l’« Intelligence Ser- novità per oggi? bianco che alule il negus, a paro- 
Isto e l'architetto Kokurbitaci. {| Negus -— Sei impagabile. vice >. Il consigliere inglese — La flotta le, s'intende! 

errà rappresentato dall’avvo. consigliere inglese. — Questo Ras Malughietà Io non mi inglese è sempre nel Mediterraneo. Homini dum docet discunt. 


ino uno dei principi del Foro 
equa. 


5 SA 
? Non dicevi di avere una 


Don lo puoi dire, perchè mi paghi. 
Ras Malughietà (entrando di cor. 
- Prudentissimo Sire, sommo 
imboscato. eccomi al tuo cospetto. 
S ppi che ieri ho battuto...! 
!l Negus — Bravo. 


muovo. Odio troppo quell'uomo e 
per non vederlo sarei capace di cor- 
rere tre giornate 

‘egus. —— Un'idea: se ci man- 
il nostro fido consigliere 


ingîese? 


Il Negus. — Dio sia lodato. 

Il consigliere inglese — Il viscon. 
te Cecil è sempre arrabbiatissimo 
con l'Italia, la dogana inglese ha 
sequestrato tonnellate di cavolfio- 
ri di provenienza italiana... 

Il Negus. — Evviva l'Inghilterra! 


(Gli uomini, mentre insegnano 
imparano). 

Verità sacrosanta ma nel con- 
tempo scappatoia magnifica pe! 
tutti quelli che insegnano un'arte 
che non conoscono ancora. Pecca- 
to che talvolta questi professori 


das i ai itirata. sigliere inglese. Un pro- b, È È È 
Ras Maluonielo n: da ritirare Dice e a the fife makes Resistere, resistere e la vittoria sa improvvisati occupino il posto di 
SEGA AT er O mgne v în amarico: la paura fa rà nostra! A me l'ombrello (esce) color che sanno! 


più i segni della virilità sul tuo 


\ 


domani... c'è rimasta que. 


(V) - Al giardino zoologico di Londra. sl 


Il riso altrui 


L'incantore di 


serpenti cerca le sue 


(Lustige  Kòlner 


——————— Il 


Carissimo signor « Travaso 

Scommetto che tutto si, ma que 
sta non se la sarebbe aspettata, 
ossia che fossi tutta in un botto 
diventata così sportiva ! 

Come, non io sa che domenica 
sono stata con Giggetto mio figlio 
alla riapertura delle Capanelle? E 
no? E penzare che fino da quando 
ero piccola ci avevo una certa pas- 
sione per l'ippica equestre dei ca- 
valli, tanto è vero che quando veni 
vano quei giorni non vedevo l'ora 
che papà mi portasse a vedere il ri 
torno delle corze, e poi crescendo 
d'eta che si andava colle amichet. 
te le feste a spasso proterivo di fa- 
te quattro passi tuori di porta San 
Giovanni e ci fermevamo a tare 
merenda sotto certi pocastagni (an- 
41 mi ricordo sempre che il mio se- 
condo fidanzato mi diede il primo 
pacio in quel posto! a veder passare 
Utte le vetture e i automobbili pa- 
dronali di quelli che andavano a 
scommettere sui cavalli, dove dopo 
ritornavano tutti mosci perchè non 
) imbroccato giusto, per via 

iantino tale che ne montava 
uno della scuderia talaltra che glie 
lavevano dato per sicuro mentre 
che invece era bastata una testa 
er non farli vincere e che so io 

Basta, questo è un ricordo delle 
nemorie della gioventù che non 

nua, ma faccio per dire alle vol. 
© il destino quando ci mette la 
coda va a finire che poi viene il 
giorno che la tua passione per quan 
to la tieni nascosta ti ritorna da 
vanti quando meno te l'aspetti 

Cos! e successo a me domenica 
scorza, che poi gli dirò in ultimo chi 
devo ringrazziare, coll'avere avuto 
isse per le tribu 
Capannelle che ci andai 
Obusse che porta fino là in- 
i a Gi tito che pei cavalli ci 
va matto, segno che il puro sangue 
mi no non mente ! 

Dunque lasciando andare quel si. 
inore che mi sotliava sul pelo in 
piedi dietro di me della volpe che 
mero messa sopra il trequarti che 
adesso va, scendessimo ed entrassi. 
mo dall'ingresso facendo vedere j 
biglietti che ho detto sopra, e da 
ino ceì facessimo ins re il nu. 
mero della tribuna per sedere 

Non gli dico lo spettacolo della 
ente che c'era tanto sopra quanto 
otto sul prato, specie giovanotti e 
omini maturi tutti elegantoni colle 
ghette, il monologo all'occhio ei 
binoccoli a tracollo che andavano e 
ano mentre la corza era inco 
ita e si vedeva l'anzietà di 
vincere sul fantino puntato, e poi 
dopo che il cavallo che avevano da. 
to primo per sicuro era arrivato per 
ultimo al trasguardo, tutti a mor- 
moreggiare che c’era stata la ca 
Morra per via dell'andicapo del pe- 
so, 0 che il terreno era pesante, o 
1 mossiere (che una volta si chia- 
Va startere all'inglese) non ave 
Gato bene la partenza, e altri 
scuse che io poco me ne intendo 
tanto che a Giggetto che voleva 
ne le spiegazzioni, mi toccò di 
li uno scappellotto per farlo 
tare 

Insomma, caro signor + Travaso », 
nl sono divertita così così perchè 
mi credevo diverso, ma in fondo ho 
visto e imparato un sacco di cose, 
come sarebbero le mode delle si 
snore che c'erano, colla loro edu 
cazzione che non faccio per dire ma 
lo credo di avercela come loro € 
lurze meglio, e le tolette curiose dei 
capelli biondi color Tizziano (come 
ho sentito che dic una vicino 
4 me, si figuri, con una mantellina 
di veliuto da inverno e una cartata 
di smarron glassè !). 

Quello poi che m'ha fatto un 
non so che, è il passeggio che fan. 


TRAVASO DEL 


: IDEE — Pag. 10 - 


no col naso per aria certi gaga sot- 
to 1 posti dove stanno arrampicate 
le signore o signorine in punta di 
piedi per vedere bene, e intanto 
quei spudorati vedevano più m° 
glio assai col fermarsi a far finta 
di niente, che 10 mì sarei fatta ros- 
sn, ma quelle manco per le mele 
come sì dice a Roma! 

Non gli parlo del ritorno che qua 
si bisognò fare a cazzotti, mi scusi 
la parola, e mio figlio ci perdette 
l'orloggetto d'argento del compare 
a polzo! Ma pazienza, e non dica 
nulla di questo al signor Ibas perchè 
è lui (glielo dico adesso) che mi fa- 
vorì l'ingresso a sbafo e voglio che 
sì creda che mi sono divertita se 
no chi sa che penza: anzi gli faccia 
sapere che lo ringr io tanto e 
se glie ne capita qualcun'altro an. 
che in altri posti, io l'accetto da lui 
quando gli pare e dove gli pare che 
anzi se lo dasse a un'altra mi scot- 
terebbe ass per cui mi dico la 
sua dev.ma 

‘TUTA MONTI in CARROZZA 

‘Con case fondata nel 69). 


Le avventure 
dell’allegro signor 
Pomponio 


L'auto procedeva a moderata ve- 
locita lungo la discesa piuttosto ri 
pida. e la gaia comitiva, reduce da 
una bella gita, rideva di gusto alte 
uscite sempre irresistibili deil'alte- 
gro signor Pomponio 

Quando a un tratto l'autista st 
lasciò sfuggire una sorda impreca- 
zione, 

I freni si erano rotti! 

La velocità dell'auto divenne verti- 
ginosa; e le signore presenti già si 
preparavano a svenire, quando la 
voce di Pomponio echeggiò, domi- 
nando il tumulto: «Chiamiamo 1 
carabinieri, presto! » 

E perché mai, burlone?... chie- 
sero gli altri, già sorridendo, e sbal. 
lottali con violenza nella fuga 
pazza. 

Perchè — esst... 
l'auto! » 

Mauttacchione! Sempre lui! 
Che bel tipo queste ed a!trettali 
esclamazioni si udivano, mentre 
l'auto sfiorava l'orlo di spaventosi 
burroni e l'autista faceva sforzi 
sorrumani, per quanto ridendo an- 
che iui a più non posso, per evita. 
re di cadervi 

Ma non aveva fatto i conti con 
l'aillegro Pomponio che ogni tanto 

tra l'ilarità generale —- gli met. 
teva le mani sugli occhi, chiedendo. 
gli scherzosamente: Indovina chi é? 

E quello, con gli occhi così chiusi, 
ogni momento per un pelo non 
mandavo a sbuttere la macchina 
nell'abisso, mentre tutti ridevano 
frugo:osamente per lo spiritoso 
scherzo di Pomponio. 


arresterebbero 


china: e neanche. sia pure corte. 
semente, protestava, tanto il ridere 
lo soffocara 

Finalmente, dopo parecchi minu- 
ti di corsa e d'ilarità pazze, a una 
voltata più brusca, ‘la macchina 
uscì come un bolde fuori strada 
e precipitò nel profondo burrone 
che la costeggiava > 

Mentre era così sospesa nel vuoto, 
Pomponio --- sempre allegro — ab- 
bracciò strettamente una formosa 
compagna di viaggio. dicendo 
* Scusi, signora mia: ma in auto- 


mobile bisogna prendere bene. 
cur 


levò, nell'interno detta mac 
china, una risata cordiale e frago 
rosa. mentre l'auto si sfasciava în 
mille pezzi al suolo 

E. per quanto malconci e jeriti 
t sitanti — divertitissimi — ride 
vano ancora tra i rottami, ad e 


cezione di quei pochi ch'erano 
morti 


della settimana 


I racconti 


Non si sa come! 


sGtir cu 


GIORNALI 


LA TRIE 


IDEA NAZIC 


< il giornale di vastissir 
con servizi speciali fre 
radiotelegrafici, radiote 


:rafici dall'Africa Orie 
Esso pubblica « Le C 
gime » del senatore R. 
‘ati che con tanta com 
i attenzione vengono 
oltatori radiofonici. 


LA TRIBUNA 1 


{ ll periodico di grand 
lin conquistato il pubb 
egorie per la sua sp 
zi, per l'interesse che : 
pagine a colori, le doc 
tografiche di estrema 
manzi d’avventura, le 
riosità, i giuochi. Tutti 
un complesso quanto n 
cevole di amena lettw 


IL TRAVASO DI 


è il più diffuso umoris 
più riprodotto e comme 
Tutti gli avvenimenti m 
filtrati attraverso lo sp; 


ritoso sempre, il TRAV 
lale che fa trascorreri 
anti con l'umorismo p 
trante. 


ABBONA! 


LA TRIBUNA: Annuo | 
le L. 27: trimestrale 

LA TRIBUNA ILLUST 
L. 8; L. 3,75. 

Hi. TRAVASO: L. 15; I 


Per gli abbonati alla 


iA TRIBUNA ILLUST 
L. 6: L. 3. 
il TRAVASO: L. 12; I 
Cumulativi ai soli 
TRIBUNA ILLUSTRA? 
SO: Annuo L. 27: sem 
Gli abbonamenti si | 
l'Amministrazione: via | 
ma; presso le sedi in It 
ro del Banco di Roma; 
le di stazione della SA! 
Stri corrispondenti in It 


to o con versamento nel 
postale, n. 1/11173. 


| volumi dei ti 


LIVIO APOLLONI: Q 
leria non era un nome 


LUIGI. BOMPARD: 
prossima pubblicazione). 


AUGUSTO CAMERIN 


UGO CHIARELLI: Il 
la. (Novelle fulminanti) 
schettieri del Re Sole. I 


ZUFOLO: Serate d'or 
terie e retroscena. L. 6. 


LUCIANO FOLGORE 
luce, (parodie), L. 7; Poe 
‘parodie), seconda serie, 
dipinta, novelle, L. 9; M° 
‘Esopino), poesie umorisi 
riche, L. 15; La città di 
manzo), L. 15; JI Libro 
mi, L. 6; Favolette e st 
La trappola colorata, (ri 
L. 10; Novellieri allo s 
die), L. 8. 

ONORATO: Nuovo pe 
‘illustrato a colori), L. £ 
licaiure del Teatro Ita) 
100 Pupazzi di Teatro, 1 


A. G. ROSSI: Porco 
(contronovelle), L 10. 


ALCESTE TRIONFI | 
U): Tiritere, a rime obbli 


‘PICCOLI ANNUNZI 
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ella settimana 


Non si sa come! 


LA TRIBUNA 


IDEA NAZIONALE 


« ll giornale di vastissima informazione 
è servizi speciali freschi e originali 
radiotelegrafici, radiotelefonicj è foto- 
i dall'Africa Orientale. 

Esso pubblica « Le Cronache del Re- 
gime » del senatore R. Forges Davan- 
ati che con tanta commossa ed inten- 
i attenzione vengono seguite dagli a- 
oltatori radiofonici. 


LA TRIBUNA: ILLUSTRATA 


ll periodico di grande diffusione che 
lia conquistato il pubblico di tutte le 
categorie per la sua spigliata freschez- 
zi, per l'interesse che suscitano le sue 
pagine a colori, le documentazioni fo- 
tografiche di estrema attualità. i ro- 
manzi d'avventura. le novelle, le cu- 
riosità, i giuochi. Tutto ciò costituisce 
un complesso quanto mai vario e pia- 
cevole di amena lettura. 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


è il più diffuso umoristico italiano, il 
più riprodotto e commentato all’estero. 
Tutti gli avvenimenti mondiali vengono 
filtrati attraverso lo spirito dei miglio- 
ri umoristi italiani e dei più noti dise- 
enatori. Caustico, satirico, allegro, 
ritoso sempre, il TRAVASO è il g 
nale che fa trascorrere tre ore esila- 
ranti con l'umorismo più fine e pene- 
trante. 


ABBONAMENTI 


LA TRIBUNA: Annuo L. 52; semestra- 
le L. 27: trimestrale L. 14. 

LA TRIBUNA ILLUSTRATA: L. 15; 
L. 8: L. 3,75. 

MH. TRAVASO: L. 15: L. 8; L. 3,75. 


Per gli abbonati alla TRIBUNA 


La: TRIBUNA ILLUSTRATA: L. 12; 
. 6: L. 3. 
il. TRAVASO: L. 12; L. 6; L. 3. 


Cumulativi ai soli settimanali 


TRIBUNA ILLUSTRATA e TRAVA- 
SO: Annuo L. 27: semestrale L. 13,50. 
Gli abbonamenti si ricevono presso 

l Amministrazione: via Milano, 69, Ro- 

ma; presso le sedi in Italia ed all’este- 

to del Banco di Roma; presso le edico- 
le di stazione della SAF; presso i no- 
stri corrispondenti in Italia e dall’este- 
to o con versamento nel conto corrente 
postale, n. 1/11173. 


| volumi dei travasatori 


LIVIO APOLLONI: Quando la caval. 
leria non era un nome vano. — L. 3. 


LUIGI BOMPARD:. Danzatrici (di 
prossima pubblicazione). 


AUGUSTO CAMERINI: Pio Percopo. 


UGO CHIARELLI: Il due di brisco 
la. (Novelle fulminanti). L. 6; / mo. 
Schettieri del Re Sole. L. 6. 


ZUFOLO: Serate d'onore, 500 ribul- 
terie e retroscena. L. 6. 


LUCIANO FOLGORE: Poeti contro 
luce, (parodie), L. 7; Poeti allo specchio 
‘(parodie), seconda serie, L. 7; Nuda ma 
dipinta, novelle, L. 9; Musa vagabonda, 
‘Esopino), poesie umoristiche, L. 10; Lt- 
riche, L. 15; La città dei girasoli, (ro- 
manzo), L. 15; 7 Libro degli Epigram- 
mi, L. 6; Favolette e strambotti, L. 6: 
La trappola colorata, (romanzo giallo), 
L. 10; Novellieri allo specchio ‘paro 
die), L. 8, 

ONORATO: Nuovo per queste scene 
‘illustrato a colori), L. 9; Pupazzi ‘ca. 
licaiure del Teatro Italiano), L. 100: 
100 Pupazzi di Teatro, L. 12. 

A. G. ROSSI: Porco qui, porco là 
(contronovelle), L 10. 

ALCESTE TRIONFI (Accio d'Empo- 
li): Tiritere, a rime obbligatissime, L. 5. 


| rano su tutto il fronte. 
Î 
Î 


I! colloqui del Kaiser 


I IL KAISER — Ma perchè viene a dire a me che l'Inghilterra 
ha speso più di mezzo miliardo in difesa della Lega ? 
Il. PRIMO LORD — Che vuole! Mi hanno detto di venirlo 


a raccontare a lei..... 


Ufficio Stampa 
di Addis Abeba 


| Come è organizzato 


I Come funziona 
L'ufficio stampa di Addis A- 
Ì beba è organizzato con concetti 
| mederni, sulla base dei grandi 
uffici di informazioni inglesi. 

Un'apposita sala è riservata ai 
corrispondenti esteri che in questi 
giorni rappresentano i giornali di 
tutto il mondo. Nulla manca perchè 
questi possano liberamente adempi. 
re al loro servizio: ogni giornale ha 
il suo scomparto: tavoli speciali, 
macchine da scrivere e un porta- 
vivande elettrico permette con la 
| premuta di un semplice bottone 
l'immediato arrivo di cibarie e di 
|! bevande, di modo che il giornalista 
| possa scrivere senza assentarsi nep. 
| pure un minuto. 

| 


Grandi carte geografiche e to- 
pografiche sono a disposizione a 
semplice richiesta: ogni corrispon- 
dente ha diversi addetti che obbe- 
discono al minimo cenno. E’ parti- 
colarmente notata da tutti la 
cortesia dei funzionari nel dare gli 
schiarimenti richiesti e ogni gene- 
re di informazioni. È 

In questa atmosfera il corrispon- 
dente è in grado di scrivere con cal. 
ma, con rapidità, di poter ammuc- 
chiare cartelle su cartelle e appena 
finito, per mezzo di guide elettriche 
vengono inviate allo sportello, giac. 
chè ad evitare confusione ogni cor- 
rispondente ha il suo sportello e non 
possono nascere nè confusione nè 
minime perdite di tempo. ua, 

Una falange di impiegati etiopici 
| specializzati in questi servizi, riceve 
sempre rapidamente i telegrammi, 
con la massima cura li elenca, li 
timbra, e li straccia accuratamente 
mettendoli in un cestino. 

Ora comincia la seconda fase al- 
l' Ufficio Stampa: un prontuario 
speciale porta alle voci convenzio- 
| nali, ed è su quello che altri specia- 
| listi scrivono le notizie che verran- 
| no veramente inviate ai giornali. 
| Eccc alcune voci di notizie con 
| l'equivalente in corsivo al pron. 


tuario : e SIR 
Avanzata italiana: italiani si riti- 


Fuga degli etiopic gli etiopici 
con sorprendente a lità hanno ri. 
parato su po: ni migliori. 

i Conquista in località abissine: A- 
smara è stata presa. È 

Distruzione di un'armata abissi. 

na: L'armata abissina, valendosi 


delie sue eccezionali 'ialità è riu. 
scita ad occultarsi air nemico. k 

Un alto funzionario alla stampa 
etiopica confermava che non riusci- 
va a capire come gli italiani spera- 
no che gli abissini quando perdono 
se lo dicano da joro e lo vadano 
per giunta a raccontare a tutto il 
mondo. 

— Ma guarda un po’ che razza 
di pretese! — commentò questo 
funzionario. — Domando e dico se 
sono cose da pensare... è vera e 
propria cattiveria... Uno perde, si 
ritira, va bene... seguitando a com- 
battere mu:ando la testa... ma che 
uno lo vada pure a raccontare a 
tutti i giornali del mondo, perchè lo 
sabpiano ‘proprio tutti anche quelli 
che non gliene frega niente... è il 
colmo, ed è roba da pazzi... 

Il poveraccio non riusciva a ca- 
pire. 

Il bello — seguitava sempre più 
indignato — che per far sapere che 
pigliamo le botte dovremo anche 
spenderci i soldi del telegramnaa e 
farci venire anche della gente a po. 
sta — alludeva ai giornalisti — e 
fargli delle speciali cortesie. Ai tenga: 
pi miei, — intendeva ai tempi beati 
di quando gli&abissini facevano tut- 
to all'abissina — avevamo sistemi 
un po’ diversi... ma adesso sono di- 
ventati tutti scemi. sarà una bella 
cosa questa civiltà,5Sma a me mi pa. 
re una grande canagliata. 

Alzava le spalle sotto uno sbigot- 
timento enorme, e concludeva iro- 
nicamente:' Uno che ha la disgra- 
zia di pigliare delle botte e dovreb- 
be pure fare tutto il possibile col 
telegrafo, stampa, telefono, radio 
per farlo sapere! A casa mia, uno se 
busca sta zitto: e se qualcuno ci ha 
proprio tanta curiosità viene da sè 
a vedere, mi pare logico che cerchi 
di non dargli questa soddisfazione!.. 

XXX. Albione e la logica. -- Le sue 
strofetie finiscono con una frase sinto- 
matica: «Roba da chiodi ». Ber 
nissimo! Lei non manca di 
«canforato s'intende). Ma perchè vuo- 
le stropicciare proprio noi? Ci sia a- 
mico piuttosto, e non dia troppa con- 
fidenza alle Muse. 

PAOLO B.. Firenze. — Non diremo 
che la sua vignetta è una puzzonata 
benchè quella cosa che ha messo in 
testa al Negus ci auto 
sare un frasario poco d 
invece che se l'ombra di Giotto in 
trasse di sera un disegnatore di 
fatta gli sussurrerebbe in un oreci 
«Non perda tempo!» Scherzi a parte 
la ringraziamo della battuta e del di- 
segno che abbiamo allegramente cesti- 
nati. 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
P.C 


«Mn 0» - Via F ì, 10 — Roma. 
ALBUM francobolli Ita completis- 
simo L. 18.75 commemorativi esteri 


settantacinque L. 3.85, quindici Vati- 
cano L. 4. Cornacchia Sanmarino. 


ARALDICA ricerche storiche-genealo- 
giche accuratissime. Legalizzazioni, Ri- 


«produzione stemmi. Scrivere «U.R.A.S.» 


Firenze (IX). 


CASA EDIZIONI MUSICALI promet- 
tente inizio, avvenire tranquillo ricerca 
combinazione con sovventore assu- 
mente parte amministrativa. Piazza 
Trevi 100, p. 3. Roma. N. 


EDITRICE (nuova costituZione) cerca 
tutta Italia giovani scrittori dilettanti 
novellieri noeti «Successo »: Unione 5, 
Milano. 


FRANCOBOLLI differenti vendiamo 
bassissimi prezzi: Dieci Albania Lire 
1.7 Cento Americhe L. 3.50; Due- 
cento Austria L. 3; Venticinque China 

1.50; Venticinoue Dominicana Lire 
4.50; Duecento Italia L. 8; Trenta Li- 
bia L. 4.50; Venti Malta L. 2.50; Ven- 
ticinque Montenegro L. 3; Venticin- 
que Portorico L. 4.50; Cento Romania 
L. 4: Cinguanta Tunisia L. 4. Aggiun- 
gere postali L. 1. Catalogo illustrato 
«gratis» agli acquirenti. Studio Fila- 
telico Siciliane: Maqueda 32, Palermo. 


FRANCOBOLLI gratis serie Libia @ 
catalogo completo Italia contro 80 
centesimi in francobolli nuovi. Sega- 
Vikian: Corso Vittorio 57: Torino. 


IL CORRIERE FILATELICO, rivista 
mensile illustrata indispensabile al col- 
lezionista e negoziante. Milano, via Cat- 


taneo, 2. Numero saggio inviando 50 
Coni per spese. Abbonamento annuo 


INFALLANTEMENTE con nuovo me- 
todo inviato per prova, si può da vi- 
cino e da lontano, sottomettere altri 
alla propria volontà. Opuscolo gratis. 
Scrivere Paladini — Pontesampietro 
(Lucca). 


INVIANDO vaglia L. 2.50 chiunque in 
cambio riceverà proprio stemma fami- 
gliare. Araldista. Giambattistavico, 23: 
Firenze. 

OFîà RIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
diguitoso adatto qualsiasi persona età. 
sesso; signorine, pensionati, ragazz. 
studenti, operai, ecc. Esibiamo cer 
naia lettere ringraziamento. Scriver? 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Romi 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimette 
re lire due anche francobolli. 


OTTO ruote, ambi, terni, vincite in- 
fallibili. Opuscolo gratis. Nuovo me- 
todo. Scrivere: Panconi, Lucca, Cari- 
gnano. 

MAGIC, il gioco di gran voga, che 
riunisce i pregi del manjongg, del 
poker e delle parole incrociate. Il li- 
bretto delle istruzioni, riccamente il 
lustrato con il corredo completo delle 
carte per giocare il Magic si riceve 
franco inviando lire Tre alla Libreria 
Signorelli, Roma, Corso Umberto, 260. 


RADIO. Si riparano apparecchi di 
ogni tipo e marca a prezzi modici. Ese- 
cuzione rapida e accurata. Massima 
garanzia, Si eseguisce qualunque la- 
voro ner motori elettrici. Frosi. Coro- 
nari 14-A. N. 


ROULETTE. Ottimo metodo trasver- 
sali, chiedere schiarimenti affrancan- 
do. Libretto ferroviario 36146. Fermo- 
posta, Venezia. 

VOLETE guadagnare? raccogliete tut- 
ti i francobolli (usati) commemorati- 
vi, italiani e dell’Africa Orientale pa- 
go i migliori prezzi. Contro 4.50 (meno 
comuni) mando lussu imo album 
d'Italia. Ernesto del Giorno, Campa- 
gna (Salerno). 


OMBONIERE PER NOZZ 


: U. VAGNOZZI: 


Via del Gambero, 22 - ROMA | 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
L ANO FOLGORE OSVALDO 
GIBERTINI' - ANTON G. ROSSL 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI Fd 
Stab. Tipogralico de «La Tribuna» 
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IL RITORNO DEI CRUCCIATI 


IL COMMODORO — Hallo, come andiamo con questi ‘congegni ? 
L UFFICIALE DI MACCHINA Well! Ormai non facciamo altro che macchina indietro... 


Care Lettore, 


Anche tu, vero, appena apri 1 
giorrae, subito dopo il comunicato 
con u vittorie ti precipiti a cercare 
i «commenti inglesi »? Eh già!. 
che vuoi, siamo fatti così, tutti; 
la soddisfazione di far crepare di 
rabbia questi inglesi è grande. E 
pensure poi che ce l'hanno proprio 
voluta dar loro! 

E quella steria del giovane Eden 
che pussa per bollente e impetuo- 
so? Questi bollenti in cilindro, sat 
quanto li vorremmo vedere sotto le 
schicnpettate! Pensa, un coso con 
quella faccia, che non vale né fisi 
camente nè intellettualmente un 
dito di un nostro bel soldato, è tutto 
quello che la razza delle facce pro- 
sciut!o grasso e magro, può mette- 
re in cumpo per il proprio entusia- 
smo! 

Che hai? Ti senti una leggera 
sonnolenza e pensi che sia la pri. 
mavera?! Sveglia, sveglia, amico 
bello: è poltroneria... e stai su con 
ta vita. 

Durqgue dicevamo: hai visto la 
decorazione ingiese di Ras Mule- 
ghicic? Bella jettatuta devono por- 
tare queste decorazioni inglesi. 


Sono inq loro? Hai o i 
oro giornuli? Sono seccati, seccati 
ussai perchè facciamo de! tutto, e 


riusciamo, per non farci fregare 
Il fatio di aver battuto gli abissini 

? lo rinfacciauno come una prova 
i grave secrrettezza verso la Gran 

retegna che come dovevamo sape- 
Irebbe stata lieta che gli abis 
ci avessero vinti! E poi non cì 
Udicuno bene anche per il fatto 
iamo di rendere vani i 
oro sforzi per farci del maie: fanno 
capire che questo da noi, non se 
o sarebbero mai aspettato. 

Come ? Cosa farà il Negus in que 
sto momento ? E che ne sappiamo 
figlio benedetto. Farà quello che 
faranno i diciotto: si gratterà 

Di' un po’: ti sei comprata la col- 
lezione di cartoline dell’Abissinia, 
quella chiamata «tipi di di 
bissine »? Sì, è vero?... gi 
struzione, per curi: ... Ma 
serto, certo... e chi ti dice niente! 
Però come va che te le sei nascoste 
nel cassetto? Come? La tua signora 
Quest? cose non le capisce? Le ca- 
pisce anche troppo, vecchio birbo- 
ne e sai benissimo che tè ne direb- 
be quattro. 

Ma snai che quel cappotto è ridotto 
proprio che non si può più porta- 
re?!... ancora una setiimana e poi 
lo butti? Lo regali al portiere?... va 
bene va bene... se il portiere dovesse 
aspettare quel cappotto ha tempo di 
Digliarsi parecchie bronchiti. 

Ciao: ci rivredremo alla presa di 
Addis Abeba e alla faccia di tutti 
1 fessi e di tutte le canaglie che ci 
vogliono male. I tuoi 


TRAVASATORI 


e —————————_ 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ec 
Curative, perfette: genza cuciture, su misura, ripa 


'REZZI N_8 CON 
TA NEO nti Se 


he ce 


« Non è corretto!» ecco la Irase 
tipicamente inglese. 

Non è corretto portare una cra- 
vatta troppo chiara, non è corretto 
parlare ad alta voce, non è corretto 
nominare indumenti intimi e via 
dicendo. 

Ma soprattutto non è corretto 
spernacchiare la vecchia e nobile 
Home Fleet e pigliare a pedate un 
elegante invertito in cilindro. Non 
parliamo poi della enorme scorret- 
tezza di vincere battaglie, distrug- 
gere armate intere e ridurre sul la- 
strico quattro ras coi relativi con- 
siglieri militari Inglesi 

*** 

In Giappone, i capi del movimen- 
to, riconosciuto il proprio errore 
politico, hanno fatto karakirl. 

Se questa maniera di espiare le 
proprio fesserie fosse seguita dai 
maggiori esponenti della politica 
europea, ne vedremmo delle belle 
al Foreign Office... 


a‘. 


mbra che anche ras Cassa aspi. 
rasse al trono del Negus. Ma dopo 
le recentissime batoste il povero 
pretendente ha perduto ogni spe. 
ranza e ogni autorità. Cosicchè Ailè 
Selassiè ha detto al suo segretario: 
Cassa anche lui e non se ne parli 
più. 

E il segretario ha commentato: 

Che razza di traditore, che Cassa 
a doppio fondo. 


*u* 


Un deputato sociAlista inglese 
dopo un lungo discorso in favore 
delle sanzioni e contro l'Italia è 
caduto svenuto. Soccorso pronta- 
nente ha ripreso i sensi in meno 
di un'ora. Però agli amici che gli 
chiedevano: «Come hai fatto a 
smarrire la coscienza? », ha rispo- 
sto irritato: — Voi mi prendete in 
giro. Come posso smarrire una co- 
sa che non ho? 


+ 


*** 


Il generale Duval, critico militare 
del Journal des Debats, non ha for- 
tuna. 

Ai primi dell’anno egli scrisse un 
poderoso articolo conclusivo sulla 
guerra italo-etlopica, affermando 
che ormai la prima fase era finita 
per l'avvicinarsi della stagione delle 
plogge. 

La veloce avanzata di Graziani 
fino a Neghelli e la disfatta di ras 
Destà costrinsero l’oculato generale 
a riscrivere un altro articolo con- 
clusivo sulle nostre operazioni in 
Africa Orientale. 

Venne la grande vittoria dell’En- 
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Come ci nare e contro chi ci 


dertà e la rotta degli armati di Mu- 
lughietà. Il generale Duval, secca- 
Ussimo, fu costretto a riscrivere 
per i lettori del Journal des De- 
bats un altro articolo definitivo. 

E’ sopravvenuta la presa d’Amba 
Alagi, la disfatta completa degli e- 
serciti di ras Cassa e Sejum, il tra- 
collo addirittura del frontè nordico 
etiopico. Li 

Il generale Duval, è fuori di sé 
per la rabbia e va dicendo che è 
proprio jettato. Ora si apprestesà a 
scrivere il quarto articolo. 

Un buon consiglio: aspetti aspet- 
ti ancora. Chissà che non debba 
scrivere fra non molto il vero arti- 
colo conclusivo sulla guerra italo- 
etiopica!... 


#*ò 


L'Agenzia Ala pubblica e dirama 
un messaggio di Benedetta Mari. 
netti indirizzato alle donne d'Euro- 
pa e d'America. Il proclama pieno 
di entusiasmo conclude in questa 
guisa: — «E' di oggi e certamente 
di domani il sorriso superbo che, 
chiuse le frontiere, sulle labbra del. 
le belle donne d’Italia parla così: 
Abbiamo l’azzurro del mare, le rose 
dei giardini, le zagare fiorite per 
vestire i nostri corpi. E su i capel. 
li il sole ». O Benedetta o Benedetta 
Marinetti che propone una simile 
moda! Benedetta colei che vesten- 
do le belle donne d’Italia col colore 
del mare e il profumo dei fiori met. 
te in rilievo le ricchezze nazionali 
e dà risalto alle forme migliori del- 
l'economia ! 

Però bisogna andarci cauti e li- 
mitare la faccenda a quel divino 
perditempo che è la poesia. Altri. 
menti le donne non avranno suì 
capelli il sole ma qualcosa di più 
sodo specie dai loro mariti che com 
battono in Africa. 


*Ù 


Due artiste degli « Studi Para- 
mount » Katerina de Mille e Rosa. 
lind Keith sono state recentemen- 
te insignite del titolo di « capitani 
onorari della marina mercantile a. 
mericana ». Il giornale italfano che 
riporta la notizia si. domanda che 
cosa abbiano fatto di speciale le 
due dive per meritare una simile 
distinzione. Probabilmente si tratta 
di attrici molto navigate che in di. 
versi frangenti hanno aiutato la 
barca e non hanno perduto la bus. 
sola come certe dive di oltre ocea. 
no che dopo qualche successo di 
Stima si sono credute subito delle 
stelle di prima grandezza. 


«ro 


Una delle ultime sedute della Ca- 
mera dei Comuni e durata esatta- 
mente ventun’ora. Più di duecento 
membri assistevano e tra essi quat- 
tro deputatesse: ebbene, per ven- 
tun'ora, le deputatesse non hanno 
lasciato i loro banchi per un solo 
minuto. 

Ma che donne straordinarie que- 
Ste deputatesse inglesi! 

E pensare che quando noi anda- 
Vamo a fare gite in campagna con 

le signorine, ogni tanto qualcu- 
ha di esse spariva dietro le fratte 


per una rapida ricerca di violette. 

Le donne ingìesi mancane evi- 
dentemente di senso poetico! 

ie 

Ras Destà perdonato dal negus 
ha ricevuto una nuova spada. Que. 
sta riabilitazione dello sconfitto di 
Ganale Doria ha dato origine, nel 
paese dei Galla Borana, alla se. 
guente favoletta: 


La nuova spada ha detto, 
lasciando l’armeria: 
— Compagne io vado via 
ma ci vedrem ancor. 
Dato c'ogni disfatta 
comporta una rottura 
di spada e che più dura 
la sorte si farà, 
noi brandi sventurati 
alle sconfitte avvezzi 
ci rivedremo... in pezzi 
nell’ imperial ghebì. 

#** 


Nel film «Il sogno di una notte 
di mezz'estate > si vede la fata Ti- 
tania innamorarsi di Bottom dalla 
testa d'asino. 

Lo spettacolo è veramente buffo, 
ma non è nuovo in cinematografia. 
E’ forse la prima volta che si vede 
una diva innamorarsi di un regi- 
sta? 

sur 


Gli Stati Uniti d'America havno 
fatto guerra ai gangsters a colpi di 
pistola-mitragliatrice e, a quanto 
Dale dai films, li hanno stermi- 
nati. 

Lode a Dio! Ma not che c’entria 
mo. nol pubblico cinematografico 
europeo, con questi brigadieri erci- 
ci come tenori, con questi anpunta- 
ti dal cuore di leone e dagli occhi 
di fata, con questi poliziotti rudi 
ma astemi, terribili ma fataloni? 

Nol europei, che abbiamo sulle 
spalle interi cicli cavallereschi e 
poemi e amori, seduti in poltrorta 
Soaiamo al nascente poema eroi- 
co della cavalleria americana: Il 
brigadiere senza macchia e senza 
paura. 

LEE 

In Inghilterra centocinquanta an. 
ni addietro i cuochi della Real Cor. 
te e degli alti dignitari dello Stato 
erano obbligati a firmare i capo. 
lavori gastronomici da essi manipo. 
lati. Tutto ciò per stabilire la pro. 
Venienza del piatto e darne la piena 
responsabilità all'autore: 


Cuoco reale anch'esso 

Eden che ha Combinato tanti tmpicci 
firmar dovrebbe adesso i suoi pasticci 
onde il popolo inglese in modo esatto, 
dopo aver speso un monte di denari, 
possa sapere un giorno chi gli ka fatto 
mandare giù tanti bocconi amari. 


iaia 


sot da 


— Immersione ! 
— C'è pericolo in 
— No, piove! 
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y , — Piantatela con questi scherzi! Chi è — Tenente, novità ? . 
Pr Tini — TRA ip > " — N. N. Ammiraglio : la corazzata è andata a fondo! 


Consiglio di guerra 


al cortile del negus 


La folla tacque di botto. I due 
di erano comparsi per annun 
qualche fatto importante 
Giunti al centro del cortile, i mes 
saggerì dettero il segnale, bastonan 
do con foga una vecchia latta di 
benzina: poi uno di essi annunciò 
con voce tonante: 
Ras, deggiasmace, deggiace e 
Eile sono conve all'istante per 
tenere consiglio di guerra alla pre 
senza dell'imperatore Ailè Se sie! 
Sonore pernacchie squillarono in 


risposta. Per chi non lo sapesse, la 
pernacchia in amarico sigmtica ap 
plause 

Pochi minuti dopo, tutti 1 capi 
dell'esercito etiopico erano riuniti 


alla prese 
e impazi 
naso, 
Brutti figliucci d'abissine - 
Incomincio 
- Sei bello tu! — interruppe un 
deggiac 
Grazie, lo so Il negus non 
trattenne un moto di compiacimen 


‘a del negus che nervosi, 
e si strapj i peli del 


to Dunque, dicevo... A che giuo- 
co giuochiamo? 
La domanda inise 1 consiglteri in 
imbarazzo 
— Giuochiamo ad asso piglia 
tutto propose uno di loro 
Un accidenti che vi pig'i a tuîti 


tuono Ailè cogli occhi fuori dal. 
l'orbita e la camieta fuori dalle mu 
tande. — In questo momento non 
senerzo. Ma come, io, il vostro im- 
peratore che potrei stratregarmene 
di tutti. prendere il tesoro della co 
rona e andarmene a Londra a fare 


il lord, resto invece qui a tare il 
Balord! suggerì un ras. 
L'hai detta: a fare il balora, 


ossia, in lingua nemica: a fare la 
figura del fr me. Io. ogni giorno 
mi spremo"Sìl cervello per inventare 
una nuova vittoria delle nostre ar 
mi e voialtrî, brutte teste di ras 
tutte le volte, dico tutte. siete riu 
sciti a sbuglardarmi! Diciamolo fr 
vi e nessuno lo sappia: gli itali 
stanno accumulando vittorie su 
tie: Ohè, questa faccenda come 
mettiamo? 

Mettiamola a tacere! disse 
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— Hai letto ? Malta è stata dichiarata zona proibita alla na- 


Vigazione aerea ! 


— Già... sarà per quella civile, perchè per quella militare 


come faranno ? 


un vecchio capo che era conside- 
rato come il più g#udizioso 
Vammoriammazzato, te e cni 
non te lo dice ! — urlò il negus. 
Immediatamente tutti ripeteruno 
il consiglio è il vecchio capo, pian. 
gendo. uscì per andare a farsì uc 
condo l'ordine ricevuto. 
. Un fesso di meno qui den. 


tro! — esclamò l'imperatore soddi 
sfatto. — Dunque, dicevo: bisogna 
trovare un rimedio per salvare re- 


putazione e impero: capre e cavoli 

- Noi saremmo le capre? - do. 
mandò un ras. 

- Sissignori. E mettetevi bene in 
testa che chiunque di voi venga 
sconfitto un'altra volta, io lo faccio 
vestire da donna 

- Maestà interruppe un deg. 
glace ho bell’e capito come va a 
finire: fra un mese andremo tutti a 
fare le girls abissine in qualché 
teatro di varletà. 

A furia di spezzare spade 
continuò il Negus ho fatto i calli 


Poor rasecsscsrms cose 


APPENDICITÉ DEL TRAVASO 


i BEVOSK 


LAGITA 


0550 sa) 
ASAUITO 


Terribile controromanzo 


Quel giorno al Circolo dei nipoti 
della rivoluzione c'era gran festa: 
Vorgi azione giovanile comunista 
l'Alto Commissario per 
ento della gioventù, il 
potente ‘Bevosky che do- 
arrivare da un momento al- 
l’altro 

Tutti i nipoti della rivoluzione 
i > ir fila, accuratamente vesti- 
ti in divisa: calzoncini sdruciti, 
Biubbetta lacera con elegante strap- 
po sulla manica destra e il carat- 
teristico berretto con la vi 
stracciata e logoro sul davanti. 

Bevosky entrò salutato dalle au- 
torità bolsceviche presenti che con 
amore e passione avevano cercato 
il traviamento di quelle future spe- 
ranze. 

Cominciò la rivista d'uso. Bevo. 
ski guardò con orgoglio quella stu- 
penda radunata di giovani fiera- 
mente stracciati e si avvicinò loro 


interregandoli uno ad uno, avendo 
per tutti una ‘olaccia o un insul- 
to che taceva arrossire di piacere 
il fortunato. Ogni tanto si avvicina- 
Va a qualcuno che ì maestri gli ad- 
ditavano come uno dei meglio tra- 
viati, e gli appioppava dei calci nel 
piccclo ventre o dei forti cazzottoni 
sul musetto: era commovente vede- 
re in quei ragazzi che pure non 
avevano avuto altro che cazzottoni 
e calci, come rimanevano colpiti da 
quell’interessamento 

Volle vedere i compiti: tutti gli 
scritti di quelle giovani creature e- 
rano ispirati ad un altissimo sen- 
timento di odio a Dio e alla patr 
di disprezzo per i propri genitori. 

Bevosky si congratulò calorosa- 
mente con gli insegnanti e pregò 
di fargli sentire qualche parolaccia, 
quaiche bestemmia, il che fu fatto 
con un risultato molto  soddisfa- 
cente. 


alle mani e ho Îa sinovite a un gi- 
nocchio. Vi sembra che così si pos- 
sa andare avanti? 

-— Ma nemmeno per sogno! — 
gridarono tutti in coro — Così an. 
diamo sempre più indietro!.. 

— L'Inghilterra. poverina, cor- 
tinua a mandarci danaro, armi, pal. 
lottole dum dum, aeroplani: se a- 
vessimo uno sbocco al mare ci man. 
derebbe anche le corazzate: insom. 
ma, sl può dire, che la guerra con 
tro gli italiani la sta facendo J'In- 
ghilterra e non l'Etiopia... 

— Ah, è così? — gridò giubilando 
un ras —. Ma allora perchè voglia 
mo affliggerci? La nostra reputa. 
zione è salva. Le batoste non ci ap- 
partengono:. sono tutte sue! 

Toh, è vero, non ci avevo mai 
pensato! — disse Ailè Selassiè ral. 
legrandosi. 

Dopo questa chiarificazione, tutti 
SI sentirono sollevati e il consiglio 
di guerra ebbe termine al grido di 
Rule over Britannia! 


Fanno progressi! — constatò 
Bevosky. 

Moltissimi — disse il maestro 
lusingato e con calore — adesso 


stiamo imparandogli ad avere di- 
Sprezzo per i vecchi e a non rispet- 
tare le donne... lo sa, certe volte 
mi stupiscono?... C'è quel piccoletto 
là che è meglio di noi grandi. 

Bevosky approvò gravemente, 

—_ ‘ogna diventare delle cana- 
glie! -— disse poi rivolto ai ragazzi 
e con visibile soddisfazione. — Il 
comunismo ha bisogno di mascal- 
zoni come voi, capito ragazzi?! 

Non dubitate, o testa di cavo- 
lo e tesso di un ispettore Bevusky! 
- disse un ragazzetto con gii 0c- 
chi accesi dall'entusiasmo. 

Sentite, ascoltate — riprese 
Bevosky con un sorriso al ragaz- 
zetto — tutte le parolacce e le pur 
cherie che vi insegnano i nostri 
maestri, osservateli mentre com- 
mettono delle infamie, studiatene 
accuratamente i loro vizi e il loro 
zelo nel compiere atti da delin 
quenti... 

I maestri si inchinarono commos- 
si con un rossore di piacere diffuso 
nel volto. 

— ..e fate che io non vi abbia 
mai a cogliervi intenti a fare qual- 
che azione da gentiluomini o da 
persone per bene!.. 

— Mai! — gridarono tutti insie- 
me ì ragazzi con spontaneo entu- 
siasmo 

Li ha portati mai a vedere 
qualche» casa di tolleranza?! <. do- 
mandò Bevosky al maestro Diu an- 
ziano 


Fatti diversi 


Odio di razza 


L'altro giorno certo Tom Jeffer- 
son, un negro oriundo della Libe- 
ria (paese sanzionista), durante un 
acquazzone, ha offerto gentilmente 
il proprio ombrello a una signori- 
na che si bagnava tutta traversan- 
do Trafalgar Square. La miss si è 
subito adontata per la cortesia 
dell’uomo di colore. Alle grida del- 
la ragazza sono accorsi alcuni pas- 
santi che saputo il fatto hanno 
conciato in malo modo il povero 
Jefferson urlandogli: — Come un 
negro si permette di rivolgere la 
parola a una signorina inglése? 

Il disgraziato in seguito alle per- 
cosse è stato ricoverato all'ospeda- 
le. Se la caverà con dieci giorni di 
letto, Nello stesso tempo egli è sta- 
to denunziato all'autorità giudizia- 
ria per offesa agli usi, costumi, a- 
bitudini e tradizioni del popolo bri- 
tannico. Se la caverà probabilmen- 
te con un mese di reclusione. 


La lingua a posto! 


La settimana scorsa a Leningra- 
do un vecchio operaio fatto segno 
agli insulti e alle sassate di un mo- 
nello di dodici anni gli ha detto: 

Smettila figlio d’un cane! 

Immediatamente arrestato dalla 
guardia rossa, l'operaio è stato con- 
dannato alla deportazione in Sibe- 
ria per offesa alle istituzioni bol- 
sceviche, perchè nel paese dei So- 
vieti tutti i ragazzi sono figli dello 
Stato. 


Ladri di nuovo genere 


Nei dintorni di Hollywood ignoti 
ladri si sono introdotti nella casa 
del romanziere James W. e gli han- 
no rubato la trama di un film a- 
sportandola completamente dal suo 
ultimo libro. Il romanziere si è ri- 
volto all'ufficio di polizia ma il 
commissario non ha voluto pren- 
dere in considerazione la denun- 
zia dicendo che simili cose non co- 
Stituiscono più un reato in quanto 
che avvengono ormai tutti i giorni 
sia America che altrove. 


#-a--2-4-0-2-2-4 


— Sempre! — disse rispettosa- 
mente quello pronto — ogni pome- 
riggio dopo le lezioni li portiamo 
sempre in qualche casa di tolleran- 
za, oppure quando è una bella gior- 
nata, li porto a commettere qualche 
sacrilegio... 

I maestri si inchinarono. 

—- Avete film pornografici, carto- 
line pornografiche... o che so io? 

— Ne abbiamo chiesti, ma non 
ce ne hanno mai mandati... —— si 
lamentò il maestro più anziano — 

.Suppliamo come vossiamo... con 
disegni osceni sulla lavagna... 

— Capisco! -— borbottò Bevosky 
scuoterdo la testa — all'ufficio di 
propaganda comunista non capi- 
scono mai un corno e non sanno 
mai tar niente... darò subito ordine 
che vi mandino film pornografiei, 
letture proibite, ecc, ecc. Cosa fo. 
quel ragazzo! — disse poi di scatto 
scorgendo che un ragazzo era in 
piedi dietro la lavagna. 

— Ah' quello... — spiegò il mae- 
Stro -. è stato sorpreso mentre scc- 
correva un povero vecchio che era 
caduto.. 

— Male! male!.. — disse severa - 
mente Bevosky pigliando per un 
orecchio il ragazzo rosso e pentito 
€ rimettendolo in riga, — Ai poveri 
vecchi caduti un'altra volta devi 
appioppare dei buoni calci nel se- 
dere. capito?!! e non lo fare più! 

— No. — disse timidamente il 
ragazzo — ..mai... è stato un mo- 
mento di debolezza... 

- Bravo! — disse Bevosky — e 
lo aecarezzò sorridendo. 

(Continua). 
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(Continua). 


La rana 


scoppiata 


*Na vorta ’na ranocchia, che ciaveva 
più boria che cervello, 

vidde ner prato un bove e ner vedello 
accusì massiccione che pareva 
l'animale più grosso de ’sto monno 
s’intese rosicà proprio ner fonno 


dall’invidia pe’ cui 


fece: — Dovessi perde puro er sonno 
vojo diventà granne quanto lui — 


Defatti incominciò l’abbottamento 


servennose der vento. 

A un certo punto de la gontiatura 
chiese a li ranocchietti: — Dite un po’ 
nun so forse cresciuta de misura? 
Nun ve pare che mc” 

so diventata grossa più der bove? — 
Li fiji farisposero: — 
che in gergo loro vòle di: “ Ma dove? ,, 
che in gergo loro vòle di’: “ Ma va!?,, 


La ranocchia cocciuta se scarmana 
ariprenne a gonfiasse a più nun posso 
poi domanna: — Fijacci de ’na rana 
adesso chi è più grosso? — 

L’artri in coro je fanno: — Nun attacca 
è più grosso lc sposo de la vacca! — 


Tutta verde de rabbia la ranocchia 
se sforza tanto, je dà tanto sotto 

che nun resiste più, che se sconocchia 
e crepa lì pe lì facenno un botto 
ch’aricorda lo scoppio der pallone 
troppo gonfio de gasse o d’ambizione. 


La stessa cosa è capitata ieri 


a certi cosi neri 


e poi Mulughietà, 


Cra-cra! — 


ch’hanno creduto che basta gonfiasse 
pe’ diventà guerieri de gran classe 
così è sbottato subbito Destà 


siccome ran c'è due senza tre 
vedrai che sbotta puro Selassiè. 


Il vecchio pignolo 


— Tu non pensi che a tirar la coda al gatto... Io, alla tua 
età, tiravo già la coda al cane per avere pane e salame... 
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— Come va il tuo affare ? 


— Così così. Mi ci vorrebbe una buona spinta. 


— Perchè non vai in autobus ? 


i —_ — 

I DRAMMI DELLA VITA 

Il Consiglio 

dei Ministri 
PERSONAGGI . 

Il Primo Ministro; 

il 2., i 3., il 4.; 

il 5... l'ennesimo Ministro, 

Al N. 10 di Downing Street, ai nostri 
giorni (contati) 

Primo Ministro. — Dichiaro aper- 
ta la seduta. Il collega degli Esteri 
è pregato di riferire sulla situazio. 
ne internazionale. 

Eden. — La situazione interna- 
zionale è ottima (applausi). E’ qua- 
si scongiurato il pericolo d'una pa- 
ce, che sconvolgerebbe il mondo. Le 
nostre relazioni con la potente re- 
pubblica degli Stati Uniti sono cor- 
dialissime, tant'è vero che gli Sta. 
ti Uniti ci hanno voltato le spalle. 
D'altra parte, siamo in rotta anche 
col Giappone e abbiamo profonda. 
mente disgustato la Germania, men- 
tre la Francia ci segue fedelmente, 
mandandoci un accidenti al giorno 
e i Domini ci fanno sapere che non 
sono disposti a fare una guerra per 
i begli occhi del Negus 

Primo Ministro. — Neanche noi, 
del resto. Noi siamo per la guerra 
di 52 contro uno. 

Eden. — Le sanzioni si dimostra- 
no efficacissime e l’esercito etioni 
co è vittorioso su tutta la linea. La 
nostra Flotta è sempre a galla (ap. 
plausi) e la produzione delle ostri. 
che e dei frutti di mare è in forte 
aumento. 

Terzo Ministro. — E l'embargo sul 
petrolio ? 

Eden. — Dipende dal signor Va- 
sconcellos. Siamo tutti ai suoi or. 
dini. 

Quarto Ministro. — Possiamo con. 
tare sulla collaborazione del signor 
Flandin ? 3 

Eden. — Completamente. Il signor 
Flandin continua la politica del 
signor Laval. Viceversa, io continuo 
la politica di sir Samuel Hoare. 

Primo Ministro. — Ma allora per. 
chè cambiare le persone? Io ho 
fatto una pessima figura. 

Primo Lord dell’Ammiragliato. — 
Per carità, non parliamo di cattive 
figure...! Io vi supplico di darmi un 
pretesto decente per richiamare la 
flotta. 

Quinto Ministro. — Ma è posst- 
bile che l’Home Fleet non faccia 
paura a quegli accidenti? 

Primo Lord dell’Ammiragliato. — 
Dai rapporti segreti dell’Ammira- 
gliato, risulta che se ne fregano 
completamente 

Eden. — Porcaccia la miseria! 
Mandiamo altre navi. 


Primo Lord dell'Ammiragliato. - 
Non mi freghi! 

Primo Ministro. — Calma, signo. 
ri. Nulla è compromesso: il giorno 
in cui mi troverò con le spalle al 
muro, mando via Eden e richiamo 
Hoare e diamo ordine alla masso- 
neria di far cadere Sarraut, per 
richiamare Laval. 

Terzo Ministro. — Ma che figu- 
ra ci facciamo ? 

Primo Ministro. — Una figura 
magra, alta: tipo inglese. 

Primo Lord dell’Ammiragliato. — 
Allora per questa flotta...? 

Primo Ministro. — E va bene, ma 
ulla spicciolata... E, mi raccoman- 
do, sempre di notte e niente urlo 
di sirene. Due incrociatori oggi, una 
squadriglia domani. Ma sempre dî 
notte, approfittando magari della 
nebbia, e a scappamento chiuso. 
Non se ne deve accorgere nessuno 
che va via. Soprattutto, che non se 
n’accorgano gli italiani. 

Primo Lord dell’Ammiragliato. -- 
Se è per questo, ci conti! Gli italia» 
ni sono un popolo distratto e non 
s'accorgeranno che la flotta se 
ne va. 

Eden. — Sicuro ? 

Primo Lord dell’Ammiragliato. — 
Sicuro: non hanno mostrato di ac- 
corgersene neppure quando è arri. 
vata ! 

Primo Ministro. — Quand'è cost, 
u vol, signor ammiraglio. Il vostro 
ordine sia: a fuochi spenti, senza 
fumo e senza sirene, macchina in. 
dietro ! 


La Notaka 
Stranyerota 

Tchirisyamo Dibel. 
nowo Konikolpi Dhy- 
shenaj Nelpaese Del. 
sole Lewanthyèn, e 
Kuesta-fyata Yèl 
Hankrockyata Per. 
benyno, Koméè-wero 
Ilmikado ! 

Larywolta Mily- 
thare Eskopiata Ha- 
lym-prowjso-komunfùl-mine Atche- 
lo-serencho. —Dowe-wòjono-ariware 
Ki-lo-sa ? 

Hisowieti-sonparati, Lhinzhiltera 
Nonselà - spettawa, Lagermà - nya 
Stainde-tchisa, Ela Francya-non 
Mjnkiona; Maperbako, Kefa-tchia- 
mo. Lapyantiamo-si.onò? 

Syamo-stanki, Persambuko, Dhi- 
restare - semprallerta Kolfù-tchile 
Spyan-ato; Nonsy-può Passarmaj. 
unòra Tranku-illa ! 

Karimjei, Kuestomon-@hatcjo E- 
malato-seryamente; hankdra-nonsy. 
trowa Kilokura, Edintà-hanto Kisa. 
kuanto-handrasù —Hilmerkato-delè 
Nespo-le? MASKÈ-RHINO 


SPORTRA 


La moglie del lottatore 


— Guarda che scemo! Se fossi io al posto di mio marito gli 
farei vedere come si atterra quell’avversario ! 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


Lo scommettitore 
alle corse 


Lo scommettitore alle corse, non 
gliel'ha mica ordinato il medico. 
Scommette per vizio. Appena giun- 
to all'ippodromo, consulta il pro- 
gramma, i pronostici, i pesi, le mon- 
te. le condizioni del terreno, gli in 
formatori infallibili e si presenta 


all'allibratore 
Scommettiamo che vince que. 
sto cavallo? 


Scommettiamo risponde 
Vallibratore 

po la corsa, l’allibratore im. 

cassa e lo scommettitore butta 1l 


cartoncino della scommessa, che un 


incaricato della Società, munito di 
bastone a punta, si affretta a rac- 
cogliere e a far scomparire nel ce. 


stino, 

Questo incaricato, individuo ap 
parentemente insignificante, è l’ar- 
tefice del successo delle corse, la 
figura principale di qualsiasi ippo- 
dromo. Se non ci fosse lui, i car- 
toncini si accumulerebbero da per 
tutto, coprendo la ghiaia, le aiuole, 
fe scalinate e i margini della pista. 
Dopo tre o quattro corse, la gente 
camminerebbe su uno strato di car. 
toncini alto parecchi decimetri, il 
che gioverebbe ai piedi, ma non al 
morale degli scommettitori. 

Se, per caso, lo scommettitore 
Nince, allora, immemore delle innu 
merevoli disfatte, si presenta al- 
Wallibratore, esclamando: te l'ave- 
vo detto io? 

L’allibratore, che è buon perdito- 
re come gli inglesi quando vincono, 
sorride finemente e versa delle mo 
nete o delle banconote ammaestra- 
te, che, alla sua sapiente scuola 
hanno acquistato il dono dei pic 
cioni viaggiatori: gira e gira, tor 
Mano sempre a casa 

Non tutti gli scommettitori per 
dono alle corse. Pare, anzi, che mul. 
('ssimi riescano a vincere, ma si na- 
scondono gelosamente, per il timo- 
Te d'essere linciati dai perditori. 

Per vincere alle corse, ci voglio 
hu informazioni sicure. Le infor 
mazioni sicure si hanno dagli alle. 
Matori, dai fantini, dai proprietari, 
4 quali, richiesti di un parere sul 


loro cavallo, rispondono in due mo. 
di: il cavallo sta bene, oppure il ca 
vallo fa una passeggiata. 

Quando il cavallo sta bene, lo 
scommettitore può star male. Quan, 
do il cavallo fa una passeggiata, è 
sicuro che vince, a meno che non 
perda. 

Gli ippodromi sono frequentati 
dall’aristocrazia danarosa e da per. 
sone di dubbia fama. Ma queste 
due categorie non vengono mai a 
contatto perchè nel mezzo c'è l’in- 
numerevole schiera dei fresconi. 

J. D. Rockefeller senior, Vander 
biit, Morgan, Zaheroff e, in Italia 
il sen. Agnelli, il conte Volpi hanno 
Iniziato la loro fortuna da una noti. 
zia sicura su un campo di corse 

ll tecnicissimo. 
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VASATURE 


Calci di rigore 


Fantastico: Roma 3, Bari 0. 
*** 
L'attacco della Roma che fa tre 
punti. Otto giorni prima, la difesa 
se n'era fa!ti fare cinque. 


*** 
Una meraviglia alia settimana. 
sac 
E° sempre lo squadrone delle me- 
raviglie. 
ss» 
Ma l'Ambrosiana le fa concorren- 
za: va a Trieste, © le busca 


**%* 
E il Bologna, signori? 


*** 
Alle belle squadre di calcio! 
*** 
E il Torino, eccoio lì: nuovamente 
in lizza. 
* x 
O in lippa, com’è di moda. 
sis 
Una volta si diceva: datti all'ip. 
pica. Adesso diremo: datti al calcio. 
si 
Anche quel Bari, a pensarci be- 
ne... Nove domeniche imbattuto e, 
a quanto pare, ultre nove senza 
una vittoria. 


CRI 

A Napoli, si rivolgono anpelli ai 

tifosi e alle autorità, per aiutare la 
squadra. 


se 
Bei tipi! Perchè proprio il Nopnoli 
dovrebbe yiocar bene, quest'anno? 
sua 
Il più bel momento della partita- 
tipo 1935-36? Quando l’altoparlan- 
te dà i risultati delle altre partite. 
** 


Il Brescia retrocede, ma Dio sa 
quello che gli costa. 

Retrocede perchè è «la leones- 
sa». E sono brutti tempi per i leo- 
ni di ambo i sessi. 

eso 

Si invocu un allenatore di gran 
classe per le Olimpiadi. Ma non 
sarebbe meglio un nuotatore di 
grun classe ? 

*** 

Però, mica è vero che alle Ca- 

pannelle piove sempre. Il paese do- 


ve piove sempre si chiama Pago-Pa- 
go, nel Pacifico. 


ss. 
Alle Capannelle, invece, piove 
soltanto il pomeriagio del giovedì 
e il pomeriggio deila domenica. 
Che organizzazione ! 
“* 
Terreno pesante. 
-- Beato lui! pensa lo scommet. 
titore che va via leggero. 


Signora, specchiatevi qui 


Ella chiese coh la sua voce flau. 
tata: 

— Perchè mi guardate così? 

Allora egli non la guardò più così. 

Ed ella chiese : 

— Perchè non mi guardate più 
così? 

Allora egli le cinse con un brac- 
cio la vita. 

Ed ella chiese: 

— Perchè siete così audace e bru- 
tale? 

Allora egli non fu più audace e 
brutale. 

Ed ella chiese: 

— Perchè non siete più audace 
e brutale? 

Ed allora egli sorrise, tanto per 
fare una cosa. 

Ed ella chiese: 

— Perchè sorridete? 

Allora egli si fece serio. 

Ed ella chiese: 

— Perchè non sorridete più? 

Allora egli si mise a zufolare. 

Ed ella chiese: 

— Perchè zufolate? 

Allora egli non zufolò. 

Ed ella chiese: 

— Perchè non zufolate più? 

Allora egli, un po’ nervoso, co 
minciò a borbottare. 

Ed ella chiese: 

— Perchè borbottate? 

Ed allora egli smise da borbot- 
tare. 

Ed ella chiese: 

— Perchè non borbottate più? 

Ed allora egli mise la lingua tra 
1 denti, e — facendo forza col fiato 
—_emise un suono caratteristico. 

Eq ella disse: 

— Perchè avete emesso un suono 
caratteristico? 

Ed allora egli finalmente rispose: 

— Perchè m'hai scocciato! 

E fuggì. 


Lavanda Coldinava 


Tutte le profumerie vendono questo de 
prefumo distillato dal più 


4 A 


PERCHE' ESSI ADOPERANO IL CHLORODONT? 
8.) LO SCOPRITORE 


i denti 


Perchè vi ha trovato la 
sua America. 


®) CHLORODONT, la 
ella menta elimina la 


bianchissimi, e volte già dopo il primo uso. 


CHIORODONT 


oso e igienico 


bel fiore delle montagne d’Italia. 


pasta dentifricia rinfrescente 
brutta patina giallastra e rende 


eroe Rao ERBA 


TIRIT 


A DOPPIO 
CON F 

A RETRO‘ 
LAPSL 


Quando scrive, R 
volontieri s’ingarb 
ieri infatti, inforn 
« Ho perduto uni 


MANCANZA 1 


Di ritorno da Cag 
Michele si ricorda 
che li fiasco sign 


far l'asino a una 


MANOVRE . 


Non è certo, per 
fatica da Sisifo, 

sul mar Mediterra: 
muovere qualche 


I - LETTER 


Nel tuo volume ul 
Bice, c'è del contr 
le incisioni son sp 
ma preferisco il tas 


II - STAT, 


Non è molto scorr 
(scusa il severo cr 
mosso è il primo c 
ma il resto è tropp 


STRAVAG. 
Ha nove figli Brig 


che straordinari so1 
otto, giganti, altissi 
e il primo, invece, 


INGORDI 


Di gola a peccar sol 
è ben lieto Coloml 
del suo peccato a . 
se gli è serbato il L 


FALSA DIVI 


Se canta, è svoghiat 
Egle, e davver fa p 
ma Carlo che va in 
la trova ognor dive 


RITENZIC 


Spende, sul vin diu 
Cecco una somma | 
ma per l’acqua, cre 
che molto poco spa 


DISTRAZI 


Ailè (testa per aria 
rischiando perder t 
dirà con gran ramm 
« Ma come son dist 

ACCI 


CURA DELL 


La Chemioterapia moc 
to col SIGMARGYL, il 
trattamento scientifico 
via orale, trattamento | 
monografia « Sifilidé e 
via orale», pubblicazioni 
sce gratis ed in busta c 
A. Specialità Farmacot 
Napo Torriani, 3, Milano 

Prodotto fabbricato 
Aut. Pref., Milano, 


ve sempre si chiama Pago-Pa- 
el Pacifico. 


es 
; Capannelle, invece, piove 
to il pomeriagio del giovedì 
omeriggio deila domenica. 
organizzazione ! 

Code 
reno pesante. 
3euto lui! pensa lo scommet. 
che va via leggero. 


ora, specchialevi qui 


chiese con la sua voce flau. 


erchè mi guardate così? 

ra egli non la guardò più così. 
lla chiese : 

erchè non mi guardate più 


‘a egli le cinse con un brac- 
vita. 

lla chiese: 

erchè siete così audace e bru- 


a egli non fu più audace e 


lla chiese; 

erchè non siete più audace 
ale? 

llora egli sorrise, tanto per 
1a cosa. 

lla chiese: 

rchè sorridete? 

a egli si fece serio. 

la chiese: 

rchè non sorridete più? 

a egli si mise a zufolare. 
lla chiese: 

’rchè zufolate? 

a egli non zufolò. 

la chiese: 

rchè non zufolate più? 

a egli, un po’ nervoso, co 
a borbottare. 

la chiese: 

rchè borbottate? 

llora egli smise da borbot- 


la chiese: 

rchè non borbottate più? 
lora egli mise la lingua tra 
e — facendo forza col fiato 
e un suono caratteristico. 
la disse: 

rchè avete emesso un suono 
istico? 

ora egli finalmente rispose: 
Sha m'hai scocciato! 

ì. 


agne d’Italia. 


}RODONT ? 
PRITORE 


trovato la 
erica, 


dentifricia rinfrescante 
atina giallastra e rende 
i dopo il primo uso. 


ONT 


1 cerano RARA 1 - 


TIRITERE Sogno 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 
LAPSUS... 


Quando scrive, Ras Fresconnen 
volontieri s’ingarbuglia ; 

ieri infatti, informò il Negus: 
« Ho perduto una battuglia! ». 


MANCANZA DI TATTO 
Di ritorno da Cagliari, 
Michele si ricorda 
che far fiasco significa 


far l’asino a una sorda. 


MANOVRE NAVALI 


Non è certo, per l’anglico, 
fatica da Sisifo, 

sul mar Mediterraneo 
muovere qualche schifo. 


I - LETTERATURA 


Nel tuo volume ultimo, 
Bice, c'è del contrasto: 

le incisioni son splendide 
ma preferisco il tasto. 


II - STATICITA' 


Non è molto scorrevole 
(scusa il severo critico); 
mosso è il primo capitolo 
ma il resto è troppo stitico. 


STRAVAGANZE 
Ha nove figli Brigida 


che straordinari sono: 
otto, giganti, altissimi 
e il primo, invece, è nono! 


INGORDIGIA 


Di gola a peccar solito, 

è ben lieto Colombo, 

del suo peccato a scòmputo, 
se gli è serbato il Lombo. 


FALSA DIVINITA’ 


Se canta, è svogliatissima 
Egle, e davver fa pena; 
ma Carlo che va in estasi 
la trova ognor divena. 


RITENZIONE 


Spende, sul vin diuretico, 
Cecco una somma grande, 
ma per l’acqua, credetemi 
che molto poco spande. 


DISTRAZIONI 


Ailè (testa per aria!) 

rischiando perder tutto, 

dirà con gran rammarico: 

« Ma come son distrutto! ».. 
ACCIO D'EMPOLI 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol- 
to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico della lue per 
via orale, trattamento illustrato nella 
monografia « Sifilidé e sua cura per 
via orale», pubblicazione che si spedi- 
sce gratis ed in busta chiusa dalla S. 
A. Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato in Italia 
Aut. Pref., Milano, n. 64983, 1935. 


GOLDONI, MOLIERE, IBSEN ecc. — Ti ha fregato bene 
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AO 


SHAKESPEARE — Non sfottete tanto !... Oggi a me, do 


mani a voialtri. 


TEATRI 


Andrea Chenier, 
ovvero: altri tem. 
pi per la Francia, 
ha ottenuto il più 
che consueto 
trionfo al «Teatro 
Reale dell’Opera» 
nell’interpretazio- 
ne di Gigli e 
Pampanini. La di. 
rezione : che Bel. 
lezza ! Fuori l’au- 
tore !... Ed ecco- 
lo qui ritratto : 
Sua Eccellenza 
Umberto Gior. 
dano. 


À, 


o - da 
Un grande a- 
more: Elsa Merli. 
ni e Renato Cia- 
lente. Commedia 
di Molnar che va 
in scena dopo la 
fortunata ripresa 
di quella Cosa di 
carne di Rosso di 
San Secondo. 
La caricatura 
qui a fianco non 
è, come si potreb- 
be credere quella 
di Elsa Merlini, 
ma è invece quel. 
la di Renato Cia- 
lente che sta al 


0 x on, 
Gandusio ha par. 
torito al « Quiri- 
no » / due gem- 
melli veneziani 
di Goldoni. Oste. 
trico regista: 
Gian Maria Co. 
minetti. Esito fe- 
licissimo. Queste 
sono le sembian- 
ze della madre 
putativa, ovvero 
della prima attri- 
ce: Laura Carli. 

Vedete questo 
distinto signore 
che non si sa per. 
chè ha l’aria 
scontenta? Ebbe. 
ne è nientemeno 
che Gherardo 
Gherardi l’ auto- 
re dell’ applau- 
dita commedia : 
Partire, data al. 
l'Argentina dalla 
De Sica-Rissone. 
Melnati. 


teatro « Valle ». 


i l’ha d 
Ma chi l’ha detto? 
Mentez, mes amis, mentez. 
(Mentite, amici miei, mentited. 
Lo scrisse un giorno Voltaire e 
lo ripete quotidianamente il Négus 
rivalgendosi ai corrispondenti dei 


giornali stranieri che fanno servi- 
zio da Addis Abeba 


Ventre mio fatti capanna, 

Come disse quel mercante di 
cannoni quando lesse che l’Inghil- 
terra stanziava molti millardi per 
i nuovi armamenti e come non disse 
quel bianco rinnegato che appfov- 
vigionava l’esercito abissino, per- 
co disse: ?Ventre mio fatti tu- 

ul », 


Ah se potessi piangere 
di duol non piangerei. 

Parole musicate da Donizetti, e 
cantate da uno strozzino per ma- 
nifestare il suo stato d'animo il 
giorno in cui gli vennero a dire 
che un suo debitore era morto. 


Taciti, soli e senza compagnia. 
Come disse un tale vedendo due 

capocomici a spasso per mancan- 

za di soldi e di repertorio. 


Macchiavello 


Di ben so... 

« Vogliamo accerchiare lo spirito 

d'aggressione » — Flandin. 
La margheritina 

Iì negus, pensando all’Inghil 
terra: 

—  M'arma, non 
m’ arma ! 

Come ii Foreign Otfice 

Una ditta inglese importatrice di 
marmi è fallita, a causa delle san- 
zioni 

Operette assistenziali 


La Società delle Nazioni vorreb. 
be prestare la sua assistenza al 


negus. 
Bollettino 


Si smentisce che il negus sia am. 
malato gravemente. Tutta si riduce 
a qualche reumatismo: egli fanno 
male le... ambe. 

Gastone Selassiè 

—- A me mi hanno rovinato gli 

anniversari. 
° 
Si guastano nel crescere 


Diciamo la verità: finchè sono 
studenti, i francesi sono un amore. 


se 
Un'idea 
Qui non rimane che da manda- 
re l'Home Fleet a Dessiè. 


Dal “Times,, (del 2 marzo) 
«Gili eserciti di Ras Cassa e Se. 
Jum hanno rioccupato Makallè ». 
Una “Reuter,, dello stesso 
giorno. 


« Gli abissini continuano ad atti. 
rare gli italiani nell’internn ». 


m'arma.. 


Flora etiopica 


Nel Tembien: cactus, euforbie, 
mele, sorbe, nespole... 


Interrogativo 
In vista di possibili complicazioni 
in Giappone, la squadra inglese 
ancorata a Singapore ha ricevuto 
l'ordine di tenersi pronta. A scap- 
pare? 


Errata corrige 


Ogni volta che si scopre il rifu- 
gio d'un ras, si trovano casse di 
« champagne >, spumante e vini di- 


versi. Il Beone di Giuda. 


BETTE DAVIS — C'è della gente molto pretenziosa 

che crede di bro spalongne for i 
GEORGE BRENT — Lo so, ma in fondo non capisce un fico 
É se non corre a vedere il GRAN NEMICO. 


IL GRANDE NEMICO è un film Warner Bros First National che si pr& 


ietta al SUPERCINEMA. 


PORCO LA! 


Contronovella 


Abbiamo saputo belle cc sul 
conto vostro — disse i vecchio ge- 
nerale qiapponese ridendo sotto i 
baffi al giovane ufficiale giappone- 
se, e strizzando gli occhi agli altri 
vecchi generali giapponesi. 

- Perchè?! disse con finto 
stupore il giovane ufficiale giap- 
ponese guardando rispettosamen.e 
i vecchi generali giapponesi e fa- 
Cendo sforzi per non sorridere. 

Sì, si!!! — disse il vecchio ge- 
nera.e sorridendo, e minacciando 
scherzosamente con la testa. -- Ve 
ne anuate in giro coi soldat ad 
assassipare i minis.ri e gli ammi- 
ragli eh!! 

Io!! — fece finta ancora di 
insistere stupito il giovane uffciale. 

— Credete che non si sappiano 
queste cose eh!! — rise divertito 
dal'imbarazzo del g.:ovane ufficiale 
il vecchio generale Stateci at- 
tento però — azgunse poi affet- 
tuosamente serio con questi as- 
sassinti di ministri e di ammira- 
gli... lo sapete che un giorno o l'al. 
tro ci potete passare anche dei di- 
spiaceri 

Eh... dispiaceri!!! — esclamò 
il yiovane ufficiale sorridendo 
tanta paura ..Se uno deve pas- 
sare dei dispiaceri per ammutina - 
re un po’ di truppa e assassinare 
yualche ministro e qualche ammi- 
raglio allora dove andiamo a jini- 
re.. 

— Lo so! — ammise fraterna- 
mente il vecchio genereie assen- 
tendo con la 'esta. —— Lo so! 
aggiunse — ma lei e giovane non 
quanto è infame il mon- 
sempre chi meite su, chi 
critica chi chiacchiera 

— Ma lo sa che successe a me? 
— intervenne un altro vecchio 
generale pieno di indignazione al 
ricordo Ma lo sa che una volta 
da giorane per avere assassinato 
due ministri mi sono venute le 
quarlie a casa e volevano savere 
qua e volevano sapere là 

- Accidenti!! d imipres- 
sionuto il giovane ufficiale — ma 
però non credo - aggiunse do- 
po poi li abbiamo assassinati 
solo con le sciabole e il pugnale... 
cosa vogliono di più?! 

— Bene allora ammise con- 
vinto il vecchio generale scuotendo 
la testa... — quello è più imporian 
te di tutti... si ricordi: mai us, i 
nare un ministro o un ammiraglio 
con lu pistola 0 con il fucile! 

— Ma... generale! — esclamò sba- 
lordito e un po’ offeso il giovune 
ufficiale .. bisognerebbe che fossi 
diventato un mascalzone!... 

- Appunto dico! — disse il vec- 
chio generale comprendendo l’indi- 
gnazione, — Ma dia retta a me se 
può... criti di assassinare ministri e 
ammiragli... è meglio! 


A. G. ROSSI 


— Non uscire dall’ac: 
fiato da poco e ti può 


PORCO QUI! 
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Oggetti 


IL PROPRIETARIO — Ci 


di persona. 


si può fidare a farle credito ? 


lt. DIRETTORE — Oh, sì! Se non paga il marito, paga lei 


di lusso 


L’astrattastera 


Corrado Fr.da sei sempre qui? 

Frida. — Certo, caro. Non vedi! 

Corrado. — Sai, 10 sono innamora. 
to. L'amore è cieco. E allora, capi- 
sci, non può fidarsi dei propri oc- 
chi. Oh se sapessi come ti voglio 
bene, quanto affetto io nutro per 
te! Mi stai nel cuore, lo riempi tutto. 
La vita senza di te che sarebbe? Pen. 
saci Frida. dimmelo Frida, giuralo 
Frida. Nel mondo non ci sei che te, 
Frida. Il mare, il cielo, la terra, gli 
uomini, i tatti, il destino, l’anima e 
il corpo non esistono. Per me esiste 
soltanto Frida e basta. Non da oggi 
nè da ieri ma da sempre. Se Venere 
risalisse ora dalle schiume dell'onda 
io le direi: « Non sei Venere. Sei un 
pezzo di Frida.. 

Frida. — Oh Corrado! 

Corrado. — Ah Frida! Lo voglio 
gridare a tutti questo amore. Ai pa- 
renti, agli amici, ai viandanti che 
passano, agli uccelli che volano, an- 
che alla nostra donna di servizio lo 
voglio dire. Mina! Mina! 

Mina. — Comandi padrone? 

Corrado. — Io amo Frida, vivo 
solo per lei, non penso che a lei, non 
sogno che lei. Chi c’è di là? 

Mina. — C'è il professore Homs 
Kabala quel giovanotto che è loro 
ospite da oltre sei mesi. 

Corrado. — Da oltre sei mesi!! 
Me n'ero dimenticato. Chiamalo su- 
bito. Anche lui deve conoscere al 
mia passione per Frida. 

Frida. — Ma lo sa benissimo. Mi 
carezzi davanti a lui, mi abbracci 
e mi baci al suo cospetto! 

Corrado. — La gioventù d'oggi è 
così sbadata e incredula! Kabela 
venga qua. Ecco, può darsi che 
lei non si sia accorto che io 
amo Frida. Ebbene permetta che 
glielo ripeta infinite volte. 

Kabala. — Faccia pure, maestro 
tanto non me ne importa niente. 

Corrado. — Si, si, l'amo come un 
Pazzo e ne sono corrisposto alla 
follia. Non è vero Frida? 

Frida. — Naturalmente... 

Kabala. — Questo mi sembra piut- 


tosto esagerato. 

Corrado. — Esagerato? Sono quat. 
tr'anni che siamo uno dell’altro inte. 
ramente. Due corpi e un anima so 
la. Ma lei non capisce caro Kabala, 
lei dorme da piedi! 

Kabala (sghignazzando). — Ah, 
ah, ah! 

Frida — Homs... 

Corrado — Che cosa c'è di nuovo? 
Non adoro forse Frida? Frida forse 
non travede per me? Non sono for- 
se tutto suo e lei tutta mia? 

Kabula. — Sappia egregio maestro 
che... 

Frida. — Non l’ascoltare Corrado. 

Corrado. — Perchè non ascoltar- 
lo? Il nostro amore è sublime inalte- 
rabile, sfida persino la morte. 

Kabala. — Può darsi, non lo met. 
tu in dubbio. Ma io e Frida ce la 
Intendiamo da parecchio tempo. 
Non vediamu l'ora di andarcene in. 
sieme. 

Corrado. — Davvero? non sapete 
che dispiacere mi date! Avrei mes, 
so la mano sul fuoco che Frida 
m'avrebbe amato sempre. Mina! 
Mina? 

Mina. — Comandi padrone? 

Corrado. — La signora non mi 
vuule più bene. Il professore deside. 
ta portarmela via. Prepara i bauli. 
Il battello parte da Capri fra due 
ore. Non c’è tempo da perdere. 

Mina. — E lei padrone cosa fa? 
Resta? 

Corrado. — Certo! Io amo ancora 
follemente Frida. Ma Kabala è un 
giovanotto e io ho i capelli grigi. 
Perciò non intendo seguirli. Farei 
la parte del terzo incomodo Addio 
Frida. E' con la morte nel cuore che 
ti saluto. 

Frida. — Corrado, non partirò. 

Corrado. — I soliti rimorsi femmi. 
nili. Caro Kabala gliela affido. Guar. 
di che si tratta di una bambinona. 
Lei è un poeta. Cerchi di prender. 
la per il proprio verso. 

Kabala. — Gra. 
zie maestro. La. 
sci fare a me. An. 
diamo Frida 

Frida. — Che 
strazio! Che stra. 
zio! Corrado se 
dici una parola.. 

Corrado. — Va 
Frida mia Diver. 
titi e mandami di 
tanto in tanto 
Viqualche cartolina 
illustrata.. Ciao 
piccola. 


CESARE GIULIO VIOLA 


L’indigestione 
geografica 


Dopo parecchio tempo d’assenza, è 
venuto a farci visita in questi gic 
un nostro carissimo amico; e disgra. 
ziatamente lo abbiamo trovato mol. 
to diverso dall’ultima volta, da quan. 
do cioè le cose di questo mondo so. 
no cambiate da così e così. Il pove- 
retto, sballottato dagli ultimi avve. 
mnimenti e col cervello sbalestrato 
dalle notizie più disparate in fatto 
di nazioni sanzioniste o meno, di po. 
poli in guerra, fra di loro, di Stati 
stabili o pericolanii, nuovi o defunti, 
ha fatto una indigestione geografica 
fenomenale, confinante colla paz. 
zia; e ce ne ha data una prova te 
nendoci un discorso scucito di que- 
sto genere: 

Si, miei cari, io mi trovo in mezzo 
ai Paraguai; in un mare, dirò me. 
glio, di Uruguai! Lasciamo andare 
mia moglie che con quell’Avana sua 
gelosia non mi Alasca mai in pace, 
cosa che fa un’Arabia da non dirsi: 
ora per giunta ho dovuto prendermi 
in casa anche quella, diciamo così 
santa donna di Sumatra che, per 
mia disgrazia, quando dorme Russia 
terribilmente. Che volete? Io scno 
un po' irascibile, e talora glie ne di. 
co delle grosse, per quanto sapp‘a 
bene che « degno di sprezzo sè stesso 
rende chi pur nell’Irak la donna of. 
fende ». Fatto si è che, a stare con 
mia suocera, Messico; si, mi secco, e 
quando son fuori di casa non ci ri- 
tornerei mai, Giamaica! Adesso dor 
mo in un Camerun appartato e mi 
ri trovo meglio. 

Ma questo, poco può interessarvi. 
Piuttosto ditemi: che notizie abbia. 
mo? In A. O. le cose vanno bene, lo 
so. Siam o non Siam? E freghiamo- 
cene di tutte le Bulgarie che certa 
stampa estera inventa a nostro ri. 
guardo; io per conto mio non ho 
Persia la speranza di poterci presto 
rifare a usura, e questo Giappone il 
mio cuore in pace! Durare bisogna: 
« chi l'’Honduras, la vince ! ». E, al. 
la fine, « dei lunghi Afganistan com- 
penso avremo ! ». Verrà il giorno 
cioè in cui la Pace aleggerà su tutti 
«come Colombia dal desio chia- 
mata! ». 

A questo punto interrompemmo il 
nostro troppo sconclusionatamente 
loquace amico, offrendogli un ver 
mut -- naturalmente con China — 
bevuto il quale egli voleva a tutti i 
costi offrirci una generosa Manciu- 
ria che noi dignitosamente rifiu- 
tammo. 

Dopo di che, il curioso individuo 
s1 accomiatò ed uscì; ma pocv dopo 
si udì salire dalle scale una voce che 
« Haiti, Haiti », parea dicesse, e dalle 
«aurate volte » (della nostra reda 
zione) a lei gl'impietositi echi rispo- 
sero . non ricordiamo che cosa. 

Era proprio lui che, scivolato su di 
una buccia di Portogallo, si Jamenta, 
va con voce tutt'altro che Argenti: 
na: «Ma perchè, mio Dio, ogni tan- 
to Madagascar qualche tegola fra 
capo e collo ? ». 


Guardia imperiale 


IN I 


IRLA 

— Perchè applichi: 
l'Italia? 

— Perchè noi siam 
ro»... di fare quello 
terra. 

/{l! 


— Vedrai che il gi 
mo noi ad applicare 
sopra le noccioline a 
la passerà proprio m: 
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ndigestione 
geografica 


è 


parecchio tempo d’assenzi 
a farci visita in questi gl 
ro carissimo amico; e dis 
nte lo abbiamo trovato mol. 

so dall’ultima volta, da quan. 

le cose di questo mondo so- 

biate da così e così. Il pove- 

ballottato dagli ultimi avve. 

. e col cervello sbalestrato 

otizie più disparate in fatto 

ni sanzioniste o meno, di po. 

guerra, fra di loro, di Stati i 8 
pericolanii, nuovi o defunti, 
i una indigestione geografica 
nale, confinante colla paz. 
e ne ha data una prova te 
un discorso scucito di que- 
re: 

ei cari, io mi trovo in mezzo 
guai; in un mare, dirò me. 


Uruguai! Lasciamo andare ‘ ” CA CP 
Jlie che con quell’Avana sua 7 iii 
non mi Alasca mai in pace, IRLANDA CINA R 
ace, AFGANISTAN 
Lia VR ATODIa de Sei TRL applichiamo le sanzioni al- tor na perche Anche noi siamo sanzio- — Ma l’Italia che cosa ha fatto di gra- 
? nisti intransigenti? i ? 
anche quella, diciamo così — Perchè noi siamo uno «Stato Libe- — Perch tra la Russia che ci bolsce l "None 7A To srattaral gi un paese 
pane IO FD Ten di fare quello che vuole l'Inghil- vizza e il Giappone che ci porta via ter- incivile. inesplorato, abitato ancora da 
rente. Che volete? Io scno À # fi ritori, dobbiamo mostrarci energici ver- tribù selvagge, sul genere del nostro. 


so l’Italia. 


rascibile, e talora glie ne di. 
grosse, per quanto sapp‘a 
o « degno di sprezzo sè stesso 
i pur nell’Irak la donna of. 
Fatto si è che, a stare con 
nera, Messico; si, mi secco, e 
son fuori di casa non ci ri- 
mai, Giamaica! Adesso dor 
n Camerun appartato e mi 
meglio. 
esto, poco può interessarvi. 
> ditemi: che notizie abbia. 
A. O. le cose vanno bene, lo 
o non Siam? E freghiamo- 
tutte le Bulgarie che certa 
estera inventa a nostro ri. 
io per conto mio non ho 
i speranza di poterci presto 
usura, e questo Giappone il 
‘e in pace! Durare bisogna: 
onduras, la vince ! ». E, al. 
dei lunghi Afganistan com. 
remo ! ». Verrà il giorno i 
ui la Pace aleggerà su tutti 
Colombia dal desio chia- 


Quelli 


che ci sanzionano 


Questi sono i cadetti sanzionisti, 

bei tipi di selvaggi e di incoscienti, 
che per dei negri che non han mai visti, 
fanno i fessi con tutti i sentimenti. 


Seguaci d’uno stuol di camorristi, 
parlano di moral con tali accenti 
da far ridere più degli umoristi 


to punto interrompemmo il «Je 6 È 
roppo sconclusionatamente tanto sono ridicoli e pezzenti. 


amico, offrendogli un ver 


\aturalmente con China — "ò |° È uo d è 
Sie sli olom qoint vetrai che 0238 Perciò l’Italia tra vittorie e canti cl 
rirci una generosa Manciu- __ Vedrai che il giorno che comincere- i s | COSI 
noi dignitosamente rifiu- mo noi ad applicare sul serio l'embargo li guarda, se ne frega e tira avanti! Ma che cos'è questa Italia? 
sopra le noccioline americane. l’Italia se — Dev'essere una colonia inglese che 
li che, il curioso individuo la passerà proprio male! i si è ribellata. 


latò ed uscì; ma pocv dopo 
ire dalle scale una voce che 
‘alti », parea dicesse, e dalle 
volte » (della nostra reda 
lei gl'impietositi echi rispo- 
n ricordiamo che cosa. 
prio lui che, scivolato su di 
la di Portogallo, si Jamenta. 
oce tutt'altro che Argenti: 
perchè, mio Dio, ogni tan- 
gascar qualche tegola fra 
lo ? ». 


IA 


INDIA HAITI NUOVA ZELANDA 
— Ma perchè ci siamo messi a fare i — Generale, mi spieghi questa faccen- one,, che ci entriamo noi 
sanzionisti? da delle sanzioni. c ioni? 
i Di Sai, giusto di guai ce ne avevamo — E che ne so? Domandalo a Eden. — Capirai. dobbiamo fare tutti i sacri- 


Guardia imperiale | pochi fici per salvare la civiltà 


gratis 


LUI — Ci hanno dato la camera dell'albergo con la migliore 
Vista... 
LEI — Infatti. quando apro la porta trovo sempre qualcuno 


che guarda il panorama dal buco della serratura ! 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor « Travaso >, 
Come lei me l'insegna, S 
che siamo in Quaresima basta coì 
divertimenti; e difatti io per la pri. 
ma ho voluto fare penitenza come 
SÌ deve, ragione per la quale ho 
profittato del solito signore che ci 
ha sempre le tessere a sbafo e che 
viene spesso a pigliare i sigheri to- 
scani nel mio negozzio, per farmi 
dare quella dell'Esposizione di via 
Nazzionale, anche per via di Gigget 
to mio tiglio che a lui gli piace as- 
sal di vedere certe cose che fanno 
l'artisti di pittura e di statue, tanto 
che si ferma davanti alle vetrine 
dove le mettono in mostra per vede- 
re se le vendono. e resterebbe li chi 
sa quanto 

Anche io, non faccio per vantaz 
zione, ma quel belnoccolo del pennel 
lo ce l'avevo fino da regazza e tutti 
me lo dicevano che se arrivavo a pi. 
gliurlo in mano, col tempo chi sa 
quello che avrei saputo tirarci fuo- 
ri di capo lavoro. Ma poi mi fidan. 
zai col primo fidanzato, e buona not- 
te al secchio; vuol dire che anche 
preso marito, m'è rimasto il gusto 
dei bei quadri da mettere alle pa- 
rete, anche per via della carta di 
trancia strappata qua e là, che ser- 
vono per atturarci qualche buco ec- 
cetera 

Così gli dirò che nel salotto ci ho 
messo, oltre le 4 Stagione, la scena 
dell'Otel, quella di Cavalleria, un bel 
grappolo d'uva dipinta che pare ve- 
ra, il piatto sull’'etager in mezzo col 
presciutto e i fichi di scaiola in scol 
tura, e in camera da pranzo il qua- 
dretto dell'età dell'omo in cornice. 
che con mio marito anzi ci scherzo 
sempre ! 

Eppoi, giacchè siamo sulle conti. 
denze artistiche, gli dirò di più 
ossia che quando per casa mia ci 
bazzicava quello studente di pittu- 
ra e io avevo lasciato di far l'amore 
con Carlo perchè era troppo geloso 
e l'inverno ci aveva i geloni sui di- 
ti che mi facevano ribbrezzo, lui un 
giorno mi disse che ci avevo una 
gran bella testa e un collo giraffael- 
lesco che non so che vuol dire, e 
che avrebbe pagato chi sa che per 
ritrattarmi al naturale col mezzo 
busto ad olio 

Infatti, domandato il permesso al 
la mamma, incominciò a lavorare 
con me un’ora ogni giorno, e io sta- 
vo sotto volentieri a fare la modella 
in diverse sedute anche in piedi per 
trovare la posizzione giusta della 
luce, finchè dàgli e dagli venne fuò- 


ri un ritratto di una bionda come 
me, ma quanto al resto gli dico la 
verità che non mi ci aveva azzeccato 
per niente! 

Basta, lasciamo questi ricordi, col 
ritornare a quello che avevo comin, 
ciato a dirgli dell’Esposizzione di 
Via Nazzionale dove infatti ci andai 
insieme a Giggetto pagando per lui, 
e non l'avessi mai fatto. che adesso 
dopo visto tanti lavori d'ogni genere 
gli è cresciuta la voglia di mettersi 
a fare il mestiere di pittore anche 
lui. oppure meglio di scultore che di. 
ce che gli piace di più per via che 
maneggia il marmo che almeno sì 
può toccare con mano, mentre nei 
quadri gode solo l'occhio. 

E difatti Giggetto ha ragione, ma 
io come madre ho capito subbito il 
perchè, vedendo che lui rigirava at- 
torno alle statue, specie quelle di 
donne svestite, per guardarle bene 
da tutte le parte 

Capisco che adesso per lui è l’età 
della curiosità ma un'altra volta al 
l'esposizioni faccio a meno di por. 
tarcelo. a meno che non ci mettino 
tutte nature morte (che io direi 
morte ammazzate) di certi pittori 
moderni. o paesaggi che non dicono 
niente, o ritratti che mettono pau. 
ra, o teste di legno colla bocca stor- 
ta. o statue di donne che rassomi. 
gliano a orangutani, che così alme- 
no le tentazioni non vengono davve. 
ro, come sarebbe quella donnona 
che c'è scritto Massaia, e infatti è 
tutta una massa di carne che per 
fortuna non è nuda, se no ci vorreb- 
bero una dozzina d'’abbissini per 
Buardarla senza scappare a gambe 
levate come sanno fare loro quando 
vedono le brutte! 

M'hanno detto che di tutte quel. 
le cose che stanno esposte, qualche 
duna ne va via perchè c'è sempre 
l'amatore che gli piace di avere in 
casa l’arte del novecento; ma a me, 
novecento o mille, sarà che non ca- 
Pisco il bello, ma gli dico bon prò 
Vi faccia e quando sto a casa mia mi 
ricreo la fantasia magari a guarda. 
re Turiddo che dice Bada Santuzza 
© il Barbiere che coll’asciugamano 
copre la faccia a Don Bartolo! 

Caro sig. Travaso, lei di tutto que- 
sto non ne facci parola col sig. Ibas 
che m'ha dato la tessera, anche per. 
chè ci ho in idea di domandargli un 
conziglio circa la vocazzione artisti. 
ca di mio figlio, che dopo di avere 
visto tante figure del genere che ho 
detto. ogni tanto m'accorgo che 
quando sta solo ne fa qualcuna a 
memoria zitto zitto, e non vorrei mi 
pigliasse una brutta piega per la 
quale mi dico la sua dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 

(Con Casa fondata nel 69) 
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‘11 riso altrui |'EMULO DI BOSCO 


1 GRANDI SERVIZI 
STRANIERI 


La corrispondenza del nostro in- 
viato speciale in Etiopia, oggi non è 
molto interessante... 

— Glielo vado a dire subito... Sta se- 
duto al caffè dirimpetto! 


(Le Moustique). 


— No, signor Miope, la scala è da 
questa parte..... 


( Le rire ) 


IL LADRO PRECISO 


Rettificazione. 
(Ric et Rac) 


CONTRO 


minima parte del loro valore. 
Questi splendidi Cronografi di 
precisione perfezionati dalla 
tecnica moderna Modello 1936 
muniti di Telemetro, Tachi- 
metro, Quadrantino contagiri 
con pulsante di manovra Cro- 
nografica. non solo indispen- 
sabili agli Sportivi, ma a tut- 
ti coloro che vogliono avere 
l'ora esatta. Da L. 110 che ve- 
nivano venduti. noi li cederi 
mo al prezzo eccezionale di Li 
re 50. Garantiti dalla nostra 
Casa per dieci anni. 


Penna Stilografica marca «Stadio» 
astuccio Raso Seta 


| Orologi «STAD 


Una forte partita di Cronografi Oro 18 Kr. che 
‘a Depositari. saranno trattenuti e da. noi stessi liquidati per realizzarvi una 


Valere L. 100. Vendiamo per sole L. 45. 


Spedizioni in tutta Italia e Colonie 
Inviare Cartolina-vaglia o Assegno bancario alla Ditta : 


IO» 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


modo che da 
chiunque, 


ne eseguire, 
sia in” pub 
blico che tra 
eli amici. Trovate quello di levar la camicia ad 
uno spettatore senza spogliarlo. Fazzoletto 
contrassegnato, tagliato, lacerato raccomo- 
dato. Carte danzanti. Ballo dell'uovo. — 
Uccello morto risuscitato. Orologio pestato net 
tato e raccomodato — Bacchetta divinatoria 
È altri segreti giuochi di fisica, chim 
tra cui: Cupelli elettrizzati (sensa: 
nell'acqua. Combustione del 
corpo uman Vottura d'uovo senza fuoco. 
Fare sparire la testa a persone della compagnia. 
Moto perpetuo. — Indo carte pensate ed 
il tempo ché una persona fata lontana dal- 
l'amante. Giuochi assolutamente nuovi alcuni dei 
li e: augusta dei Sovrani 
Pagine 200 con numerose 
rezzo lire otto 
ata gvungue. Ordini con 
[A EDITRICE DOMINO, 
PALERMO. A richiesta spe: 
logo LIBRI CURIOSI. 


UBRIACHEZZA «scs ar 


BORZA dell'Istituto CHIMICO 
Labor: io Farmaceutico dott. 
Corso Genova, 17 MILANO Opuscolo gratis 

Aut.Prei. Milano 2517 - 23-1-34 


e _—_——_—_—_—_—_—_—_—_—__—r_—&@— 
ROMA PENSIONE FERRARI prefe- 


ritela sempre. via Vicenza 56 
P. p. (prossimità stazione, lato piazza Indipen- 
denza). Seria, distinta, cucina’ eccellente: acqua 
corrente, termosifone, farage. Pensione com- 
pleta (camera e tre ottimi pasti) da lire 22. 
Sconti pensioni mensili. Provate un solo giorno 


) GRAND HOTEL 
) MIRAMARE 


=== BARI ==: 
Ogni comodità 
Ristorante annesso 


ROMA ALBERGO PENSIONE 
cr AUSONIA, piazza di Spa- 
gna 35, telefono 65745. Camere con vista pano- 
ramica splendida adatta famiglie. Acqua corrente 
Ida, fredda in tutte le camere, ascensore, ter- 
mosifone. Vitto, alloggio, cucina eccellente. 
PREZZI MODICI 


URBI NERVOSI DELLA 


FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 


Consultazioni 8-13. 15-20. Fest. 10-12 
Dr. Cav. BIANCINI, via Farini 51 
Angolo Gioberti - (Aut. Pref. 498-543) 


ZIONI!! 


doveva inviare all'Estero 


perietta tutta oro 18 Kr in elegante 


- Via Passarella 3 - MILANO 


i mart "ia 


Fia 


osi 


ras 


areata 


I racc 


L'uomo invisi 


POSI 


GAETANO, D. — Con 
perterrito e non si sgom 
Time fanno venire la pell 
d'uno vuole essere poeta 
ve armarsi di coraggio « 
lata al Parnaso magari 
denza. «Sursum corda » 
a casa. 


SETTIMIO G., Conca 
nia, — Abbiamo mandat 
sia ad Ailè Selassiè che si 
tro risate ed ha promes 
carla sul «Tukul» il gr 
rale umoristico di Addis 
tanto non volendo lasc 
lettori incuriositi e insodi 
duciamo la più bella de 
tine: 

Esci un po’ merluzz 
dal tuo regno d’anir 
e vedrai che l’Italia 
darà a tribù bellezz 


A. © MANUELLI, Alessa; 
biamo ricevuto la sua ca 
versi patriottici. Grazie di 
verà il suo posto nel nost 
tempo e-nzionista che s 
INzzan. s. 


AULO DI BOSCO 


ze dell’ illusionista ROMANOFF 


per Sala e 
Teatro tutti 
spiegati in 
modo che da 


iunque, 
con un po' 
di buon 
diontà, si 
possono be- 
ne eseguire, 
sia in’ pub 
blico che tra 
Trovate quello di levar lu camicia ad 
senza spogliario, Fazzoletto 
. tagliato, lacerato e... raccomo- 
‘arte danzanti. —Ballo dell'uovo. — 
rio risuscitato. Orologio pestato nel 
raccomodato — Bacchetta divinatoria ; 
altri segreti giuochi di fisica, chimic: 
tra cui: Capelli elettrizzati (sensa” 
nell'acqua. -- Combustione del 
“ottura d'uovo senza fuoco. 
re la testa a persone della compagnia. 
‘rpetuo. — Indo 

una persona 


ugusta dei Sovrani 
Pagine 200 con numerose 
i spiegative. - Prezzo lire otto franco 

quiandata ovunque. Ordini con va- 
IBRERIA EDITRICE DOMINO, Via 
Ù, PALERMO. A richiesta spe- 
tis catlogo LIBRI CURIOSI. 


— __—_____________—_ 


ACHEZZA fiusasenmo: 


TRI 
dell'Istituto CHIMICO DI BUDAPEST. 
> Farmaceutico dott. BORZANI 
pva, 17 MILANO Opuscolo gratis 
Aut.Pref. Milano 2517 - 23-1-34 


RA PENSIONE FERRARI prefe- 

ritela sempre. via Vicenza 56 
imità stazione, lato piazza Indipen- 
ia, distinta, cucina eccellente: acqua 
ermosifone, garage. Pensione com- 
era e tre ottimi pasti) da lire 22 
ni mensili. Provate un solo giorno 


. GRAND HOTEL 
{ MIRAMARE 


=== BARI ==: 
Ogni comodità 


Ristorante annesso 


i} ALBERGO PENSIONE 

AUSONIA, piazza di Spa- 
fono 65745. Camere con vista pano- 
ndida adatta famiglie. Acqua corrente 
a ascensore, ter- 


to, alloggio, cucin: 
PREZZI MODICI 


MURBI NERVOSI DELLA 


IONE SESSUALE 
EZZA COSTITUZIONALE 


ENEREE 
FILITICHE e PELLE 


15-20. Fest. 10-12 
I, via Farini 54 
oberti - (Aut. Pref. 498-543) 


ZIONI!! 


si doveva inviare all'Estero 
quidati per realizzarvi una 


a oro 18 Kr in elegante 
no per sole L. 45. 


Colonie 
incario alla Ditta: 


ssarella 3 - MILA 


& 
Pa 


Pasca, 


I racconti 
della settimana 


UNA GRANDE 
VITTORIA 
AB 


L'uomo invisibile 


POSTA! 


GAETANO, D. — Continui pure im- 
perterrito e non si sgomeriti se le sue 
Time fanno venire la pelle d'oca. Quan- 
d'uno vuole essere poeta per forza de- 
ve armarsi di coraggio e dare la sca- 
lata al Parnaso magari per corrispon- 
denza. «Sursum corda» e tanti saluti 
a casa, 


SETTIMIO G., Conca della Campa- 
nia, — Abbiamo mandato la sua poe- 
sia ad Ailè Selassiè che si è fatto quat- 
tro risate ed ha promesso di pubbli- 
carla sul «Tukul» il grande settima- 
rale umoristico di Addis Abeba. Per- 
tanto non volendo lasciare i nostri 
lettori incuriositi e insoddisfatti ripro- 
duciamo la più bella delle sue quar- 
tine: 


Esci un po’ merluzzo caro 
dal tuo regno d'animali 

e vedrai che l’Italia 

darà a tribù bellezze rare... 


- &MANUELLI, Alessandria, — Ab 
n.0 ricevuto la sua cartolina con i 
versi patriottici. Grazie dell'invio. Tro- 
verà il suo posto nel nostro museo del 
tempo s-nzionista che stiamo orga- 
Inzzan. su. 


Le avventure 
dell’allegro signor 


Pomponio 


La passeggiata lungo le rive del 
fiume tropicale era per gli esplo- 
ratori veramente deliziosa, e ciò per 
merito deli’allegro signor Pomponio, 
come al solito brillantissimo nelle 
sue uscite Essi attraversavano una 
zona un po’ strana, dati gii enormi 
alberi dai quali scherzose scimmie 
gettavano noci di cocco capaci di 
fracassare il cranio, nonchè le alte 
erbe in cui si nascondevano serpen- 
ti velenosissimi: qua e là, nei ce. 
spugli, si sentivano i soffi e i ruoniti 
delle belve in agguato, mentre dal 
Jiume spesso uscivano fulmine: 1 
coccodrilli con le bocohe spalanca- 
te. Era certa, inoltre, la presenza 
nei paraggi, di voraci canniboli. 

Ma bisognava vedere quale tro. 
vata Pomponio sapeva escogitare 
da tutti questi particolari, facendo 
sbellicare dal ridere i compagni. 

Mentre essi procedevano tra uno 
scherzo e l’altro, e ora evitando il 
morso di un rettile ora i denti d’un 
caimano, si senti uno della comitiva 
emettere un’esclamazione di sorpre- 
sa e affondare subito a mezzo cor. 
po. Tutti si fermarono, un po’ in. 
terdetti. Fu Pomronio che rupne il 
silenzio, esclamando: « Sapete quai'è 
il colmo per questo nostro ami. 
co? » — Sentiamo, via burlone! — 
dissero tutti, compreso l infortuna. 
to, già sorridenti. 

— «Che egli non si potrà muo- 
vere mai più, mentre sta nelle sab. 
bie... mobili ! ». 

Tutti risero cordialmente, trovar 
do piuttosto buffa la situazione del 
compagno, che tra \poco sarebbe 
scomparso inghiottito dalle ineso- 
rabili sabbie, e che — essendo un 
uomo che sapeva stare agli scher- 
zi — rideva pure lui, mentre anda- 
va giù fino al collo. 

Pomponio cominciò subito a or- 
ganizzare lo scherzo di dare all’im- 
provviso una spinta dietro le spal- 
le di un amico, per farlo cadere nel 
punto dov'erano le sabbie mobili. 
E tutti si divertivano moltissimo, 
salutando con alti clamori quei due 
o tre che andavano a far compagnia 
al primo e che minacciavano scher- 
zosamente con la mano, mentre af. 
fondavano. 

Mentre facevano i ragazzi, un 
coccodrillo enorme saltò sulla riva 
e inghiotti dalla parte delle gambe 
uno della comitiva. 

Pomponio lo guardò un attimo, e 
poi disse: — Caspita, che lusso Î 

— E perchè, burlone? chiese quel. 
lo, prima che il Caimano chiudesse 
la bocca — E Pomponio: « Perchè 
d'ora in poi viasgerai con una va. 
ligia di... coccodrillo ! ». 

Tutti risero pazzamente, escluso 
il coccodrillo, che avendo divorato 
il suo boccone, si mise a piangere. 
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SA 


— Tu dici bene applicare 


—_T_— 


NZIONISTI 


l embargo. sul petro.io, ma se 


poi quelli non ci mandano più MAGNESIA SAN PELLEGRINO ? 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, 


fabbricata dal Laboratorio Chimico Far« 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castel vetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEI) purgante. disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino 
Autorizzazione Prefettizia n, 


12246 del 28 febbraio 1936-XIV - Milano. 


rete in soli 15 giorni con 
op. Inviare importo an- 


ositaria Farmacia LUGLIO 


sia cronica che recente gi 

una sola bottiglia di Gon 

ticipato di lire TRENTA alla dep 

Largo Fiorentini NAPOLI. (A. P_4499 M. 1.) 


PICCOLI ANNUNZI 


+ 0,50 ogni parola 
Pagamento anticipato 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via F_Crispi, 10 — Roma. 


ALBUM FRANCOBOLLI Italia com- 
pletissimo L. 18.75. Cinquecento esteri 
L. 4 (più porto). Cornacchia, Sanma- 
rino. 


ARTISTI lirici e del Varietà recatevi 
nell'ufficio della Casa per Edizioni Mu- 
sicali «I Canti d'Italia », Piazza Trevi 
n. 100, n. 3, e*troverete a vostra dispo- 
sizione l’inedita insuperabile preduzio- 
ne della Casa. Appositi maestri saran- 
no a disposizione ner l'insegnamento. 
BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trott, tango, velzer, carioca, 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zueco, Via Principe Amedeo, 
n. 38, Torino. 


CARLO WEIDLICH: «L'assalto not- 
turno ». 24 novelle divertenti, 200 pa- 
gine, lire 5. Vaglia. all'autore: Paler- 
mo, Piazza Magione,, 14. Successone!!! 
FRANCOBOLLI gratis serie Libia e 
catalogo completo Italia contro 80 
centesimi in. francobolli nuovi. Sega- 
vikian: Corso Vittorio 57: Torino. 


FRANCOBOLLI solamente commemo- 
rativi Italia, Colonie, Fiume, Sanma- 
rino, Vaticano: Novantacinque L. 8.75. | 
Antonio Dilernia, Acacie, Rodi. 


IL CORRIERE FILATELICO, rivista 
mensile illustrata indispensabile al col- 
lezionista e negoziante. Milano, via Cat- 
taneo, 2. Numero saggio inviando 50 
farne: spese. Abbonamento annuo 
. 15,25. 


INFALLANTEMENTE ‘con nuov) me: 
todo inviato per prova, si può da vi- 


cino e da lontano, sottomettere altri 
alla propria volontà. Opuscolo gratis. 
Scrivere Paladini — Pontesampietro 
(Lucca). 


LOTTO, nuovissimo metodo basato sul 
calcolo matematico. Richiederlo af- 
francando Casella 163: Gobreschi, 
Roi 


il gioco di gran voga, che 
riunisce i pregi del manjongg, del 
poker e delle parole incrociate. Il li- 
bretto delle istruzioni, riccamente il- 
lustrato con il corredo completo delle 
carte per giocare il Magic si riceve 
franco inviando lire Tre alla Libreria 
Signorelli. Roma, Corso Umberto, 260. 


OFY RIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso adatto qualsiasi persona età. 
sesso; signorine, pensionati, ragazzi. 
studenti, operai, ecc Esibiamo cent.- 
naia lettere ringraziamento Scrive; 
MANIS. vja..Pietro Peretti, 29 - Romi 
CRI Tee franco bellissimo 
campione, lavoro eseguirsi, rimette- 
re lire due anche francobolli. 


OTTORUOTE vincite, infallibili coi 
nuoyo metodo ambi eterni. Opuscolo 
Fit Scrivere; . Panconi, Carignano 
(Lucca). 


RADIO. Si riparano apparecchi di 
Ogni tipo e marca a prezzi modici. Ese- 
cuzione rapida e accurata. Massima 
garanzia. Si. eseguisce qualunque la- 
voro ner motori elettrici. Frosi. Coro- 
nari 14-A. 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de € La Tribune» 
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I solenni funerali 
moso dottor Anto 
amici delle sanzic 
3 i E 

Lo spettacolo va a incominciare ? È varî cartelli de 


- ADNSO 30 — N. tu 
clusivamente alla 
DO SRESCHI 


» 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


dj ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


ve‘ 


| Mar SAT: 
PIE da 


I solenni funerali a Ginevra dell’Equilibrio Europeo prematuramente scomparso, grazie alle abili cure del fa- 

moso dottor Antonio Eden. Seguono il caro estinto : gli alti indignitari della S. d N., il numeroso stuolo degli 

amici delle sanzioni, i venerabili fr... delle logge massoniche, i tovarich dell'U. RS. S., î mercanti di cannoni, 

i varî cartelli delle sinistre, i rappresentanti della Home.Fleet, il prof. Jèze, mister Rickett, l'abbacchiato 
leone di Giuda ed altri animali'di cuì ci sfugge il nome. 


a cavera Eden? Pagheresti un me 
di stipendio per vedergli la fac 
1 in questi giorni?! Certo. di 
E an 
grupp 
fisti 


he quei france d 


ri 
certi 
tanto pac 


un mondo interessan 
Quest hai detto anche con 
el t o con il quale 
proprio di sentirti 
Che momenti che viviamo! Questo 
hiama vivere, mai succe 

a storia... E con questo? Tu 

anto te ne starai sempre a piagnu 
olare lo stipendio, e l'emozione te 
a fai € eduto in pol 


filoso 


n i giornal 
frona al caffé 
Sei un bel t 
rega 
dranno 


po, va la 
ni? Pensi al mondo 
tuoi ragazzini? Come? Tu 
piu? Vedi quanto sei 
pocrita: tu dici così ma dentro di 
e pensi che tra cinquanta anni ci 
sarai ancora. Noi te lo auguriam: 
ultro perchè come letto; 
del * Travaso » non vorremmo pe; 
quella poncetta sé 
di moto... Basta, spe 


come? 1 
che ve 


uon ci sura 


d ma con 
È o un pe 
no Dene! 
> pensi u quando piglieremi 
Abeba, vero? Già, per te < 
| na questioni mettere te bar 
sit lierin una carta geografica 
it quasi quasi t) pare che le tri 
| ci pensino cc into a non sbrigar 
| i.. per pechi centimetri 
Hai letto dei voto? Gli 
preso la fotografia Ora la 
iamo bene: dove va... per 
tl generale Ranza gli ha sparato 
con la macchina fotografica, l'ha 
colpita con l'obbiettivo: a loro sem 
bra di essersela passata liscia... se 
ne accorgeranno che significa a 
vere ì connotati di una citta. Ormai 
mon si scappa più, caro amico! 
La primavera?! Ancora un po' di 
pazienza... no 


vero? 
abb'amo 
ricono 
i tetti 


non ci siamo ano 

Perchè ti senti gia poca voglia di 
È luvorare... e non fai aitro che ad 
| dormentarti sulla sedia... Ma questa 


non è primavera; questa è quel'a 
maledetta fiacca congenita che ti 
ritrovi 

Tra poco vedrai cominceranno 


od uscire dai depositi tutte le bet 
le donne, con tanto di braccia nu 
de e di seni dirompenti... Che dici? 
Hai paura che ci senta la tua si 
nora? Quanta timidezza, tutto di 
un colpo! La dattilografa del tuo 
ifficio, ti sembra più bella, e l'in 


ah ah!! ridi eh ah! al 

! te la godi birbone eh? E fir 

n momento e lasciami par 

ari doù!! L finisci o no di r 

dere a questo io... ti piuce que 

to po' po' d confusione mon 

diale?! Lo sopevi anche vero? 
Come adi > uoi vedere come 
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Come ci pare e conti chi ci 


quilina del piano di sotto che giu- 
dicavi orribile, in certi momenti 
rovi perfino graziosa? Già... già 
è la stagione: ma stai in gamba; 
utla tua eta si possono passare mol 
ti guar. Lascia fure ai giovanotti 
che vengono su adesso... Come? Ma 
tu ti senti meglio di un giovinot- 
10?!... Ma si può sapere quando la 
finirai di essere così sbruffone? 

Adesso abbiamo da fare, e ricor 
dati di dire ai tuoi amici che «Ii 
Travaso» è l'unico giornale umori- 
stico d'Italia 

Ciao, i tuoi 


TRAVASATORI 


Il nome di Locarno ritorna oggi 
alla ribalta dell'attualità. Il famo 
so spirito di Locarno viene adesso 
angosciosamente rievocato con la 
formula di rito 

Se ci sei, batti un colpo! 

Di cannone: 

ves 

Il francese 

rive 


Bast 


Journal des Débats 


dare un'occhiata alla 


stampa inglese sì sabato sera e di 
domenica per constatare lo stato di 
imbecillità la parola non è trop- 
pi al quae una gran parte 


i opinione è stata ridotta » 
Come, tra coechieri queste fru: 


tate 


*** 


dur Ranjidas Bajoria da 
ini non riesce a chiuaere oc. 
‘Dio. Doro aver offerto 2000 sterline 
+ chi swrebbe riuscito a farlo dor- 
Inire, senza però raggiungere alcun 
risultato efficace, adesso è disposto 
° irasformare in milionario colui 
che sarà capace di ridargli il sonnc 
verduto. Affreti9 evi giovani e va- 
\esii autori coi vostri manoscritti, 
oi vostri copioni! Fate presto ra. 
‘azzi altrimenti Francesco Sapori 
ì precederà e i milioni se li pap. 
nerà Jui! 


4%% 


L'attrice  Claudette Colbert ha 
»perto, per caso, che la sua came. 
riera comperava di nascosto delle 
glarrettiere e le rivendeva a dieci 
dollari l'una dicendo che esse ap. 
bartenevano alla propria padrona. 
Era riuscita così a esitarne mille 
baia. Non si può negare che gli af. 
fari sono affari e che la giarret- 
tiera di una diva in gamba sia un 
ricordo più caro che prezioso. Però 
quegli idolatri del cinema che spen 
dono fior di quattrini, per procu. 
rarsi simili scemenze che cosa so 
no? Tipi di credenzoni e d’altre ri. 
me in... «oni!», 


Quando gli gnomi danzano 
nessun li tiene a freno 


ccsì i tedeschi avanzano... 
Moral “ L’ora del Reno ,,. 


* Germania, svegliati! » è stato il 
grido tedesco di questi ultimi anni. 

Ma la Germania era in piedi già 
prima di svegliarsi 

Il caffè glielo ha portato la 
Francia, ancella del barman Eden. 


*** 


*** 


Da qualche tempo si leggono sui 
siornali notizie di questo generr 
La settimana scorsa in Romania 
un asino si è mangiato parecchi bi- 
siletti da mille, 

in Olanda tre giorni fa una vac- 
ca ha ingoiato tutti i risparmi di 
una povera contadina che aveva 
nascosto fl suo peculio in una cal. 
za. Telegrafano da (non ricordo più 
dove) che un mulo ha divorato il 
portafoglio del propr.o padrone 
Asini, vaeche. muli. che mangiano 
allegramente carta monetata ! 9 


Ma non è una cosa strana. 
non è poi mica un eccesso; 
quante bestie in forma umana 
fan lo stesso!i 


*** 


* Ax 


La tradizione dice che quando 
l'Inghilterra si mette in testa una 
cosa ci riesce sempre. Questa volta 
l'Inghilterra si è messa in testa 
l'idea di farsi odiare dagli italiani, 
per sette generazioni almeno, e ve. 
drete che ci riuscirà. 


Tutte le profumerie vendo 
prefumo distillato dal più 


no questo delizioso e 
be! fiore delle montagne 


igienico 
d'Italia. 


As 


Il problema delle colonie sta mol- 
to a cuore alla Germania. Tanto è 
vero che ne ha fatto un caposaldo 
per il suo ritorno in grembo a Gi- 
nevra. Ma dato che la Germania 
prima fa e poi dice così ha subito 
rioccupato Colonia in attesa di ri- 
prendersi il resto. 


* “i 


La fuga disperata di ras Cassa 
ha dato origine, presso gli abitanti 
del Tigrai, ad una canzone sfotti. 
toria che ha per tema le operazioni 
di Cassa e finisce con il seguente 
ritornello 


Han fatto man bassa 
su Cassa medesimo 
e il resto di Cassa 
non vale un centesimo. 


I polli sono invitati a voler assi. 
stere a uno spettacolo comicissimo 
che desterà le più matte risate: la 
proposta anglofrancese di applicare 
le sanzioni alla Germania. 

Appunto nella cieca fiducia che 
le sanzioni possano piegare un po- 
polo deciso, anzichè irritarlo inu- 
tilmente, consiste il punto più esi. 
larante dello spettacolo che farà ri 
dere i polli. 

**» 


L'illusionista Devaut essendo sta. 
tu espulso dalla associazione degli 
illusionisti che ha sede a Londra, 
ha dichiarato che rivelerà il segreto 
di cento illusioni con le quali i pre. 
stidigiatori turlupinano il pubblico. 
Figuriamoci come sarà arrabbiato il 
signor Rickett che da un anno spe. 
cula sull’illusione del petrolio a lul 
concesso dal re dell'Etiopia! 


* a 


In Francia i partiti di ‘Sinistra 
organizzati dalla massoneria hanno 
costituito il Fronte Popolare. La 
Germania intanto ha invaso la zo- 
na smilitarizzata del Reno. Questa 
manovra alle spalle della Francia 
fa sorgere la seguente domanda: Il 
Fronte Popolare dinanzi alla mi- 
naccia tedesca sarà capace di tra- 
sformarsi veramente in uno fronte? 
Per esempio nel fronte del Reno? 


*-* 


2227 


**» 


Nelle Isole Filippine tutti i lavori 
agricoli sono compiuti & suon di 
musica. Non c’è da stupirsi, anche 


Società delle Na. 
vengono effettuati al suono 
del corno inglese. 


**® 


Maurice Chevalier sembra che 
sposi l’attrice Merle Oberon. Sem 
pre furbo quel Mauriz:o! Quando 
canta a ventimila lire per sera va 


per merli quando prende moglie va 
per Merle! 


nare 


| 


fia 


innata SIT 


pra 


controno, 

C'è di là il Negi 

le!... — disse il perf 
domo inglese al giov 
ministro inglese che 
sua stanza, facendo 

- Oh... Dio mio! 
moiato € seccato il ce 
ministro inglese allarg 
cia — ...digli che non 
giunse poi quasi nreg 
cupato, 

— Mi... — disse il | 
giordomo inglese con 
come fo.., ormui gli 
he c'è... 

— Uffa!! . . smaniò 
azzo ii celebre giovani 
glese — ...digli che n 
aggiunse ancora nerv 

— Ma guardi... — i 
sorridendo gentilmeni 
maggiordymo inglese - 
glielo € co... — disse 
cesto e facendo per u 
Fallo passare va. 
di scatto il giovane e 
stro inglese, seccatis. 
un pugno sul tavolo, 
i denti dalla rabbia — 
me va? — fece poi r 
uno sforzo a diventare 
zandosi incontro al N. 
trava. 


— EN... così e così! 
pidamente il Negus 1 
sedere — ..senta uno 1 


— disse guardando i 
mente il giovane mini 

— Allora che cosa?! 
lebre ministro inglese | 

— Ma... non mi ave 
so di farmi vincere con 
-- disse il Negus scuo 
sta 

— Io?!! — fece sbal 
vane ministro, allarga? 
dallo stupore. 

— Si, lei! scatto 
come... non si ricordi 
pure: tu fai quello che 
vedrai che se gli italia 
tanto. dopo l'avranno 
noi... 

— Io ho promesso c 
al colmo del finto stup 
ne ministro inglese — 
è bella assai!!! — agg 
do le mani. 

— Ma come non si r 
insistè il Negus i 
meraviglia — . 
ni... appena si muovoni 
eiati... -- cercò di far. 

— AR!! si!!! — escl 
e ricordandosi finalme? 
ne ministro — va ben 
caso mai... se le occorr 
cosa... ma così, come s 


re... — spiegò ridendo 
mente. 

— Ma io adesso... lo 
trovo?!... — insistè disp 


gus cominciando a cont 
ta — ..l'esercito di Ra 
tà... quello sparito; l'ese 
Cassa... chi l’ha visto 
le provincie... fregate 
guardi le faccio vedere 
sono rimasto in tasca.. 

— No, no... — fece il 
nistro inglese troncand 
un gesto — ci credo... m 
ho tanto da fare... se 
qualche cosa per lei vo 
— Ma... — fece alza? 
gus, tutto perplesso. 

— Mi dia un colpo c 
—- seguitò gentilmente 
celebre ministro inglesi 
gnando il Negus sba 
porta. 


A. 


e 


problema delle colonie sta mol- 
i cuore alla Germania. Tanto è 
) che ne ha fatto un caposaldo 
il suo ritorno in grembo a Gi- 
‘a. Ma dato che la Germania 
1a fa e poi dice così ha subito 
°upato Colonia in attesa di ri- 
dersi il resto. 
*** 


fuga disperata di ras Cassa 
lato origine, presso gli abitariti 
Tigrai, ad una canzone sfotti- 
| che ha per tema le operazioni 
assa e finisce con il seguente 
nello 


Han fatto man bassa 

su Cassa medesimo 

e il resto di Cassa 

nun vale un centesimo. 
tia 


olli sono invitati a voler assi- 
a uno spettacolo comicissimo 
lesterà le più matte risate: la 
sta anglofrancese di applicare 
nzioni alla Germania. 

punto nella cieca fiducia che 
nzioni possano piegare un po- 
deciso, anzichè irritarlo inu- 
Nte, consiste il punto più esi. 
te dello spettacolo che farà ri- 
i polli. 

** a 


sionista Devaut essendo sta- 
dulso dalla associazione degli 
nisti che ha sede a Londra, 
‘hiarato che rivelerà il segreto 
to illusioni con le quali i pre. 
atori turlupinano il pubblico. 
amoci come sarà arrabbiato il 
Rickett che da un anno spe. 
ull’illusione del petrolio a luì 
so dal re dell'Etiopia! 


* es 


Francia i partiti di ‘Sinistra 
ezati dalla massoneria hanno 
ito il Fronte Popolare. La 
nia intanto ha invaso la zo- 
ilitarizzata del Reno. Questa 
ra alle spalle della Francia 
sere la seguente domanda: Il 
Popolare dinanzi alla mi- 
tedesca sarà capace di tra- 
Tsi veramente in uno fronte? 
empio nel fronte del Reno? 


* <a. 


7: 


Isole Filippine tutti i lavori 
sono compiuti a suon di 
Non c’è da stupirsi, anche 
Ta avviene presso a poco la 
na cosa. Note, sempre note. 
ori della Società delle Na: 
engono effettuati al suono 
10 inglese. 


**® 
ce Chevalier sembra che 
ttrice Merle Oberon. Sem 
bo quel Mauriz:0! Quando 
ventimila lire per sera va 
i quando prende moglie va 


REA 


sarsterzzta 


dora 


PORCO QUIL 


PORCO LÀ! 


cContronovella 


C'è di là il Negus che lo vuo- 
le!... — disse il perfetto maggior - 
domo inglese al giovane e celebre 
ministro inglese che stava nella 
sua stanza, facendo un gesto. 

- 0 Dio mio!... -- scattò an- 
moîato e seccato il celebre giovane 
ministro inglese allargando le bra” 
cia — ...digli che non ci sono ag- 
giunse poi quasi nregando e nreoe 
cupato, 

— Mi... — disse il perfetto mag- 
giordomo inglese con un sorriso -- 
come fo.., ormai gli hanno detto 
he c'è. 

-— Uffa!!. . smaniò pieno d'imbu- 
i ii celebre giovane ministro è- 
glese — ...digli che non posso... — 
aggiunse ancora nervoso. 

— Ma guardi... — insistè ancora 
sorridendo gentilmente ii perfetto 
maggiordymo inglese — ...va bene, io 
glielo d co... — disse poi con un 
cesto e facendo per avviarsi. 

— Fallo passare va... -- lo fermò 
di scatto il giovane e celebre mini- 
stro inglese, seccatissimo, dano 
un pugno sul tavolo, e stringendo 
i denti dalla rabbia — ...Ohè!!... co- 
me va? — fece poi riuscendo con 
uno sforzo a diventare allegro e il - 
zandosi incontro al Negus che en- 
trava. 

— EN!... così e così!... — fece ru- 
pidamente il Negus mettendosi a 
sedere — ..senta uno po’... allora? !! 
— disse guardando intempestiva- 
mente il giovane ministro inglese 

— Allora che cosa?! — fece il ce- 
lebre ministro inglese gentilmente. 

— Ma... non mi avevate promes- 
so di farmi vincere contro l’Italia?.. 
-- disse il Negus scuotendo la te- 
sta 

— Io?!! — fece sbalordito il gio- 
vane ministro, allargando gli occh! 
dallo stupore. 

— Si, lei!.. — scattò il Negus -- 
come... non si ricorda... mi dis.e 
pure: tu fai quello che ti pare chi: 
vedrai che se gli italiani ti toccano 
tanto, dopo l'avranno a fare con 
noi... 

— Io ho promesso che... — fece 
al colmo del finto stupore il giova- 
ne ministro inglese — ..oh questa 
è bella assai!!! — aggiunse batten 
do le mani.. 

—. Ma come non si ricorda?!... — 
insistè il Negus fuori di sè dalla 
igli .la flotta... le sanzio 
ni... appena si muovono sono spac- 
eiati... -- cercò di far ricordare. 

— AN!! si!!! — esclamò ridendo 
e ricordandosi finalmente il giovi 
ne minîstro — va bene... gli diss: 
caso mai... se le occorresse qualche 
cosa... ma così, come si fa per di- 
re... — spiegò ridendo affettuosa 
mente. 

— Ma io adesso... lo sa come mi 

— insistéè disperato il Ne- 
inciando a contare sulle di 
l’esercito di Ras Muleghie 
tà... quello sparito; l'esercito di Ras 
Cassa... chi l’ha visto l'ha visto. 
le provincie... fregate: i talleri. 
guardi le faccio vedere con quanti 
sono rimasto in tasca... 
No, no... — fece il giovane mi- 
nistro inglese troncando l'atto con 
un gesto — ci credo... ma senta oggi 
ho tanto da fare... se potrò fare 
qualche cosa per lei volentieri... 

-—— Ma... — fece alzandosi il Ne 
gus, tutto perplesso. 

— Mi dia un colpo di telefono... 
= seguitò gentilmente il giovane © 
celebre ministro inglese accompa- 
gnando il Negus sbalordito alli 
porta. 


° 


A. G. ROSSI 


Co’ un progetto sballato e inconcrudente 
nun solo nun combini proprio gnente 
ma succede che spesso 
finisci pe’ fregatte da te stesso. 
°Na vorta certi cani se trovaveno 
su le rive d’un lago e se grattaveno 
quann’ecchete che vedono ner fonno 
un ber pezzo de sòla. 
Quel’avanzo de scarpa je fa gola 
@ doppo un giratonno 
pe’ cercà d’acchiappalla 
dicheno: — Tiririlla tiriralla 
qui nun ce resta che de fa’ ’na giostra, 
se dovemo bevesse tutto er lago. 
Che gnisuno se butti nell’imbrago! | 
Sotto a chi beve che la séla è nostra! 
Accusì cominciarono la gara | 
e giù, daje a scolasse addirittura 
bocali su bocali d’acqua chiara. 
Ma avevano sbajata la misura, | 
defatti prima assai d’esse arivati 
a vede er fonno pe’ magnà er boccone 
li cani ereno belli che schiattati 
tanto de rabbia che d’indiggestione. 
"Sta favola der tempo der cucù 
dimostra su per giù 
la fine che cai li fresconi 
che ce vonno acchiappà co’ le sanzioni. 
Sti tipi buffi, scemi fino all’osso, 
hanno voja a sforzasse e a beve grosso, 
prima de facce danno 
resteranno fregati e schiatteranno! 
FEDRO 


Tra vestiti che scappano 


Soldati abissini. circondati dalle. nostre truppe 


Nanto tentato di passare le nostre linee sotto i più 
strani travestimenti. 


— E voi chi siete ? sn, 
— Non lo vedete ? Siamo turisti 


or 


| ESTENUATI!... 


Caratteristica del secolo della 


macchina. Corpi stanchi, cervelli 
vuoti, nervi rotti... ESAURIMENTO. 
Questo squilibrio proviene dalla 


mancanza di ormoni. Okasa appor- 
ta gli ormoni di cui il corpo abbi- 
sogna. Anemia, debolezza nervosa, 
mancanza di vitalità, incapacità fi- 
siche e mentali, vecc a definitiva 
e triste... Okasa vi salverà da questi 
nemici 
| La giovinezza non è una questio- 
ne di età, ma questione di equili- 
brio. Il prodigio della macchina u- 
mana non è il frutto dell'età in cui 
l'organismo conserva la sua armo- 
nia vitale e in cui le forze si man- 
tengono intatte. La scoperta del 
ruolo che disimpegnano le ghiando. 
le endocrine. ha rivoluzionato la 
medicina moderna ed ha proietta- 
to nuova luce sulla durata della 
vita attiva dell'individuo 
E' provato che i nostri principali 
organi, come cuore. polmoni, sto- 
| Mmaco, intestino ece., conservano u- 
| ma stretta dipendenza con alcuni 
elementi regolatori e di controllo: 
questi elementi sono le ghiandole a 
secrezione interna. Da ciò può de- 
dursi che il mantenimento della gio. 
vinezza, il ristabilimento dell’equi. 
librio armonico delle funzioni e 
del sistema nervoso, dipendono dal. 
lo stato di dette ghiandole 
Okasa si trova nelle migliori far- 
| macie 
Il meccanismo di azione di Oka- 
sa viene dettagliatamente illustra- 
| to nella pubblicazione «Il rinnovo 
| delle forze » che dà interessantissi- 
me nozioni di anatomia e di fisio- 
logia dell’uomo e della donna e 
viene spedito assolutamente gratis 
e senza alcun impegno, dietro ri- 
chiesta scritta o mediante l'invio 
| dell'unito talloncino. Compilatelo 
oggi 


A i. USI LUG (TRA) Via Vatlelin 2 -ILANO. 


Favorite inviare gratis € franco copia del 
libro «Il rinnovo delle forze» (illustra 


Nome 


Via 


Citta 


(Prov) 


Milano 21761-1935 


61435-1934 


ro l'obesità 


OKASLIM 


realizza 
snellezza, salute, 
bellezza 
Scatola da 50 pillole L. © 
In tutte le Farmaci 


FARM 


Corso Col 


pi 
CONCORDIA 
lia. 16 - Milano 
Aut, Pret. Milano 61425-1934 
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UBRIACHEZZA Sere 


CHIMICO DI BUDAPEST 
aceutico dott. BORZ, 
MILANO — Opuscoli 
Aut.Pref. Milano 2517 + 23-1 


DISTURBI NERVOSI I 
FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 
VENEREE 


SIFILITICHE e PELLE 


Consultazioi 
Dr. 


Angolo 


ROMA PENSIONE FERRARI preie- 

ritela sempre. via Vicenza 5 
p.p. (pro stazione, lato piazza Indipen 
denza). Seria, distinta, cucina eccellente: ‘acqua 
corrente, terinositone,  parage. Pi 
pleta (camera e tre ottimi pasti) 
Sconti pensioni mensili. Provate un 


Cerano n 
nonostante 
rano ben 

ome 

' TERI] "n quori 
due screle venne assa 
propria da un tale chi 

ou farle sua Aliora 
itando rocazioni 
richiam neri. cc 

‘anco € tro l'iniruso. Ambeduc 
citarono a sangue, ma all 
tuscirono a ricurre l'aitro ali'im 
potenza ed eroi solennemente 
promettere che mai più avrebbe da 
fo molestia 

In compenso dell'auto decisivo 
«pportato alla sorella oltraggiata, 
faltra non ottenne nemmeno un 
ringraziamento. anzi. quando si 
trattò di dividere ciò che era stato 
guadagnato assieme a caro prezzo 
di sangue, la prima volle tutto per 
Se e per sua suocera e nulla tuccò 
all'altra. Cosicehe, mentre colei che 
era tata aggredita si rimpannuccia 
va e metteva da parte il danaro. la 
sorella povera vedeva aumentare la 
sua miseria 

Ma un bel giorno. essa mise 
giudizio, acquistò una volontà ter 
rea e con il laroro, l'ordine assolu 
to, l'entusiasmo. si rifece una rita 
onesta e laboriosa. riuscendo così a 
conquistare, a dispetto di tutti i 
maligni, una invidiabile rinoman 
su nel mondo; mentre l'altra. sem 


dn 
APPENDICITE DEL TRA SO 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 4 
seni di 


I bei 


Come si vedono nelle cartoline 
fotografiche 


Faccéetta nera 


Come sono stati fotografati in realtà ! 


pre dedita alle frivolezze, dandosi 
ora a questo ora a quello, di. 
do in capricci le sue forze e il pa 
frimonio, andava perdendo a poco 
« poco la buona reputazione acqui- 
sala; dimodoché la suocera la do- 
minava con la sua volontà facen 
cole fare ciò cie essa roleva 

Uni giorno, la sorella virtu rsa de- 
Cse di allargare la propria casa per 
via che i figliuoli le erano aumen- 
‘ai. L'aîtra, istigata dalla suocera 
che per pura invidia cattiveria 
non ammetteva che la virtuosa 


L GE ORE 
ATTO 


Terribile controromanzo 


Bevosky guardò lungamente fuori 
della finestra, la campagna circo- 
Stante tutta colorata dai fiori che il 
sole vi aveva fatto nascere: guardò 
con odio le margherite, le viole, e 
i cespugli di rose, poi ruggì; —- Na- 

capitalistica, la paghera 

Kanya gli si avvicinò triste e lu 
punse affettuosamente con uno spil. 
la. Sapeva che questo gesto gli pro 
cu un dolore discreto del qual: 

\ene era grato: poi gli mor 
moro; 

Sempre sole da un po' di gior- 
ni... quando ‘omincerà la cattiva 
s ione... al primo tempourale, ce 
ne andremo a passeggiare in cam- 
pagna? 

Bevosky annul aciturno e torvo: 
lì suo pensiero correva lontano. 

Kanya lo punse ancora più forte, 

Sai prosegui leri sera sono 
stata a dormire con quel uo ami- 

com hiama. 


Ro 


Beloneceff?!! —. disse Bevosky 
senza voltarsi. 

Sì.. Beloneceff... mi “pare nn 
giovanotto in gamba, vero? 

- Sì — disse Bevosky — fai be- 
ne an andare a letto con lui: è un 
suon comunista... però avrei un 
vimprovero da farti 

Kanya sussultò. 

— » Non so se sono le cattive 
lingue... se si tratta di chiacchiere 
di gente che vuol mettere maie fra 
di noi due... ma il fatto si è che 
i è staic riferito.. 

Kanva arrossì fino alla radice dei 
Capelli e chinò la testa: --- Ci sia- 
ino — pensò. 

- Mi è stato riferito ehe ti sei 
rifiutata di andare a dormire con 
Amendoschy, il mio migliore ami- 
CO... 

- Non è vero! —. scattò Kanya 
© pensò dentro di sè: « devo nega- 
re a qualunque costo! ». 

- Eppure... - seguitò Bevvs 
apparentemente calmo di una cal- 
ma che faceva paura. Lis.) i 
ti ha visto mentre tu gli impe 
di abbracciarti, mentre non gli per 
Mettevi di spogliarsi e di eutrare 
«el tuo legto al tuo fianco 

- Lui ti ha detto Questo! 


Gonna polesse godere una vita a- 
giata,- si oppose violentemente «1 
questa decisione ed insieme sobil: 
latono tutti contro di tei perché le 
tenissero negati perfino gli atimen- 
‘i. La brava donna continuò nel suo 
proposito e nonostante, assieme agii 
aitri, sua sorella le avesse sbattuta 
e chiusa la porta sul viso, con per - 
severanza e coraggio riuscì a trion- 
fare nell'intento. 

Ora accadde che una mattina 
quei tale improvvisamente tornò 
ber minacciare îa sorella ingrala 


*cattò indignata Kanya. 

— No! — disse Bevosky -- Amen- 
tiosekv è troppo gentiluomo per di- 
re che una donna, la donna del suo 
migliore amico, si è rifiutata di 
andare a letto con lui. 

Kanya chinò la testa, il petto le 
ansimava forte e capì che negare 
sarebbe state vano. Si avvicinò a 
Bevosky dandogli un forte colpo di 
Snillo e con un filo di voce... .— Per. 
dunami Bevosky... hai ragione io 
non avrei mai dovuto rifiutarmi di 
andare a letto con il tuo migliore 
amico, lo so.. è stato un momento 
di follia... fai di me guello che cre- 
gi.. 

E rimase così a testa china, po- 
vera donna tremante e spaurita. 

Bevosky l'afferrò per le braccia, 
la costrinse ad alzare jl viso inon- 
dato di lacrime: — Dunque è ve- 
ro!... — ruggi scuotendola forte — 
dunque è vero... -- tu ti rifiuti di: 
andare a letto con i miei migliori 
amici... tu... la mia donna. quella 
che tutti mi invidaino... che credo- 
no una perfetta compagna comu 
nista... 

Poi si accasciò a sedere la testa 
fra le mani. Faceva paura a vederlo 

Kanya rimase un po’ così, poi si 
scosse; 

— Senti... —. disse angosciata av- 
vicinandosi a lui — 
l'ultima volta... 
prima te lo giuro... sono andata 1 
letto con tutti i tuoi amici... sem- 
pre... d'ora in poi ti giuro che an 
drò con tutti, tutti... 

Bevosky alzò il capo. Il suo or- 
soglio d'uomo, di comunista, era 
scosso: Karya, la donna, ‘sempre 
abile, era riuscita ancora una vol- 
ta a fargli credere quello che vole- 
va. Quasi quasi, se egli stesso, si 
fosse trovato 2 dover con tare con 
i suoi occhi che ella cacci; a i suoi 
amici dal suo letto, e lei av ‘sse ne- 
gate avrebbe finito ner creder]e. A 


Allora questa, colta dallo spaven- 
10, gridò aiuto e gridando invocò 
ancora il nome della sorelle buona 

Essa intese il richiamo. 

— Vorresti di nuovo il mio aiuto? 
— le domandò dal difuori. 

— Sì, sorella mia, corri ad aiu- 
farmi. Mi vogliono assalire un'altra 
volta!... 

La sorella virtuosa rispose; 

— Tu dici bene, ma come posso 
iù venire da te se mi hai chiuso la 
porta in faccia? 

La storia non finisce qui. 


Bevosky non passò nemmeno per 
ia testa che ella non era la prima 
volta che rifiutava di andare a let- 
to con qualcuno. 

Le donue sono tutte ad una ma- 
niera e l'uomo sarà sempre il solito 
minchione 

Bevosky stette un momento co- 
si, a riflettere, poi guardò Kanya 
lungamente 

— Dammi un colpo di spillo — 
disse poi con il fiato grosso — ma 
forte, torte... 

Kanya gli si precipitò addosso 
presa d’amore e uno, due, tre volte 
lo colpì forte con lo spillo sulle 
natiche, 

— Cara... — disse Bevosky —- 

poi le dette un solenne schiaffo- 
ne e indicandole 11 ctelo cne sì ra. 
nuvolava è le prime gocce di piog- 
gia che cominciavano a cadere, fo- 
riere di un violento temporale: 
«guarda anche il cielo è con noi... 
stracciati un po’ il vestito... e an- 
diamo per i prati infangati a roto- 
larci,. 


Lei lo guardò riconoscente e fre- 
mente. 

Si abbracciarono: stettero un 
istante così, poi lui domandò: 

— Stanotte verrano da te due a- 
mici miei. 

— Ella non rispose, ma gli s 
strinse più Vicino ancora, abbas- 
sando la testa 


— Cara... -. mormorò Bevosky, 
felice. 


‘Continua). 
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INSUPERABILE PRODOTTO ITALIANO 


ep. BOZZI, Domenichino 5 Milano 
Aci R. Prefettura, Milano, 1245: 


TIRITI 


A DOPPIO T 
CON RI! 

A RETROC: 
ONORE AL M 


Con Ras Cassa mi 
d’Abissinia le sorti 
perchè quel capo eti 
ha moltissimi morti. 


CINOFILIA 
Fido, quando lo « 


tosto si rincantuccia 
eppur, pare impossil 
è un buon cane da 
«.CRITTOGAM 
Ida, perchè mai d 
che in tentazion tu 
quando, brava in bc 
cerchi licheni e mas 


CURE TERM 


Consigliansi agli a 
ozi non troppo lungh 
mangiar cibi sceltiss 
e specialmente 1 funi 


FOSCHI? 


Non si amano le 
tuttavia ben capisco 
che chi froda l’evaric 
amico sia del fisco. 


IL TROPPO STI 


Libertino e tropp’ 
i denaro, scommetti 
he un giorno sarai . 
di giuocar sempre al 


COPPIA FEL 

Per forza sposi, s' 
(benchè nessun lo su 
? ciò il detto giustif 
Dio li fa, poi li a 
AMOR PATE 
Nata la figlia, il n 
baldo suona la trom 
e fra le braccia strin; 
I» sua diletta bomba 


CANTI SPRE( 

« Hòtel Suisse ». ( 
tento l'eco. E’ il tra 
Ogni nio sforzo è di 
ahimè, non torna, il 


REUMATISM 
A piedi non deam 


vado sempre a caval! 
non affatico' il cerel 
eppur mi duole il ca 

ACCIO 


CURA DELL: 


La Chemioterapia mode 
to col SIGMARGIL, il 
trattamento. scientifico € 
via orale. trat rento ill 
monografia «Sifilide e £ 
via orale », pubbiicazione 
sce gratis ed in busta ch 
A. Specialità Farmacote 
Napo Torriani, 3. Milano 

Prodotto 


in realtà! 


uesta, colta dallo spaven- 
aiuto e gridando invocò 
nome della sorellu buona 
tese il richiamo. 

‘resti di nuovo il mio aiuto? 
nanadò dal difuori. 

sorella mia, corri ad aiu- 
i Vogliono assalire un'altra 


Ila virtuosa rispose: 

dici bene, ma come posso 
da te se mi hai chiuso la 
faccia? 

ia non finisce qui. 


nenti 


non passò nemmeno per 
he ella non era la prima 
rifiutava di andare a let- 
ralcuno. 
ie sono tutte «ad una ma- 
lomo sarà sempre il solitu 
stette un momento co- 
ere, poi guardò Kanya 
mì un colpo di spillo — 
con il fiato grosso — ma 


PA 

Eli si precipitò addosso 
lore e uno, due, tre volte 
orte con lo spillo sulle 


— disse Bevosky —- 
‘tte un solenne schiaffo- 
indole 11 efelo cne si ran. 
: le prime gocce di piog- 
minciavano a cadere, fo- 
ì violento temporale: — 
Nche il cielo è con noi... 
in po' il vestito... e an- 
i prati infangati a roto- 


ardò riconoscente e fre- 


acciarono: stettero un 
i, poi lut domandò: 
te verrano da te due a- 


non rispose, ma gli si 
cino ancora, abbas- 
‘sta 


mormorò Bevosky, 


‘Continua). 


(TTICO DI FID 

A LE INFEZIONE DE 
- Blenorragiche 
COLORE - FRATICO - canonico 
sinfez. in astuccie bachilito L. 5, 
LE PRODOTTO ITALIANO 


Act R. Prefettura, Milano, 12452 


PPS) 


At 
TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 
ONORE AL MERITO 


Con Ras Cassa migliorano 
d’Abissinia le sorti 
perchè quel capo etiopico 
ha moltissimi morti. 


CINOFILIA E... 
Fido, quando lo chiamano, 
tosto st rincantuccia ; 
eppur, pare impossibile, 
è un buon cane da cuccia. 
«.«CRITTOGAMOFILIA 


Ida, perchè mai dicesi 
che in tentazion tu caschi 
quando, brava in botanica, 
cerchi licheni e maschi ? 


CURE TERMALI 
Consigliansi agli artritici. 
ozi non troppo lunghi ; 
mangiar cibi sceltissimi, 
e specialmente i funghi. 
FOSCHIA 
Non si amano le tenebre, 
tuttavia ben capisco 
che chi froda l’erario 
amico sia del fisco. 
IL TROPPO STROPPIA 
Libertino e tropp’avido, 
di denaro, scommetto 
che un giorno sarai sazio 
di giuocar sempre al Letto! 


COPPIA FELICE 
Per forza sposi, s'odiano 
(benchè nessun lo sappia) 
? ciò il detto giustifica : 
Dio li fa, poi li accappia ». 
AMOR PATERNO 
Nata la figlia, il milite 
baldo suona la tromba, 
€ fra le braccia stringesi 
Is sua diletta bomba. 


CANTI SPRECATI 
« Hétel Suisse ». Coll’ugola 
tento l'eco. E’ il tramonto. 
Ogni nio sforzo è inutile : 
ahimè, non torna, il conto! 
REUMATISMO ? 
A piedi non deambulo, 
vado sempre a cavallo, 
non affatico il cerebro, 
eppur mi duole il callo! 
ACCIO D'EMPOLI 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol- 
to col MARGYL, il problema del 
trattame scientifico della lue per 
via orale. trattamento illustrato nella 
monografia « ide e Sua cu per 
via orale», pi ‘azione che si spedi- 
sce gratis ed in busta chiusa dalla S. 
A. Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3. Milano. 

Prodotto ‘o ino Ttalia 
Aut. Pref lano, n. 84983, 1935. 
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Ah! Ah! 


SE 
= 


SEMI 
cp 


Ah! 


ROBA GELcIdeA 


eptocini 


SAMUELE — Se trovassi un inglese per appiccicargli questi costumi di ras, farei un buon affare ! 


| FOLGORE: | 


PROSATORI 
(CONTR'OMBRA 


La vigna del signore 


Io camminavo a lì quel gior- 
no con passo festoso, con anim 
chiaro con una dolcezza nel cuore 
che m'’uguaglia al fico settembri 
no. Andavo per un paese ferace 
allietato da piante. da cose, da 
bestie che conoscevo appena di 
nome. In lontananza c'erano i vi 
gneti:; la brezza agitava i penduli 
tralci e l'uva matura aveva moven 
ze sì vive da far pensare ai grap- 
poli umani. Vedendomi tutto vesti- 
to dei miei abiti domenicali e son. 
tuosi i villici si ritraevano sgomen- 
ti quasi per una eleganza mai vi- 
sta. Le mie calzature inverniciate 
scricchiolavano in modo che pare- 
va ch'io mi traessi dietro un lungo 
corteggio di grilli. Due fanciulle 
sospinte da un vecchio corsero a 
rifugiarsi in una casa alla cui fi- 
nestra comparvero la madre, la 
nonna ed un garzone con uno 
schioppo nel pugno. Trassi di tasca 
un fazzoletto di lino e ne sventola 
il candore in segno di pace. Non 
valse a dissipare la diffidenza del 
rustici e allora parlai usando la 
voce flautata, scandendo le sillabe. 
chiedendo soltanto un poco d'ac 
qua del pozzo ed una leggera pa- 
gnottella imbottita. La perta dopo 
qualche trepidazione venne cisbar- 
rata. Io m'ebbi la bevanda richie- 
sta e null'altro. Ma ringraziai lo 
stesso e pregai che si tornasse al 
lavoro interrotto al quale avrei da 
to alacremente una mano perchè la 
voglia di vendemmiare m'aveva 
preso e trattenerla più non potevo 
Strinsi due snelle cesoie e li prece- 
detti nella bisogna I vecchi mi 
tennero dietro seguiti dalla rustica 
progenie e fummo presto all'opera 
nel melodramma bacchico . deila 
stagione. Lassi erano i grappali 
nella piena maturanza. Dicevano 
«Tagliaci, toglici al tralcio che più 


TavD RIME 


non ci vuole. I chicchi gravidi di 
succo sono dell'uomo che ci può 
spremere per trarne il rubinoso pi- 
sciancio e divenire sacerdote di Ci- 
bele prendendo la cotta». Ed io 
mi diedi a vendemmiare furiosa- 
mente, con Lena e Costanza. così 
chiamavansi le due giovinette, e 
colmavamo i cesti di ciocche e pen- 
zoli d'uva odorosa. Non avrei cessa- 
to se il più vetusto dei villici non 
m'avesse gridato: » Ne abbiamo giù 
pieni. i corbelli 

Faceva sera, il tramonto pigiava 
nel tino capace del cielo un mosto 
di nuvole rosse. Non stavo più nei 
miei panni per l’allegrezza laborio- 
sa che m'aveva fatto gettare da 
un canto la giubba a due seni, fl 
panciotto, la sciarpa di biondo ca- 
mello. Sbracciavo nell'aria con la 
camicia di seta perchè le ragazze 
dicessero: « E' un altro paio di ma- 
niche » Ma le tanciulle erano bal- 
zate nella casa e preparavano la 
mensa 

Intorno alla tavola illuminata da 
rozze lucerne a tre becchi, uno per 
uomo, noi manducammo trincando 
e tra insalata con la cipolla e pa- 


ne brusco spalmato d'aglio espost 
alla vasta famiglia la mia futura 
tragedia ancestrale che tutti reve 
rentemente approvarono con cenni 
del capo e con versi che partivano 
dal profondo. Poscia con ambo le 
mani levai in alto la fiasca di li- 
quido.ambrato e dissi con tono li- 
turgico, gua.dando Costanza dagli 
occhi di mènade novecento: e O 
vaso onusto di inebrianti delizie e 
di brindevole merce ti bacio sopra 
la bocca tre e tre e tre volte » 

A rito compiuto ondeggiavo nel- 

l'aria domestica seguendo quel rit- 
mo divino che i sacerdoti di Bacco 
composero sulla 
misura del giam- 
bo dai piedi mal. 
fermi. Intorno la 
casa roteava nel 
migliore dei mon. 
di e traverso la 
tenebra notturna 
giungevano ai 
miei orecchi i len_ 
ti rintocchi dei 
sacri sbronzi. 


FRANCESCO PASTRONCHI 


Il disegno metafisico 


cose dall "alto 


nostro informatore segreto) 


Le 


ADDIS ABEBA ritardata 
A\rete letto nei giornali q 
descriz 

motore i 
Isso ne ha 


rlehe 
le della visita fatta da un 
capitale 
cielo a circa » 
s a effettua 
Ye nessun atto di guerra, e perciò 
potrei sorvolare anch'io  sull'inci 
dente, se esso non avesse cagiona 
to a questa pacifi popolazione dei 
(i interni accompagnati 
* di cannoni diciamo co. 
*i, e fughe collettive di 
rrizzate 

sono qua in tremebon 
pettativa di altre visite da 
parte di gente così altoloc: 
per ora altrettanto innocua, e 
no che può va in giro munito di bi 
Roccolo a bandoliera, 0 ad a 
lo che dir si voglia pronto 
pare a rompicollo appena sia pur 
lontanamente eni attraver: 
le lenti il sospetto che si stia 
prossimando qualche appare 
italian 


sorvol 


ne dei citt: 
a è, se non gener 
Questo grado supremo non esiste) 
per lo meno fitaurari o deg 
ma specialmente contro i re 
nglesi i quali non hann 
impedire a loro indis au 
torità la lorata incursione che 
d to mal. di pancia fu ma- 


pa 
muni 
tiene 
rici 


bebini, si 
e se lo 


zabegna » per chi 
pesse, è il metropolitano 
la capitale dell'Etiopia, in. 
buon ordine per le vie 
le quali purtroppo non 


r le vie del celo! 

Ma niente paura! Le ali d'Ita 
sanno bene quello che devono fa re; 
e se per ora stanno compiendo dei 
voli di ricognizione sulle prossime 
future regioni ae da solcare a 
tempo debito definitivamente. non 
s'innalzano a 2000 metri per abbas- 
sarsi a bombardare degli inermi 
lazzaroni e mettere a dura prova 
il loro coraggio da leoni... di Giuda. 
Tutt'al più costoro possono aspet- 
tarsi che i nostri aviatori lancino 
ad essi, in huogo degli « spezzoni» 
dei bravi « spezzatini ». 

Ma per il momento 
sono voli... di fantasia! 


a 


e quesii 


D'ogni 
fatto 


film attraente 
d'arte, d'intreccio 


e interessante. 
€ di passione, 


il DELITTO E CASTIGO è il più importante 
e col trionfo avrà l'assoluzione. 


Baur < 
Esclusività ENIC 


DELITTO E CASTIGO. interpretato da Pierre Blanchard e Harry 
to dal romanzo di Dostojewsky. Si proietta al SUPERCINEMA. 


Come carburano! 


— Come va questa macchina 
— A rassogeno. 


——___—_—_—_—_____ 
SUCCO DI URTICA 


Lozione preparata pei diversi tipi di capello 


ELIMINA 


è 


FORFORA 


ARRESTA CADUTA CAPELLI 


FAVORISCE L 
RITARDA 


SF.Ili RAGAZZONI - Casella 65 - CALOLZIO 


Invio gratuito dei 


A_RICRESCITA 
CANIZIE 


(prov. Bergamo) 


romani 


Domenica scorsa nella zona co- 
sidetta « Giardinetti di Piazza Ca- 
vour » si è svolta una delle più cla- 
morose battaglie tra imponenti 
contingenti di pompieri, reclute, è 
forti nuclei di serve. 

Fin dal pomeriggio pompieri e 
reclute andavano a prendere posi- 
zione sulle panchine che fiancheg- 
giano i viali, dietro Eli oleandri, e 
a ridosso delle palme. 

Subito dopo ecco comparire i pri- 
mi gruppi celeri di serve, balie e 
bambinaie: esse furono in breve 
accerchiate da tutte le parti. Qual- 
che serva isolata che riuscì a sfug- 
ire all’accerchiamento fu subito 
segnalata da pattuglie dislocate nei 
pressi del Palazzo di Giustizia o de! 
Teatro Adriano e subito presa, è 
dopo breve resistenza condotta al 
cinematografo o a prendere un 
caffè. 

Intanto il grosso sparso in tutti 
i vialetti tentava invano rompere 
la potente massa: si vide un gruppo 
di grosse serve venete, addossate 
ad una palma resistere fino all’ul- 
timo, lanciando frizzi e insolenze; 
ma l’abile parlantina delle nostre 
reclute riusci a ridurle al silenzio e 
a convincerle a passeggiare insieme. 

Magnifico l'episodio di una sola 
serva che accerchiata da un mani- 
polo di pompieri tenne testa a tutti 
€ poi, vista inutile ogni speranza, 
con rapido gesto riuscì a raggiun- 
gere un paesano in borghese che 
passava e a far disperdere le sue 
tracce. 

Verso sera ia battaglia giunge- 
Va al suo termine: sulle panchine 
erano nei più strani atteggiamenti 
gruppi di serve e di pompieri, sor- 
vegliati dall’occhio Vigile del me- 
tropolitano. 

Ancora qualche Serva resisteva 
alla fermata dell'autobus, ma pre- 
sto furono ridotte alla ragione da 
pattuglie accorse. 

Da parte della truppa si conta 
Qualche ritardatario alla  riti- 
rata e qualche ferito nel cuore: 
Quasi tutte le serve sono cadute sul 
campo e poche sono scampate in- 
tatte alle loro abitazioni. 


L° UCCELLE 
cacciatori... Cent 


L'ANGOLO T 


La corsa ca 


La corsa campestre 
suna parentela con l: 
dina o corsa urbana, 
di solito dietro il tra 
campestre, la corsa c: 
dirsi suburbana, in c 
corsi si svolgono prefet 
boschi o nei prati de 
quasi sempre nella st 
nale. 

La corsa campestre 
ma molto anche in b 
motocicletta ed è un 
mente completo, pei 
molti requisiti e una 
atletica non comune. I 
pestre consiste in fatt 
cessione di spunti poc 
Stici, ciclistici, natato) 
bliga il corridore cam 
pedalare furiosamente 
rere a perdifia.o port 
eletta, ora a scavalcar 
una siepe e magari a t 
torrentaccio a nuoto. 
della corsa campestre 
obbligato: l'importante 
corrente eviti con cura 
scorciatoie, i viottoli, i 
le comodità e possibil 
stonate dei contadini 
agricoltori più evoluti 
lungo i confini delle lo 
grandi cartelli con la s 
to di caccia e di corsa 

Più difficile del mest 
dore campestre, è quel 
della corsa, a causa d 
naria popolarità di q 
Succede, infatti, che 
non costando nulla, al 
tecipano migliaia di pe 
di età avanzata e ten 
atassiche, vittime della 
paganda dei dirigenti. 
preparatissimi o vecct 
subito dopo la parten? 
decisamente il comandi 
guardia e realizzano di; 
mi, giungendo al tragi 
e più ore dopo i primi . 
la giuria a rimanere si 
a tarda notte, quando u 
ed asmatici e pedalato 
si attardano ancora l 
corso, aiutandosi l’un 1 
valcare i muretti o a tr 


vvenimentini 
romani 


\enica scorsa nella zona co- 
\ «Giardinetti di Piazza Ca- 
si è svolta una delle più cla- 
e battaglie tra imponenti 
genti di pompieri, reclute, è 
luclei di serve. 
dal pomeriggio pompieri e 
* andavano a prendere posi- 
sulle panchine che fiancheg- 
i viali, dietro gli oleandri, e 
sso delle palme. 
to dopo ecco comparire i pri- 
ippi celeri di serve, balie e 
rale: esse furono in breve 
liate da tutte le parti. Qual- 
‘va isolata che riuscì a sfug- 
ll’accerchiamento fu subito 
ita da pattuglie dislocate nei 
lel Palazzo di Giustizia o de! 
Adriano e subito presa, è 
reve resistenza condotta al 
tografo o a prendere un 


ito il grosso sparso in tutti 
ti tentava invano rompere 
ite massa: si vide un gruppo 
se serve venete, addossate 
palma resistere fino all’ul- 
anciando frizzi e insolenze: 
ile parlantina delle nostre 
riuscì a ridurle al silenzio e 
ncerle a passeggiare insieme, 
ifico l'episodio di una sola 
he accerchiata da un mani- 
pompieri tenne testa a tutti 
vista inutile ogni speranza 
ido gesto riusci a raggiun- 
è paesano in borghese che 
e a far disperdere Je sue 


sera la battaglia giunge- 
uo termine: sulle panchine 
ei più strani atteggiamenti 
li serve e di pompieri, sor- 
dall'occhio vigile del me- 
ino. 
a Qualche serva resisteva 
nata dell'autobus, ma pre- 
no ridotte alla ragione da 
» accorse. 
tte della truppa si conta 
ritardatario alla  riti- 
Qualche ferito nel cuore: 
te le serve sono cadute sul 
poche sono scampate in- 
e loro abitazioni. 


LE lin inn ——__ nu delimita 


SPORTR 


$ Set 


La corsa campestre 


La corsa campestre non ha nes- 
suna parentela con la corsa citta- 
dina o corsa urbana, che si svolge 
di solito dietro il tram. Più che 
campestre, la corsa campestre può 
dirsi suburbana, in quanto i per- 
corsi si svolgono preferibilmente nei 
boschi o nei prati della periferia, 
quasi sempre nella stagione inver- 
nale, 

La corsa campestre si fa a piedi, 
ma molto anche in bicicletta e in 
motocicletta ed è uno sport vera. 
mente completo, perchè richiede 
molti requis e una preparazione 
atletica non comune. La corsa cam. 
pestre consiste in fatti in una suc- 
cessione di spunti podistici, alpini. 
Stici, ciclistici, natatori ecc., e ob- 
bliga il corridore campestre ora a 
pedalare furiosamente ora a cor- 
rere a perdifia:o portando la bici- 
eletta, ora a scavalcare un muro 0 
una siepe e magari a traversare un 
torrentaccio a nuoto. Il percorso 
della corsa campestre non è mai 
obbligato: l'importante è che il con- 
corrente eviti con cura le strade, le 
scorciatoie, i viottoli, i ponti e tutte 
le comodità e possibilmente le ba- 
stonate dei contadini, mentre gli 
agricoltori più evoluti dispongono 
lungo i confini delle loro tenute dei 
grandi cartelli con la scritta « divie- 
to di caccia e di corsa campestre ». 

Più difficile del mestiere di corri- 
dore campestre, è quello di giudice 
della corsa, a causa della straordi- 
naria popolarità di questo sport. 
Succede, infatti, che le iscrizioni 
non costando nulla, alle corse par- 
tecipano migliaia di persone anche 
di età avanzata e tendenzialmente 
atassiche, vittime della subdola pro- 
paganda dei dirigenti. Questi im. 
preparatissimi o vecchissimi atleti 
subito dopo la partenza assumono 
decisamente il comando della retro- 
guardia e realizzano disiacchi enor- 
mi, giungendo al traguardo dodici 
e più ore dopo i primi e obbligando 
la giuria a rimanere sul posto fino 
a tarda notte, quando uomini grassi 
ed asmatici e pedalatori lentissimi 
si attardano ancora lungo il per- 
corso, aiutandosi l’un l’altro a sca- 
valcare i muretti o a trarsi dal fon- 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


SENT PFA 


L'UCCELLETTO — Che modo è questo ? |... Bei tipi di 
cacciatori... Cento contro. uno. 


do dei burroni, dove precipitano ir- 
reparabilmente. 

Dalle file dei campioni di corsa 
campestre escono i più inafferrabili 
ladri di fichi, nespole e uva da ta. 
vola: furti che avvengono nella sta. 
Bione estiva sotto gli occhi dei con- 
tadini incapaci di raggiungere i 
presunti ladri, che in realtà altro 
non sono che atleti desiderosi di 
mantenersi in allenamento. 

Data la popolarità della corsa 
campestre, ogni corsa è dotata di 
centinaia di premi, che vanno dalia 
medaglia di stagno (al 1. arrivato) 
al diploma su carta protocollo (0). 
tre il 10. arrivato), fino al buffettino 
sulla guancia ‘oltre il 30.). A partire 
dal 50 arrivato. i membri della Giu. 
ria hanno vivaci parole di deplora- 
zione, quali: « che vergogna! », « lei 
fa ridere >», ecc. ecc 


Calci di rigore 


— Ma come mai lu Roma comin- 
cia a andare adesso? 

— Al solito: appena dichiarata 
fuori pericolo di vincere il campio- 
nato, la Roma diventa uno squa- 
drone. 


*** 

Il dubbio d'attualità: vincerà il 
campionato il Torino 0 lu Juventus? 
*** 

Il Torino o Torino? I torinesi 
sono in magg.oranza per l Torino; 
gli altri dicono: facciamo a meno 
dell'articolo. 

** 

A ogni modo, il campionato lo 
vincerebbe nettamente la Juventus, 
la Fiorentina, l’Ambrosiana, lu Ro- 
ma e altre sei squadre... dell'anno 
scorso. 

CE. 

Pozzo si propone di tener d'occhio 
i giovani d-iia B. Ma guardi quelli 
della A, che razza di assi! 

dC 

Che peccato che l'undici azzurro 
non abbia quest'anno un calendario 
internazionale molto ricco! 

(Così dicono all’estero) 

"es 

La Razza Villa Verde smentisce 
la diceria che intenda dare un no. 
me italiano a uno dei suoi cavalli. 


**è 
Una buona notizia per le squa- 
dre di calcio: tra clcuni mesi, con- 


verranno a Roma i migliori tirato 
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AVASATURE 


ri del mondo, tutti liberi da qualun- 
que ingaggio. 


LA 
Veramente, non si tratta di « can. 
nonieri» ma di fucilieri, ossia : 
campioni di tiro a volo. 


*** 
Ma che gli hanno fatto i piccio. 
ni a Stacchini? . 


sÒÎuòd 
E che fa la Società protettrice de- 
gli animali ? 
wa 
Certo, gli inglesi suranno arrab- 


biatissimi. 
*** 

Le pallottole dum-dum le fabbri. 
cano soltanto per -la caccia grossa. 
sa 
Però, è un peccato che certi ami- 

ci nostri non siano piccioni ! 

Impiccioni sono. 

** 

Il portiere del « Brescia » è anda- 
to a finire per qualche ora in guar- 
dina: ha trovato naturalmente una 
porta con una buona difesa. 


Ù*** 

Pare che il Commissario, trattan- 
dosi di un giuocatore così impor- 
tante. volesse invece delle solite fo- 
tografie, le impronte digitali con de. 
dica. 

I tijosi roman’sti hanno con gioia 
appreso la sconfitta della Fiorenti- 
na. I tifosi laziali hanno appreso 
con altret'anta gioia la sconfitta 
dei Brescia. 

L'un'co dolore per tutt: e due è 
stato... non potersi sfottere a vi- 
cenda. * 


* ** 

Carnera ha vinto! 

Guor!1 destino. Quando perde'te 
interessò tutto il mondo. Ora che ha 
vinto non gliene importa niente a 
nessuno. 


“no 

Il prem'o Nazionale a San S°ro. 
si è singolarmente svoito con la 
mossima ‘’rresolarità. 


Signora 
specchiafevi qui! 


Ella disse: 
— Ti piaccio con quest’abito az; 
zurro, pel teatro? 
Egli sorrise per estasiato assenso. 
Ma ella soggiunse: 
— O ti piaccio di più se metto 
questo velo sulle spalle? 
Egli annuì garbatamente, 
Ma ella chiese: 
— O credi sia meglio che metta 
questi fiori rossi da una parte? 
Egli si strinse doeilmente nelle 
spalle. 
Ma ella incalzò: 
— O forse sto meglio con questa 
tunica sopra? 
Egli convenne con un sobrio ge- 
sto. 
Ma ella domandò: 
— E se mi mettessi un altro tra- 
sparente sotto? 
Egli con benevolenza sbarrò al. 
quanto gli occhi. 
Ma elia replicò: 
— O forse sarei più carina con 
questo boa di piume? 
Egli si fece assorto 
Ma ella continuò: 
—- O mi dona di più questa sciar- 
pa cangiante? 
Egli si mordicchiò il labbro. 
Ma ella prosegui: 
- - O ti pare più simpatica questa 
tre quarti? 
Egli estrasse lentamente l’orolo. 
gio. 
Ma ella domandò: 
Oppure ti piaccio di più se mi 
spoglio e mi metto l’abito rosso? 
Egli guardava cupo il quadrante. 
Ma ella replicò: 
-. Oppure credi sia meglio che 
modifichi la pettinatura? 
Egli finalmente disse con voce 
sorda: 
— E' meglio che te ne vai a letto, 
con questo! 
E, messole in testa il cestino della 
varta straccia. fuggì come il vento. 


una capigliatura 


cente 
alMisce 


il viso 


Una marca famosa, 
un profumo fresco, 
gradevole ed assolu- 
lamente inalterabile, 


materie di primissima scelta e tecnicamente pure, il tutto 
completato da una confezione che è una vera sintesi di pra- 
ticità e buon gusto . ... Ècco perchè si deve preferire la 
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Carissimo signor . Travaso 


mpre pene, caro lei, con queste 
le domestiche di servizzio! E 
* lo lasci dire a me che di casi 
simili me ne sono passati tanti per 
Je mani da quando ci ho marito 
‘olla bottega aperta tuîto il giorny 
cui non posso farne a meno di 
ne una che dia una guardata 
? mie di casa compreso il 
ialmente quand'era pic 
solo mi fidavo di lo 
* adesso si figurì che studia 


sciarlo 
anche peggio, per via della gente 


che può venire Ivano!o, il garzone 
del macellaro per la carne e il cor 
riere del pesce nei giorni di magro, 
dove non c'è una donna fissa 
ig o non sarehbe al caso di 
sbrogliarseia, e mi ci vuole come il 
pane è ragazza che sappia fare al 
posto m'o di madre 


vamo a 


Rosina ch 


nesta 
quella 
ci tiene 


ll sono mosche bian 
ha questa che ho tr 
a fresca sull'av ri 
ci della Tribbuna di 22 anni appe 
na. mi pare che vadi bene e speria 
mo che uiti, ossia, « codest' in 
votis» come diceva il'zio prete 

A lei glie ne pre rà poco di sa 
bere tutti questi particolari dell'in. 
timità mia, ma jo glie li voglio met 
tere sottocchi lo stesso perchè chi 
sa che anche a let non gli tocchi di 
trovarsi nelle mie condizzioni fami 
Sliari. e poi perchè io sono una ti 
pa fatta così, che certe cose non 
posso tenermele dentro per tanto 
tempo. 

Dunque mi scusi se gli descrivo 
Ines. la mia came; era nuova di ser. 
vizzio ilei vuole c 
dicendo che 
bionda e s 
come è se n sul collo 
una voglia di caffe latte perchè 
dice lei, ha dipeso dall sua mam. 
ma che lo pigliava tut le mattine 
Levato questo, Ines per adesso hon 
ci ha altri difetti nel lisico della 
persona, anzi tuttaltro e sulle pri. 
Me ci stavo soprapenziero non per 
mio marito che lo conosco, ma per 
Giggetto che comincia ® capire, e 
2 Ines glie l'ho detto Subbito di sta. 


to ades 


meglio di 
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Impressioni di viaggio 


— Siamo dovuti venir via dall'Italia perchè non trovavano 
» carne, nè pesce, nè pane... 


Per le sanzioni ? 
— No. Perchè non ave 


vamo più un soldo in tasca. 


il suo posto co 


pa confidenza, 


neia pei 


scopa nov 
Stituisco l'idea, che sul 
* poi... Ma non 
tanto più che a 
c'è da 
luta sempre pulita fe 
può dire 
ito con mano quella v 
portò la tessera del zc logglco) 
190 lire al mese m angiato e 
sono  poc 


rgli trop. 
assicu 
lo sa bene a 


perchè il 
pretese, il 


meriera op. Li 
gozzio lei 


fare perché 


ber averio 
a che 


compresa 
zzi straor 


ve stava prima di me è venuta via 
padrone ci, uv 
servizio, troppo duro e 
perciò faticoso per lei alla sua età 
e non gli posso dare torto. Del re. 
sto a me mi basta che quando tan. 
to lo che mio marito 3tiamo in ne. 
facei tutte le pulizzie 
poi ci prepari un buccone di pranzo, 
mi stia attenta a Giggetto Specie 
quando sta solo in cammera a stu. 
diare magari dal buco” delia serra 
tura, e quanto al doppopranzo fi. 
no all'avemmaria può stare colle 
mano in mano o uscire a suo bene 
placido, basta che la sera mi prepa. 
ri il caffellatte che io sono avv 
a pigliarlo tutte le sere, per cui mi 
creda la sua dev.ma 


delle 


TUTA MONTI IN CARROZZA 


) che dò. fcon casa fondata nel 69; 


— Maestà, giunge notizia che 
tate contro di voi... 

— Benissimo ! 
rivolta. 


Vado subito a mettermi 


truppe abissine si sono rivol- 


alla testa di questa 


I DRAMMI DELLA VITE 


Agli “Amici 
dell’ Etiopia,, 


PERSONAGGI : 
Lord Cecil; 
Una zitellona; 
Un cretino; 
Un altro cretino; 
Il Direttore della « Reuter »; 
Un ubriaco, etc. etc. 


ATTO UNICO 


Lord Cecil. — Signore e signori, 
nella mia qualità di presidente del. 
l'Unione per la Società delle Nazio 
ni, vi ho convocati per deliberare 
alcuni provvedimenti urgentissimi 
a favore del negus, 

Voci. — Evviva il negus! Evviva 
l'Etiopia ! 

Lord Cecil — Secondo le ultime 
notizie, i ras hanno battuto... 

Una zitellona isterica... gli ita. 
Uani! 

Lord Cecil. — Non ancora: per 
il momento, nanno battuto il « chi. 
tet ». Il negus, poi, da parte sua 
batte moneta. Bisogna aprire una 
nuova sottoscrizione a favore del 
negus. 

Un cretino. — Ancora quattrini? 

Lord Cecil —- Che male c'è? Noi 
li presiiamo al negus, che li versa 
alle nostre fabbriche di proiettili 
< dum dum» E' denaro che resta 
in casa. Quanto al negus, vive su 
un piede di rigida economia : da 
tre mesi, non mangia che pasta coi 
Cecil 

Un abbonato al « Times » 
viva il nostru Presidente ! 

Lord Cecil. — Propongo che sia 
votata una mozione di protesta 
contro le atrocità italiane in Etio 
pia 


— Ev 


Un veterano boero. .-. Ottima 
idea! 
Lord Cecu. — . nonchè una mo 


zione di solidarietà verso il popola 
abissino, 

Un cretinc --- Ma è vero che gui 
abissini si nutrono di carne cruda? 

Lord Cecil. — Esatto. E questo ce 
li rende simpatici. In virtù del rost 
beef, noialtri, inglesi possiamo a 
buon diritto considerarci gli abissi. 
ni dell’ Europa. 

Un ubriaco. — Va bene; ma in 
tanto che si fa per aiutare i poveri 
ras ? 

Il direttore della “ Reuter >. .- 
Quel, che si può. La nostra Agenzia 
ha inflitto gravissime perdite alle 
truppe italiane, ha mantenuto il 
possesso del Tembien, ha trasfor. 
mato la fuga dei°ras in una ritirata 
Strategica, ha resuscitato circa ven 
timila etiopi che gli italiani diceva. 
no ucrisi in combattimento, ha ri 
tardato di sel giorni la dolorosa ca. 
duta di Amba Alagi e continua a 
minacciare Makallè 

Lord Cecil. — Bravo ! 

Il direttore della « Reuter a. .-. 

. {noltre, ha ricostituito l’esercito di 
Mulughietà e di ras Cassà, rimet. 
tendo sul piede di guerra circa cen. 
tomlia uomini. 

La zitellona isterica. - A me quel 
centomila uomini! 

Lord Cecil. — C'è nessuno che 
vuole arruolarsi volontario fra le 
truppe del negus? 

Un abbonato al « Times ». .- Che 


ta sicurezza personale 91 N 

Lord Cecil. .... Allora non ci rima 
Ne che continuare il nostro appog 
Bio verbale 

Un cretino — Ecco: a verbale il 
nostro appoggio alla nobile causa 
etiopica. 

Lord Cecil. — La seduta è stolta 
Facciamo un brindisi al negus 

Il dîrettore della « Reuter Se 
bermettete, vi servo i0 

Un cretino. — Quanta degna. 
zione! 

Il direttore della « Reuter » 
Niente degnazione Quando sì tratta 
di darla a bere, non c'è chi mi su. 
peri. 


VT 


rina. da quanto 
te questo dolore? 

— Da quando lei mi stri 
te, dottore! 


Pace! P: 


Meeting a Londra. Il 
cifista domanda la parc 
to. MI signore pacifista, 
tie di colosso dalla facc 
dog. lavora di pugni e 
per aprirsi un passaggio 
tribuna e discorre lung: 
prattutto a vanvera. 

Il signore pacifista... 
dico che tutti gli uomin 
tell, branco di falsi frate 
sie ‘e altro, 

iTumulto. Il signore 
m.naccia di rompere il 
chiunque osa interromper 
Iredda i bollori dell’asser 
prosegue). 

I! signore pacifista — 
dia è un delitto di lesa 
E che cos'è la discordig 
primo passo verso la gue 
Ste voi di quelli che atter 
damente alla vita dei lo 

‘Tumulto . ) 

Il signore pacifista. — 
se fo fossi al governo, per 
definitivo della pace, di 
l'apostolo più accanito, vi 
non esiterei a mettere, se 
se il bisogno, l'Europa (e 
nondo intiero) a ferro. : 
sangue!! 

‘Urla e strepiti Il sign 
sta scende dalla tribuna, 
pugni e di gomiti, rovesci: 
Ditati pet aprirsi un pass 
la folla e per recarsi a Gi 


M 


DRAMMI DELLA vite 
“Amici 
dell’ Etiopia,, 


PERSONAGGI : 


ord Cecil; 

Ina zitellona; 

In cretino; 

n altro cretino; 

| Direttore della « Reuter »; 
n ubriaco, etc. etc. 


ATTO UNICO 


ord Cecil. — Signore e signori, 
a mia qualità di presidente del: 
ione per la Società delle Nazio 
vi ho convocati per deliberare 
ini provvedimenti urgentissimi 
vore del negus. 

oci. — Evviva il negus! Evviva 
opia ! 

rd Cecil -- Secondo le ultime 
zie, i ras hanno battuto.... 

da zitellona isterica... gli ita- 
'! 

rd Cecil. — Non ancora : per 
omento, nanno battuto il « chi. 
. Il negus, poi, da parte sua 
e moneta. Bisogna aprire una 
fa sottoscrizione a favore del 
IS. 

a cretino. — Ancora quattrini? 
rd Cecil —- Che male c'è? Noi 
estiiamo al negus, che li versa 
nostre fabbriche di proiettili 
n dum» E' denaro che resta 
‘sa. Quanto al negus, vive su 
iede di rigida economia : da 
‘esi, non mangia che pasta coi 


gli 


abbonato ul « Times » 
il nostro Presidente ! 
d Cecil. — Propongo che sia 
a una mozione di protesta 
6 le atrocità italiane in Etio 


— Evy 


veterano boero. .-- Ottima 
d Cect. — .. nonchè una mo 
di solidarietà verso il popola 
no. 

cretinc --- Ma è vero che gu 
ni sì nutrono di carne cruda? 
1 Cecil. — Esatto. E questo ce 
le simpatici. In virtù del rost 
noialtri, inglesi possiamo a 
diritto considerarci gli abissi. 
l'Europa. 

ubriaco. — Va bene; ma in 
che si fa per aiutare i poveri 


irettore della « Reuter» .- 
he si può. La nostra Agenzia 
litto gravissime perdite alle 
| Italiane, ha mantenuto il 
jo del Tembien, ha trasfor. 
a fuga dei*ras in una ritirata 
ica. ha resuscitato circa ven 
etiopi che gli italiani diceva 
isi in combattimento, ha ri 
> di sei giorni la dolorosa ca 
i Amba Alagi e continua a 
lare Makallè. 
Cecil. — Bravo ! 
rettore della « Reuter a. .- 
, ha ricostituito l'esercito di 
a s Cra Cassà, rimet. 
ul piede di suerr ca € 
uomini a circa cen 
ellona isterica. — A el 
ta domini ! E 
eci. — C'è nessuno ch 
rruolarsi volontario fra s le 
del negus? 
»bonato al « Times». -- Che 
son questi? La sicurezza 
a va bene, ma vuoi mettere 
ezza personale 21 n 
Cecil. .... Allora non ci rima 
con tinuale il nostro appog 


etino — Ecco: a Verbale il 
*Ppoggio alla nobile causa 


“ecil. — La seduta è 
o un brindisi 
ttore delia « Reute 


etino. — Quanta degna. 
ttore della « Reuter » 

egnazione quando sì tratta 
A bere, non c'è chi mi su. 


Dn 


gnorina, da quanto tempo sen- 
te questo dolore? 

— Da quando lei mi stringe « 
te. dottore! 


for- 


Pace!Pace! 


Meeting a Londra. Il signore pa- 
cifista domanda la parola. Tumul 
to. I signore pacifista, una spe- 
tie di colosso dalla faccia di bul! 
dog. lavora di pugni e di gomiti 
per aprirsi un passaggio. Sale a la 
iribuna e discorre lungamente so. 
prattutto a vanvera. 

Il signore pac'fista.. — E 10 vi 
dico che tutti gli uomini sono fra. 
tell, branco di falsi fratelli che non 
sie ‘e altro, 

‘Tumulto. I signore pacifista 
m naccia di rompere il muso a 
chiunque osa interromperlo. Ciò raf. 
iredda i bollori dell'assemblea. Fgli 
prosegue). 

I! signore pacifista -— La discor- 
dia è un delitto di lesa famiglia! 
E che cos'è la discordia se non il 
primo passo verso la guerra? Sare 
Ste voi di quelli che attentano fred. 
damente alla vita dei loro simili ? 

‘Tumulto . ) 

Il signore pacifista. — Del resto 
se io fossi al governo, per il trionfo 
definitivo della pace, di cui sono 
l'apostolo più accanito, vi giuro che 
non esiterei a mettere, se ce ne fos- 

il bisogno, l'Europa ‘e anche il 
nondu intiero) a ferro, a fuoco, it 
sangue!! 

(Urla e strepiti Il signore pacifi. 
sta scende dalla tribuna, lavora di 
bugni e di gomiti, rovescia i malca- 
iti per aprirsi un passaggio tra 
ia folla e per recarsi a Ginevra). 
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Ma chi l’ha detto? 


E' istinto di tura 

l'amor del patrio nido 
come diceva quel barbagianni nor 
dico nell'atto di sposare una civet. 
ta del proprio paese onde veder 
coronato il suo nebbioso amore al 
suono delle cornamuse 


Considerate la va 


Fa scemenza. 


Come disse Dante Alighieri am- 
monendo quei cari e non mai ab- 


bastanza acchiati giovanotti 
che al ciner fanno gli spiritosi 
ad alta voce onde  sollazzare % 


maschiette che accompagnano. 


All’apparir del vero 
tu misera, cadesti. 


Parole rivolte da Leopardi all» 
Lega delle Nazioni che all'appari 
re del vero ossia della macchia di 
petrolio ci mise il piede sopra, scl- 
volò e cadde... in contraddizioni. 


Fruges consumere nati. 


{Nati solo per consumare biade) 

Questo detto di Orazio cade ac- 
concio sogni qualvolta si parla di 
certi puledri della poesia che si 
credono genii solo perchè sono en- 
trati nella terna di un qualsiasi 
premio letterario. 


Non so frenare il pianto 
cara, nel dirti addio: 
ma questo pianto mio 
tutto dolor non è. 


Così esclamò, servendosi della 
strofa di Metastasio, quel genero 
che abbracciava la suocera la qua- 
le partiva per un lungo viaggio. 


Largo al factotum 
della città. 


Così dicono gli abitanti di Gi- 
nevra quando vedono passare per 
le strade Mister Fden 


Ridon le carte. 


Parole pronunziate da Dante nel 
Purgatorio quando vide arrivare 
le scartoffie contenenti le delibe- 
razioni sanzioniste della Lega del- 
le Nazioni, 


Cruda... funesta smania 
tu m'hai destata in petto. 


Come disse il Negus al consiglie- 
re britannico che l'aveva indotto 
a combattere contro gli italiani 
Dicendo questo Ailè Selassiè agi- 
tava minacciosamente l'ombrello- 
ne sul capo del consigliere e bron- 
tolava tra i denti. « Che te possino 
ammazzatte! ». 


Un 


grande 


amore 


— Perchè hai portato anche lui ? 
— Siamo così attaccati l'uno all'altra che se mi prendo un 
divertimento senza di lu, non mi diverto più! 


Commiato 


In seguito alle ripetute, clamoro- 
se dimostrazioni svoltesi a Parigi 
durante le lezioni del professor Ga. 
sone Jeze, costui ha indirizzato agli 
studenti la seguente lettera: 


Cari figlioli, io voglio molto bene 
ai ragazzi vivaci e perciò vi testi. 
monio tutto il mio affetto per le 
graziose e movimentate manifesta- 
zioni con cul avete accolto le: mie 
ultime lezioni alla Facoltò di di. 
ritto. 

Quando al mio apparire voi mi 
avete salutato In coro con que) so- 
noro verso delia bocca così stridu- 
lo e pur così significativo, io sono 
stato lieto di constatare quale con 
cordia unanime regnasse tra voi nei 
miei riguardi. E la mia anima si è 
colmata di gioia. 

Allorchè son salito sulla catteara 
per spezzare tra voi il pane della 
scienza e invece voi avete spezzato 
sul mio pensoso capo alcune uova 
longeve che datavano almeno dal. 
l'epoca del seconde impero, io ho 
esultato dell’omaggio sia pur faci. 
noroso che la vostra gaia giovinez- 
za tributava alla mia logora fibra. 
E ho giubilato in cuor mio. 

Quando ad un tratto le mie pa- 
pille nasali percepirono un odore 
pestilenziale sprigionatosi da alcu- 
ne fialette, io, abituato per l’intima 
convivenza avuta con il mio nobile 
mico Tecle Hawariate a ben altri 
odori, sorrisi a voi ed apprezzai lo 
spirito che vi animava nell’organiz- 
zare simili giuochi di società. 

Quando le vostre voci insistenti 
inneggiarono alla mia vita privata. 
ripetendo a perdifiato la parola 
« cornutaccio », io non potetti trat- 
tenere un moto di vivo compiaci. 
mento e di giusto orgoglio e la mia 
mente volò con tenero pensiero alla 
diletta consorte a cui io dovevo co- 
tanto onore. 

Allorchè l'argomento delle vostre 
grida, a me dirette, alluse chiara 
mente al fatto che la mia genitrice 
non si è mai raccapezzata sulla mia 
paternità. io compresi la fortuna 
toccatami di essere figlio di una 
pura combinazione e una lagrima 
di gioia irrigò la mia gota. 

Quando, forse per una mia mossa 
maldestra, la parle centrale e po. 


I RIEN, LITAS NVIEIOFANI BA nil lori Selo 


steriore del mio corpo venne ad ur- 
tare sulla punta di una delle vostre 
scarpe agitata con moto uniforme. 
mente accelerato ed io mi sentii 
proiettato fuori della porta, sicco 
me non sono permaloso, apprezzai 
la gagliardia che vi dona la disc: 
plina sportiva e sorrisi con paterno 
compiacimento. 

Ma tanta gioia, tanto gaudio per 
me, cessarono di colpo, allorchè tra 
le vibranti manifestazioni tutte pe: 
me ud'i uno sconsigliato che era tr. 
voi mormorare una frase poco ri 
spettosa ndirizzo dell'Imperatore 
Aîlè Sela, I d'Etiopia. Ah, no, ra- 
gazzi mie! Voi avete dato un gran 
de dolore al vostro amato professo. 
re! Col negus non si scherza: non si 
può mescolare l'alto nome del sov 
no della mia patria d'elezione 
vostre piacevoli ragazzate Mi a 
ferito il cuore, mi avete fatto pian 
gere e una tristezza Infinita ha in 
vaso il mlo cuore. 

Lui forse potrà perdonarvi io no 

E finchè non saprò che l'Impera 
tore avrà dimenticato la vostra in 
sana leggerezza, io non potrò torna- 
re fra voi a spandere il mio sa- 
pere. 

Con la morte nel cuore ogni 27 
del mese passerò alle casse dello 
Statu francese a ritirare il mio sti 
pendio di professore, ma non mi ri. 
vedrete tra voi. Forse mai più 
Addio 


GASTONE JEZE 


Racconti della settimana 


Costa, Susanna ! 


I colloqui del 


{{. KAISER 
li CINESE - 


di venirlo a raccontare a lei! 


Ma perchè lei mi viene a dire che il Giap 
pone a poco a poco si sta Impadronendo del territorio cinese 
Alla Società delle Nazioni mi hanno detto 


Kaiser 


Fatti diversi 


dell’uon 


l'ospedale un signore benestante 


morsicato 


cane di cui 


gli si fidava completa 


a della besti 


e risultato di razz 


to venne trattenuto in osser 

sottoposto alla cura pri 
t antirabbica per tema 
l'animale mordaci 
ia idrofobia in 


stato col 
alle ultim 


Scontitte del negus 


Mentre pregava Iddio 

Nella chiesuola Anglicana di G 
Devra, la nota signora Bilancia Ju 
goslava, mentre pregava Iddio... ch 
le sanzioni finissero presto. veniva 
alleggerita di circa ottanta milioni 
li dinari. La vittima si rivolgeva im 
mediatamente alla compagnia di 
assicurazioni Eden e C per essere 
in qualche modo risarcita della per 
dita commerciale subita e riceveva 
le più ampie assicurazioni che la 
faccenda sarebbe stata messa quan 
to prima a dormire 


“alta onorificenza 


Sulla gran piazza di Addis Abeba 
Mica scorsa con la massima so. 
è e alla presenza dello stesso 
smerdeggiac ‘principe ereditario), 
€ stata consegnata a un giornalista 
delia. Agenzia Reuter la più alta 
onorificenza abissina. La motivazio- 
ne era la seguente: + Per avere con 
animo intrepido nonostante le 
smentite, sparato le più grosse bom 
be intorno alla imbattibilità del 
l'esercito del negus è per avere in 
ventato in un sol giorno cinque vit 
torie delle armi etiopiche 

La decorazione, accompagnata da 
un diploma di provetto ed emerito 
frescacciaro, consisteva in una ar 
tistica trappola colorata 


Vendita di fumo ? 


Un gruppo di amici e di cultori 
del. teatro ha denunciato la setti 


Stato condotto al 
idimento dal proprie 
basandosi sulla tr idizionali 


t verso l'uomo 


inglese 


Mana scorsa uno strano individuo 


che du parecchi mesi andava di 
cendo in giro d'essersi fatto rappre 
sentare in quasi tutte le capita 
europee, Interrogato dal magistra 
to inquirente, il pover uomo non ri 
Sultava punto un venditore di tumo 
Ma una brava persona, sebbene al 
Quanto scema, che come presidente 
del Circolo Moderatori della gom. 
Ma per francobolli » si era fatto 
fuppresentare dal proprio segreta 
Fio nei vari congressi filatelici te. 
tisi da cinque anni a Questa par. 


te nei più importanti stati d'Eu 
ropa . 


Uno smarr 


mento 


comparso in questi giorni nei 
Quotidiani di Londra un 
nomico che diee così 


‘iso eco 
Mancia 
competente a chi restituirà una ca 
tena perdute in Abissinia, tra gli 
Ultimi giorni di tebbraio e i primi di 
Marzo. Rivolgersi ad Ailè Seli 
Dessii 

Pare che si tratti della catena di 
monti che circondano il Tigrai e 
che il negus ha perduta. per sem. 
pre. nel recenti combattimenti. 


Ssie 
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(Si 0) 


Allegria !! 


Ad Alcazar, in Ispagna, ci sono 
dei bei tipi di mattacc ioni, anzi 
di vari mattoni che per stare alle. 
gri l'ultimo giorno di Carnevale, du 
rante una sfilata di maschere s! 
divertirono a scambiarsi, insieme 
coi coriandoli e le stelle filanti. al 
cuni colpi d'arma da fuoco, con con 
seguenti feriti gravi 

La notizia ci è giunta un po' in 

ritardo, ma sempre gradita perchè 
depone in favore del buontempo- 
neria degli Alcazar i quali ‘on. 
do nostre inform ioni particolari 
Usano sollazzarsi a quel modo v 
press'a poco. 
Ecce infatti per sommi capi il 
fesoconto di un banchetto per fe 
steggiare l'onomastico del segreta 
rio di un circolo di divertimento 
tolto dalle liete cronache mondane 
della città 

* All'arrosto si levò il presidente 
accolto da una nutrita scarica di le. 
gnate, e pronunciò le sue estreme 
parole fra l’entusiastica indignazio 
ne dei presenti, i quali poi presero 
di prepotenza la parola dicendosene 
di tutti i colori e sparando revol. 
verate in segno d’allegria. 

«Data così la stura Qi brindisi 
più spiritosi, alcuni dei quali persi 
no penetranti in cavità, si arrivò al. 
lo spumante, le, cui bottiglie servi. 
rono ad una lieta rottura di teste 
fra i commensali 

« AI levar cielle mense furono rin. 
venuti sotto il tavolo 12 fra morti, 
moribondi e contusi, i quali con 
gentile pensiero vennero, dalle auto. 
rita invitati ad accorrere, traspor- 
ta'i al più vicino ospedale, precedu. 
tida un gruppo di mandolinisti che, 
in istato deplorevole di ubriachezza 
e dì arresto, si sfasciarono sul capo 
gl' strumenti 


IGIENE AMORE CONIUGALE 


del Dott. SERAINE vera scionza della saluto 
tratta 
rativo 


zione del senso gene 
tu riproduttori. Limiti 
Vale Impotenza è 
Contormazione viziosi degli ‘org: 
denti PToduttori. Sincope genitale. ALorit 

otzani. Pervertimenti nervosi. As 
+ 0 Vizio di dei germi 


vi 


“ in tempo: 
Spediscesi ovunque 

do Vaglia lire e 

Ù 


Via Roma 4 
Miesta gratis cata 


®) CHLIORODON 
alla menta elimin 
i denti bianchissi 


9.) Quello dalle mani 
bucate 


Perchè è l’unica Spesa da lui 
Senza sperpero, anzi, cosa mai ac- 


Cadutagli, con l'acquisto del Chio. 
rodont ha Cevuto un 
superiore al danaro 


Il riso altrui 


- Quelli sono gli scienziati che han. 

no inventato la maschera contro i gas. 
— E adesso che fanno? 

—- Cercano un gas che passi anche 


attraverso la maschera. 
(Daily Herald, 


-— Volete darmi il vostro numero di 
telefono perchè avverta vostra moglie? 
— E' inutile avvertirla. Crederà che 
è nina solita scusa per rincasare tardi! 


(The Humorist) 


FAR-WEST 


SI PREGA 
” 


NON' TIRA 
SUL PIANISTA 


Dov'è il pianista? 

— Il pianista?.... Lo se 
Teri abbiamo avuto un 
‘apeva legge 


pelliamo oggi 
iente che n 


fatta 


controvalore 
sborsato. 


T. la pasta dentifricia rinfrescante 


a la brutta patina giallastra e rende 
mi, a volte già d, 


opo il primo uso 


Le avver 
dell’allegro 
Pompoi 


La visita alla minier 
molto i turisti, alliet 
daîle trovate dell’inesc 
ponio. 

Quando, ad un trat 
boato echeggiò nelle 
montagna, e una en 
bivecò la galleria dove 
vano. Essi erano sepolt 

ento metrì di profona 

L’allegro Pomponio 
sentire, nella semioscui 
della sua voce: 

— Bene! Ora sì che 
nati! 

— E perchè mai, bu 
cero, sorridendo, gli al. 
manvaca il fiato per | 
tà dell'ambiente. 

Perchè, rispose 1 
ci tireranno fuori da q 
ra come dei minerali. « 
tutti una salute... di fe 
re... d’oro e delle voci. 

Tutti rîsero allegram 
l'aria si faceva sempre 
rabile. ; 

Le guide, ridacchianc 
a cercare una via d’us 
pade s'erano spente, il 
a ricerca difficilissima. 
qualcuno aveva con sè 
li: ma sì! quel burlone 
facevu lo scherzo di so) 
pena accesi: quelli tent 
stare, ma alla fine eran 
riderci su, e così si € 
tutti i zolfanelli e non 
scita. 

Passarono le ore: 1] 
buio faceva continui 
polti vivi, che se la sp 
mondo: quando a un L 
tirono dei colpi. Erand 
che venivano a salvare 
rupiva che cercavano 
«na gaîleria per arrivai 

Allura Pomponio pro? 
pagni di fare un piace 
ti soccorritori, Si trat. a 
cere ni colpi di quelli in 
pre diversi, in modo ch 
costretti a scavare in di 
pre nuove, stancundosi € 
do mai a capo dell’oper 

Pompunio e compugr 
ron entusiasmo, tra le 7 
ute, a girare per i corri 
nieru, fucendo continuc 
dere te tracce agli sca 


— Bel tiro! Comicissin 


' riso altrui 


uelli sono gli scienziati che han- 


htato la maschera contro i gas, 
adesso che fanno? 

Teano un gas che passi anche 
Prso la maschera 

(Daily Heraidy 


lete darmi il vostro numero di 
perché avverta vostra moglie? 
inutile avvertirla. Crederà che 
lita scusa per rincasare tardi! 


(The Humorist) 


FAR-WEST 


SI PREGA 
NON TIRARE| 
I SUL PIANISTA 


» dl pianista? 
inista?.... Lo 
mo avuto un 
sgere!.. 


eppelliamo oggi 
cliente che nomi 


(Ric et Rac) 


esa da lui fatta 
, Cosa mai ac- 
uisto del Chio. 
è controvalore 
sborsato. 


entifricia rinfrescante 
lina giallastra e rende 
ì dopo il primo uso 


Le avventure 
dell’allegro signor 
Pomponio 


La visita alla miniera interessava 
molto i turisti, allietati del resto 
daîle trovate dell’inesauribile Pom- 
ponio. 

Quando, ad un tratto, un cupo 
bouto echeggiò nelle viscere della 
montagna, e una enorme frana 
biuccò la galleria dove' essi si trova. 
uno. Essi erano sepolti vivi a circa 
ento metrîì di profondità! 

L'allegro Pomponio fece subito 
sentire, nella semioscurità, lo squilio 
della sua voce: 

— Bene! Ora sì che siamo fortu- 
nati! 

— E perchè mai, burlone? -- fe. 
cero, sorridendo, gli altri, a cui già 
munvaca il fiato per l’irrespirabili. 
tà dell'ambiente. 

Perchè, rispose Pompunio, s- 
ci tireranno fuori da questa minie. 
ra come dei minerali. avremo certo 
tutti una salute... di ferro, un cuv. 
re... d’oro e delle voci... argentine! 

Tutti rîsero allegramente, mentre 
l’aria si faceva sempre più irrespi- 
rabile. 

Le guide, ridacchiando, si. diedero 
a cercare una via d'uscita: le lam- 
pade s'erano spente, il che rendeva 
la ricerca difficilissima. Per fortuno 
qualcuno aveva con sè dei zolfanel. 
li: ma sì! quel burlone di Pomponio 
faceva lo scherzo di soffiarci su ap- 


pena accesi: quelli tentavano prote - 


stare, ma alla fine erano costretti a 
riderci su, e così si consumarono 
tutti i zolfanelli e non sî trovò lu. 
scita. 

Passarono le ore: Pomponio al 
buio faceva continui scherzi ai se- 
polti vivi, che se la spassavano un 
mondo: quando a un tratto si sen 
tirono dei colpi. Erano i minatori 
che venivano a salvare i turisti. S 
vapiva che cercavano di scavure 
«na ga!leria per arrivare a loru. 

Allora Pomponio propose ai com- 
pagni di fare un piacevole scherzo 
ì soccorritori. Si trattava di rispon. 
«iere ni colpi di quelli in punti sem 
pre diversi, in modo ch’essi fossero 
costretti a scavare in direzioni sem. 
pre nuove, stancundosi e non venen 
dlo mai a capo dell’opera loro. 

Pompunio e compugni st misero 
con entusiasmo. tra le più matte ri- 
ule, a girare per i corridoi della mi- 
nieru, fucendo continuamente per. 
dere te tracce agli scavatori. 

— Bel tiro! Comicissimo! — escla- 


mavano i sepolti, divertendosi come 
ragazzi, benchè ormai si sentissero 
male assai. 

Alla fine s'udì uno scoppio tre. 
mendo. Il grisou, il gas delle minie 
re, uveva provocato un'esplosione. 

Quando i superstiti riapersero gli 
occhi, tutti ravvolti di bende ne? 
letti dell'ospedale, Pomponio, appe. 
na rinvenuto, disse con un fil di 
voce: 

-— Avete visto? A furia di ridere, 
stumo... scoppiati! 

Tutti, allora, si misero di nuovo 
@ ridere allegramente, e alcuni, pei 
l’ultima volta, *data la loro condi 
zione di moribondi. 


Mario Basiola col suo vero volto. 
eccolo qui dopo il suo successo nel- 
l’ Andrea Che. 
nier al « Tea ro 
Reale dell’Ope.- 
ra. La prima 
$ dell'Orséolo del 

parmigiano Piz. 
zetti, ha filato 
magnificamente 
ed ha ottenuto 
un esito ottimo 
tanto che alla 
fine dello spet- 
7 tacolo, è stato 
visto il parmigiano con la lacrima. 

Olga Pescatori 
non prende 
granchi perchè 
è un’attrice in- 
telligente, bella 
e brava che sa 
quello che fa nl 
anche quando 
si tratta di Un 
grande amore, x 
di Molnar, come 


quello che sta 
crescendo ogni (4 


sera al Teatro 
Valle. = AMI 


A) «Quirino» con gii spettacoli 
gialli : Miniera. Miniera d’oro? Ma 
sì! Guglielmo 
Giannini è un au- 
tore che sa dove 
andare a trovare 
il filone del suc- 
cesso. Quando poi 
gli danno una 
mano Calò e la 
qui effigiata An- 
na Olga Sobelli 
tutto diventa 
semplice artistico 
e redditizio. 


All'Argentina, Una dozzina di ro- 
se scarlatte di De Benedetti, ha ot 


tenuto un successo profumato. 


Concertini 


ginevrini 
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DAI 


GIORNALI 


lu Afganistan metteranno una tassa sugli obesi. 


— Ma io questa tassa non la pagherò! 
— Oserai infrangere la legge? 
— No: userò la MAGNESIA SAN PELLEGRINO che mi ren- 


derà snello come una gazzella! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino 


Autorizzazione Prefettizia n. 


14203 del 6 marzo +936-XIV - Milano 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 

, una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo in 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGL.'9 

Largo”Fiorentini - NAPOLI. (A. P. 419) M_1 
———_____ y y—-y__TP—_—__O@OEUWW 


PICCOLI ANNUNZI 


. 0,50 ogni parola 


———_____ 
BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trott, tango, valzer, carioca, 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Via Principe Amedeo, 
n. 38, Torino. 


COLLEZIONISTI acquistate franco- 
bolli differenti: 10 Garibaldi L. 15; 
Duemila Mondiali L. 28; Cento Asia 
L. 5; Dieci Barbados L. 2.75; Cinquan- 
ta Brasile L. 5; Quindici Dominicana 
L. 2, Venticinque Egeo L. 6; Cinquan- 
ta Grecia L. 2; Quaranta Libia L. 8; 
Dieci Malta L. 1; Venticinaue Memel 
L. 4; Venticinaue Messico L. 2.50; 
Quindici Somalia L. 3. Aggiungere po- 
stali L. 1 Catalogo illustrato gra 
agli acquirenti. Studio Filatelico Sici- 
liano; Maqueda 32; Palermo. 


CONOSCETE la vostra discendenza? 
Ricerche storiche genealogiche. Ripro- 
duzione Stemmi. Legalizzazioni. Infor- 
matevi: « U. R. A. S.» Firenze (IX). 


DISCHI fonografici, ballabili, cantati. 
nuovissi.ni licuido, spedisce francodo- 
micilio 4 Dischi assortiti, puntine re- 
galo anticipando vaglia 13.50. MON- 
TEVERDE. Via Cavalieri 4. Milano. 


FISARMONICHE vocali da concerto 
(64 voci) suono delizioso; spediscesi 
francodomicilio un’'armonica antici- 
pando vaglia 14.50. MONTEVERDE. 
Via Cavalieri, 4. Milano. 


FOTOGRAFATE! propaganda 3 rulli 
pellicole otto pose misure fino (seino- 
ve) francodomicilio anticipando vaglia 
11.50. MONTEVERDE, Via Cavalieri 4. 
filano. 


FRANCOBOLLI ESTERI commemo- 
rativi inviansi cambio commemorativ 
italiani assortiti. Cornacchia, Sanma- 


rino 
GUADAGNO ottimo fabbricando do- 
micilio articoli grande consumo  Scri- 
vere; Badalamenti, Via Acquasanta 
Palermo. 


IL CORRIERE FILATELICO, rivista 
mensile illustrata indispensabile al cc' 
lezionista e negoziante. Milano, via Cu 

taneo, 2. Numero saggio inviando 51 
cent. per spese. Abbonamento aniui 
L. 15.25. 


INFALLIBILMENTE con nuovo è 
todo spedito in prova sì può da v 
e da lontano sottomettere a 
propria volontà. Opuscolo er 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nu 
Lucca. 


INVIANDO L. 2,50 chiunque riceverà 
m cambio pronvrio stemma famiglinre 
Araldista Giovambattistavico 23 — 
Firenze 


OFYRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giorn: 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, 
diguitoso adatto qualsiasi persona età 
sesso; signorine, pensionati, ragaz; 
studenti, operai, ecc. Esibiamo cent.- 
naia lettere ringraziamento. Scriver 
MANIS,Tvia Pietro Peretti, 29 - Rom: 
Desiderando riceverefgfranco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimette 
re lire due anche francobolli. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni Opusco'o 


gratis. Scrivere: Panconi, Carignano 
(Lucca). 
«SEGRETO!... L’inchiostro invisibile 


Ricercato ov 
far giungere 
il vostro se 
to alla indiscrezione di terzi. A 
propaganda viene spedito gratis, 
viando francobolli o vaglia alla F. 
Nazionale — Via XX Settembre, 39 
Mantova: Flacone piccolo L, 2. edio 

Si cercano piazzisti per 


di ultima creazione 


a 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile: 


OSVALDO GIBERTIN' 
Stab Iipografico de «La lripuna » 


tit ni 


metezine 


re 
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LA NEGUSSESSA — Che cosa dicono le carte ? 
LA NEROMANTE - Farete un lungo viaggio di mare per via di uno che ve la tira sul Tacazze. 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


COME SPIDER E MEGLIO ‘DI PRIMA 


SE HABLA 
INGLES 


Fili 5 pa) Ss i y 
| ( Je 15 RE) 
mean {|\ ARMY All [Il|SPRICAT 
| —Taln0i ENGUISCH 


‘a sul Tacazzè. EDEN - Prego i soci della Lega di considerarsi qui come in casa propria! 


Caro Lettore, 


fe ne fai una scorpacciata di 
mornali eh?! e sempre per prima 

“ai a vedere quello che ne pen 
si opinione pubblica inglese. Già. 
perchi ci vodî a sentire che que 
sta one pubblica inglese, com 

dì vecchie zitelle, di vecchi 
DI, naciditi di  giovincelli 
e fessi, è fuori di sè dal 
‘a € dall'abbozzare, 


Com Che ce ne pare della si 
iuaztone?! FE lo domandi a noi? 
amico caro quello che importa € 
che giu andiamo avanti. che ci pap- 
peremo buona parte di Etiopia € 
che tireremo diritti... Degli altri tan 
“ ammazza ammazza sono tutti 
una razza 

! francesi! caro mio, î francesi 


come francesi sono gente a modo 
che ha capîto e che cì ha dimostra 
f@ simpatia, ma ci hanno dei gu 
vernanti si legati a certi interessi 
inglesi. russi, massonici che... chi i 
causa del suo mal pianga se stesso 


) tedeschi?!. che ti dobbiamo di 
€ staremo a vedere. Gli inglesi 

uh! caro vecchio stai pure tranquil- 
‘o; Quelli non ce la perdoneranno 


maî e non dimenticheranno la fi- 
quraccia che gli abbiamo fatto fa- 
re: ea È meglio così, che così ci aiu- 
feranno a non farci dimenticare 
neanche a noi. che per tempera- 
mento siamo troppo propensi a fa 
re. qua la mano, quello che è stato 
€ stato e non pensiamoci piu 

Ma. da un discorso andando ad 

‘n altro: che hai che sternuti a 
questo modo? Tì sei levato il cap 
rotto? Bravo fesso!... Come?... Ah 
via’ finalmente e primavera! Rai ra 
gione Rai ragione... vedi che è venu 

a! Le scarpe bianche dell’altr'anno 
seno ancora buone? Ma c'è tempo 
ragazzo mio. ce tempo per farti 
portare le scarpe bianche: e por 
guarda che te ne dovrai comprare 
un altro paio. Sono come nuove? 
Be! valle a vedere e poi ci manae 
rai un fischio: mettile al naso € poi 
vedi se sono scarpe da farci asse. 
gnamento. Vedrai che pure lo spaz- 
zaturaio protesterà quando le avrò 

‘esse nel sacco. 

Ma poî ne riparleremo. Senti un 
vo” un consiglio: se ne vuoi samnere 
sui serio sull'Africa Orientale. com- 
prati il Vademecum che ha stam - 
pato Bompiani. Hai fatto domanda 
e ancora non te l'hanno accettata? 
Va bene, fa niente: vuol dire che 
in Africa Orientale ci andrai con 
la famigliuola tra poco, a fare la 
crociera: ci andrai fino ad Addis 
Abeba a tanto per ciascuno tutto 
compreso 

Ciao, vecchio, quest'altra vdita 
quando tì scriveremo chiacchiere- 
remo un po' sulla nuova sveglia che 
ci avra preso il Negus. A lui la spa- 
da gliela spezzerà Badoglio. 

Addio caro! i tuoi 


TRAVASATORI 


cri 
CURA DELLA LUE 


terapia moderna ha risol- 
MARGYL, il problema del 
Scientifico della lue per 
via orale. trattamento illustrato nella 
monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale », pubblicazione che si spedi- 
sce gratis ed in busta chiusa dalla S. 
A: Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato in Italia 

Aut. Pref., Milano, n. 64983, 1935 


Come ci 


+e 
Notizie a spizzico dai ziornali 
stranieri : 
1 


Sabato mattina 

1 dispacci da Berlino ecc. obbli- 
gano è Ministri a levarsi di buon'ora. 
Così, verso le 11 ‘!) il Presidente 
Sarraut può riunire un Consiglio li. 
mitato di alcuni Ministri, ecc. ecc. 

Il ministro Pietri studia la possi. 
bilità di inviare la flotta francese 
nel Baltico per ammonire la Ger. 
mania 

Evidentemente i Ministri avran- 
no dormito fino alle 10.30 sognando 
Eli efficaci sistem! dell'Home fleet ! 


2 
Forze occulte 
Su cento addetti alla Lega delle 
Nazioni il sessanta per cento sono 
massoni o ebrei, il venti per cento 
sone marxisti 
La statistica è del giornale Die 
Zeit di Praga Noi aggiungiamo che 
del rimanente 20 per cento un quil. 
dici per cento almeno è composto 
di fessi. 
3 


Marianne pubblica un disegno 
che rappresenta un aviatore italia 
no che parla con un generale in 
Abissinia 


L'aviatore: — E se non ci sono 
ospedali e ambulanze ? 

Il generale: — Bombardate le 
scuole ! 


Che diamine! e perchè rispar- 
miare i Musei d’arte, le università, 
le raccolte scientifiche, le preziose 
cattedrali, le ricche biblioteche, le 
case di riposo per musicisti abissi- 
ni, gli istituti di protezione per gli 
animali, di cui notoriamente si van. 
ta l'impero etiopico ? 


Lord Winterton, sottosegretario di 
Stato. ha rilevato alla Camera dei 
Comuni che quando l'Home Fleet 
fu mobilitata ne) Mediterraneo non 
aveva proiettili che per ‘una mez. 
2Z’ora di tiro. 

a * 

Non comprendiamo come il gover 
no francese nelle attuali disgrazia. 
te condizioni, non abbia pensato al. 
l'unica efficace soluzione possibile. 

Domandi aiuti militari e assisten- 
za morale al Negus ! 

*** 

La Lega delle Nazioni, finchè ri- 
siadeva in Svizzera, Si trovava in 
un cantone per ragioni geografi- 
che e talvolta politiche. Adesso che 
si è trasferita a Londra finirà sot- 


to la tavola per un dover - 
talità. È Son 
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pare e 


A Parigi negli ambienti gover- 
nativi si andava dicendo: n 

— La Germania non si muoverà 
vrima delle prossime olimpiadi. 

Invece i tedeschi hanno iniziatn 
all'improvviso la gara delle stafict- 
te e sono arrivati in Renania a 
passo di record. Inoltre si sono po- 
Sti subito alla testa della classifica 
Nella corsa agli armamenti. 

*** 

Ras Destà è stato accusato dal 
Negus di aver venduto ai propri 
soldati le armi e le munizioni for- 
Nite dal governo. Se lo sconfitto di 
Ganale Doria, non fosse un igno- 
rante della forza di cento camelli, 
si potrebbe vantare di aver realiz- 
zato il sogno di tanti alchimisti 
medioevali. Infatti i fucili e i pro- 
Jettili nelle sue mani sono diven- 
tati moneta sonante 

e quindi è riuscito 

con un sottil lavoro 

a trasformar d'acchito 

il ferro e il piombo in oro. 


Ras Destà, tenuto prigioniero da 
Ailè Selassiè in seguito a un editto 
imperiale, è stato privato del ti- 
*olo nobiliare e della moglie. La 
perdita del titolo lo ha molto ad- 
dolorato ma la perdita della. metà 
io ha mandato addirittura in ‘be- 
stia Ha visto in tutto ciò una 
oscura manovra degli amici della 
sposa 

ed ha gridato subito 

con rabbia ed energia: 

7, Sono restato vittima 

della consorte...ria. 
es 

Un critico-autore ha scritto una 
commedia, l’ha firmata con uno 
pseudonimo e l’ha raccomandata ad 
una delle nostre primarie compa- 
gnie, come se si trattasse del lAvo. 
ro di un carissimo amico. Dopo qual. 
che giorno ha ricevuto dal. capoco. 
mico la seguente lettera : < Non ho 
mai ricevuto un copione più idiota 
di quello che mi hai inviato. Sono si. 
curo che non l'hai letto ». 

Il critico autore ha risposto : — 
Non ti sel sbagliato. Il lavoro-non 
l'ho letto. L'ho scritto. Ammiro il 
tuo acume e la tua sincerità. Conta 
pure sulla mia amicizia per qualun, 
Que evenienza 

Quando la notizia di questo nobile 
gesto si è sparsa negli ambienti tea. 
trali tutti han cercato di conoscere 
il nome del critico-autore così pieno 
di imparzialità e di buon senso. E 
Si è venuto a sapere che si tratta 
di un critico-autore ancora da na. 
scere. 


Ecco come si formano gli staccen. 
dati, gli oziosi, i disoccupati di pro- 
fessione. 

Abbiamo sentito alla radio una 
canzone in cui un giovanotto, nel 
Pieno possesso delle sue forze, in- 
sistentemente confermava alla sui 
fidanzata : 


Ti voglio amare 
da mane a sera 
da mane a sera 
ti voglio amare. 


Non sarebbe meglio che l'amasse 
da sera a mane e il giorno andasse 
a lavorare rendendosi utile alla sua 
famigliuola ? 

sito 


E' uscito un libro: ma un libro 
come ne escono pochi: Si chiama: 
< Fronte all'Inghilterra » ed è di un 
francese. L’ha tradotto in italiano 
l'on. Morelli, l'ha stampato Beltra: 
mi di Firenze e costa 10 lire, Cre- 
dete che vale le 10 lire, e noi vor- 
remmo che tutti gli italiani se lu 
leggessero. E' l’unico libro che vi 
può spiegare tutta la politica d’og- 
Bi e risolvere quelle domande che 
Vi fate cento volte al giorno leggen- 
do i giornali. Perchè spiegarsi l’in. 
famia documentata «dell’Inghilterra, 
significa spiegarsi il novanta per 
cerito delle infamie mondiali. 

tas 

Nell'anno 2000 — secondo quanto 
afferma una dottoressa d’oltre O. 
ceano — le donne finiranno per es 
Sere completamente felici. T lore 
vestiti fabbricati con la carta si 
butteranno via dopo l’uso e potran- 
no così essere rinnovati tutti i gior. 
ni. Le donne vestite di carta!5 Ah 
che gioia per i posteri e che con. 
sumo. di cartavelina nell’annu 2000! 


Ci è pervenuta dall'A. O. una car. 
toiina che al posto del francobollo 
recava scritti i seguenti versi : 

Viva il Duce! 

Viva il Re! 

Qui a Makalle 

francobolli non ce n'è. 
-"*. 


In una città tedesca vi è una” 
«borsa degli insetti » nella quale 
si valutano e sf commerciano co- 


Insetti. Crediamo che ciò dipenda 
dai recenti movimenti politici eu- 
Topei. Sfido con tante pulci nel- 
l'orecchio a Londra, tante mosche 


tide religiosa ch'è l’arcivescov, 
Canterbury! RITIRI 


TIRITE 


Noe 
Ginevrasi 
Lu situazion si cò: 
uhimé, di giorno in { 
ora torna a risorger 
Il Patto di Locorno! 
E dove andremo ua 
Dovrem, nei nostri € 
sopportar che ci fic 
il naso i Giapponasi 
Oppur, simile a 
che sull'Europa pass 
ia bufera sovietica 
così.. gradita ai ras 
Che pensa la Geri 
corpo d'un brigantir 
Colle sue acque torbi 
ci secca questo Rino 
per cui riacutizzasi 
perdindirindindina, 
la questione decrepit 
dell'Alsazia e Lorina. 
Intanto la zizzànn 
si sparge, e ricomini 
il noioso dialogo 
fra la Prussia e la | 
« Armiamoci ed ai 
par che ciascun prop 
ma non è più possibi 
far fronte ai propri 
senza dover ricorre 
fio questo sole dico) 
ui fornitori subdoli 
del material bellico? 
Noi qua in Italia, 
lasciam pur che la 
delle Nazioni arrangis 
se la barca naufrèga, 
intanto che l’etiopi 
yode. e con fiero acce 
canta in tono di « Rè. 
* Ho vinto, ho vinto. 
ACCIO 


CINQUANTA LIRE SE VI R 


Il fesso n 


È' il Jesso catastrofico- 

Il mondo si riduce pe 
nto in più o ad un pur 

! listino di Borsa. 

E quello che dice: « ( 

raggio oggi, in questi n 
imministrare questi nos 
oldi di rendite, che a fc 
ra in Africa ». 

E' l'allarmista-jettatori 

Al primo sentore di 1 
nomiche di difesa nazion 
‘lamando che smetterà 
le e ridurrà le spese, ch: 

Non ha dato alla Patric 
“n grammo d'oro perché 
quando sarà necessario s 
il suo dovere di italian 
no allora quello che è ( 
fare ! 

E" l'inventore della far 
ria: « Abbiamo fatto mc 
terci contro l'Inghilterra 
ed è la padrona del moi 

Quando s’ è accorto che 
d'Italiani spernacchiava? 
demente la potenza inglé 
codato. 

Il suo entusiasmo si mi 
in modo più concreto qi 
to sarà finito benone. 

Allora.chiederà un comi 
riconoscimento ufficiale. 

E. probabilmente, lo ot 
chè. purtroppo, i fessi sc 


come si formano gli staccen. 
li oziosi, i disoccupati di pro- 
e. 


amo sentito alla radio una 
e in cui un giovanotto, nel 
possesso delle sue forze, in- 
mente confermava alla suu 
ta: 


Ti voglio amare 
da mane a sera 
da mane a sera 
ti voglio amare. 


sarebbe meglio che l'amasse 
a mane e il giorno andasse 
ire rendendosi utile alla sua 
10la ? 

sÒÌo 


cito un libro: ma un libro 
e escono pochi: Si chiama: 
* all'Inghilterra » ed è di un 
- L'ha tradotto in italiano 
relli, l’ha stampato Beltra= 
irenze e costa 10 lire. Cre- 
: vale le 10 lire, e noi vor- 
che tutti gli italiani se lu 
ro. E' l’unico libro che vi 
gare tutta la politica d'og- 
olvere quelle domande che 
ento volte al giorno leggen- 
rnali. Perchè spiegarsi l’in- 
ocumentata -dell’Inghilterra, 
spiegarsi il novanta per 
lle infamie mondiali. 
*** 
ino 2000 — secondo quanto 
una dottoressa d’oltre O. 
le donne finiranno per es 
ipletamente felici. I loro 
fabbricati con la carta si 
no via dopo l’uso e potran- 
ssere rinnovati tutti i gior- 
nne vestite di carta!? Ah 
i per i posteri e che con. 
cartavelina nell’annu 2000! 


venuta dall’A. O. una car. 

al posto del francobollo 

ritti i seguenti versi : 

iva il Duce! 

iva il Re! 

ui a Makallé 

ancobolli non ce n'è. 
"*. 


città tedesca vi è una” 
gli insetti » nella quale 
o e sl commerciano co- 
‘totteri, imenotteri, lepi- 
. ecc. Da qualche giorno 
lla suddetta borsa si no- 
rialzi sulle azioni degli 
ediamo che ciò dipenda 
i movimenti politici eu- 
o con tante pulci nel- 
a Londra, tante mosche 
Parigi tanti grilli per 
i vari Stati sanzionisti, 
ole per lanterne a Mo- 
infruttuosi sforzi del 
Vasconcellos per cavare 
dal buco, il rialzo degli 
da prevedersi. Figuria- 
itentezza di quella man- 
Ta ch'è l'arcivescovo di 


TIRITERA 


Ginevrastenia 


Lu situazion si complica. 
uhimé, di giorno in giorno 
ora torna a risorgere 
Il Patto di Locorno! 

E dove andremo a sbattere ? 
Dovrem. nei nostri cast 
sopportar che ci ficchino 
il naso i Giapponasi. 

Oppur, simile a un bolide 
che sull'Europa passt 
‘a bufera sovietica 
così.. gradita ai rassi? 

Che pensa la Germania, 
corpo d'un brigantinp ? 
Colle sue acque torbide 
ci secca questo Rino 

per cui riacutizzasi, 
perdindirindindina, 
la questione decrepita 
dell'Alsazia e Lorina! 

Intanto la zizzànnia 
sì sparge, e ricomincia 
ii noioso didlogo 
fra la Prussia e lu Frincia, 

« Armiamoci ed armatevi!» 
par che ciascun propugni; 
ma non è più possibile 
far fronte ai propri impugni 

senza dover ricorrere 
fio questo solo dico) 
ai fornitori subdoli 
del material bellico? 

Noi qua în Italia, olimpici, 
lasciam pur che la Lega 
delle Nazioni arrangisi 
se la barca naufrèga, 

intanto che l’etiopico 
yode. e con fiero accento 
canta in tono di « Rè-uter > : 


* Ho vinto, ho vinto. ho vento!». 


ACCIO D'EMPOLI 


CINQUANTA LIRE SE VI RICONOSCETE 


Il fesso n. 10 


È' il Jesso catastrofico-finanziario. 
! mondo si riduce per lui ad un 
nio in più o ad un punto in menu 


tino di Borsa. A 
E" quello che dice: « Ci vuol più 
raggio oggi, in questi momenti, ad 

imministrare questi nostri quattro 

oldi di rendite, che a fare la guer- 
7a in Africa». 

E l'allarmista-jettatorio. 

Al primo sentore di misure eco- 
nomiche di difesa nazionale va pro. 
‘lamando che smetterà l'automobi- 
le e ridurrà le spese, che diamine! 

Non ha dato alla Patria nemmeno 
“n grammo d'oro perchè, egli dice, 
quando sarà necessario sa lui quale 
è il suo dovere di italiano: vedran- 
no allora quello che è capace di 
fare ! 

E' l'inventore della famosa fesse- 
ria: « Abbiamo fatto male a met 
terci contro l'Inghilterra: ha l'oro 
ed è la padrona del mondo! » 

Quando s’ è accorto che 42 milioni 
d'Italiani spernacchiavano concor. 
demente la potenza inglese, s'è ac- 
codato. 

Il suo entusiasmo si manifesterà 
în modo più concreto quando. tut- 
to sarà finito benone. 

Allora.chiederà un compenso e un 
riconoscimento ufficiale. 

E. probabilmente, lo otterrà per- 
ché, purtroppo, i fessi sanno fare. 
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del 


L'ora 


Reno 


li FRANCESE — Ma è enorme! Avete ammassato ben 90 


mila uomini alla frontiera del Reno... 


IL TEDESCO — Enorme ?! 


parecchi milioni ! 


Macchiavello 


Soliloquio 
Ras Sejum: — Chi osa mettere 
il becco nelle faccende di casa mia? 


I diritti della donna 


La moglie di ras Sejum : Tan- 
to strepito per la mia fuga..! E 
quella di mio marito. allora ? 


Autocitazione 

«Un giornale inglese ha definito 
l'Inghilterra il cretino pubblico nu- 
mero 1. 

Nossignori : il cretino pubblico 
mumero uno, in tutta la faccenda, 
è la Francia ». 

(TRAVASO: 16-2-°36) 


Numeri cardinali 
Per questa volta, il Consiglio del. 
la S. d. N. si è riunito al n. 10 di 
Downing Street. Quanto prima, con- 
tinuando la tutela inglese, si riuni- 
rà al n. 100. 


Ragionamento 


I francesi vogliono una nuuva Lo. 
carno. Così, se poi ci scappa un’al. 


Ma dietro ce ne sono ancora 


tra denunzia unilaterale. i tedeschi 
arrivano a Parigi. Unilateralmente 


Allarme ad Addis Abeba 


Negozi chiusi. esodo in massa. 
panico... Tutto questo, perchè un 
motore ... Ranza. 


Aggiornamento 
Il Guai d'Orsay. 
Canzone di attualità 
«La Marianna NON va in cam. 
pagna ». 
Sospetto 


Il Negus: -- Vuoi vedere che Na 
sibù si prepara a fare allontanare 
gli italiani dalle loro basi ? 


Reazione violentissima 


I tedeschi militarizzano la zone 
di confine. La Francia si arma... di 
pazienza. 


' » 
Un giorno o l’altro 
. vedrete, arriveremo alle canno- 
nate simboliche. 


Fermezza democratica 


— Nessun compromesso, mesda- 
mes et messieurs: o Hitler ritira le 
truppe ovvero... ce le lascia. 


Il trionfo del 


diritto 


IL PROF. JEZE (riprendendo il suo corso) — Come dice- 


vamo, signori, il codice giustinianeo..... 


2 ERA II 


LA LETI MINIATI FATA SA 


‘ ALTI... NON PROSEGUIRE 
PER QUESTA STRADA... 


essa ti porta alla decadenza ed al- 
la perdizione. Frena la tua fanta- 
sia e volgi per alcuni momenti lo 
sguardo nel tuo interno: vedrai che 
non è tutt’'oro quello che riluce. Le 
parti complicate del tuo organismo 
sì vanno sciupando lentamente, 
poichè il loro funzionamento è 
brusco è forzato, ed il momento è 
lo in cui tutta la macchina 
asta: ed allora?... 

Vi è un solo mezzo per salvarsi 
dallo sfacelo finale e definitivo: es- 
ste nel fornire al tuo corpo 
gli ormoni nece ri ed indispensa - 
bili affinchè le p; di esso adem 
piano le funzioni indicate dagli or- 
monj stessi. che sono la base pri- 
mordiale di tutte le manifestazioni 
al meglio prevenire che 
>ra che sei in tempo pren 
Nto le tue precauzioni 

con le sue riserve di or 
moni è quello di cui tu abbisogni 

Okasa regolerà il funzionamento 
delle tue ghiandble a secrezione 
interna. rinforzando la loro produ- 
zione di ormoni e rinnovando la 
loro attività. Tare come ia neura 
stenia, l'esaurimento, la debo a. 
la stanchezza degli organi. ecc. ri 
sentiranno benefici effetti con O- 
kasa. Okasa è una muraglia con 
tro la vecchiaia. Okasa è un pro- 
dotto scientifico a base di ormoni 
e non contiene nessuna sostanza 
a pregiudicare l'organismo 
‘a si trova nelle migliori far- 


Macie. 

Per rendere agevole a tutti la 
conoscenza dell'importante proble- 
ma della terapia degli ormoni è 
Stato edito recentemente un libro 
documentario illustrato. in distri 
buzione gratuita. La funzionalità 

! delle ghiandole endocrine, i pro- 
cessi chimici che legano tra loro 
le ghiandole a secrezione interna 
alle diverse funzioni, le anomalie 
riscontrate, i differenti metodi pro- 
posti per correggerle, sono in esso 
ampiamente illustrati; 

Chiedetelo oggi stesso. mediante 
l'unito talloncino 


Favorite inviare 
libro «I rinnovo 


Us e Iranco copia det 
e forze» (illustrato) 


None 
Via 
Citta 


Prov.) 
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VATTE A FIDÀ 


C'era ’na vorta un cane da signore 
che pareva terribile, pareva, 
ma ciaveva più chiacchiera che core 
e quanno se metteva 
a baccajà dovevi da sentillo : 
‘gni parola no strillo, ì 
‘gni strillo ’na minaccia de sanzione, 
però pe fa” er bravone e scenne in piazza 
se circonnava de ’na commissione 
de tanti cari de la stessa razza. 
Un giorno st'animale de parata 
c'ebbe a che dì cor cane der pastore 
e pe’ da più valore 
a li principi de la litigata | 
agnede da la pecora e je fece: il 
— Tu devi sta co” me che sc na bestia il 
più forte de le bestie d’ogni spece il 
e so capace, a parte la modestia, 
a mette a posto tutto er monno saro. 
Fa collera cor cane der guardiano 
e nun t'impressionà. Senza de lui Îl 
ciavrai sempre l’appoggio necessario: 
chè li nemichi mia sc quelli tui 
e li nemichi tui so l’incontrario. — if 
La pecora abboccò, ma venne «e giorno | 
che un brutto lupo je se mise atterr, | 
mostranno certe grinfie e certi denti 
| da fa sentì li brividi nell’osso, 
da ricordà la fine e li tormenti | 
| de cappuccetto rosso. 
La pecora com'era stabbilita 
chiamò er cane de lusso e je strillò: 
— Difenneme un po’ tu da st’impunito. —- 
Ma l’artro a mezza bocca dichiarò: 
— Va be’, discuterer:0, studieremo... 
— Che voi studià, sei scemo? 
nun m'hai detto, mannaggia u la paletta, | 
che m’avresti aiutato ner pericoio 
€ mo”, che te pijasse ’na saetta, 
me lasseresti sola in mezzo a ur vicolo? 
Li nemichi in comune indove stanno? 
Sei un cane de parola 0 ’na ciriola? — 
La bestia signorile senza affanno | 
rispose: — Tu nan ciai l’acqua a la gola 
€ poi nun me scoccià co sti ciafruji, 
è vero che t'ho dato la parola 
| ma li nemichi tui sò quelli tui 
e de nonno in cariola. — 
a pecora a senti sto contentino 
se mozzicò le mano 
e fece: — Pe dà retta a st’assassino 
me so’ giuocats er cane der guardiano. | 
E mo’ pe’ sto scherzuccio | 
| cor lupo che s’avanza metro a metro | 
| 


il O 


{0 m'aritrovo come don Farcuccio 
co ’na mano davanti e l’altra dietro. — 


| FEDRO | 


sei mesi di cura n 
ciuti 1 capelli abbastan 
può vedere nelle due fo) 
{| prima € dopo ta cura, è 
MI Per mia è sua soddis 


ne... Osservi 
ti puperba capighatura dopo un anno 
della sua cura 


Dev. BARICIANO A_ (Airola) 


S l'opuscolo. T 
4 S Oliva, 8 - PALFRMO 


HIS 


Sh 


— Cosa desidera, signora ? 


— Un paio di scarpe, naturalmente. 


— Ah, credevo che volesse un paio di mutandine ! 


PORCO QUI ! 
PORCO LA! 


Contronovella 


Buongiorno — disse il celebre 
presidente della Società delle Na- 
ioni al cameriere del Palazzo del 
{a Società delle Nazioni, entrando 
svelto e consegnandogli il canpelio 

il cappotto, facendo per avviarsi. 

Ma Eccellenza... disse il 
cameriere de! Palazzo della Società 
delle Nazioni rimanendo perples- 
so — ..guardi che non c’è nessuno.. 
hanno detto che andavano tutti @ 
Londra 

Tutti a Londra!.. 
lordito il celebre idente della 
Societa delle N fermandosi 
di colpo — ...ma se ci avevamo riu- 
nione qui oggi.. non è questo il Pa- 
lazzo della Società delle Nazioni?! 

Che le devo dire. sorrise il 
cameriere della Società delle Nazio- 
ni rimanendo con il cappotto e il 
cappello in mano — hanno detto 
che andavano a Londra e che sta- 
vanc tutti là. 

Oh questa è bella! — disse in- 
terdetto il celebre presidente della 
Societa delle Nazioni — alm no po- 
fevano lasciare un biglietto.. lasciar 
uetto qualche cosa... — Ohé! -— gri 
dò poi all'improvviso precipitandosi 
incontro ad un altro celebre mem 
bro della Società delle Nazioni chi. 
entrava trafelato in quel momento 

Non c'è nessuno... se ne sono an- 
dati tutti a Londra! 

- A Londra!!?... — disse sbalor- 
dito l’altro celebre membro della 
Societa delle Nazioni con un gesto 
seccato -—- ...allora che diamine mi 
fanno venire a fare giusto .. 
aggiunse guardando rapidamente 
l'orologio — ci avevo un appunta. 
mento.. ho lasciato perdere tutto 
der venire qui il solito bordello! 

- disse poi scoraggiato crollando 
la testa 

— E' lei il celebre presidente della 
Società delle Nazioni? — disse un 
tale entrando in quel momento è 
rivolgendosi al celebre presidente 
della Società delle Nazioni 

- St. perché? 

- Guardi — disse il tale gentil- 
mente mi harno lasciato detto 
che ci avevano da fare una cosa 
importante è sono andati tuttr 
Londra. dice che se vogliono a 
spettare qui ci sono quornali rivi 
ste. si possono accomodare altr 
menti se vogliono intanto. stu 
diare quell'aare delle sanzioni tun 


disse sba- 


to per fare qualche cosa... io non 
$0! — aggiunse allargando le brac- 
cia 

— Ma... io credo che sarà megliy 
undare a Londra... che ne pensi? — 
disse il celebre presidente della So- 
cietà delle Nazioni guardando l’al- 
tro membro della Società delle Na+ 
zioni.. 

— Senta.. disse il tale alzando 
le lle — ..se vogliono andare 
vadano pure... ma guardi che da 
quel che ho capito... gli scoccia 
sarebbero più di impiccio che d’al- 
tro!... 


A. G. ROSSI 


Ma chi l’ha detto? 


Littera enim occidit, 
Spiritus autem vivificat. 

‘La lettera uccide. ma lo spirito 
vivifica). 

Come disse quel giovanotto che 
avendo ricevuto all'improvviso una 
lettera di congedo dalla propria 
fidanzata, per rimettersi dal colpo 
mortale, tracannava parecchi bic- 
chierini d’un liquore molto spiri- 
toso. 


Ils chantent, ils payeront. 

(Essi cantano, essi pagheranno). 

Detto attribuito al cardinale Ma- 
zarino e ripetuto da quel tale che 
sentiva un crocchio di semplicioni 
ubriachi cantare: « Sanzioni! San- 
zioni! ». 

T'amo, ingrata, t'amo ancor, 

Frase della Lucia di Lammer- 
moor cantata or non è guari, da 
Leon Blum sotto la loggia della 
Massoneria inglese. 


Notte per me funesta 


so tutto graffiato. 


Quando la tromba squilla 
ratto il guerrier si desta. 

Cosi mormorò un bel mattino di 
marzu Antonio Eden rivoltandosi 
dall'altra parte e continuando a 
dormire. 

Memento mori. 

‘(Ricordati del mori) 

Libera traduzione di Ailè Selas 
Sé ‘che non capisce il latino) te- 
Jegrafata in questi giorni dal ne- 
BUS al comitato dei tredici 
41 maledetto non ha fratelli. 

Come disse quel disgraziato mo- 


Strando ai propri creditori l'unico 
scudo che possedeva 


‘di mutandine ! 


fare qualche cosa... io non 
aggiunse allargando le brac- 


4... i0 credo che sarà megliq 
a Londra... che ne pensi? - 
celebre presidente della So- 
elle Nazioni guardando l’al- 
mbro della Società delle Na- 


nta... -- disse il tale alzando 
e — ..se vogliono andare 
pure... ma guardi che da 
e ho capito... gli scoccia 
ro più di impiccio che d'ai- 


A. G. ROSSI 


chi l’ha detto ? 


autem vivificat. 
‘ttera uccide. ma lo spirito 


disse quel giovanotto che 
ricevuto all'improvviso una 
di congedo dalla propria 
a, per rimettersi dal colpo 
tracannava parecchi bic- 
d'un liquore molto spiri- 


tent, ils payeront. 

‘antano, essi pagheranno) 
attribuito al cardinale Ma- 
ripetuto da quel tale che 
in crocchio di semplicioni 
cantare: « Sanzioni! San- 


igrata, t'amo ancor. 

della Lucia di Lammer- 
tata or non è guari, da 
Îm sotto la loggia della 
ia inglese. 


° me funesta 

lisse quel tale che essen- 
ato alle due del mattino 
illo comugale si presen. . 
lomani agli amici col vi- 
raffiato. 

a tromba squilla 

uerrier si desta. 

rmorò un bel mattino di 
itonio Eden rivoltandosi 
Parte e continuando a 


mori. 

iti del mori) 

raduzione di Ailè Selas 
on capisce il latino) te- 
In questi giorni dal ne- 
Nitato dei tredici 

to non ha fratelli. 

Sse quel disgraziato mo- 
propri creditori l'unico 
possedeva 
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Come colonizzano !... 


ee 


Signore e signori, 
Siete invitati... 


Improvvisamente una grave agì 
tazione è sorta fra i piccioni romani 

E stata forse la notizia che ad 
vttobre si svolge Roma il cam- 
pionato mondiale di tiro a volo con 
un milione di premi? 

No: la preoccupazione piccioniera 
€ dovuta a qualche cosa di più ter- 


ribile € di più prossimo Francamen. 
te. non vorremmo trovarci nelk loro 
penne, dato che siamo Rroprio noi, 
noi del Travaso, che abbiamo semi. 

to terrore nei poveri pennuti. 


nno penne contro penne! Noi 
del 7ravaso contro i piccioni 
In una prossima domenica. spe. 
mamo assolata, sul graziose campo 
“Tiro a volo Lazio » ci trovere. 
tutti con l'arm 
cassette che 
ittime 


n 
le vitt 
cioni, C. 
ti non solo del fucile, ma anche 
delle migliori intenzioni di far ero]. 
lare i) ‘ampione del 
mondo e £ hini. Anzi, sa. 
TA proprio lui il giudice di campo 
durante la nostra sparatoria. E in 
tatto di tiratura, i) Travaso non co. 


— 


Intanto, noi invitiamo i nostri 4 
Mici. abbonati e lettori, abbonate e 
lettrici di preferenza, a venire ad 
ASsisiere alla terribile tenzone tra 
noi e i piccioni. Sarà una mattina. 
ta divertente, ve lo assicuriamo! 
Non possiamo svelarvi Quali siano 
le nostre mire, ma certamente sa. 
ranno alte e i poveri piccioni avran- 
no poco da scegliere: o la padella 
O la brace! 

Speriamo che non scelgano la 
padella! 

Tutti gl'intervenuti ‘concorreran 
no a numerosi premi che verranno 
assegnati a seconda dei vincitori 
precedentemente scelti. Parecchi at. 
tor! e attrici hanno assicurato che 
saranno sul campo in Quella fatidi. 
ca domenica. Ma noi tireremo ai 
piccioni e non alle « papere ». 

E nessuna paura d'impiombature! 

Torneremo sull'argomento nei 
prossimi numeri con maggiori par. 
ticolari, fissando il giorno della di. 
sputa di questo campionato travase. 
sco: elencheremo j premi per gl'in. 
tervenuti; informeremo per coloro 
che non lo sapessero dove si trova 
il campo del « Tiro a volo Lazio » e 
magari pubblicheremo anche le fo. 
tografie dei piccioni condannati a 
morte 

E se scamperanno alla loro triste 
sorte, la colpa non sarà delle nostre 
infallibili mire, ma del cuore tenero 
che ci batte in petto. 


Stay 


21 


ey, 
£ 


— Non vi vergognate ? 


— Che volete l... E' stata più forte di me! 


SPORTRAVASATURE 
SPORTRAVASATURE 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


Il gioco di squadra 


Il gioco di squadra è uno sport 
così diffuso, che c'è mancato nien- 
te non accoppasse il ciclismo. Nel 
calcio, il gioco di squadra è un ca- 
ro ricordo del tempo che fu. Nella 
politica, se ne ha un esempio attua 
le nel Mediterraneo, dove ottiene un 
vivo successo di ilarità, che confer. 
ma le intatte risorse dell'umorismo 
inglese, 

Ma la vera sede del gioco di squa. 
dra è nel ciclismo su strada, dove le 
Case impongono ai corridori stipen 
diati il fatidico motto «tutti per 
uno, uno per sè ». Il gioco si svolge 
serrato sin dall'inizio della corsa, 
Quando i « domestici » si schierano 
agli ordini dell’asso o gigante della 
strada, gli fanno un profondissimo 
inchino e iniziano la fatica, lan: 
ciando timide occhiate al gigante. 
al quale, poi, chiederanno ogni cin 
que minuti se «serve niente». Dopo 
un quartò d'ora il gigante ordina: 
«acqua !» e uno dei domestici par 
te come un dannato in cerca di una 
fontana: oppure dice «uova sode! » 
e un altro gliele appresta; o anche 
« spintarella » e due o tre si met. 
tono a spingerlo o a tirarlo. 

Ad un certo punto, il gigante del. 
la strada trova che l'andatura è 
troppo vivace per lui, nel quale ca 
so un domestico assume il coman 
do del gruppo e si mette a dormire, 
Molto più di rado, il gigante ordina 
un'andatura più vivace, e il dome. 
stico, magari stanco morto, va in 
testa e pedala furlosamente, 

Può accadere che al Bigante sal 
ti la catena, e il domestico lo aiuta, 
Se il gigante buca, il domestico gli 


pria. Quando il regolamento lo vie. 
ta, allora tutti i domestici si fer. 
mano, in attesa che il gigante ab 
bia riparato. Quando il Bigante è 
molto sudato, i domestici gli fanno 
vento oppure lo asciugano e se ha 
un crampo, si mettono a massag. 
giarlo Vigorosamente, Succede an. 
che che 1l gigante abbia qualche di- 
Spiacere, e i domestici si mettono 


labbra. 

A volte il gigante è Vvecchissimu, 
e i domestici smaniosi di farsi ono 
re, ma il gioco di squadra li obbliga-a 
regolare il loro passo su quello del 
famosissimo vegliardo della strada. 

E' proibito ad un domestico di 
vincere una corsa. A volte, esso sì 
trova al comando e Bli capita la 
occasione di scappare, ma al primo 
tentativo una voce cavernosa gli or. 
dina: < Acqua, perbacco! » oppure 
«pollo arrosto !», ed è costretto 


su una poltrona a rotelle, sospinto 
dai domestici, che ingaggiano una 


tare in bicicletta, per farsi foto. 
rafare col mazzo di fi 
Hiato al manubrio. 


Mentre la Federazione Ciclistica 


porale per procura ». 
H tecnicissimo, 


CA 


et” 
Calci di rigore 


Così. abbiamo la Roma a tre pun. 
ti dalle squadre di testa! 

se 

Sembra impossibile. Come avrà 
fatto ? 

na 

Ma, d'altra parte, come han fat. 
to Bologna, Juventus e Torino a 
portarsi tre punti sopra la Roma ? 

iii 

Anche il Bologna, sulla linea più 
recente, non facciamo per dire, ma 
è un fior di squadrone. 

LETI 

In conclusione, anche la Roma 
può aspirare... E’ divertentissimo. 

tree 

Quello a cui la Roma non aspira. 
va è di vedere battuta la consorel. 
la per 5-0. Ma la Lazio era debitri. 
ce di questo favore alla sua amica. 

*** 

Come giocano bene a Milano 
(quando arriva una squadra ro. 
mana) ! 

LI 

L’A. C. Ambrosiana, Milano, ha 
l'onore di partecipare alla sua af- 
fezionatissima clientela che neppu- 
re quest’anno vincerà il campionato 

#» 

Korse non lo vincerà neppure il 
Bologna e nemmeno il Torino ed è 
molto dubbio che possa vincerlo lu 
Roma... Chi sarà mai l’altra squa- 
dra che ha le maggiori probabilità 
di vincerlo ? 

DA] 

Abbiamo il nome sulla punta del. 

la lingua.. 
dia 

Un nome latino, crediamo. Comin. 

cia per J e finisce... 
** 
E finisce per vincere sempre lo 
scudetto. 
bulledii 
L'attacco del Bologna. 
‘ses 

Tutti « nazionali ». Nazionali... Ah? 

eos 

Cattaneo ovvero: ogni punto, una 
pagina di storia. 

**t* ‘ 

La F. I. G. C. comunica : « A scan. 
so di equivoci, si precisa che la re. 
cente circolare contro il gioco di 
squadra è stata diramata dalla Fe. 
derazione Ciclistica, non da questa 


Federazione Italiana Gioco del 
Calcio ». 


LETI 
Ci dev'essere stato un malinteso, 
*** 

Pozzo pensa: peccato che questo 
incontro con la Svizzera non si pos. 
sa... accantonare / 

** 
Ma dobbiamo preparare i dilettan. 
tr per l’Olimpiade di Berlino. 
CET 
Sansone e Fedullo son già due 
; CET 

Gianni. Reguzzoni. Quanti dilet. 

tanti, quest'anno! 
CL] 

A Roma, il campionato comincia 
adesso, Bisognerebbe, però, che non 
finisse domenica prossima. 

* + 

Alle Capannelle: Kennebde. 

ro. 

Sacti. Roselle. So ben io. Katia. 
Antioco. La 

CET) 
Mancano notizie 


di Tout Beau 
e Fromelles. 


Se ne ccorgeî 


Occorre ripetere an 
quello che si sta dicend, 
giorni circa le prove ( 
he l'Inghilterra sta of 
Francia? sd 

— Che razza d'amici! 

i francesi disgustati, 
ià si tratta proprio a 
tione di razza. Il sani 
cqua e se questo sangu 
vanta di essere latin 
ussìî che scorrono nell 
Ibione hanno una discer 
mnersa. ai 

Adesso vi racconteremc 

ilo molto divertente. 

Mentre con tutta i 

incesi credono fermam 

cizia dell'Inghilterra 

1. specialmente a chia 

ande giornale ingles 

«press ha indetto in qu 

referendum fra i suoî 
| seguente domanda: « 
rancesi o i tedeschi? ». 

Ma, diamine, c'è da do 
I neesì /... 

ì co cavolo! Il risultate 
rendum è stato il seguen 
cinque per cento ha risi 
rore dei francesi e il cinc 
cue per cento si è dichic 
ure dei tedeschi, mentre 
te venti per cento dei let 
posto che se ne infischi 
eli uni e degli altri. 9 

Chissà che ne pensa di 
‘rutto il sanzionista Flai 

Chissà come se la ride 
«© quel mattacchione di ) 

Francamente, i frances 

«ranno mai abbastanza 

‘a dî Napoleone? 


Il Trittico pucciniano è 
tornato con tutti gli 
Teatro Reale 
il’Opera» ac- 
to tritticonfal. 
nte. Fa un cer. 
effetto risenti- 
della musica A 
ra dopo tante \ 
itazioni rumo- ) / 


se 1... 
Qui a fianco 

irdate Franca 

migli, ovvero u, A 
Suor Angelica di 
ll angelica  vo- 

Si dice che questo P 
iniglì molto. A 
Grandi spettacoli alle 
della co ia Marta . 
de, compagnia ceo 

eccovi 
bianze. 
dannun 
7 gia € 
(E3SÀ Marta 
gerà l 
di Sant 
na per 
tare ar 
colta la evangelica bont: 


Chi vuol rab- 
brividire e provar 
Busti all’agro di 
limone vada a 
sentir gli spetta- D 
coli gialli. Si svol. 
gono al «Quiri- 
no » per opera di SR 
Romano Calò e 
compagnia bella 
ai quali, guarda 
destino, ogni sera Ei 
capita una trage- 
dia. E giovedì: Le 
torri del Diavolo © 
di Bruno Corra e 
Giuseppe Achille, quanto r 
De Sica. Rissone, Meln 
sbarcati al «Valle» sull’ 
successone della nuova € 
di de Benedetti: Due d 
rose scarlatte. 


CN 
- 


ea 


0-0 


si. abbiamo la Roma a tre pun. 
lle squadre di testa! sE 
xe 


nbra impossibile. Come avrà 


*n* 
| d'altra parte, come han fat. 
Nlogna, Juventus e Torino a 
rsi tre punti sopra la Roma ? 
us 
he il Bologna, sulla linea più 
le, non facciamo per dire, ma 
fior di squadrone, 
us 
conclusione, anche la Roma 
spirare... E’ divertentissimo. 
sere 
lo a cui la Roma non aspira. 
lî vedere battuta la consorel. 
5-0. Ma la Lazio era debitri. 
questo favore alla sua amica. 
*** 
e giocano bene a Milano 
5 arriva una squadra ro- 


sus 
C. Ambrosiana, Milano, ha 
di partecipare alla sua af. 
tissima clientela che neppu- 
l’anno vincerà il campionato 
asa 
non lo vincerà neppure it 
1 e nemmeno il Torino ed è 
lubbio che possa vincerlo la 
Chi sarà mai l’altra squa- 


° ha le maggiori à 
BUS 99iori probabilità 


LI 
uo il nome sulla punta del. 


suo 
me latino, crediamo. Comin. 
J e finisce... 
*** 
Sce per vincere sempre lo 


ros 
co del Bologna. 

‘es 
nazionali ». Nazionali... Ah? 

eso 
eo ovvero: ogni punto, una 
i storia. 

*** ‘ 
. G. C. comunica : « A scan 
tivoci, si precisa che la re. 
‘colare contro il gioco di 
è stata diramata dalla Fe. 
> Ciclistica, non da questa 
me Italiana Gioco del 


ia 
essere stato un malinteso, 
*** 


ensa: peccato che quest 
ron la Svizzera s 
stonare ! Riti 
i *** 
amo preparare i dilettan. 
‘impiade di Berlino. ù 
*so 
e Fedullo son già due 
È CET 
‘eguzzoni. Qu i 
Tiboo: Quanti dilet. 
ro 
, Îl campionato cominci 
cia 
ognerebbe, però, che lor 
renica prossima. 
LETI 
annelle: Kennebe. 
io 
selle. So ben io. Katia. 


notizie di Tout Beau 
È 


Se ne accorgeranno... 
Occorre ripetere ancora tutto 
quello che si sta dicendo in questi 
giorni circa le prove di amicizia 
he l'Inghilterra sta offrendo alla 
Prancia? 

— Che razza d’amici!! — grida. 
i francesi disgustati, 

Già si tratta proprio di una que. 
tione di razza. Il sangue non è 
cqua e se questo sangue francese 
vanta di essere latino, i globuli 
sì che scorrono nell’oligoemica 
Ibione hanno una discendenza ben 
versa. S 

Adesso vi racconteremo un fatta- 

llo molto divertente. 

Mentre con tutta ingenuità i 

incesi credono fermamente all'a- 

cizia dell'Inghilterra potentissi. 
a. specialmente a chiacchiere, un 

ande giornale inglese, il Daily 
xpress ha indetto in questi giorni 
. referendum fra i suoi lettori sul. 

seguente domanda: « Preferite i 
rancesi o i tedeschi? ». 

Ma, diamine, c'è da domanaarlo? 
I francesi /... 

Coì cavolo! Il risultato del refe- 
rendum è stato il seguente: il ven- 
ticinque per cento ha risposto a fa- 
rore dei francesi e il cinquantacin- 
cue per cento si è dichiarato a fa- 
«ore dei tedeschi, mentre 11 restan. 
te venti per cento dei lettori ha ri. 
posto che se ne infischiavano de- 
uri e degli altri. 

Chissà che ne pensa di questo bel 
‘rutto il sanzionista Flandin? 
Chissà come se la ride dentro di 
‘è quel mattacchione di Eden. 
Francamente, i francesi non ono- 
«ranno mai abbastanza la memo - 
fa dî Napoleone! 


Ti 


TEATRI 


lì Trittico pucciniano è finalmen. 
tornato con tutti gli onori al 
Teatro Reale 
l'Opera» ac- 
to tritticonfal. 
nte. Fa un cer. 
effetto risenti- 
della musica 
ra dopo tante 
itazioni rumo- 
sel... 
ui a fianco 
irdate Franca 
migli, ovvero u, 7 
Suor Angelica e ken 
Il angelica vo- 7% 
Si dice che questo pupazzo le 
viniglì molto. 
Grandi spettacoli alle Argentina » 
della compagnia Marta Abba, Me- 
mo Benassi di cui 
la eccovi le sem- 
bianze. Dopo la 
5) dannunziana Fi 
glia di  Jorio, 
Marta Abba cin. 
gerà l’ armatura 
di Santa Giovan. 
na per rammen- 
tare ancora una 
volta la evangelica bontà inglese. 


Chi vuol rab- 
brividire e provar 
Busti all’agro di 
limone vada a 
sentir gli spetta- 
coli gialli. Si svol. 
gono al «Quiri. 
no » per opera di 
Romano Calò e 
compagnia bella 
aì quali, guarda 
destino, ogni sera 
capita una trage- 
dia. E giovedì: Le 
torri del Diavolo 
di Bruno Corra e 
Giuseppe Achille, quanto mai gialli. 

De Sica. Rissone, Melnati, sono 
sbarcati al «Valle» sull'onda del 
successone della nuova commedia 
di de Benedetti: Due dozzine di 
rose scarlatte. 
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La fuga della moglie 


Sinfonie 
allegre 


Leggende del Reno 
La scena sì volge 
lungo le rive del Re 

N.19396 no nelle cui acque 


fuggenti. si spec. 
chiano alberi. uomini, armi, avve- 
nimenti, 

L'ACQUA — Guarda, guarda chi 
sì rivede a destra! Uomini armati e 
mitragliatrici e bombe... Sono di. 
ciassette anni che da quella parte 
non si vedeva più un'anima di can- 
none. Che cos'è questa novità? 

LA SPONDA DESTRA — Caro il 
mio vecchio Reno... Non rammenti 
dunque più quelìa vecchia definizio- 
ne che in inglese diceva: scrap 0f 
paper, in francese: chiffon de pa- 
pier e in italiano: pezzo di carta? 

L’ACQUA — Come mi assomiglia 
il mondo! Tutto passa: passo io. 
passa la politica. passa il valore dei 
trattati... 


LA SPONDA SINISTRA — ... pas- 
sano i ministeri francesi... 
L'ACQUA — .. passa il tempo ed 


io, acqua del Reno. ho lavatu e sco- 
lorito tanti ricordi 

LA SPONDA SINISTRA — La nov 
stra vittoria. 

LA SPONDA DESTRA —. La no- 
stra sconfitta... 

LA SPONDA SINISTRA — Ma 
che. dobbiamo ricominciare? 

LA SPONDA DESTRA — Voglia- 
mo ricominciare? 

L'ACQUA — Calma, calma... Ah, 
se aveste la mia virtù!... 

LE SPONDE — Ossia? 

L'ACQUA — @Quella di rifietten 
sempre! 

LA SPONDA SINISTRA — Ma è 
lei che vuol ricominciare... 

LA SPONDA DESTRA — Es ist 
nicht warh! Non è vero: sei tu che 
lo vuoi! La mia occupazione è sta- 
ta simbolica. 

LA SPONDA SINISTRA — J'ac. 
cuse! 

LA SPONDA DESTRA — Sie sol. 
len ihn nicht haben. Den freien 
deutschen Rhein! Essi non l’avran- 
no il libero Reno tedesco. 

LA SPONDA SINISTRA — Ed io 
ti rispondo con De Musset: Nous 
l’avons eu, votre Rhin allemand! 
L'abbiamo avuto, il vostro Reno te- 
desco. 

L'ACQUA — Che cosa risento!... 
Vecchie parole e antiche canzoni di 
vent'anni fa. Ma dunque, tutto è 
stato inutile? Io scorro sempre e 
scorrendo baeto ugualmente sponda 
francese e sponda tedesca... 

LA SPONDA DESTRA — Io ti vo- 
glio solo per me. 

LA SPONDA SINISTRA — No, tu 
devi essere soltanto mia... 

L'ACQUA — E’ dunque gelosia? 
Non state tutti e due a fianco del 
mio letto? E’ possibile che la mia 
acqua accenda sempre tanto fuoco? 

LA SPONDA DESTRA — Deutsch. 
land, Deutschland iiber alles!... 

LA SPONDA SINISTRA — Allons, 
enfants de la Patrie... 

UNA VOCE LONTANA (in ingle. 
se) — La nostra frontiera è sul 
Reno!... 

LA SPONDA DESTRA (scoppia in 
una clamorosa risata). 

LA SPONDA SINISTRA — Avete 
inteso che cosa ha detto la mia ami. 
ca inglese? 

L'ACQUA — Cara la mia sponda 
francese. permetti che ti dica una 
cosa? Io. come acqua, sono fresca, 
ma tu sei addirittura frescona! 


RAS SEJUM — A me mi va tutto alla rovescia. Prima ba- 


stonato e poi cornuto ! 


Istorielle 
L'alba dette inizio qlla rivoluzio- 
ne. Infatti, arrabbiatissima, essa gri. 
dò: Io non voglio spuntare più alla 
fine delle novelle! Il tramonto le 
fece subito eco: E io mi sono stufa- 
to di essere di fuoco come un coco- 
mero, e me ne frego di essere ! 

La tavola del naufrago cominciò 
a sfasciare tutto gridando: « Basta 
coi paragoni!» e rapidamente li. 
mitava la fuga del tempo, il sor- 
riso del cielo, lo' sbandieramento 
d’azzurro e le lacrime delle stelle, 
che si dettero a un'orgia scomposta 
di urla e pernacchie. 

Il pallido lume di luna s’attaccò 
a un fiasco di vino e beveva a gar 
ganella, quando il vino stesso l’in- 
terruppe, gridando: « Bevi pure, ma 
non dire ch’io sono generoso, che 
arrubino il bicchiere e che splendo 
come sangue della terra, se no ti 
strangolo ! ». 

I capelli poi si misero a fare il 
diavolo a quattro minacciando 
guai terribili a chi osasse ancora 
chiamarli medusei, chiati come it 
sole e diadema di luce: la risata co- 
minciò a sputare per terra con vio- 


I colloqui 


2° 
Ì 


Lh dé 2 >_—_—_—_ isa 
aerei 


RE 


IL KAISER — Ma perchè 


come presidente dei « Tredici » 
sanzioni ? 


lenza, gridando: « Alla faccia di chi 


dice che sono una cascata dì 
perle ! ». | 

La strada, facendo capriole e 
sberleffi, minacciava sterminio & 
chi la chiamasse ancora infinita, lu- 
cente come un nastro: e il treno! 
guardandosi allo specchio, si do-! 
mangdava: «Ma in fin dei conti, 
perchè mi devo sempre sentire dire. 
che sono un mostro? ». 

Il secolo come un pazzo gridava: 
« Mai più mi si deve dire dinamico 
e di transizione, se no faccio un ma- 
cello ! ». 

E dietro di lui si precipitarono u?. 
lando la donna fatale che torceva 
ferro, il pensiero rapido come il ba- 
leno coi piedi che gli facevano ma- 
le, il sarcasmo che torceva la bocca, 
l'orgoglio diritto come una spada 
che si divertiva a pizzicare le pal- 
lide creature del sogno, che gli ai- 
lentavano poderosi sganassoni. 

La rivoluzione dei luoghi comuni 
divampò sfrenata, finchè si vide Ca- 
rulina col sedere rivolto al mare 
d’argiento, che le disse una parolac- 
cia, alzarsi le vesti e attaccare una 
danza scomposta, mentre il teatro 
di poesia e l'umorismo tragico si 
scompisciavano dal ridere. 


del Kaiser 


ge 
Viene a dire proprio a me che 
vorrebbe l’inasprimento delle 


DE VASCONCELLOS — Sa, mi hanno suggerito di venirlo 


a raccontare a lei... 


40 PLEIN ALIETA LAEMAMAANTIIIONMESE Ani AGODA. PALIO SI DARA 


CS 


| POETI 


Giove passeggia 
ai piedi della tor- 
re dove sta rin- 


CONTR'OMERAI è, 
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in: dn La pioggia d’oro iS Do 


to si tira la bar- 
ba in segno di di. 
sperazione. Bron 
tola 
GIOVE 
Corpo di Bacco, questa vaga femmina 
a cui da tanti mesi io faccio l'occhio 
li triglia, non si smuove e par che dicami : 
lu perdi tempo e non combini un corno » 
Che ne pensi astuttissimo Mercurio ? 
MERCURIO 
t Caso tuo non l'ho studiato ancora 
stri casi, 0 Tonante ho per la testa, 
bero ritengo che se ti servissi 
fi quel tipo che adesso sopravviene 
GIOVE 
Chi? L'attaccabottoni ? MN non mai tr Ippo 
vituperato Scrotoclasta ? Il vero 
rompitore di cose subalterne ? 
MERCURIO 
Sura cio che sarò ma l' ins stenza 
Vince la resistenza. Io ti con: 
di dargli carta bianca sulla cassa 
dell'Olimpo e vedrai che ti com 
SCROTOCLASTA 
Salve nume del cielo. io non sto bene 
Mari vanno male, mangio paco 
mia moglie strilla, le figliuole pure, 
li casa se la intende 
neella abruzzese, il cacodèmone 
GIOVE 
Ola tarresta. Rendimi piuttosto 
In servigio. Seduci per mio conto 


la bella Danae che non mi dà retta 
che mi respinge e fa la sostenuta. 
T'apro la cassa, non badare a spese 
SCROTOCLASTA 
E' sommo onor per me darti una maso 
son mezzano di nascita chè in casa 
di tre figli son io secondo genito 
La fanciulla non cede e ti respinge ! ? 
Li Mi far, me la lavoro io 
GIOVE 
Eccola viene. A te mi raccomando, 
spendi quello che occorre In bocca al lupo. 
DANAE 
Per Diana! Sempre qualche scocciatore, 
tra i piedi miei. Che tipo di trescone ! 
SCROTOCLASTA 
Udi: ie tue parole. o tutta bella, 


o pezzo di tigliuola, impareggiabile, 
ma s'io frescone sono tu mi batti 
DANAE 
Osi forse insultarmi ? 
SCROTOCLASTA 


Non t'insulto, = 
dico la verità Quando una donna 
non cerca d'aumentar la sua bellezza 
con l'ornamento non è furba certo 
anzi è proprio il contrario 
DANAE 
Cosa dici ? 


= n= == = 


SCROTOCLASTA 
Dico che c'è un signor pieno di swanzi na 
che ti vorrebbe dar cento vestiti, 
calze di seta, sandali, cappelli, 
carri a benzina, sì da far crepare 
d'invidia le tue amiche e il vicinato. 
Rifiuteresti tale pioggia d’oro ? 

DANAE 

Ma neppure a parlarne ! Io sono onesta | 
Dov'è questo signore ! M°assicuri 
ch'è veramente ricco e che mantiene 
ciò che promette ? 


SCROTOCLASTA 
. E' qui vicino, 
ha milioni a bizzeffe e quando paga 
paga sempre in contanti e a larghe Tale 
DANAE 
Allora io mi ritiro nella torre, 
lascio l'uscio socchiuso e se per caso 
di soppiatto entrerà quel miliardario, 
non chiamerò l’ancella, te lo giuro. 
Vado tosto. Che gioia aver cappelli, 
tuniche, pepli, sandali, monili 
e spopolar per l'eleganza! Vado. 
SCROTOCLASTA 
Giove Tonante vieni, senza indugio. 
GIOVE 
Eccomi pronto amico Scrotoclasta. 
SCROTOCLASTA 
Arma la prora che l'affare è fatto, 
mutati in pioggia d'oro ed entra den ra, 
la ragazza ti aspetta con l'ombre"lo. 
GIOVE 
Grazie saprò ricompersarti a tempo. 
Mi viene un dubbio. Se ci scappa un figlio * 
SCROTOCLASTA 
Nascere lo faremo in Granbrettagna 
tiglio dell'oro e della vanità 
sarà un inglese puro sangue. Ciao. 


ETTORE ROMAGNOLI 


i i ni tutti di famiglia cominciamo a 
Li Sfoghi de fare la cura primaverile del 
che ci ordinò il dottore per rinfre 
purgarlo come si deve, 
tanto che io dopo che ne faccio 
uso posso dire che mi sono guarita 
astenia che una volta ci 
avevo per tutto il ‘corpo e adesso 
vado sempre meglio. 
E sa che cosa faccio ? Niente olio. 
fanno tante, ma i bagni 


la sora Tuta Scano è 


Carissimo signor è Tra: as) 


Cosa vuole che gli dica? A me la 


fimavera quando viene mi fa un 
îto curioso. come pure del re 
m > faceva da zitella prima di duro come 
Ar marito, per via che è la sta. colla semm 
one dei fiori A Boem, delle 
viole mammole, dei zeffireiti e via 
discorrendo in poesia che x "ior per me il bai 
no colla mia natura 


mi ci divertivo anche 10, e r parliamo de) 
vo qualcuna, che anzi se la r r 
nel mio cassetto privato celle me. 


morie ricordative di gioventù. glie 


della nerv 


Smorbidisce o coi sali chiodati con. 
tro i foruncoli dei peticelli. Ormai 
gno è una gran cosa 
anche l'inverno, e non 
ll'estate che ne vado 


inseparabbile 


1 sangue 


pare di rinascere. 


abituata talmente che sento il bi- 
sogno di andarmelo a pigliare (per 
chè ancora purtroppo non ci abbia. 
Mo il commodo in casa) una volta 
la settimana al Diurno, e poi dopo 
fatto faccio la relazzione che mi 


Quanto a Giggetto mio figlio, è 
un'altra cosa, essendo che lui è re- 
gazzino e bisogna che si rinforzi 
ragione per cui gli hanno ordinato 
ola per la pelle che la l'emozzione d'olio di fegato di mer 
luzzo che me lo dà a prezzo ridotto 
l’amico del compare della Farma 
ceutica di via San Martino al Ca. 
cao, mentre invece a Nino mio ma. 
rito lui dice che non gli serve nien 
rovo matta per quelli di mare; ci sono te e ta lo sciettico col dire che tutto 


dipende dal destino, che non sai da 
che parte viene nè come pig:iarlo, 
e intanto seguita la sera dopo chiu 
so il negozio a andarsi a giocare 
il solito mezzo litro a scopone fl 
Frascati coll’ amici che dicc che è 
la più meglio cura. 

Qui, stando sempre all'argomen- 
to della Primavera che entra il 21 
vorrei dirgli, caro signor Travaso 
ma sarò breve per non annoiarlu 
della faccenda dei vestiti di stagiv 
ne che a noi donne ci preoccupa 
quando viene l’epoca di questi tem 
pi in cui cambia la moda, ma mi li- 
miterò a confidargli che ho già 
stabilito collo scegliere fra i modelli 
che ho visto in un negozzio di via 
Mangia Napoli, dove me ne farò 


la voglio far vedere appena mi ca. 
Dita l'occasione per sentire il suo 
parere e magari anche di quel suo 
redattore che fa i softietti agli au 
tori dei libri e se ne intende 
Grazie, e mi scusi del mio dire che 
non gli parerà tanto modesto, ma in 
certi momenti climaterici dell anno 
uccede che uno (e non so se a lei 
gli fa lo stesso) gii pare che, venen 
do la stagione buona, tutto diven. 
ta più bello e più buono, tanto che 
non arrivo per esempio a capire 
come mai anche quel signore ingle 
se che ci ha favorito le sanzioni, 
colla Primavera che sta entrando 
non ente intenerire come me e 


non la pianta; ma si vede che al 
Suo paese essendoci sempre la neb 
Dia. le cose le vedono in un altro 
modo e perciò lasciamolo perdere 
che tanto a noi certe scèmenze ci 
fanno — mi scusi il termine — un 
baffo! 

Ma ritornamo a petardo, o bom- 
ba come suol dirsi, lasciando da 
parte per ora le mie poesie, che ci 


Avremo tempo e luogo a riparlar 
ne in un'altra occasione; e mi per. 
metta di dirgli come qualmente av 
Vicinandosi l'Aprile, come l’altri an. 


gg. Ul 


PER VENE] 


VARICOSE 
€, FLEBI 


i 
orbide, porose 
di 


— Sai, 


— Si, 


— Comè che sei così sbracciata > 
€ entrata la primavera... 
ma ho visto uscire tuo cugino... 


uno compagno e uguale, tutto a fo 
Bliette e uccellini colle pallette ros 
se, ma molto differente e senza il 
cannello di dietro che non mi piace, 
come lo portano certe che sono 
l’abnegazzione dell'eleganza; e cir- 
ca al cappello pare che ritornamo 
a quelli alla canottiera di paglia ma 
vedremo perchè vorrei provarne 
uno che buttasse proprio bene. 

Quello che mi fa rabbia, e poi la- 
scio di annoiarlo, è mio marito che 
la moda non ne vuol sapere e il più 
spesso mette il vestito alla cacciato. 
ra di quando ci aveva la licenza 
per tirare agli uccelli, e di cappello 
preferisce la scoppoletta che ci sta 
al negozio. Ho voglia io a dirgli che 
se lo faccia duro che tornano di mo- 
da, ma lui ribbatte che ce l'ha avu 
to sempre moscio. Infatti iv l'ho 05. 
Nosciuto così,-che anzi lo porta da 
una parte come usava vent'anni 
fa, ma adesso per l'occhio del mon- 
do almeno quando sta con me mi 
piacerebbe che se ne facesse uno 
come dico io ! 

Basta, non ci penziamo e tiriamo 
diritto come facciamo là in Africa; 
solo lo prego di ricordarmi sempre 
al signor Ibas, aggiungendo che 
quanto alla ricetta pel raffreddore 
della sua cagnetta, che ce l’ha co. 
me quello della mia buonanima, ap 
pena posso glie la darò come giie 
l'ho promessa a voce di persona 
quando lo vidi al Pincio che piove. 
va e intanto mi ereda la sua dev.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
(Con Casa fondata nel 69) 


1. L'Italia con ur 
Stato aggressoì 
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AGENZI, 
REUTEI 
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4. Contro l’Italia, 
lancian diffam: 


| PIILIITIEI 


PENDICITE DEL TR. 


Terrib 


Viva la Rivoluzione 
ie !!! — gridò Bevosky n 
sala rigurgitante di interv 

Magari!!! — gridò un 
la barba nera e folta facel 
sotto il muso di Bevosi 
tore. 

— Magari!!! — ripetè p 
tervalli, con sempre magg 
re, mentre gli altri grida 
vece: Evviva! 

— Si può sapere perc 
magari?... — gli fece ad | 
punto Bevosky, impressic 
quel grido strano che cor 
con gli altri. 

— Perchè?!... — disse il 
la barba nera folta riden 
— Ma è chiaro: se c’è da 
rivoluzione mondiale e tuttc 
do cambia, avremo che tut 
tro popoli vivranno con il 


— - 


SCROTOCLASTA 
c’è un signor pieno di SVANZIoRa 
rebbe dar cento vestiti, pi 
La, sandali, cappelli, 
nzina, sì da far crepare 
e tue amiche e il vicinato. 
i tale pioggia d’oro ? 

DANAE 

e a parlarne ! Io sono onesta ‘ 
to signore! M’assicuri 
ente ricco e che mantiene 
mette ? 


SCROTOCLASTA 
. E' qui vicino, 
i bizzeffe e quando paga 
fe in contanti e a larghe tati» 
DANAE 
ritiro nella torre, 
> socchiuso e se per caso 
entrerà quel miliardario, 
rò l’ancella, te lo giuro. 
Che gioia aver cappelli, 
li, sandali, monili 
er l'eleganza ! Vado. 
SCROTOCLASTA 
te vieni, senza indugio. 
GIOVE 
to amico Scrotoclasta. 
SCROTOCLASTA 
ra che l'affare è fatto, 
oggia d'oro ed entra den ro, 
| aspetta con l'ombre"lo. 
GIOVE 
ricompersarti a tempo. 
dubbio. Se ci scappa un figlio * 
SCROTOCLASTA 
remo in Granbrettagna 
e della vanità 
se puro sangue. Ciao. 
ETTORE ROMAGNOLI 


pende dal destino, che non sai da 
le parte viene nè come pig:iarl. 
intanto seguita la sera dopo chiu 
il negozio a andarsi a giocare 
solito mezzo litro a scopone di 
ascati coll’amici che dicc che è 
più meglio cura. 
Qui, stando sempre all'argomen- 
della Primavera che entra il 21 
rei dirgli, caro signor Travaso 
sarò breve per non annoiarlu 
la faccenda dei vestiti di stagiv 
che a noi donne ci preoccupa 
ando viene l'epoca di questi tem 
in cui cambia la moda, ma mi li- 
terò a confidargli che ho già 
bilito collo scegliere fra i modelli 
: ho visto in un negozzio di via 
ngia Napoli, dove me ne farò 
> compagno e uguale, tutto a fo. 
tte e uccellini colle pallette ros 
ma molto differente e senza il 
nello di dietro che non mi piace, 
le lo portano certe che sono 
negazzione dell'eleganza; e cir. 
al cappello pare che ritornamo 
belli alla canottiera di paglia ma 
remo perchè vorrei provarne 
| che buttasse proprio bene, 
uello che mi fa rabbia, e poi la. 
di annolarlo, è mio marito che 
loda non ne vuol sapere e il più 
iso mette il vestito alla cacciato. 
di quando ci aveva la licenza 
tirare agli uccelli, e di cappello 
erisce la scoppoletta che ci sta 
egozio. Ho voglia io a dirgli che 
faccia duro che tornano di mo- 
ma lui ribbatte che ce l'ha avu 
‘mpre moscio. Infatti io l'ho c3. 
iuto così,-che anzi lo porta da 
parte come usava vent'anni 
na adesso, per l'occhio del mon- 
lmeno quando sta con me mi 
rebbe che se ne facesse uno 
* dico io! 
sta, non ci penziamo e tiriamo 
‘0 come facciamo là in Africa; 
lo prego di ricordarmi sempre 
gnor Ibas, aggiungendo che 
to alla ricetta pel raffreddore 
sua cagnetta, che ce l’ha co. 
uello della mia buonanima, ap 
posso glie la darò come  giie 
promessa a voce di person? 
lo lo vidi al Pincio che piove 
ntanto mi creda la sua dev.ma 


TA MONTI IN CARROZZA 
“on Casa fondata nel 69) 


1. L'Italia con un colpo inopinato 
Stato aggressore viene dichiarato. 


[AGENZIA 
\ HAVAS 


4. Contro l’Italia, esotiche agenzie 
lancian diffamazioni e fesserie. 


STORIA SEN 
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ZA MORALE IN--SEI 


N 


ASCIUTTO 


Terribile controromanzo 


Viva la Rivoluzione Mondia- 
ie !!! — gridò Bevosky nell'ampia 
Sala rigurgitante di intervenuti. 

- Magari!!! — gridò un tipo con 
la barba nera e folta facendosi più 
sotto il muso di Bevosky l’ora- 
tore. 

— Magari!!! — ripetè poi ad in- 
tervalli, con sempre maggior calo- 
re, mentre gli altri gridavano in. 
vece: Evviva! 

— Si può sapere perchè gridi 
Magari?... — gli fece ad un certo 
punto Bevosky, impressionato di 
quel grido strano che contrastava 
con gli altri. 

— Perchè?!... — disse il tipo.con 
la barba nera folta ridendo forte 
— Ma è chiaro: se c'è davvero la 
rivoluzione mondiale e tutto il mon- 
do cambia, avremo che tutti gli al- 
ito popoli vivranno con il sistema 


comunista e noi che già ce l'abbia- 
mo, non putremo che cambiarci in 
sistema borghese’ e andare in giro 
puliti e mangiare e lavorare libera 
mente. 

Bevosky stette un po’ soprapen- 
siero, poi concluse: 

— Va bene: per adesso vai a tar- 
ti fucilare, poi ne riparleremo. -— E 
fece cenno ad un gruppo di soldati 
che acchiajmarono subito l'uomo 
per la barba nera e folta e lo tra- 
scinarono via. 

— Ora — disse Bevosky, che l’e- 
pisodio sembrava avere messo di 
buon umore -—— andiamo a fare una 
ispezione all'esercito. 

Uscì, e montato su un cavallo 
si diresse nella vasta spianata ove 
l'esercito, schierato attendeva. 

Appena si fu avvicinato, un sol. 
dato uscì dalle file e dette l'atten- 


2. L'Europa manda sottomano ai mori 
palle dum-dum. cannoni ed istruttori. 


5. Cinquanta Stati ricchi d'illusioni 
ci vogliono fregar con le sanzioni. 


QUADRI 


3. Nel nostro mar, senza badare a spese, 
piena di boria vien la flotta inglese. 


6. Ma nell'ora del Reno e del pericolo, 


col volto bianco e con la voce roca, 
Sarraut s’attacca subito al telefono 


e l'amicizia dell’Italia invoca. 


ti: tutti i generali, e gli ufficiali sì 
irrigidirono. 

Riposo — disse Bevosky ni 
cominciò la rivista. 

Si rivolse ad un soldato. 

-- Come vanno questi generali? 

—yEh!, non c'è male! -.. disse ii 
soldilto però si sa, ogni tanto 
dobbiamo sbatterne dentro quale 
no. Voi! — gridò poi il soldato - 
ad un generale e ad un colonnello 
che ‘restavano impalati di fronte 
ulla brigata e al reggimento --. Ve- 
nite qua! 

Il generale e il colonnello, di cor 
sa, si presentarono dinanzi al soì- 
dato e attesero. 

E’ questo il modo di presentar. 
tarsi davanti ad un semplice sol- 
dato? — gridò loro Bevosky severa- 
mente, vedendo chc 1 due non ave 
vano fatto il saluto d’uso. 

ll generale e il colonnello salu- 
tarono. 

— Va bene — disse Bevosky rab- 
bonito — e voglio vedervi più ubbi- 
dienti con i vostri soldati... Che 
vi credete d'essere in un esercito 
borghese? Vadano pure! 

I due ufficiali salutarono e torna 
rono al loro posto. 


— Con gli ufficiali — ammoni 
Bevosky rivolto al soldato sempli- 
ce — ci vuole pazienza: bisogna 


seperli trattare: quando comanda- 
no bene, quando fanno il loro dove- 
re, sta ai soldati lodarli e incorag- 


giarli: ma se mancano devono es. 
sere puniti. 2 E' per il loro 
bene: essi di f “a dei semplici 


IKXKXKKKKIKZZIZIZZ} 
soldati, non sono che degli ufficia) 
ma non bisogna mai insultarli è 
fargli pesare questa differ 
la rivoluzione comunista ha v 
rizzato,.. altrimenti nei mome 
della battagiia, potrebbero rifiut: 
si di darvi degli ordini e permet 
tervi di scappare dinanzi al nemic 

In quel momento si udì un grido, 
e un tonfo. Bevosky si voltò e vide 
un addetto militare straniero che 
faceva parte del seguito, steso 
terra, in preda alle convulsioni, che 
mandava grida incoerenti e risati 
agghiaccianti 

— E° impazzito — constatò Be- 
vosky questi addetti militari 
stranieri tanno tutti la stessa fine... 
ma ,&lmeno che diavolo ci vengono 


‘ky si rivolse poi al soldato 


semplice: 
— Dovrei parlare un po’ ai si- 
gnori soldati semplici — disse gli 


ufficiali vadano pure, e per oggi la 
sciateli liberi. 

Fu dato l’attenti e il «rompete 
le righe ». I generali, i colonnelli 
i maggiori, i capitani, i tenenti, sa- 
lutarono e poi si sparpagliarono al 
legramente in tutte le direzioni, in 
capannelii, o isolati, mentre i sol- 
dati si diressero di corsa intorno 
a Bevosky. che se li fece presentare 
une ad uno 

Devo subito dirvi cominciò 
Bevosky che non sono contento 
dei vostri ufficiali 


‘Continuu). 


Signora, tutte le sere a 


un appassionato. 


Appassionato lui ? Ha sessant'anni 
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Fatti diversi l| 


quenza minorile 


RRESTATE LA CADUTA DEI CAPELLI 
STIMOLATENE LA. RICRESCITA 
DISTRUGGETE LA FORFORA 


col 


In un paesello della Svezia un ra. 
gazzaccio di dodici anni per vendi- 
carsì di un signore di buon senso 
che aveva criticato i sistemi etio- 


pici, gli ha appiccato il fuoco alla 


nei vari tipi secondo 
casa. Rineorso e aeciuffato dal pro- 1 SI 1 Il 
prictario il discolo ha most il ‘a natura del capello 


fondo dei propri pantaloni, su cui In vendita nelle migliori Profumerie e Farmacie 


aveva applicato una croce rossa, 

dicendo: « Picchia se ci hai corag F.lli RAG AZZONI 
gio Per nulla sgonfentato dal CALOLZIO (Prov. Bergamo) 
trucco tipo abissino il signore di SI 

buon senso, ha suonato una serie 

di sculacciate al piccolo delinquen. 
te. Però è stato condannato dal tri- 
bunale del luogo per aver alzato la 


mano sulla croce rossa internazio- 
naie 


la postale 65 


Chiedere l'opuscolo: BR 


————— 
ERGO PENSIONE 
(n) 


È ascensore, ter- 
Vitto, alloggio, cucina eccellente. 
PREZZI MODICI — 


——r—_—_—___——___________________— 


Misteriosi ammanchi 
Da qualche tempo in una distii- 
leria di Scianghai e più precisa- 
mente ne' reparto per la fabbrica 
zione dell'elisir di china si notavano 
frequenti e misteriosi ammanchi di 
tale prodotto stomatico ricostituen- 


teatro ?! Suo marito dev'essere 


Zootilizziamoci ! Sfogo primaverile 


E inutile negarlo: noi 


italiani 

tatto di zootilia siamo parec 
hiuceio indietro. Nella ospitalissi 
ma Svizzera invece, ] adorazione per 
li animali in genere è sviluppatis 


ima: tan 


© vero che a Ginevra 
possono tranquillamente adunarsi 
liacct te per votare le san. 


(a > l'Italia più di 50 rap. 
p itanti delle varie Nazior pos 
sono cinguettare tutti gli uccelli 

brucare l'erba tutti i Quadrupedi e 


ruminanti che da noi sono oggetto 
di tiro a segno da parte dei Nem 


broddi. vuoi a scopo di sport che di 
arrosto allo spiedo o d Spezzatino 
alla cacciatora 

è male: onde è tempo che st! 


fondi anche da noi una Specie di 
Società protettrice di tutti gli an! 
mali da piuma, da pelo. è bipedi 
implumi, del regol mento della 
quale — col permesso del comm. 
Stacchini diamo alcuni articoli 
a'. Il cacciatore che mirerà ad 
un uccello senza prima averlo av- 
visato del pericolo. dovrà per lo me. 
no avere la sicurezza di non ucci 
derlo. mediante apposita * cilecca 
o caricando il proprio Jucile (Se 
atrà avuto la debolezza di portarlo 
\eco) con polvere senza sparo ov 
con fumo senza polvere e pallinì 
di sughero 
b) / mariti cacciatori che vor. 
ranno offrire alle loro mogli qual 
che volatile, dovranno procurarsi un 
permesso speciale dall'autorità com 
petente; le rispettive consorti dal 
canto loro accetteranno solo i mer. 
li. e non se li ‘lasceranno scennare 
di mao senza averti spennacchiati 
c). Ogni individuo che vorra ot 
tenere una « licenza di caccia » fa 
rà bene a chiederla per ascritto, per 
potere così inc orrere in un grave 
errore ortografico che gli farà re 
spingere la domanda 
d). Alle persone 
caccia è permes, 


amanti della 
so soltanto di servir 
st di quella già arrostita, per pren 
dere la quale è sufficiente armarsi 
di forchette e coltello 

e). Le norme precedenti non so 
no applicabili ai panorami a volo 
d'uccello. 


te. Stabilito un servizio di vigilan- 
za si è giunti a sorprendere l'auto - 
re di questi ammanchi. Si tratta di 
un operaio venuto da Yokoama. ll 
giapponese a poco a poco si era 
bevuta quasi tutta la china L'ar 
resto del colpevole non è stato 
mantenuto sia perchè il governo di 
Tokio ha minacciato di mandare 


E' uscito: 


DANZATRICI 


(Alla maniera di Stecchetti) 


E giunta Primavera 

© qualunque persona di talento 
cura la brulla cera 

con il regime del rinsanguamento 
come lo janno tanti 
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} Ac TOTI dinanzi a Scianghai una squadra DISEGNI 
CAL den celo. curan del IULRTO, dl incrociatori, sia perchè il diret- " o: 
coll'olio di merluzzo e lo joduro! tore della distilleria, un inglese, le BOMPRARD 
sa trattandosi di roba non sua ha N È 

Ritorna l'aria finu rinunziato a sporgere denunzia. == 
‘sce il ficre dat suoi cotiledont SS 

e ja la signorina rai È 
I” di Jerro ipodermiche iniezioni 

Cadran gli ecsemt infranti Un turto PREFA ZIONE 
al primo sol d'April tepente e puro Nei locali del «Mon Ciné» di 

avanti. avanti. avanti 


coll'olio di merluzzo e lo toduro! 


**» 
L'astuta medicina 

sonda il mister dei nostri micrococchi 
e nella Pariglina 

trova il rimedio per le berse agli occhi. 


Addis Abeba durante la proiezione 
di un documentario abissino girato ( 
alla rovescia per trasformare la ri Ì 
tirata dell'esercito etiopico in una 
avanzata, un commerciante belga 


dI 
LVCIO DAMBRA 


CESCHINA EDITORE ” 
I farmachi son tanti è stato derubato della borsa conte. MILANO 
che guariscono il sangue acido e impuro! -—ente parecchie centinaia di talle. - f q 
Avanti, avanti. avanti ri. Accortasi del furto la vittima si | Soli 500 esemplari numerati 
coll'olto di merluzzo e lo joduro! © messa a gridare «Al ladro! Al 
LES ladro! ». I nove decimi degli spet Lire 30 
Locarno se ne muore, 


x tatori si sono dati immediatamen- 
la Lega creperà colle sanzioni. ì A 

lo sciroppo di more te alla fuga. Le guardie accorse ROMA PENSIONE FERRARI preie- 
non giova ai mori andati ruzzcloni, hanno proceduto subito all’arresto Miei 


sempre. via Vicenza fi 
hai, 5 pp (prossimità stazione, lato piazza Indipen 
e o dispetto di quanti del belga sotto l'accusa di aver denz. ria, int: La 
avversari d'Italia sono 0 jtro, 


k}4 , cucina <ccellemie: Acqui 
, £ | corrente, termosifone, rage ei lione com 
avanti. avanti, avanti, provocato il panico durante un pleta (camera e tre ottimi pasti) da lire 23: 
senz'olio di merluzzo né jodure! Pubblico spettacolo. | S 


Provate un solo giorno 


PERCHE’ 


Perchè non può restare insensibile 
alla indiscussa SUperiorità del 
Chlorodont. 


9) CHLORODONT, la pasta dentifricia rinfrescante 


alla menta elimina la brutta patina giallastra e rende 
i denti bianchissimi, a volte già dopo il primo uso. 


CHLORODONT 


PRODOTTO ITALIANO 


ia 


innovazioni pi 


C'è ancora della gen 
nte, che porta a spassc 
nte di una civiltà pass 
trograda e di gusto mo 
mica del progresso o ] 
ostile ad ogni innova; 
Un cane lo si porta ir 
rlo ammirare, per il p 
scura la sua estetica, pe 
i pregi e la bellezza. N 
nque qualcosa di più 
più aderente al nuovo 
iamo, da portare in gir 
A noi ci pare che porta 
r esempio, una bella di 
lito più civile: con qu 
le e una fune, si può 
a dinamo o un motori 
ci di muovere complic 
vali meccanismi, molto 
ressanti a farsi vedere ai 
i amici, della coda o d 
di un cane. 
Chissà quante cose si y 
1 fare ad un motorino 
genialmente! I passanti 
invece dello zucchero, si 
bero a versare benzina, « 
biro qualche leva e rim 
entusiasti a vedere il va. 
qualche pistone, il bu 
cualche rotellino, il ritmc 
volantino. 
proprio vero, che q 
nca è la fantasia! 
CEI 
von abbiamo mai capi 
nei giardinetti pubblici, ir 
lerbetta incommestibile n 
lag minino carote, indivia, 
broccoli, asparagi, finoccì 
ecc. ecc. 
‘osa ci sarebbe di male « 
iti potessero poi, ant 
cogliere quando è la 
‘erebbe cambiare i 
ì, con i seguenti: «) 
«. del mese è severame 
bi cogliere gli spinaci « 
Ù «si prega di lasciar 
ra i carciofi», ecc. € 
©!beri invece di palme, 
di pini, cipressi, fos: 
»eri, meli, peschi, che 
i darebbero? 
CEE) 
noto quanto dia da 
tema del traffico st 
aversamento dei ped 
badano alla loro in 
4 ‘ne sarebbe risolto tutto, 
| dei sottopassaggi o dei po! 
ì0a: stradali! E’ pci una ( 
‘o strana? Al Tritone per 
‘atv0 ponticelli od une 


M Diario di una donna 
Fay si proietta con enorm 


IARESTATE LA CADUTA DEI CAPELLI 
STIMOLATENE LA. RICRESCITA 
DISTRUGGETE LA FORFORA 


col 


UGCO  URTICA 


nei vari tipi secondo 
la natura del capello 
vendita nelle migliori Profumerie e Farmacie 


.Ili RAGAZZONI 
CALOLZIO (Prov. Bergamo) 
Casella postale 65 
hiedere l'opuscolo: BR 


——r———__— 


>» IMI ALBERGO PENSIONE 
AUSONIA, piazza di Spa- 


, telefono 65745. Camere con vista pano- 
i Acqua corrente 
ter. 
. alloggio, cucina eccellente, 
— PREZZI MODICI — 


————_—@—@€@€mm€m€@€&@€@&€&È 


Aut Pret Milano 2517 - 
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IMA PENSIONE FERRARI preie- 
empri Vicenza 55 

piazza Indipen 

pelente: acqui 


parare. Pe 
| ottimi pasti) da lire 22, 
Isioni mensili Provate un solo. giorni 


ire insensibile 
periorità del 
nt. 


ntifricia rinfrescante 
ina giallastra e rende 
è dopo il primo uso. 
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54 
innovazioni pratiche 


C'è ancora della gente, troppa 
nte, che porta a spasso un cane 
nte di una civiltà passata, gente 
trograda e di gusto molto antico, 
mica del progresso o per lo me- 
ostile ad ogni innovazione. 
Un cane lo si porta in giro per 
rlo ammirare, per il piacere che 
scura la sua estetica, per mostrar. 
i pregi e la bellezza. Non c'è oggi 
nque qualcosa di più moderno, 
più aderente al nuovo secolo che 
iamo, da portare in giro ? 
A noi ci pare che portare in giro, 
r esempio, una bella dinamo, sia 
lito più civile: con quattro ro- 
lle e una fune, si può trascinare 
a dinamo o un motorino — ca- 
vuci di muovere complicati e ge- 
ali meccanismi, molto più inte- 
ressanti a farsi vedere ai passanti c 
:li amici, della coda o degli occhi 
un cane. 
hissà quante cose si potrebbero 
1 fare ad un motorino costruito 
«enialmente! I passanti ammirati, 
rvece dello zucchero, si chinereb- 
bero a versare benzina, oggirereb: 
biro qualche leva e rimarrebbéro 
entusiasti a vedere il va e vieni di 
qualche pistone, il bulinare di 
‘ 
cal 


alche rotellino, il ritmo di qual. 
+ volantino. 


"" proprio vero, che quello che 
unca è la fantasia! 
CET) 

‘on abbiamo mai capito perchè 
nei giardinetti pubblici, invece del- 
lerbetta incommestibile non si se- 
Minino carote, indivia, spinaci, 
broccoli, asparagi, finocchi, piselli, 
ecc. ece. 
osa ci sarebbe di male che i pas- 
iti potessero poi, andarseli a 
cogliere quando è la stagione? 
‘erebbe cambiare i cartellini 

ì, con i seguenti: «Fino alla 
del mese è severamente proi- 
cogliere gli spinaci e i pisel- 
si prega di lasciar crescere 

! ra i carciofi», ecc. ecc. E se 
E !beri invece di palme, infrutti- 
Li di pini, cipressi, fossero otti- 
i, meli, peschi, che inconve- 
darebbero? 


sis 
noto quanto dia da fare il 
!ema del traffico stradale e 
aversamento dei pedoni che 
dano alla loro incolumità. 
ì arebbe risolto tutto, creando 
ei sottopassaggi o dei ponticelli*ai 
\0al stradali! E’ poi una cosa tan- 
‘o strana? Ai Tritone per esempio, 


"vo ponticelli od uno da un 


ù 


punto all’altro, 0 quattro sottopas. 
seggi darebbero estetica caratteri- 
stica a quel punto della città, per- 
metterebbero più rapidità alle mac- 
chine e più sicurezza ai pedoni. Co- 
sterebbero sì e no qualche migliaio 
di lire l'uno. 

Diciamo sul serio mica scherzia- 
mo 

*** 


Vi sono le guide che spiegano ai 
forestieri quello che essi non san- 
no sulla città, e ciò procura loro 
un piacere, un divertimento. Ora 
perchè non è possibile avere a di- 
sposizione degli individui che dietro 
compenso, vi spieghino, arrivati in 
una città, i fatti privati dei citta- 
dini e delle cittadine: vi conducano 
u vedere quel signore noto per le 
sue disavventure coniugali, quella 
signora per la quale si rovinò il ta 
le: quel giovanotto che buscò tante 
botte in una celebre questione: quel 
tale, in galera, per via della tale 
truffa: quell'altro tipo che ha avuto 
tre bambini assieme: quell’onesto 
cittadino fatto cavaliere, ecc. ecc. 

Sarebbe divertente ve lo assicu- 
riamo noi: e non dovrebbe essere 
molto difficile creare un corpo di 
questi specializzati, che troverebbe. 
ro abbondante e remunerativo la- 
voro. 


POSTA! 


Cav. GIUSEPPE,M., Firenze. — Le 
sue sestine sono Diene di sacro sde- 
gno, quindi le abbiamo messe religio- 
samente da parte col fermo proposito 
di non servircene mai. E siamo perso- 
ne di carattere. 

DUARDO GNARRO, Chicago. — 
E bravo! Anche lei ha avuto il suo 
sfoghetto poetico primaverile. L'idea 
non è brutta, il dialetto efficace. ma i 
versi ‘versano in cattive condizioni di 
salute. Grazie e auguri. 

B. di P. G., Barcellona pozzo di Sotto. 
lo ricevuto il sonetto «Il vino 
€ ». Col vino magari ci sa fare. 
con l’arte no. Sempre amici, però eh? 

MAS 8, Siena - (Mezza quaresima). 
— Non abbiamo capito niente, nè ci 
teniamo a capirci qualche cosa; il suo 
spirito è trascendentale e purgativo 
per via di quel Tamigi trasformato in 
Tamerigi. Vada, vada pure... 

H. I, Roma, — Abbiamo ammirato 
i suoi disegni, ma non possiamo dare 
ad essi la luce perchè al «Travaso» 
abbiamo otto disegnatori stipendiati 
favolosamente. E’ giusto cuindi che 
sgobbino e lascino riposare coloro che 
non avvartengono alla redazione del 
giornale. 

A. REPETTO, Novi Ligure. — Abbia- 
ma provveduto a restituirle il sesso 
che si merita. Grazie dei saluti che 
contraccambiamo. 

E. CATALDI, S. Stefano di Cama- 
stra. — «Il poviru immirù ju pi bat- 


r."tiri e fu battù ». Questa frase siciliana 


che lei ci invia, è vero, cade a pro- 
posito e Ja trasmettiamo come vede ai 
nostri lettori. Grazie. 


Isa Miranda a Vienna si è recata 
fer fare il DIARIO D'UNA DONNA AMATA 
€ in tale diario quello che succede 


1 Diario di una donna amata, int 
T&y si proietta con enorme successo al 


intender non lo può chi non lo vede. 
jerpretato da Isa Miranda e Hans Ja- 
Supercinema. 
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- 


— Ritirata strategica? 
—. No, MAGNESIA SAN PELLEGRINO, 


Allude alla Magnresia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno: di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla, firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell’intestino. 


Autorizzazione Prefettizia n. 


. 


14845 del 10 marzo 1936-XIV - Milano. 


i —______________________________— 
sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni com 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI. (A. P. 4490 M. 1.) 

=—_—_—______—_—___-F--=t o: F_4% M. 1) 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
Pagamento anticipato 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«MM Travaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma. 
— —_ —_—_ r _r_P——_—m 


ARCINOVETA’! Inviando vaglia L. 3, 

riceverete il meraviglioso segreto» per 

poter vedere in trasparenza qualsiasi 

persona. vestita, ecc. Indirizzare: Raf- 

faele Lori - Via Orfanelle 5 - MATE- 
Macerata 


UM) pertutto Fiduciari 
solviblli., Vantaggiosissima posibione 
indipendente. Mondialbrevetti .IMEX 
— Verona. 


AUTORI poesie, 
collaborate nostri volumi: 
editore. Isonzo 56 - Milano. 
BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trott, tango, valzer, carioca, 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Via Principe Amedeo, 
n. 38, Torino. e 
CAGNOLINI guardia. salotto grandi 
razze purissime. Gattini Angora, Sia- 
mesi. Chiedere disponibilità. « Alleva- 
tori» Firenze (9.). 

CONOSCETE la vostra discendenza? 
Ricerche storiche genealogiche. Ripro- 
duzione Stemmi. Legalizzazioni. Infor- 
matevi: « U. R. A. S.» Firenze (IX). 


FRANCOBOLLI GRATIS: Serie San 
Marino rimettendo 0.80, Settantacin- 
que commemorativi esteri 3.85. Quin- 
dici Vaticano 4.50 -— Cornacchia, San 
Marino. 

FRANCOBOLLI VATICANO, Comme- 
morativi esteri contro italiani comme- 
morativi — Tullio Centi — Città Va- 
ticano. . 

IL CORRIERE FILATELICO, rivista 
mensile illustrata indispensabile al col- 
lezionista e negoziante. Milano, via Cat- 
taneo, 2. Numero saggio inviando 50 
cent. per spese. Abbonamento annuo 
L. 15.25. 


novelle, commedie 
Centauro 


raviglioso metodo per vincere al Lotto 
ogni mese! Lire Cinque (anche fran- 
cobolli). Polidori, via Mantini — Pe- 
scara. 

INFALLANTEMENTE con. nuovo me- 
todo inviato. per prova, sì può da vi- 
cino e da lontano, sottomettere altri 


alla propria volontà. Opuscolo gratis. 
SCURO Paladini — Pontesampietro 
(Lucca). - 


INVIANDO L. 2.50 chiunque riceverà 
in cambio aroprio stemma famigliare. 
Firenze. 


Araldista, Giambatistavico 23, 


L'IMPERO ABISSINO di Ugo Caim- 
penta, illustrato con carta geografica 
A. O. pagine 400. L. 5. — I NOSTRI 
SOLDATI IN AFRICA di L. Taroni 
L. 5. I migliori libri, i più letti, i più 
diffusi. Spedizione gratis a scopo pro- 
paganda inviando vaglia o francobol- 
li alla: iganda del Libro Colonia 
E e - Mantova - Via XX Settem- 
re 39. 


LOTTO numeri sicuri senza spesi 
compenso dopo vincita, allegare fran- 
cobollo. BOSCO: Casella Postale 633. 
Genova. 


OFYRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re. occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile. 
dignitoso adatto qualsiasi persona età. 
Sesso; ignorine, pensionati, ragazzi, 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scriver? 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimette- 
re lire due anche francobolli. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi, Carignano 
(Lucca). 


40 PIU’ giornaliere proprio domicilio. 
Affrancare risposta: Auro - Marsico 
vetere (Potenza). 


VOLENTEROSI, con semplicità pote- 
te guadagnare onestamente e durativo 
Spedite L. 2 in francobolli riceverete 
campione ed istruzioni: Nesboni Giu- 
seppe - Gavirate per Groppello. (Va- 
rese). 


VOLETE guadagnare? raccogliete tut- 
ti i francobolli (usati) commemorati- 
vi, italiani e dell’Africa Orientale pa- 
go i migliori prezzi. Contro 450 (meno 
comuni) mando lussuosissimo album 
d'Italia. Ernesto del Giorno, Campa- 
gna. (Salerno). 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARBLLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
ROSSI 


GIBERTINI - ANTON G. 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI Lod 
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ALLA STAZIONE DI ADDIS ABEBA 


— Datemi mezz'ette 
| e qualche cotica... — 

— Avete invitati, s 

— No, mi debbo f 
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A MORE, A MORE! 


— Datemi mezz'etto di burro rancido, una vescica di strutto 
e qualche cotica.. 

— Avete invitati, stasera ? 

— No, mi debbo fare la permanente ! 


— Non porti lo scendipetto ? — Sono tre giorni che ci laviamo e questi italiani non si ve 
— No, a me il seno mi sta giù naturalmente. dono ancora. 


ci pare e contro chi ci pare 


Caro Lettore, 


Hai visto che finalmente con la 
primavera ci siamo?! Ora che pen- 
Si 27... sentiamo... che farai?! Ci 
hai un non so che addosso?... Te l0 
teveremo noi volentieri con un buon 
calcione nel sedere che ti sbatta 
fuori del letto la mattina, in modo 
che arrivi a prendere l'autabus con 
una facc.a meno ajfannata e da 
stup.do di quella che li ritrovi. 

Perché poi, vedi che succede?... 
tutte lc mattine ti guasti il sangue 
con qualche t gata: perché incoc 
ci "pre in qualcuno che si è al- 
ato mtito come te, ed è irrita- 
come te. E ricordati che è da 
raffinato, protestare « per- 
€ non vanno avanti ?2!.! con 
quella faccia da cittadino indigna- 
to. se poi quando sei tu avanti, ti 
meli a gridare a quelli che enira- 
no «ma cosa hanno da spingere, 
non vedono che è pieno 

A proposito: ti ricordi un paio di 
settimane ja, quando leggeri arida- 
mente sui giornali la notizia che la 
nanta aveva invaso la zona smi- 

ala e andavi dicendo « ades- 
Iissa che succede mo’ vedrai 
uccade» ecc.... ecc. e noi ti di- 
(a "no che non sarebbe successo 
rieite perche avrebbero seguitato 
r a chiacchierare... a chiacchie- 

Hai visto che avevamo ra- 
w noi? 

ita quella gente lassù sono dei 
malvagi chiacchieroni, ma non ci 
hanno nè un filo di intelligenza né 
un fi‘o di dignità. Vorrebbero fare 
! prepotenti, ma senza passare di- 
Sp.aceri. e se uno li smove e c'è da 
riscniare, li vedi tutti alla cuccia. 

Hui visto i cari amici ingies ? Sai 
cri gii ha parlato molto chiaro? 
L'Ammiraglio Cavagnari nel discor. 
so sulla Marina aa Camera! Ri. 
cordati sempre cosa ha detto il Du- 
ce. che quei figli di... una buona 
donna, contavano sulla « modestia 
del nostro potenziale industriale » 
per farci delle prepotenze! Hai ca- 
pito che canaglie? 

E non ti fare illusioni che la 
piantino: ogni parolina dolce che 
sentirai dagli inglesi, pensa che è 
la maschera a qualche infamia che 
ci stanno preparando. Non dimenti- 
care mai di insegnare ai tuoi ra- 
mazzini che il nostro nemico, vile 
© sciocco è, e sarà sempre l'Ir ohil. 
terra; almeno per un’altra cinquan- 
tina d'anni. Perchè noi siamo sem- 
pre Roma, e lei non è altro che l' 
rede della ‘esosa commerciant 
Cartagine. 

Sai che la famosa « Home Fleet » 
potrebbe fare un bel quadro alla 
Madonna di Monte Nero con su tan- 
to «di scritta «Per scampato peri 
colo »? 

Che ne diciamo del Negus? Caro 
mico, quello poi è diventato dav- 
vero una macchietta: chissà che si 
gira ancora con Quei guerrieri del 
cavolo? Adesso che poi gli abbiamo 
fregato anche quei pochi aeroplani 
che ci aveva... quello spera nelle 
grandi pioggie! Se ne accorgerà che 
goccioloni! 

Come? Che brava gente quegli 
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austriaci e quegli ungheresi? Certo! 
Hanno dato all'Europa una bella 
lezione: il che sta a dimostrare che 
lu vera civiltà è una cosa che non 
ci ha niente a vedere con lo ric- 
chezza dei pescicani.... Già! Gli in- 
glesi sono proprio i veri pescicani 
del mondo: ricchi, cafoni e imbro- 
glioni... e vanno benone con i loro 
amici abissini. 

Te lo senti sempre più l’orgogliac- 
ceto di essere italiano eh?! Di... rin- 
grazia il Duce allora e tai tutto 
quello che devi fare come cittadi- 
no, con entusiasmo e fede. 

Addio, caro: un bacione dai tuoi 


chi ho da 
ene? 
Jr UL) bone! 


e. 

Il signor Flandin e gli altri rap- 
presentanti della Francia, mentre 
Si trovavano a Londra per discutere 
in seno alla Società delle Nazioni, 
rimpatriata sulle rive del Tamigi, 
circa la violazione tedesca nella Re. 
mania. si recarono una sera in un 
gran cinema del centro. Fra le at- 
tualità, venne proiettata anche una 
scena che mostrava l'ingresso delle 
iruppe germaniche a Colonia. M 
pubblico londinese, che gremiva la 
sala, a quella vista scoppiò in un 
entusiastico applauso. 

Flandin e Boncour si guardaro- 
no, muti. 

C'è forse bisogno di aggiungere 
a questo autentico fatto un com. 
mento spiritoso? 

**a» 

Nel banchetto offerto da Eden ai 
signatari di Locarno, al Foreign 
OMce, è stato servito del marsala 
italianissimo. 

Che sia stato portato in Inghil. 
terra da qualche unità dell'Home 
Fleet? 

sis 


SD. 


Un celebre giornalista americanu 
a proposito di un alto personaggio 
politico inglese che non nominiamo 
così si esprimeva: «Dopo averlo 
lungamente studiato non sono riu 
scito a capire se è un gran carat. 
tere o un perfetto imbecille ». 

oro 


Si dice che Eden per agire cost 
deve avere le spalle coperte: infat 
ti i tipi come Eden dietro le spal 
le hanno sempre qualcuno, 

es 

Un vecchio uomo politico diceva 
ad un giovane diplomatico: 

«Ora vi spiego io la politica. 
prendete la Carta d'Europa. Nessu. 
no dei tanti Stati ha una forma 
regolare; che so lo, di triangolo, di 
parallelogramma, di circolo ecc 
Ogni Stato ha invece qualche vuo. 


to o qualche rientranza. Ebbene, 
ogni Stato tende a riempire questi 
vuoti ed a colmare queste rientran. 
ze a spese dei vicini. La politica 
estera è tutia qui ». 


Considerazioni melodrammatiche 
Perchè dire male dei nostri mu- 
sicisti d'avanguardia? Almeno un 
merito non si può negar loro: quel. 
lo di aver creato la musica in prosa 


suo» 


Ma, insomma, che cosa è questa 
Via delle Indie ? 

E. la più maligna trovata dello 
spirito anglo-sassone. 

Ovunque c’è un’isola da occu- 
spare, uno stretto da fortificare 
una colonia da pappare, un porto 
da utilizzare, un canale su cul spe 
culare; una ferrovia da controllare, 
un territorio *da sfruttare, una ric- 
èhezza da succhiare, un luogo su 
cui spadroneggiare,. una prepoten. 
zagqualsiasi da perpetrare, là è la 
Via delle Indie aE su questo non si 
amm&ttono discussioni. 

Eal'uovo:dieColombo, ma bisogna. 
va inventarlo ! 


DELI 


Il socialista danese dott. Munch, 
membro della Lega delle Nazioni, 
terribile sanzionista nei confronti 
dell’Italia e feroce antisanzionista 
nei riguardi della Germania, con le 
sue contraddittorie munchionerie 
dimostra: 1. che non capisce nien. 
te; 2. che c'è del marcio in Dani 
Marca; 3. che il danese è un cane 
fino all’osso. 


*** 


L'ex Kaiser che fino a poco tem. 
po fa nutriva una profonda avver. 
sione per la radio, dopo essersene 
servito una volta per Seguire, sia 
pure da lontano, i funerali di suv 
cugino Re Giorgio d'Inghilterra, ora 
è diventato un radiofilo di prima 
forza. Passa le mezze giornate di- 
nanzi alla macchina ‘parlante e 
Pazzo dall’entusiasmo dice: — Ades. 
so prendo Parigi. Poi Londra, in 
di Mosca, Milano, Roma... 

si procura così delle innocue 
e ritardatarie soddisfazioni. 
sero 


Ad Addis Abeba tira una tale u 
ria di xenofobia che i bianchi ven. 
gono minacciati insultati e messi 
in condizioni di pensare che la lo 
ro pelle vale poco 0 niente, Molti 
europei cercano di battere in riti 
rata ma date le condizioni punto 
igieniche del paese non riescono a 
trovare cîò che desiderano. Neppu 
fe i giornalisti inglesi che da qual. 
che mese in qua fanno tutti gli 
sforzi per mostrare il bianco per 
nero. 

*** 

A proposito di cani, il Negus qual. 
che tempo fa si è rivolto alla Cro. 
ce rossa olandese chiedendole gi 
curargli il suo cane prediletto. Lad. 
dovechè i membri della missione 
sanitaria olandese visto e conside. 
rato l'uso che gli abissini fanno 
della Croce rossa e la poca stima 
ch’'essa gode presso Eli etiopi han. 
no risposto sdegnati: — Bestie sì, 
ma veterinari no. 


—=- I 
= =_——__m_ 


sÙ* 
Roda Tandenau, notissimo pa. 


Bliaccio romeno, dopo venti anni 
di onorata carriera durante la qua. 
le ha incassato ben 130.000 schiaffi 
si è ritirato a vita prvata: Egli te. 
neva una particolare contabilità 
degli schiaffi ricevuti che gli veni- 
vano pagati a parte in ragione di 
novantacinque centesimi a schiaf. 
fo. Poco, non è vero? 

E pensare. che l'Inghilterra per 
quello schiaffo morale del ritiro 
alla chetichella dell'Home Fleet 
dal Mediterraneo 


dopo aver da un lato 
corso il più grave azzardo 
ha dall’altro pagato 

più di mezzo miliardo. 


ns 


Un chimico californiano è riu 
scito a estrarre il profumo dalle 
frutta fresche, specialmente dalle 
arance. Non vediamo l’ora di fare 
la conoscenza con il profumo estrat. 
to dal Portogallo sanzionista. Si 
tratterà certamente di qualche tipo 
di profumone (vulgo puzzone). 


La scienza moderna o per essere 
più precisi la scienza americana 
sembra che sia riuscita a creare 
un nuovo sistema di alimentazione 
razionale. 

Tutti i cibi verrebbero ridotti in 
polverine e l’uomo con un pizzico 
di. tali sostanze si sazierebbe ner 
una intera giornata. 


Sulla via del Progresso 
niente più arrosto o lesso 
niente cucina varia 
ciascuno per asciolvere 
mangerebbe la polvere 

e camperebbe d’aria. 


* 


Leone Blum nel suo giornale Le 
populaire del 10 maggio 1930 scri 
veva: «Io affermo che Locarno e. 
siste, che Locarno ci garantisce, di. 
rimpetto alla Germania, una tale 
sicurezza come non ne avemmo mai 
più forte! », 

Questi profeti socialisti non ne 
azzeccano mai una, anzi con un 
cervello da scarafaggio, si agitano 
e si arrabbattono per giungere sem. 
pre alla sconfessione assoluta di 
se stessi, 

Ripetiamo: 


brutti tempi per 1 
Leoni ! Laz 


*#o 


Nell'Eden antico c'erano Adamo, 
Eva e il serpente. Nell’Eden moder. 
no non cì sono più nè Adamo nè 


Eva. C'è rimasto soltanto il ser. 
pente. 


di bac 


E' primavera. La natur 
:lia e non soltanto la n: 
he gli uccelli, 1 pesci e | 
errestri risentono di que 
nento, di questo dolce | 
tu germogliare le piante 
coletti e che mette un ni 
re nella vecchia terra e 
le creature 

Come si presenta que 
primavera? 

La flora europea acc! 
enomeni. I botanici har 
n una certa regione alci 
te vegetazioni, rigogliose 
una specie di funghi in 
torma di elmetto; inoltre 
al peduncolo di questi f 
si elevano all'altezza di 
ramificazioni di sostanz 
e minerali: legno e fel 
diramazioni rammentane 
Ne le sorprese vegetative 
primavera si arrestano lì. 
ra sono spuntati improv 
aei grossi tronchi, scava 
da una parte sl vede il 
Valtra no: c'è una cul 
strano, tutti i buchi di Qq 
chi che si trovano presso 
ve di un fiume sono volti 
tro l'altro: i buchi sem 
guardino Strano, non è 

Le farfallette svolazzan 
chi e sui funghi, ma, pov 
indispettite di non trova 
Queste curiosità della fi 
verile sl possono ammi 
ubertose rive del Reno d 
tro sì respira un insc 
sdor di polvere 

Sulla stessa località, s 
una immigrazione di uc 
mi Tutti aspettavano le 1 
rondini sono venute, ms 
sono arrivati, per svolaz: 
me una specie di volatili 

on grandi ali e che al 
becco hanno delle pale « 

come fosse un'elica. Q 
vengono segulti con mol 
sc dagli abitanti della 
nessuno finora ha osa! 
contro. SI dice che tali 
siano molto vendicativi. 

In quanto al pesci, un: 
€ avuta nel Mediterrai 
grosse balerie naviganti a 
Qua, che nel settembre 
erano spinte fin nel bass 
raneo, dopo avere svernai 
Je acque, ora se ne riv 
chetichella verso le loro r 
guite dai delfini che nai 
pra e sott'acqua. Si ritien 
sta immigrazione straord: 
SI ripeterà mai più, percl 
tato evidente come  l 
tura nelle acque meditei 
Stata tutt'altro che saluì 
povere bestie marine, tar 
ne vanno tutte mogie mo 

In Italia, la semina sp 
le delle sanzioni, non ha 
to. nonostante le attive 

Zoncimazioni fatte da ur 

10 inglese. Perciò costui 
‘ontentarsi di raccogliere 
ro che la scalogna. 


CALI 


C i 
attabilità portotta 0, di_1 
RISERVATO 

PUStSEO SULLE VARIC 


JA SE LE MISL 
Eabbrica_C. F. ROSSI - S. faaRGr 


da Tandenau, notissimo pa. 
cio romeno, dopo venti anni 
orata carriera durante la qua- 
| incassato ben 130.000 schiaffi 
ritirato a vita privata: Egli te. 
una particolare contabilità 
schiaffi ricevuti che gli veni- 
pagati a parte in ragione di 
ntacinque centesimi a schiaf. 
oco, non è vero? 
pensare. che l’Inghilterra per 
o schiaffo morale del ritiro 
chetichella dell'Home Fleet 
Mediterraneo 


opo aver da un lato 
orso il più grave azzardo 
a dall’altro pagato 

iù di mezzo miliardo. 


CLI 


chimico calitorniano è riu 

a estrarre il profumo dalle 
fresche, specialmente dalle 
e. Non vediamo l’ora di fare 
oscenza con il profumo estrat. 
| Portogallo sanzionista. Si Ì 
rà certamente di qualche tipo 
fumone (vulgo puzzone). 


sÙs 


cienza moderna o per essere 
recisi la scienza americana 
a che sia riuscita a creare 
AS sistema di alimentazione 
e. 
i i cibi verrebbero ridotti in 
ne e l’uomo con un pizzico 
sostanze si sazierebbe per 
tera giornata. 


la via del progresso 
nte più arrosto o lesso 
nte cucina varia 

scuno per asciolvere 
ngerebbe la polvere 
‘amperebbe d’aria. 


*** 


> Blum nel suo giornale Le 
re del 10 maggio 1930 scri 
Io affermo che Locarno e. 
me Locarno ci garantisce, di. 
o alla Germania, una tale 
mame non ne avemmo mai 
>». 
i profeti socialisti non 
no mai una, anzi con tia 
da scarafaggio, si agitano 
abbattono per giungere sem. 
i sconfessione assoluta di 


iamo: brutti tempi per | 


#*o 

en antico c'erano Adamo, 
serpente. Nell’Eden moder. 
‘l sono più nè Adamo nè 
rimasto soltanto il ser- 


Primavera 
di baci ? 


E' primavera. La natura si risve- 
:lia e non soltanto la natura. An- 
he gli uccelli, 1 pesci e gli animali 
errestri risentono di questo muta- 
nento, di questo dolce tepore che 
iu germogliare le piante e i forun- 
coletti e che mette un nuovo ardo- 

nella vecchia terra ed in tutte 
le creature 

Come si presenta quest'anno la 
primavera? 

La flora europea accusa strani 
enomeni. I botanici hanno notato 
n una certa regione alcune insoli- 
e vegetazioni, rigogliose e fitte, di 
una specie di funghi in acciaio, a 
torma di elmetto; inoltre, attaccati 
al peduncolo di questi funghi. che 
si elevano all'altezza di un uomo, 
ramificazioni di sostanze vegetali 
e minerali: legno e ferro. Queste 
diramazioni rammentano il fucile. 
Ne le sorprese vegetative di questa 
primavera si arrestano lì: dalla ter- 
ra sono spuntati improvvisamente 
dei grossi tronchi, scavati dentro; 
da una parte sl vede il buco, dal- 
l'altra no: c'è una culatta. Caso 
strano, tutti i buchi di questi tron- 
chi che si trovano presso le due ri- 
ve di un fiume sono volti l'uno con- 
tro l'altro: i buchi sembra che si 
guardino Strano, non è vero? 

Le farfallette svolazzano sui tron- 
chi e sui funghi, ma, poverine, sono 
indispettite di non trovare polline. 
Queste curlosità della flora prima- 
verile si possono ammirare sulle 
ubertose rive del Reno dove peral- 
tro sì respira un insopportabile 
sdor di polvere 

Sulla stessa località, si è notata 
vna immigrazione di uccelli enor- 
mi Tutti aspettavano le rondini. Le 
roudini sono venute, ma con esse 
sono arrivati, per svolazzare assie- 
me, una specle di volatili fragorosi, 
con grandi ali e che al posto del 
becco hanno delle pale che girano 
ne fosse un'elica. Questi voli 
hgono segulti con molto interes- 
s‘ dagli abitanti della zona, ma 
nessuno finora ha osato tirargli 
contro. SI dice che tali uccelloni 
stano molto vendicativi. 

In quanto al pesci, una novità si 
€ «vuta nel Mediterraneo. Certe 
Btosse balerie naviganti a fior d'ac- 
Qua, che nel settembre soorso si 
erano spinte fin nel basso Mediter- 
raneo, dopo avere svernato in quel- 
Je acque, ora se ne rivanno alla 
chetichella verso le loro regioni, se- 
gute dai delfini che navigano so- 
pra e sott'acqua. Si ritiene che que- 
sta Immigrazione straordinaria non 
sl ripeterà mai più, perchè è risul- 
tato evidente come la sverna- 
tura nelle acque mediterranee sia 
Stata tutt'altro che salubre per le 
povere bestie marine, tanto che se 
ne vanno tutte mogie mogie. 

In Italia, la semina sperimenta- 
le delle sanzioni, non ha dato frut- 
to. nonostante le attive cure e le 
Zoncimazioni fatte da un contadi- 
10 inglese. Perciò costui dovrà ac- 
Sontentarsi di raccogliere nient'al- 
ro che la scalogna. 


CALZE, ELASTICHE 


Morbidissime, porosissime, 
Nuovo tipo, 


i è con 
attabilità per 
RATIS, E RISERVATO AMPIO CATAL 

ER PRENDERE pe i eV 
Fabbrica È Li Ross: - S. MAR 
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* ser Cf ER LEONE 
le = GENEROSO 


"Na vorta er lupo p'ingrandisse troppo | 
se mise contro tutti l’animali, | 
lottò quattr’anni, ce le prese e doppo, 
pe’ dà soddisfazzione a li rivali, 
firmò un contratto e disse su per giù: 

— Ho avauto torto, nun lo faccio più 
e visto che nun posso arzà la cresta 
| m’accontento de quello che me resta. — 
| De quello che javeveno levato 
for de casa, la mejo posizione, 
er boccone più grosso e delicato 
se l’era preso er solito leone 
in base a un patto fatto su misura 
ch’assomijava quanto a fregatura 
ar celebre trattato de Versaja 
in cui chi ce rimise fu l’Itaja. 
Abbasta, un giorno er lupo a denti stretti 
fece — Li tempi so’ cambiati assai, 
ho messo ar monno un sacco de lupetti 
nun li posso fa vive tra li guai, 
| ho bisogno de spazio su ’sta tera, 
rivojo le colonie e de cariera, 
sinnò sai che succede? 
Ve faccio vede er vede e lo stravede. - - 
Er leone davanti a ’ste parole 
se grattò la capoccia coronata 
poi radunate tutte le bestiole 
disse: — La situazione è ingarbujata, 
er lupo strilla forte e fa l’offeso, 
io pe’ raggioni pratiche nun posso 
ridaje le colonie che j'ho preso, 
allora p’evità che sarti er fosso 
e scateni er confritto, 
ner nome de la pace e der diritto, 
me so’ deciso senza tante giostre 
a regalaje le colonie vostre. 
Questa me pare l’unicù maniera 
p'allontanà la guera 
e poi chi nun approva ’sta faccenna 
se la veda cor lupo e se difenna. 


es 
pa 
LS 


FEDRO 


— Lord Ammiraglio: glielo avevo detto io che questa era una 
corazzata e non un sottomarino ! 


Fel 


e_o "n 
ici con OKASA! 
Minas ella ieveita Dell 
ila teilcilta si consegue si 
Salute del corpo e la periet 
nonia dello spirito. 
ani, focolare allegro lavo- 
re intenso, riposo salutare suffi. 
siente e calmo, spirito bendisposto 
forze giovanili, ottimismi, salute *c 
allegria tutto con Oka 
K agisce direttamente suil 
ghiatidole a secrezione interna, ao 
porta nuova carica dì ormoni, re- 
gola le funzioni di tutto il sistema 
dell'organismo, ringiovanisce il cor- 
po e lo spirito. Okasa è il prepara- 
to scientifico ed efficace per il re- 
ceupero umento della potenza, 
delle fac fisiche e mentali. Fe- 
lici con Okasa. Tu pure ne hai bi- 
sogno. i) 
Okasa non contiene nessun in- 
grediente tossico, irritante o pre- 
giudicante l'organismo. Informate- 
vi dal vostro Medico. LU) 


dere agevole a tutti la co- 
noscenza dell'importante problem& 
della terapia degli ormoni è stato 
edito recentemente un libro docus 
mentario illustrato. in distribuzio» 
ne gratuita. La funzionalità delle 
ghiandole endocrine, i processi chi« 
mici che legano tra loro le ghian« 
dole a secrezione interna alle di- 
verse funzioni, le anomalie riscon- 
trate, ì differenti metodi proposti 
per correggerle sono in esso ampia- 
mente documentati. Scrivete oggi 
stesso per ricevere gratis, franco @ 
senza alcun impegno «Il rinnovo 


delle forze », servendovi dell’unito 
tagliando o mediante richiesta 


scritta. 
i A Sig. ROSSI LUIGI (T. R. 46) Via Valtelli MILANO * 


vorite inviare gratis e franco copia del 
libro «Il rinnovo delle forze» (illustrato). | 


Nome 


Via 


Citta 


(Prov.) 


Pre. Milano 21761-1935 e 6145 


Contro l’obesità 


OKASLIM 


realizza 
snellezza, salute, 
belle: 
Scatola da 50 pillole L. © 
in tutte le Farmacie e presso 
CIA CONCORD 
ia, 16 - Mil 
Aut. Pref. Milano 61435-1934 


\Alcoolismo 

UBRIACHEZZA atrssremt 
POLVERI 

BORZA dell'Istituto CHIMICO DI BUDAPEST. 

Laboratorio Farmaceutico dott BORZANI 

Corso Genova, 17 MILANO Opuscolo gratis 


it.Pref. Mila: 3-1-34 


Corso € 


DISTURBI NERVOSI DE 


FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 


SIFILITICHE e PELLE 
3 
498-543) 


OMBONIERE PER NOZZ 


: U. VAGNOZZI : 


Via del Gambero, 22 - ROMA 


ROM ALBERGO PENSIONE 

AUSONIA, piazza di Spa- 
gna 35, telefono 65745 ‘e con Vista pano= 
ramica splendida a rente 
calda, fredda in tutte le camere, ascensore, ter- 


mosifone alloggio, cucina eccellente. 


7] 


so 
h l'ho mal 
’ viene 


oziio a con 


toscani 
poi venni i 
Mente che è uno di 


atro reale Co 

li faccio dare un 
rone per lei e il suo 
banamento, che così 
» la vista della sec 
ocrazzia ro 


tutti i paesi 

. ormai ci avevo 
quando giovedì 
cera mi vedo presentare 


scorzo la 
“no regazzino con una busta con 


iue polîrone per l'opera e 


lettino di quel signore che ho 

con tante scuse pel ritar 

liguri che confusione m'è 

nata. I id abbrucia. 
peio 1 a e nemme 
no mk tanto più sapendo 
e nde quando sono Je 

e mezza di sera cominciano, e ci 


ore per prepa. 


ssimo le chiavi 
chiusura, e dopo 
svelti svelti 
r mi tutta da 
po a piedi e Nino scese gi 


‘ ac 


ù dal com 
Pare di sotto che ha la sua corpo. 
ratura per farsi prestare lo smo 


“hin come quella sera che fossimo 


t Giggetto mio figlio 
1 comK 10 di scola a 
pel saggio, se no chi lo 
la cammeriera gli 

dicesse che era 
dalla zia ammalata al 
o. e così alle 8 e un 


dEb 


PPENDICITE DEL TRAVASO 
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Quarto pigliassimo un tassì. giusto 
in tempo per entrare, che già stava 
per cominciare il principio dell'in- 
troduzzione e c'era un gran silenzio 
che s! sarebbe inteso a pigolare una 

mosca 
Il prim'atto gli dico 
che poco me lo sono gi 
che era abbassata la luce e non si 
poteva vedere attorno alla platea € 
SUI palehi la gente che c'era, per 
cui il binoccolo che mi regalo le 
contessa decaduta del mezzanino 
col m tartaruga mi servi 
solo > quelli che canta. 
o fra cui la D 


la 


tralta un po' anzianotta ma con un 
colliè da collo che erano le sette 
bellezze. : 

Ma ecco che finito il primo atto 
riaccesero la luce, e tutti dagli a 
battere le mani che non finivano 
mai, tanto che anche noi facessimo 
lo stesso per un certo riguardo a chi 
ci aveva favorite le poltrone gra. 
tisse. Poi cominciassimo a guarda. 
re in giro, e non gli so dire la mia 
meraviglia nel trovarci tanta gente 
conosciuta che son certa che pure 
loro avev a 
quale la s r di fronte 
a noi, a della 


x scemuni 


A rotta de... 


Due aeroplani 


collo 


di tipo francese appena arrivati al 


ironte abissino sono stati fatti saltare in aria dagli italiani 


FARA 


IL MECCANICO — Come! 


e me li ritrovo ancora in pezzi ! 


5} BEVOSK 
9 LAGITATORE 


SAI IITO 


Terribile controromanzo 


Un uomo passeggiava lentamente 
sotto le mura del Kremlino: ogni 
tanto una sentinella di quelle che 

i no sulle mura si spor- 

Eva a guardare in basso e tirava 

schioppettata, dom: ndando poi 
uale: Chi la? 

ino rispondeva allora e- 

‘he la schioppettata era 

nel segno « Quindi la sen 

elia seguit ripasseggiare 


passeggiava lenta 
del Kremlino 
nel vasto man- 
come laceva molto 
a molto stanco, gettò 
iclata di piccole monete ad 
ero perchè battesse con for- 
i sulla neve, per lui. 
lomo avvolto nel vasto 
lo. voi l'avete già indovina 
era Bevosky, non era nes 
suno che noi conosciamo, e non 
abbiamo mai saputo chi fosse D'al 


tra parte, siccome questo personag- 
gio non ci interessa e non ha nien- 
te a che fare con il romanzo non 
ce ne occuperemo. 

Proprio alla stessa ora in cui si 
svolgevano qu straordinari av- 
venimenti, Bevosky era seduto nel 
suo gabinetto di lavoro, circondato 
da alcuni individui che, dal modo 
come si mettevano le mani nel na. 
so, da quel non so che con il qu 
si grattavano la schiena e la t 
Si capiva subito che dovev 
re degli altissimi fur mari, 

Bevosky premette un campanello 
e subito comparve un usciere, 

‘Tieni gli disse Bevosky 
consegnandogli una lettera sìgil 
lata prendi un tassi e vai subito 
a piedi, a questo indirizzo 

L'usciere fece un inchino e scom- 
parve Non si è mai più saputo 


Niente di questo usciere e di que 
Sta lettera, perchè proprio mentre 
usciva dal Kremlino incontrò un 


UTCAIADIAI 


n x 
IRNILITTA {jd av 
cite Mette Hi 


L'avevo montati mezz'ora ta 


suo vecchio zio al quale piacevanu 
molto le caramelle e che lo prego 
di accompagnarlo per comprarle in 
un negozio che era distante 800 
chilometri da li «de distanze in 
Russia, sono enormi) quando arri. 
varono trovarono in quel negozio 
gente così simpatica che decisero di 
rimanere a vivere presso di loro e 
così accadde 

Ritornando a Bevosky, egli era dì 
pessimo umore come del resto an- 
che 1 suoi alti funzionari 

Il Giappone. aveva mandato un 
generale a domandare al Governo 
Russo ll permesso di occupare Mo. 
sca, Odessa e qualche altra città: il 
Governo Russo che quel giorno era 
di cattivo umore aveva risposto con 
un rifiuto. 

La cosa aveva profondamente of- 
feso il Governo giapponese; l’auda- 
cia dei russi era sembrata inaudi- 
ta e ce ne volle del bello € del buo- 
ne per calmare l’opinione pubblica 
esasperata. 

Bevosky era stato tra gli elemen- 
ti accesi: gli elementi moderati tro- 
vavano che il rifiuto a concedere 
Mosca al Giappone era veramente 
Brave e poco cortese. 

B ys appunto discuten- 
do di questo: Va bene disse 
ad un certo punto noi mo 
disposti ad aderire, qualora però il 
Giappone permetta che noi orga 
nizziamo nel suo paese la rivolu- 
zione 

Giusto! 
Stissimo! 
Vedrai però fece uno 

ano è negano i permessi 


dissero tutti giu- 


poter far scoppiare 


moglie del sor Cencio col negozzio 
di pannine in piazza della Pollina 
ria che a qualcuno più lontano ì 
salutava colla mano e da uno che 
gli stava nella poltrona davanti se 
la faceva baciare come una gran si. 
gnora mentre il marito va avanti 
che le cambiale non glie ne dico! 

Basta, tiriamoci un velo, come he 
fatto io mettendomi a guardare le 
Signore sul serio con certe scolla- 
ture più giù del filo della schiena 
dorsale come vanno di moda, chi 
colle perle al collo, chi con certe 
pellicce da far venire la collina in 
bocca, e una con un diademo in 
tes pieno zeppo di tutti diaman- 
© rubinetti! 

Che bellezza! Ma purtroppo riec. 
coci di bel nuovo colla musica del 
2. a.to e poi il 3., e infine prima di 
mezzanotte fini, che se non fosse 
stato per l’intervalli il divert:men. 
to sarebbe stato magro, per via del. 
l’opera nuova che si dava che fors 
io non l'avrò capita ma per me quel. 
le vecchie sono sempre le più mi. 
gliori che si risentono volentieri, © 
l’autori d’adesso possono solo rin. 
grazziare, oltre le poltrone gratui- 
te, la bellezza dei scenari e la voce 
dei cantanti tanto maschi che fe. 
mine, che alle volte tirano fuori 
certe note alte che a me mi fanno 
mancare il fiato del respiro quando 
pare che la voce non gli resista e 
invece ci arrivano come niente fos- 
se! Ah sì, è una gran risorsa ad 
avercela bella e saperla metter fuo. 
ri così bene! 

Qui non mi allungo di più, e solo 
gli dico la mia meraviglia che ho 
provato uscendo, nel sentire un si. 
gnore mio conoscente che ci ha 
l'automobile diviso dalla moglie e 
che non aveva fatto altro che bat. 
tere le rnani all’autore (forse per 
chè gli è amico, o che) il quale di- 
ceva a uno che gli stava vicino: 
Ma che noia, eh? 

In ogni modo qualche ora bella 
l'ho passata, e quanto all’ingresso 
di favore che me l'aveva promesso 
il sig. Ibas, mi scusi se invece l’ho 
Preso da quell’altro che ho detto 
e che è venuto prima, per cui sarà 
per un’altra volta e mi creda la 
sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
{Con Casa fondata nel 69) 


una bella rivoluzione 

— Ma va!... — disse Bevosky in- 
dignato all'idea — sarebbe bello... 
adesso poi vediamo subito — disse 
afferrando l’apparecchio telefonico 
— Con chi parlo?... Tokio?!... sen. 
ta un po”... noi desidereremmo orga- 
nizzare in Giappone una importan- 

e SÌ... SÌ... 

?! — domandò sotto- 
voce uno degli alti funzionari. 


— Come?!.. — seguitò Bevosky 
dando un calcio ad un funziona. 
Tio... — ma guardi che facciamo 


una rivoluzione molto seriamen - 
te... come?!... va be"! E riattaccò 
il ricevitore. 

— Che razza di... — disse scuo- 


tendo la testa — hanno negato il 
permesso! 

— Che ti avevo detto?! — fece 
l’altro funzionario che aveva detto 
che non avrebbero accettato 

— Ma guarda che gente! — disse 
Bevoschy — Questo poi è troppo, è 
troppo!... guardate a che punto 
siamo arrivati. sarebbero cose da 
far dichiarare una guerra senz'al- 
tro! Poi si offendono tanto perchè 
i vuol dare Mosca o qual- 


che altra città russa, 
‘Continua) 


C'era la stoffa 
di un grand’uomo 


il titolo del nuovo romanzo di- 
ANTON GERMANO ROSSI 


che verrà edito. da BOMPIANI 


— La sua età, sig 
— Mase gli ho 


Girolamo disse a Fil 
se ne vada. La zia è f 
bra? — La ragazza 1 
brutta, sudicia, sbilen 
commesso viaggiatore, 
gero sogghigno aggiur 
indata certamente a 
proprio amante ! 

Filippa sgranò gli « 
si strinse nelle misere 
te da una camicetta st 
di macchie, poi prot 
cosa dice? Mia zia ha 
Gue anni. L'amante a 

Girolamo rievocò la 
vecchia affittacamere, 
dinanzi rugosa, ammu 
calze che le ricadevan 
pacce slabbrate e bork 
è molto ingenua sign‘ 
a sessantacinque anni 
un uomo. Mia nonna, 
settantadue e se la int 
tiere mezzo paralitico 
Non si scandalizzi La 
una cancrena morale 
un rifiuto nauseante € 
sull'etere cosmico. Seg; 
sul divano logoro Star 

Il commesso viaggia 
piaceva quasi di conter 
formità della ragazza 
della padrona di casa 
senso di malessere lil 
quelle braccine scarne, 
ni già penduli, con 1 } 
rovescia e la faccia da 
va pensato di ingraziai 
dole una bambola di f 
rata per pochi soldi da 
Bliolo Ma non si deci 
ad offrirgliela. String: 
cro legato con una cc 
tuosa. Intanto parlava. 
Filippa è ingenua o fini 
Ma io vengo da una fai 
generati. Mio padre ha 
Mia madre ne ha due € 
ogni sera cambia letti 
c'è poco da maraviglia 
persone ch'io conosco : 


oglie del sor Cencio col negozzio 
i pannine in piazza della Pollina. 
a che a qualcuno più lontano jo 
lutava colla mano e da uno che 
i stava nella poltrona davanti se 
faceva baciare come una gran si. 
lora mentre il marito va avanti 
e le cambiale non glie ne dico! 
Basta, tiriamoci un velo, come ho 
tto io mettendomi a guardare le 
more sul serio con certe scolla- 
‘e più giù del filo della schiena 
rsale come vanno di moda, chi 
le perle al collo, chi con certe 
licce da far venire la collina in 
‘ca, e una con un diademo in 
ta pieno zeppo di tutti diaman. 
© rubinetti! 

‘he bellezza! Ma purtroppo riec. 
i di bel nuovo colla musica del 
to e poi il 3., e infine prima di 
zzanotte fini, che se non fosse 
‘0 per l’intervalli il divert:men. 
‘arebbe stato magro, per via del. 
era nuova che si dava che forse 
on l’avrò capita ma per me quel. 
recchie sono sempre le più mi. 
ri che si risentono volentieri, e 
tori d’adesso possono solo rin. 
iziare, oltre le poltrone gratui. 
a bellezza dei scenari e la voce 
cantanti tanto maschi che fe. 
e, che alle volte tirano fuori 
> note alte che a me mi fanno 
care il fiato del respiro quando 
che la voce non gli resista e 
ce ci arrivano come niente fos- 
Ah si, è una gran risorsa ad 
cela bella e saperla metter fuo- 

bene! 


i non mi allungo di più, e solo 
ico la mia meraviglia che ho 
ito uscendo, nel sentire un si. 
» mio conoscente che ci ha 
mobile diviso dalla moglie e 
on aveva fatto altro che bat. 
le mani all'autore (forse per 
li è amico, o che) il quale di- 
a uno che gli stava vicino: 
he noia, eh? 

ogni modo qualche ora bella 
passata, e quanto all’ingresso 
rore che me l’aveva promesso 
Ibas, mi scusi se invece l'ho 
da quell’altro che ho detto 
è venuto prima, per cui sarà 
N'altra volta e mi creda la 
ev.Iima 


‘UTA MONTI in CARROZZA 
(Con Casa fondata nel 69) 


PPPPPPEPPPBBS: 


ella rivoluzione 

fa va!.. — disse Bevosky in- 
o all'idea — sarebbe bello... 
Poi vediamo subito — disse 
ndo l'apparecchio telefonico 
ì chi parlo?... Tokio?!... sen- 
90’... noi desidereremmo orga- 
in Giappone una importan- 
luzione... sì... sì... 


he dice?! — domandò sotto- 
no degli alti funzionari. 
ome?!... — seguitò Bevosky 


un calcio ad un funziona- 
- ma guardi che facciamo 
voluzione molto seriamen- 
me?!... va be"! E riattaccò 
itore. 


\e razza di. — disse scuo- 
“asta — hanno negato il 
0! 

le ti avevo detto?! — fece 


unzionario che aveva 
ì avrebbero accettato wo 
guarda che gente! — diss 
y — Questo poi è troppo, È 
guardate a che punto 
rrivati.. sarebbero cose da 
tarare una guerra senz'al- 
Si offendono tanto perchè 
vuol dare Mosca 0 qual- 
ì città russa 


‘Continua) 


a la stoffa 
ì grand’ uomo 


No del nuovo romanzo di 
N GERMANO ROSSI 
tà edito da BOMPIANI 


——teno— 


pei 


I dolori 


— La sua età, signora ? 


del 


censimento 


— Ma se gli ho detto cinque anni fa che ho trent'anni! 
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Le gioie del censimento 


Girolamo disse a Filippa: — Non 
se ne vada. La zia è fuori mi sem- 
bra? — La ragazza male vestita. 
brutta, sudicia, sbilenca, annuì. Il 
commesso viaggiatore, con un leg- 
ero sogghigno aggiunse: — Sarà 
indata certamente a trovare il 
proprio amante ! 

Filippa sgranò gli occhi cisposi, 
si sîrinse nelle misere spalle coper- 
te da una camicetta stinta e picna 
di macchie, poi protestò: — Ma 
cosa dice? Mia zia ha sessantacin- 
Gue anni. L'amante a quell'età?! 

Girolamo rievocò la figura della 
vecchia affittacamere, se la vide 
dinanzi rugosa, ammuffita con le 
Ze che le ricadevano sulle scar 
bacce slabbrate e borbottò: — Lei 
è molto ingenua signorina. Anche 
a sessantacinque anni si può avere 
un uomo. Mia nonna, vede, ne ha 
settantadue e se la intende col por- 
tiere mezzo paralitico Sudicerie? 
Non si scandalizzi La vita e tutta 
una cancrena morale, il mondo è@ 
un rifiuto nauseante che galleggia 
sull'etere cosmico. Segga signorina 
sul divano logoro Starà meglio 

Il commesso viaggiatore si com 
Piaceva quasi di contemplare la de. 
formità della ragazza La nipote 
della padrona di casa gli dava un 
senso di malessere libidinoso con 
quelle braccine scarne, con quei se- 
ni già penduli, con i polpacci alla 
rovescia e la faccia da idiota. Ave. 
va pensato di ingraziarsela portan. 
dole una bambola di feltro compe. 
rata per pochi soldi da un rivendu 
gliolo Ma non si decideva ancora 
ad offrirgliela. Stringeva l'involu- 
cro legato con una cordicella un. 
tuosa. Intanto parlava. — Lei cara 
Filippa è ingenua o finge di esserlo 
Ma io vengo da una famiglia di de. 
Benerati. Mio padre ha un'amante 
Mia madre ne ha due e mia sorella 
ogni sera cambia letto Del resto 
c'è poco da maravigliarsi. Tutte le 
persone ch’io conosco sono di una 


immoralità irreprensibile. Cosa vo- 
gliamo giudicare noi che abbiamo 
dentro più letame che anima? 

La ragazza sì agitò nelle sue vesti 
che puzzavano di rigovernatura di 
piatti. Disse: — Ma io non credo 
che 1’ umanità intera sia così! Cre. 
do che esistano delle eccezioni. 

Girolamo digrignò i depti: — Lei 
non metta avanti se stessa. Chi vuo- 
le che s'interessi alla sua bruttezza 
piuttosto ripugnante? 

Ma intanto la covava con gli oc- 
chi ed avvicinava la sedia spagliata 
al divano. Sulle labbra di Filippa 
passava un sorriso ebete. Il com 
messo viaggiatore le prese una ma 
no che odorava di cipolla tagliata 
di recente. Con l’altra stringeva la 
bambola di feltro. Dal cortile veniva 
un sentore di cavoli lessati. La ni. 
pote dell'affittacamere si ritrasse 
un poco e mormorò: — Signor Gi. 
rolamo le piace il cinema? 

Il giovanotto storse la bocca. Ebbe 
la sensazione di una sala buia dove 
i più bassi istinti si scatenano nel. 


Vendite sil'asta 


l'oscurità e i desideri diventano vi. 
scidi. Si ricordava gli approcci do- 
menicali con le serve del rione, i 
piedi che cercavano le scarpe con. 
\igue, le dita che serpeggiavano sui 
braccioli delle poltrone coperte da 
una patina di grasso. Perchè Filip 
pa doveva fare eccezione? Quel cen. 
cio umano non poteva sottrarsi alla 
legge del sudiciume universale. Mu- 
golò: — Mi dia un bacio signori- 
na. Filippa si pulì la bocca con il 
rovescio della manica. Però il bacio 
non volle darglielo. Si schermì e ri 
spose: -— E’ tempo ch’io vada. In 
cucina l’acqua per i piatti mi aspet- 
ta e la scopa anche. 

Una torbida poesia invase Gero» 
lamo. La ragazza restia lo faceva 
plangere di rabbia e lu accorava 
Avrebbe voluto morderle gli zigomi 
sporgenti e baciarle le ciabatte. Fi- 
lippa intanto si era alzata e passa- 
va l'indice sulla polvere che ricoprì 
va lo schienale del divano. Il com 
messo viaggiatore sollevò la bambo- 
la che stringeva nel pugno e con 


— Quanti sono in famiglia ? 
— Per adesso, due. Ma per la prossima volta, senza che si di- 
sturbi a ritornare, ne segni altri quattro in più! 


essa colpì ripetutamente la testa 


spettinata della ragazza. Filippa 
barcollò e cadde sull'ammattonato 
sconnesso. Gerolamo prese la porta 
e se ne andò bestemmiando Fuori 
il tempo era grigio, i cani si rincor- 
revano bramosi. Quando tornò a 
casa annottava. Passando dinanzi 
alla cucina udì un bisbiglio di voci. 
Curiosò e vide la nipote dell'affitta- 
camere seduta sulle ginocchie del. 
l'uomo della nettezza urbana. Co. 
stui era un indi. 
viduo sulla ses- 
santina sdentato 
cadaverico e ba 
ciava la ragazza 
sotto l'ascella. Gi 
rolamo sentì co- 
me un colpo al 
cuore, corse nella 
sua stanza e sin 
ghiozzando cac 
ciò la testa in un 
album di fotogra 
fie pornografiche 

ALBERTO MORAVIA. 


Aggiudi 


SPORTR 
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AVASATURE 


Un vero Casino 


— È tu, Guerra, sei venuto a San Remo per la corsa ? 
— No, per giuocarmi la reputazione. 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 
La Milano-San Remo 


La Milano-San Remo si chiama 
al'à la «(€ i la *. Solo i 
ani dicono « o-San Re 
Tutti gli a vece, usano 
rimersi così a no per la 
Cissima >»; zoppico un poco 
chè ho battuto le natiche 
ndo alla 
spasmodica Fi 
ma »; me ne frego della 
ma ete 
Origini della Milano-San Re. 
mo non sono note. Sulle prime, non 
fu una cosa tremendamente seria 
Ma già da molti anni la « classicis: 
Sima » € diventata l'incubo dei più 
ofondi cultori delle discipline ci. 
® lossessione di milioni di 
Mati, i quali ai primi di feb 
Mmineiano a domandarsi con 
orgasmo chi mai vincerà 
-San Remo, quali aspetti 
è la lotta dei campioni e 
dre nella Milano-San Re- 
e influenza potrà eserci 
stini della nazione la Mi. 
emo. Migliaia di ragaz: 
> di vincere una Milano 
San Remo o soltanto di seguirne 
{o svolgimento a bordo d'una po. 
tente macchina, migliaia di adulti 
discutono, disputano e vengono al. 
le mani per la Milano-San Remo, 
C'è chi va all'ospedale e c'è chi ge. 
me in un oscuro carcere, per cau 
sa della Milano-San Remo 
Secondo i calcoli più prudenzia. 
li. il collega Emilio Colombo ha 
scritto non meno di ottomila co- 
lonne sulla Milano-San Remo, di 
cui è universalmente riconosciuto 
teorico sommo e cronista principe. 
Altri giornalisti dopo di lui si sonc 
specializzati nella Milano-San Re 
mo. ma senza oscurare la fama 
di Emilio Colombo, che della 
Milano-San Remo conosce 
i dietroscena, le aratteristiche e 
la storia. In defir può dirsi 
che la Milano.San Remo non ha se 
ti per questo classico della «Cias 
ma ha varcato 


zi sogn 


monti e m 
Uno degli errori più comuni con 

Siste nel credere che basti segui 

ze un po' le cronache e due o tre 

corse, per farsi una competenza 

milanosa 

8 

s 


Nte fuor di luo; 
topiche ed esprimeni 


Sostenibili sul conto dei giganti del- 
la strada, della tattica di corsa €; 
in genere, sul significato dei mille 
©pisodi apparentemente modesti, ma 
in realtà pieni di contenuto sporti. 
vo e tali da gettare potenti fasci 
di luce rivelatrice su tutta la gara. 

Vincere una Milano-San Remo è 
un'impresa consenti soltanto ai 
giganti, anzi ai giganti puro. 
sangue. la maggior parte dei 
Quali si sono rivelati appunto 
nella « classicissima ?, strappan- 
do grida di entusiasmo al colle. 
ga Colombo. che nove volte su die. 
cl aveva previsto il risultato, con 
grande rabbia degli altri giorna. 
Mist. 

Il percorso della Milano-San Re. 
mo comprende lunghi tratti pianeg- 
gianti, aspre salite, falsipiani e ri. 
pide discese. Il risultato è che per 
vincere la Milano.San Remo ci vo. 
Bliono doti complete di passista ar. 
rampicatore e rompicollo, oltre lo 
spunto finale per la volata. Con tut. 
tu ciò, è molto più facile vincere 
una Milano-San Remo che non 
scriverne con vera competenza. Il 
faticossissimo percorso, tuttavia, fa 
sì che fior di giganti ch’eran par. 
titi da Milano bene in carne, a 
furia di sudare nella lotta avvin. 
cente, ripartono da San Remo mol. 


to alleggeriti. Il che succede anche 
ad altri. 


Calci di rigore 


Modi di dire: gli assi. 
ii 
Gli squadroni 


dra 
Guerra, Olmo, Bartali. 
+** 


Bologna, Juventus, Roma. Am- 
brosiana. 
re 
Varetto ovvero il Torino. 
LA 
Dormivano prima: figurarsi ades. 
so, che sono tutti d'una squadra. 


Gigi. INN È 
La «classicissima »... imbastitura 
degli assi. 


*** 

A momenti, le quattro squadre 
ultime in classifica hanno totaliz- 
zato domenica più punti che non 
le prime quattro. Si potrebbe forse 
capovolgere la classifica, senza in- 
convenienti, 

ero 

Verrebbe fuori il Brescia campio- 
ne d’Italia. 

*** 

Forse è la migliore squadra del 
momento. 

sue 

Pareva la Roma, la migliore squa. 
dra del momento. Ma è miglio. 
re il Milan. 


#4» 
E fors'anche il Palermo e l'Ales. 
sandria. 


La Triestina ovvero: in casa mia 
comando io. 
CILE) 
1 «giganti delia strada» hanno 
sofferto a causa della pioggia. 
*** 


Fra tre mesi, saranno disturbati 

dal caldo. 
ero 

Per giganteggiare, hanno bisogno 
di 25 gradi al sole. 

ua 

I giocatori del « Montevideo » e- 
sibitisi a Parigi contro la rappre- 
sentativa locale, han preso a cal. 
ci il portiere, gli avversari e lo 
stesso arbitro. Ma il pallone non 
c'era? 

ss 

Anche l'ippica ha i suoi Guerra 

€ Binda: Jago e Aulo. 
*** 

A Roma, invece, abbiamo Sacti, 
Roselle, Fioraliso, Antioco, Katia 
e Turista. 

ee. 

E Kennebe, naturalmente. 

ceo 

E Tesio? 

Si fa rappresentare dal marche. 
se Incisa. 

è... 

Peccato che il marchese Incisa 
non sia un cavallo, anche se è un 
puro sangue. 

es 

Agnano riapre i battenti: per le 
corse, non per i fanghi. 

se.» 


I fanghi si passano alle Copun- 
nelle. 


Devi il contrario! 
Ma non è una cosa seria 
Cegani e diretto da Camerini, 


11.) IL PESSIMISTA 


Perchè fra tanto nero vede final. 

mente un po’ di bianco. Indubbia- 

mente anche la sua fidanzata usa 
il Chlorodont. 


©) CHIORODONT, 


i denti bianchissimi, 


la pasta dentifricia rinfrescante 
a brutta patina giallastra e rende 
8 volte già dopo il primo uso. 


. interpretato da Vittorio De Sica e Elisa 
Si proietta al SUPERCINEMA, 


Marzo: mese di Ma 
Marzo è pazzo. 
Qiesto marzo di Ed 
E se è marzo, legai 
Lega, lega, lega... 
Delle Sanzioni. 
Ci hanno fatto una 
E adesso che voglio; 
Sanzionati o sanzio 
Come tu mi vuoi? 
No, come ci pare. 
Arrivi a Londra: 
— Welc' Home Fleet 
Benvenuta flotta! 
"Temevano di non 
La Francia è sofferi 
Mal di Reno. 
Ogni figura un fatto 
Figure: Sarraut, Fla 
S’avvicinano le Paln 
l'ulivo sul Reno. 
Riavvicinamento fr 
E' la Germania che 
primi passi. 
Crescit eundo... 
ll Foreign Office 
ETUSSO. 
Foreignon Officion. 


Rickett ci metterà 
sopra. 


Al petrolio abissino. 
Con sopra questa sc 
«Qui giace il petrol 
. che non avrò mai 
1) negus attende lum 
Rickett tira mòccoli. 
Gli abissini del sud 
Graziani e giustizia. 
Politica francese: 

dove ci son troppi G: 


Il controllo sev 


’er la serata di gala 
©pporre Walter Bing il 
Bilista della Californ 
Brook il campione dei 
simi dell'Arizona, gli 0 
dell’eccezionale incont 
decretato che qualunqui 
favore era rigorosament 

Le maschere alla por 
detti al controllo aveva 
ordini tassativi e impla 
Pure davanti alla facc 
autoritaria del govern 
regione i cerberi si era 

Una volta tanto lo sb: 
to sconfitto. 

Ciò non impedì che 1’ 
sremita venti minuti ] 
Spettacolo. Alle 20.40 il n 
gli incassi era stato s 
200 dollari. Gli organiz 
bilavano. Non rimanev 
cominciare l’incontro tai 
il pubblico reclamava a 
i campioni. 

Ma i due pugilisti non 
no ancora. 

Li si attese invano pi 
sera. Non salirono sulla 
sapete perchè? Perche i 


tato l’ingre 
‘ombattenti. 


= —==_—_— 


La Triestina ovvero: in casa mia 
mando io. 
#Ù 
I «giganti delia strada» hanno 
ferto a causa della pioggia. 
** 


"ra tre mesi, saranno disturbati 
| caldo. 
eso 
‘er giganteggiare, hanno biso, 
25 gradi al sole. SEE 
ta 
giocatori del « Montevideo » e 
tisi a Parigi contro la rappre- 
tativa locale, han preso a cal. 
l portiere, gli avversari e lo 
so_ arbitro. Ma il pallone non 
‘a? 


cea 
nche l'ippica ha i suoi Guerra 
inda: Jago e Aulo. 

*Ò** 
Roma, invece, abbiamo Sacti, 
lle, Fioraliso, Antioco, Katia 
rista. 

es 
Kennebe, naturalmente. 

ro 
Tesio? 
fa rappresentare dal marche. 
cisa. 


si... 
:cato che il marchese Incisa 


sia un cavallo, anche se è un 
sangue. 

ses 
‘ano riapre i battenti: per le 
non per i fanghi. 

ce» 


anghi si passano alle Copun- 


rio 
VA COSA SERIA... 


Vittorio De Sic: i 
MPERCINEMA, a cessa. 


RODONT ? 
IMISTA 


) vede final. 
o. Indubbia- 
danzata usa 
LA 


ifricia rinfrescante 
giallastra e rende 
opo il primo uso. 


Mitragliatri 
rice 

Marzo: mese di Marte. 

Marzo è pazzo. 

Qriesto marzo di Eden... 

E se è marzo, legaiclo. 

Lega, lega, lega... 

Delle Sanzioni. 

Ci hanno fatto una lega! 

E adesso che vogliono? 

Sanzionati o sanzionisti? 

Come tu mi vuoi? 

No, come ci pare. 

Arrivi a Londra: 

— Welc' Home Fleet! 

Benvenuta flotta! 

‘Temevano di non rivederla? 

La Francia è sofferente 

Mal di Reno. 

Ogni figura un fatto. 

Figure: Sarraut, Flandin, Herriot. 

S’avvicinano le Palme. 

l'ulivo sul Reno. 

Riavvicinamento franco-tedelsco. 

E' la Germania che ha fatto i 
primi passi. 

Crescit eundo... 

Il Foreign Office diventa più 
ETUSSO. 

Foreignon Officion. 

Rickett ci metterà una pietra 

sopra. 

Al petrolio abissino. 

Con sopra questa scritta: 

«Qui giace il petrolio... 

. che non avrò mai». 

Jì negus attende lumi. 

Rickett tira mòccoli. 

Gli abissini del sud aspettano. 

Graziani e giustizia. 

Politica francese: 

dove ci son troppi Galli a canta- 


Il controllo severissimo 


‘er Ia serata di gala che doveva 
©pporre Walter Bing il migliore pu 
Bilista della California a Billy 
Brook il campione dei medio-mas- 
simi dell'Arizona, gli organizzatori 
dell’eccezionale incontro avevano 
decretato che qualunque entrata di 
favore era rigorosamente soppressa. 

Le maschere alla porta e gli ad- 
detti al controllo avevano ricevuto 
ordini tassativi e implacabili. Nep- 
Pure davanti alla faccia glabra e 
autoritaria del governatore della 
regione i cerberi si erano piegati. 

Una volta tanto lo sbafo era sta- 
to sconfitto. 

Ciò non impedì che l'arena fosse 
sremita venti minuti prima dello 
Spettacolo. Alle 20.40 il massimo de 
Eli incassi era stato superato di 
200 dollari. Gli organizzatori giu- 
bilavano. Non rimaneva più che 
cominciare l’incontro tanto più che 
il pubblico reclamava a gran voce 
1 campioni. 

Ma i due pugilisti non si vedeva- 
no ancora. 


Ma chi l’ha detto? 


Occhio per occhio dente per dente. 

Come dicevano quell’oculista e 
Quell’odontoiatra che s'erano rubati 
a vicenda la moglie. 


Vergiss mein nicht. 
(Non-ti-scordar-di-me). 


Come disse quella bella figliuola 
a un giovanotto che l’importunava 
offrendogli quel grazioso fiorelino 
che in romanesco chiamasi « garo- 
fano a cinque fronde» e in ita- 
liano ceffone. 


Ambo le man per lo dolor mi morsi. 


Frase dantesca ripetuta recente- 
mente dal signor Flandin che dopo 
l'occupazione simbolica della Rena- 
nia si mordeva la mano che aveva 
data all'Inghilterra e la mano che 
non aveva tesa all’Italia. 


Siamo tutti una sola famiglia. 


Come dissero alcuni sanzionisti 
che recatisi a visitare il Giardino 
zoologico di Londra s'erano soffer- 
mati dinanzi alla gabbia delle 
scimmie. 


Habemus confiteum reum. 
(Abbiamo un reo con-fesso). 

Come disse un giudice londinese 
vedendo arrivare al Club Mister 
Eden insieme al presidente della 
delegazione danese. 


La consuetudine concilia l’amore. 


Come disse in latino il genero dì 
una vecchia e scorbutica matrona 
romana, il quale a forza di vivere 
insieme alla suocera usava parlare 
in senso sarcastico e col dente av- 
velenato. a 


...In questa forma 
passa la bella donna... 


Parole di Torquato Tasso adope- 
rate da un farmacista nel conse- 
gnare a un vecchio dongiovanni ur 
vasetto di pomata di belladonna. 
Che stropicciatura! 


I dolori del giovane Werther so- 
no state altrettante gioie per gli 
spettatori del «Teatro Reale del- 
l'Opera ». Tito Schipa era Werther, 
e chi più di lui può mutare le ama- 
rezze in altrettante dolcezze ? Suc- 
cesso entusiastico, per merito di 


Schipa che ha cantato come un 
angelo e del direttore d'orchestra 


ch'era un Serafin. 

All’Argentina Marta Abba prende 
tutto sul tragico: anche il suo vol. 
+ to su cui ha im- 
schera di trage- 
re dia greca. Dopo 
Questa sera si re- 
cita a soggetto 
che le ha procura. 
to (Varie ovazioni 
a_sòggettò, ora si 
_35 cimenterà con 
o + è af di Shaw. Ciò le 
permetterà di 
cingere l’aureola di grande attri- 

ce a cui tiene tanto. 
Questo è Camillo Pilotto nelle 
Torri del Diavolo, il penultimo 
strillo giallo dato 
dalla compagnia 
re. L'ultimo stril- 
lo al « Quirino » è 
stato quello di A. 
lessandro De Ste. 
fani: Triangolo 
magico che pre- 
senta lati inte. 
ressantissimi per 
un esito favore- 
volissimo e nes. 
suno è più con- 
tento di lui che 
la cosa sia andata così. 
Al MORGANA c’è Anna Fougez 
con le sue riviste filosofiche e tra- 
scendentali. Inoltre, si proiettano 


= a posto una ma- 
>3 
e L CS 
DS | 
Sdnta Giovanna 
dello stesso colo- 
cui ha ottenuto 
i film più accreditati. 


—- IL TRAVASO DELLE IDEE — Pip9g =— 


Concorso Eiar Roma 


— E loro che cosa vogliono ? 
— Abbiamo letto che la Radio fa un concorso per tromboni... 


tempi che corrono 


— Guardate come s'è ritirato questo vestito !... 


— C'era da aspettarselo : è roba inglese! 


E° Pr 


I VISPI VEGLIARDI 


imavera 


— Possiamo giocare anche noi Pe 


= = IL TRAVASO DELLE IDE 
Il tramonto di un'intelligenza 


PRODOTTO 
ITALIANO 


perchè l'azione altamente emolliente della 
sua schiuma, ammorbidisce istantaneamen- 
teilpeloanche più duro, econsente di rader- 


SI passando anche una sola volta il rasoio. 
LUI — Guarda che magnifico tramonto ! | hè: l'estuccio: B , 
LEI — Peccato che siamo arrivati tardi! Se ne vede sol | Perché l'astuccio reveltato; vi consenie 
Ì Seo ian di adoperare con la massima comodità, 
tanto la metà! e sino all'ultima particella, il sapone Gibbs 
— —_— per Barba. 
‘3 GELOSIA 


perchè, grazie alla sua base di Cold 


(}7 Non ho visto un uomo più geloso | Cream, il Sapone Gibbs per Barba lascia 
m 07 di Leonzio. Trovava sempre un pre. l'epidermide fresca e vellutata, evitandole 
; % di ose, testo per fare una scenata alla | 
i 


È Ogni rossore, od escoriazione, 
“a povera mogliettina, la maltrat. si 


: 1: tava tulte le volte che un giovanot. | S.A. STABILIMENTI ITALIANI GIBBS > MILANO, 
Istituto di bellezza: 10 preve me ete: DOO 
I 


cmnimzi (CONTROS ANZIONI!! 


Una forte partita di Cronografi Oro 18 Kr. che si doveva inviare all'Estero 
£ Depositari, saranno trattenuti © da 


cu e permesso di passe 
st E 
È strade e la consorie î Leonzio è 
Contro le rughe un amore di donnina così potete | 
ì a gurarvi le scene del marito. | 
Non so come io sia riuscito u vi. 
vere dieci anni in buoni rapport? 


giare per le 


noi stessi liquidati per realizzarvi una 
Minima parte del loro valore 
‘ rio ‘gI9i nell'appli. con Leonzio. Egli mi accordaua Li I Precisione nrdidi Cronografi di 
i dé creme e di bislecctie sua più completa fiducia e quan. | tecnica moderna Modello 1936 
) do m'invitava a pranzo faceva ca. muniti di ‘Telemetro, Tachi- 
i pre preferibile procwlere dere almeno dieci volte il tovaglio Quadrantino contagiri 
lo in terra per vedere se non toc. Î ante di manovra Cro- 
h ! li uscire di casa afferrar cavo il piede della sua cara metà. i GOn solo indispen- 

iù To: delle guance e tiraria 


Una sera vado a trovare gli spo. | 


sabili agli Sportivi, ma a tut- 
e fino a che essa faccia si. Ad un certo punto mi viene l'i 


ti coloro che 


los DARI vogliono avere 
art pe popo sissarla —dea di chiedere l'indirizzo der Pi | nivano vengle cana a È | 
b parti mediante un pa fetto. Leonzio mi risponde: « Non | mo al PREZZO ECCEZIONA 
e. Quest? spille possono lo conosco. Ma posso trovarlo nel. | DI LIRE 50. Garantiti dalla 
scondersi. solio un a i l'elenco telefonico. Adesso vado a | nostra Casa per dieci anni. 
trato di cipria 0 meglio con cercarlo nella camera di mia mo- Penna Stilografica marca «Stadio » perfetta tutta oro 18 Kr. in elegante 
un elegante collo guarnito di ton. glie ». Così dicendo l’imbecille spa Astuccio Raso Seta Valore L, 100. Vendiamo per sole I.. 35, 
tra o dt visone lanca la porta della stanza at. | | 
ate tigua. Intravedo qualcosa di bianco | i 
che caccia un grido di pudore mi. LI 
” Per la solidità del seno nacciato. Leonzio richiude a preci. 
Chi è quella fra le nostre letirici io egattenti. salta su di me, | 
che non abbia sempre sogna!» di qui AUGrrA. pel 1 Devero a strilla | 
Possedere aa seno solido e fermo? non è vero vigliacco $ "Co | Spedizioni in tutta Italia e Colonie i 
er esaudire uesta legittima ap Favia ; FI tI 
razione vibo ricatto pria E; Siccome non avevo pisto prtente | | Inviare Cartolina-vaglia o Assegno bancario alla Ditta: i 
bile: spondo : —- Ti garantisco che no: | è À 
Immergoto 4 seno netlacqua toi. Ro veduto un comano | | Orologi «STADIO» - Via Passarella 3 - MILANO 
lente un'ora e dieci minul' cir- — Un corno? St tu hai veduto, | x 
ndi frizionalelo vigorosamen - n po sicuro. Dimmi che cosa hai : 
con una cotenna di lardo can- visto? Voglio saperlo P 
forato fino a che l'epidermi.le si Ii giuro che non ho visto nu | 
pieghi Fatto ciò si leghino le pun- la di nulla Ss Ucc o DI UR T ICA 
fe mediante un robusto filo di fer Sputo in terra e stendo la mano 
To in modo che esse risultino cqui. per dar più forza al giuramento Lozione preparata pei diversi fipi di capello 
distanti € parallele fra loro Iyine L'altro sogghigna : — Sta bene! Î 
coricarsi sul ventre ed evitare di Vieni con me e dimmi che cosa hai 
tossire, 


ELIMINA FORFORA 
ARRESTA CADUTA CAPELLI 
FAVORISCE LA RICRE 


visto altrimenti succede un macello 
Allora mi trascina nella camera 
dove la graziosa Sposina completa. 


mente spogliata è visibile a occhio 
nudo. 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


Hai visto questo ? RITARDA CANIZIE Ù 
— No, isto niente L È 
NOVELLIERI ALLO SECO |. questo. Ho veduto starai: | | F.Ili RAGAZZONI - Casella 65 - CALOLZIO (prov. Bergamo) | 
Parodie di fg RR rassicurato Leon | o erano epuessio &' n | 
CUCIANG FOLGORE zio mi riconduce nella stanza da | 
L.8s 


| 
pranzo e mormora: Adesso sono 
tranquillo. Tu capisci, se non aves. | 


nica che recente Kuarirete 
Ù a sola bottiglia di Gony 
sì saputo la verità non avrei potuto icipata ditie* rdepor 
si saputo 1a verita non | ticipato di lire TRENTA ul d, 


poSitA ra LUGLI 
Largo Fiorentini - NAPOLI, (A. P. sian M 1 È 
\ 


Editore Ceschina MILANO 


TIRI 


A DOPPIO 
CON I 
A RETRO 


L’ UBRIA 
Corregger Gigi è 
È pieno come un 
ed anche nel su 
metterci l'acqua, 


FERO( 
Se i suoi fratelli 
bambini, Carlo ge 
chè dello zio d'Ar 
resta sol lui l’erod 


DIFEND 


Coll’arma in man 
la pelle vender ca 
per questo bene d 
che « muore chi | 


POLTRONE 


Carmela, sempre 
della pigrizia è sc 
ama star fra le còl 
e tardi assaj si la 


«.VANI 


« Son figlio del V 
(un die mi di 
«ed è perciò, crec 
che non temo la 


MAGRE: 
Signora mia, pesa 
due chili ancor di 
Fate troppa ginna 
e questo è poco si 


POVERO V 


Coll’estro mio poet 
ho una fame... sul 
pieno ho il cervel, 
son le tasche di ri 


INURBAN 


Ver quanto Roma, 
tanti piazze e supe 
Spesso si vendon « 
nelle piazze dell’E 


CHE BACCA 
Quando l'alloro por 


Nice, accettar mi to 
il dono, ma mi pèri 
di baciarne la bocca 


PROPONIMI 


D'esser caritatevole 
nu son sempre prefi. 
e un obolo non lesin 
s'intende, quando pi 
AC 


CURA DELL 


La Chemioterapia moc 
to col SIGMARGYL, il 
trattamento scientifico 
Via orale. tratta 


fi 

pubblica 

ed in busta c 

alità Farmacot 

Napo Torriani, 3, Milano 
Prodotto fabbricato 

Aut. Pref., Milano. 


inte emolliente della 
lisce istantaneamen- 
,econsentedirader- 
sola volta il rasoio. 


vettato vi consente 
Massima comodità, 
lla, il sapone Gibbs 


a base di Cold 
s per Barba lascia 
Ilutata, evitandole 
iazione. 


- MILANO 


IZIONI!! 


le si doveva inviare all'Estero 
| liquidati per realizzarvi una 


itta oro 18 Kr, in elegante 
iamo per sole I. 35. 


e Colonie 
bancario alla Ditta: 


assarella 3 - MILANO 


I/RTICA 

tipi di capello 

FORA 
CAPELLI 


CRESCITA 
VIZIE 


210. (prov. Bergamo) 


IE 


ente puarirete 


in soli 15 giorni con 
Gonostop. Inviare importo an 
POL? depositaria Farmacia LUSLIO 


(A. P. 4490 M L) 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 


L’ UBRIACON 
Corregger Gigi è inutile ; 
È pieno come un tino, 
ed anche nel suo calice 
metterci l'acqua, è vino! 


FEROCIA 


Se i suoi fratelli muoiono 
bambini, Carlo gode, 

chè dello zio d'America 
resta sol lui l’erode. 


DIFENDERSI 


Coll’arma in man, necessita 
la pelle vender cara ; 

per questo bene dicesi 

che « muore chi non spara ». 


POLTRONERIA E... 


Carmela, sempre sudicia, 
della pigrizia è schiava ; 
ama star fra le còltrici 
e tardi assai si lava. 


«.VANITA' 


« Son figlio del Vesuvio » 
(un fici mi diceva) 

« ed è perciò, credetemi, 
che non temo la leva! ». 


MAGREZZA 


Signora mia, pesateti : 
due chili ancor di meno ? 
Fate troppa ginnastica, 
e questo è poco seno!... 


POVERO VATE! 


Coll’estro mio poetico, 

ho una fame... sublime ; 
pieno ho il cervel, ma vedove 
son le tasche di rime! 


INURBANITA’ 


Der quanto Roma, splendide 
vanti piazze e superbe, 
Spesso si vendon cavoli 
nelle piazze dell’Erbe! 


CHE BACCA - LA" 


Quando l'alloro porgemi 
Nice, accettar mi tocca 
il dono, ma mi pèrito 
di baciarne la bocca... 


PROPONIMENTI 


D'esser caritatevole 

mi son sempre prefisso, 

e un obolo non lesino; 

s'intende, quando pisso ! 
ACCIO D'EMPOLI 


e ——————-—T 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol- 
to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento sci ì lue per 
via orale, tra 
monografia cura per 
» pubblicazione che si spedi 
Sce gratis ed in busta chiusa dalla S 
A. Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato in 
Aut. Pref., Milano, n. € 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 9 == 
Cartoline illustrate 


Metamorfosi della modella che posava per le « bellezze coloniali ». 


Contronovella 
Ae — disse la celebre pit 
trice ai visitatori invitati farò 


loro vedere qualche cosa di mio 
— Magari — disse uno dei visita 

tori invitati lanciandosi ad alzare 

rn lembo della sottana deila cele- 


bre pittrice — ..e quanto ne vuo- 
le?! —. aggiunse poi con fare inso 
lente. 


- Basta! Basta!!! gridò ia ce 
lebdre pittrice indignalissima tiran- 
dosi vivamente indietro quando 
non si capisce l'arte e si viene per 
fare dello spirito... 

- Macchè spirito!!! disse un 
altro visitatore invilato ci Jaccu 
vedere qualche paesaggio. disse 
sguaiatamente afferrando la celebre 
pittrice per ia vita e sbatiendola + 
gambe all'aria su un divano. 

- Indizito!! — cercò di gridare 
la celebre pittrice divincolundosi 
o chiamo l'usciere!! 

— triusto! giusto! gridarono 
tatti i visitatori invitati. -- Deve 
vedere anche lui! — aggiunsero poi 
ridando una spinta alla celebre 
pittrice, ributtandola a gambe al- 
l’aria. 

- Adesso basta intervenne? 
con un gesto un altro visituiore - 
«.piuttosto ci faccia vedere un po 
di anatomia - aggiunse cercan- 
do di afferrarle il petto. 

Basta! — gridò ta celebre pit- 
trice rialzandosi a stento tutta 
scarmigliata fuori tutti, fuor. 
tutti!! 

AN! AN!! sghigr rono è 
visitatori. — Ci faccia vedere aime 
no uno scorcio piagnucolo dit 
fonescamente uno della quuria unit 
dogli un'cltra spinta che rimando 
la celebre pittrice a gambe alia 
ria.. 

Che è svccesso? gridò il 
marito della celebre pittrice en- 
trando all'improvviso e vedendo la 
scena Te l'avevo detto io lu 
rimprovero poi severamente di 
non invitare tunta gente alla Lu: 
mostra personale! Te l'avevo) Ade 
to! seguiiò croliando la testa < 
cercando di rialzarta 

A. G. ROSSE 


I DRAMMI DELLA ViTA 


. è 3° 
DI . . 

La coppia felice 
Personaggi : John Bull 

Mariannina 
(La scena rappresenta la garzo- 
niera di John Bull) 

Mariannina (nervosa) Già le 6 
e John non si vede E se venis- 
se...? L'infame mi tradisce. 

John Bull (entrando) Good bye 

Mariannina. Scusami, amore, se 
m'hai fatto aspettare 

John Bull Metto in pratica la 
tua massima « attendre pour nt. 
teindre ». 

Mariannina. 
ni vilmente ! ! 

John Bull. Daccapo ? Sai che de 
testo le scene di gelosia 

Mariannina. Dimmi con chi 
sei stato qui dentro! 

John Bull. — Aufl! 

Mariannina. Qui ci sono due bie 
chieri colmi di birra, salsicciotti 
e crauti e un forte puzzo di bir 
ra. Chi è venuto a farti visita ? 

John Bull. —— Aufff! 


John, tu mi ingan- 


Mariannina — Infedele! Tradl 
tore ! 
John Bull. — Come sei noiosa ! 


Prendi questo. (Le dà un cer. 
fone). 


Mariannina. —- Mi piaci perchè sei 
brutale. 

John Bull. — Allora prendi quest’al. 
tro! (Le dà un calcio) 

Mariannina. — Ti amo 

John Bull. E assaggia anche que- 
sto! (La bastona) 

Mariannina. — Caro, così mi piaci 
Ma giurami che non mi tradirai 
più. 

John Bull. -—- Auffff! Te lo giuro 
su questo biglieito da dieci ster- 
line ! 

Mariannina Ora ti credo. Dim. 
mi che tra te e quella bionda è 
tutto finito. 

John Bull. No! 

Mariannina Mì piaci perchè 
sei sincero 

John Bull. — E ora vattene, perché 
aspetto qualcuno. 

Mariannina. - Così presto mi 
mandi via? Neppure un bacio? 

John Bull Vada per il bacio. 

Mariannina Un altro...! 

John Bull. — Eccolo. (Le dà un po. 
tente calcio nel sedere) 

Mariannina Un altro...! 

John Bull E prendi anche que 
sto! (Le dà un pugno in testa) 

Mariunnina O estasi! 

John Bull (spalanca l'uscio e con 
uno spintone la fa ruzzolare per 
le scale) 

Mariannina (dal fondo delle sca- 
le) Tesoro ! 


li. LEGHISTA — Le piace il nuovo palazzo della Società 


delle Nazioni ? 
EDEN — Molto. Me lo 


i 


prete renga | 


— E' la tua modella ? 


Fatti diversi 


colosi 


L'alt Istanbul 
pressi ta del Serr 
cerio Ali Mejotua. domatore lev 
tino di 145 chil ne lo dopo 
abbondanti lib; i e sori 
sopra la propria moglie, una 
netta turca malaticcia 


La disgraziata ta dal peso 
u russavi 
disperata 


guardie il 


Gall'ispette 

i ha dichia 

dente era 

ice equivoco, Il do- 

sdraiarsi sopra il 

vimini s'era sdraiato sul 
carne ed ossa 


polizia Ali Mel 


toa u 


Scherzi di cattivo 


genere 

Nel porto di Anver un marinaio 
britannico ha invitato un qua 
mastro olandese a mettere la 

" o che gli avevano af 

fia minuti prima. L'altro 

fid bonaccione si è prestato 

gertilmente ma appena ha caccia 


to la mano nel sacco + 
gridare dal dolore e dallo spaven 
to Una gatta racchiusa nell’invo 
lucro di tela grezza lo aveva morso 
e graffiato a sangue Sembra che 
il marinaio britannico sia recidivo 
in scherzi di questo genere dovuti 
non a cattiveria ma al fatto che 
quando un glese ha qualche sat 
ta da pelare si servi sempre della 
dabbenaggine altrui 


è messo a 


Imprudenza che costa e 


a 
E stato trasportato all'ospedale 
di Addis Abeba un giornalista a 


mericano che affacciatosi alla fi- 
Nestra del proprio albergo aveva 
ricevuto un colpo di fucile in una 
spalla. Sembra che l'attentato sia 
dovuto alla imprudenza del gior 
nalista stesso che la sera avanti 
parlando con un suo amico un deg 
giace abissino, aveva detto 

— Sapete. abito a un tiro di fu 
cile dalla vostra casa 

Il deggiace per accertarsi che 
altro aveva detto la verità si è 
messo alle poste con l'arma in pu 
gno e appena 
finestra ha 
sparando. 


visto l'amico alla 
misurato la distan 


Si salva chi può 


L'altra notte sul Tamigi un por 
oghese tale de Vasconcellos e 
® abbandonava al suo sport jay ): 


Sì, posa per le nature morte! 
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A iL 


r ’ quello di fare bu- 
chi nell'acqua, ha perso improvvi- 
samenie l'equilibrio ed è caduto nel 


fiume Data l'oscurità e il maltem 
po che regna a Londra ca parecchi 
Riolni non si € potuto procedere al 


Salvataggio del disgraziato. Lo si 
+ gia dato per morto quando l'in 
domani mattina una nave che fa- 
“va servizio nella Manica ha ra- 
diotelegratato cc Trovato in alto 
mare un naufr vivo e verde che 
risponde al nome di de Vasconcel 
los. Costui pur non sapendo nuo 
© mantenuto a galla per 
ore in virtù della sua testa 
ompietamente vuota 

La notizia non ha destato ecces 
Siva impressione 


Generosità 


Il mondo è innegabilmente mi 
gliorato. da qualche tempo a que 
sta parte La razzaccia umana con 


tinua da un lato. e vero « dilantar 
si fraternamente per 
trattati 


mezzo dei 
d'alleanza. di articoli del 
nt >, Leghe Patti d'amici. 
cieta delle Nazioni e simili 
locanerie, ma in fondo gli uomini 
presi a sè individualmente non so- 
no proprio cattivi e tendono sem- 
pre più a migliorare i propri istin- 
ti bestiali 

I ri per esempio si sono evo 
uti coll’evolversi della civiltà e i 
portati del progresso. E' una messa 
a fuoco (se non ancora a ferro @ 
fuoco) degli obbiettivi umani ver. 
so un ingentilimento dei costumi 
anche nel campo dei reati comuni 

Avrete letto infatti di quei lavo. 
ratori del grimaldello, che il gior- 
no 9 corrente. dopo aver visitato 
devotamente la casa di un Mon- 
signore a Roma. asportandone — 
bontà loro — solo 400 lire, telefona. 
rono poco dopo all'interessato per 
fargli conoscere esattamente l'en. 
lita del furto subìto: ed è pure 
noto che alcuni giorni or sono, al 
Maestro Lehar. dopo averlo deru 
bato, è stato dai gentili delinquen 
ti restituito un anello. ricordo di 
suo padre 

E° questione di delicatezza e di 
amore di precisione, requisiti che 

confessiamolo — un tempo man- 
cavano affatto a coloro che. requi- 
sivano la roba altrui. e specialmen. 
te nella classe di quelli dediti allo 
scasso e alla rapina 

Rallegriamocene Non è più vero 
nemmeno che tutti i ladri siano del 
cinici. insensibili cioè al dolore e 
al disagio cagionato dai loro furti 
alle vittime innocenti 

C'è qualcuno che, al momento di 
abbandonare il locale depredato, 
vien colto dallo serupolo di dover 


furti 

lasciare 1l derubato in chi sa qual 
ristrettezze e ciò segna un cert 
risveglio d’altruismo anche nei più 
inveterati campioni mondiali, spe 
cialisti in furti con e senza effra. 
zione: una specie di avviamento 
verso la generosità applicata alle 


rapine e grassazioni, anche a mano 
armata 


teremo presto perciò (ma 
teniamo) a dialoghi edifi- 
cantissimi fra il ladro e la vittima. 

- Lei mi grarantisce dunque che 
all'infuori di queste miserabili due- 
mila lire non possiede altro in con. 
tanti? 

— Ecco, avrei quest’anello... 

— Dia qua 

— Ma sa, è un regalo che mi fe. 
ce mia moglie. 

— Beh, sono ricordi di famiglia 
che vanno rispettati. Si tenga l'a. 
nello. 

—- Grazie: troppo gentile! 

— E dica: oggi ne abbiamo 23, 
Quanto le occorre per arrivare alla 
fine del mese? 

— Mah. faccia let... 

- Le bastano 100 lire? Noti: i 
3 per cento! 

— Mi paiono un po’ pochine... 

— Caro lei, in tempo di sanzioni 
bisogna pur fare qualche sacrificio; 
Si mangia una pietanza di meno, 
Si elimina il vino, il caffè, il dolce 
€ che so io. Non le posso mica man. 
tenere anche i vizi! Lei fuma, non 
è vero? 

Debolmente, un pacchetto di 
«macedonia » al giorno. 

— Troppo. è tro#po lusso! Si li. 
Miti a mezzo pacchetto di « nazio 
nali ». Eccole qua 125 lire, e non 
se ne parli più, se no ci rimetto un 
tanto! E creda che il trattamento 
che le ho fatto io non glie lo fareb- 
be nessun altro dei miei colleghi! 
Arrivederla! 

(Alla larga!) Addio... 


- Accidenti! Indietreggiano ancora. 
Mi Ù forse... lo fanno per 


Mae: 
prendere lo slancio! /Le Moustique). 


Da che vi ha messo il ritratto 


della suocera, suona sempre  fortissi. 
mo! (Everybody's Weekly). 


I raccc 
della setti 


L'infermo dei 1 


MEZZANOTT 
MARITO NOI 


Il diario di una don: 


Avete visto la ( 


dl TRAVA 


Soggetto di attualità 
in quattro colori, è la p 
tolina ricordo della g 
etiopica, 

A Roma è in vendita 
ti i migliori negozi de 


CHIEDETE 


Per forniture di qua 
volgersi direttamente al 


IL KAISER -— 
i MEMBRI DEL 
i discorsi sulla pace 
contarle al Kaiser l.. 


re il derubato in chi sa qual 
tezze e ciò segna un certe 
lio d'altruismo anche nei più 
rati campioni mondiali, spe 
! in furti con e senza effra. 
una specie di avviamento 
la generosità applicata alle 
e grassazioni, anche a mano 
À 


eremo presto perciò (ma 
i teniamo) a dialoghi edifi. 
imi fra il ladro e la vittima, 
ei mi grarantisce dunque che 
lori di queste miserabili due- 
re non possiede altro in con. 


"co, avrei quest’anello... 
qua 

a sa, è un regalo che mi fe. 
moglie 

°h, sono ricordi di famiglia 
nno rispettati. Si tenga l’a. 


‘azie: troppo gentile! 

dica: oggi ne abbiamo 23, 
le occorre per arrivare alla 
| mese? 
ih. faccia let... 

bastano 100 lire? Noti: i} 
‘ento! 

paiono un po’ pochine.. 
ro lei, in tempo di sanzioni 
pur fare qualche sacrificio; 
sia una pietanza di meno, 
na il vino, il caffè, il dolce 
‘jo. Non le posso mica man. 
inche i vizi! Lei fuma, non 


rolmente, un pacchetto di 
Mia » al giorno. 

ppo. è trodpo lusso! Si li. 
Nezzo pacchetto di « nazio 
ccole qua 125 lire, e non 
rli più, se no ci rimetto un 
: creda che il trattamento 
> fatto io non glie lo fareb- 
n altro dei miei colleghi! 
rla! t 
‘a larga!) Addio... 


forse... lo fanno per 
neio! /Le Moustique 


he vi ha messo il ritratto 
TA, suona sempre  fortissi. 
(Everybody's Weekly). 


vv ‘Kladderadatsch); 


I racconti 
della settimana 


L’infermo dei mari. sr 


MEZZANOTTE E MIO 
MARITO WON Cri 
RINCASATO ! 


ll diario di una donna armata. 


Avete visto la cartolina 


di TRAVASO? 


Soggetto di attualità, stampata 
ìn quattro colori, è la più bella car- 
tolina ricordo della guerra  italo- 
etiopica. 

A Roma è in vendita presso tut- 
ti 4 migliori negozi del genere. 


CHIEDETELA 


Per forniture di quantitativi ri- 
volgersi direttamente al TRAVASO, 


I colloqui 


Signore belle 
ma con leggera pancetta 


attenzione! 


Dobbiamo dire alle signore di 
una certa età che comprendiamo, 
ci investiamo, partecipiamo ai loro 
continui sforzi per ficcare in dentro, 
più in dentro possibile, quella pan- 
cetta che tende a venire avanti e 
a mettersi in mostra. 

Ai tempi dei tempi, pancette non 
se ne vedevano: perchè le abbon- 
danti vesti le mascheravano abil- 
mente. Oggi l'abbigliamento moder- 
no, basato sulla cosidetta linea, le 
ha mes:e in grande imbarazzo. 

Accade così che la panciera ela- 
stica è diventato un articolo sacro 
e di prima necessità, che ha sosti- 
tuito il busto di stecche di balena; 
ma c’è un sistema ancora migliore 
per far sì che la pancetta non de- 
sti l’attenzione dell’uomo della stra- 
da, il quale occupato a pensare a 
tante cose in questo periodo, pare 
si occupi anche di questo. 

Il sistema è nostro, brevettato: 
consiste nell’ingrassare tanto, ma 
tanto. da raggiungere il limite mas- 
simo di sporgenza della pancetta 
con tutto il resto del corpo: è que- 
sto un principio di fisica elemen- 
tare che applicato, dà i più sicuri 
risultati. 

Ci pare molto chiaro ed è strano 
che non ci si sia pensato prima: se 
non si può eliminare il volume, ve- 
dere di aumentare quello delle mas- 
se circostanti per ottenere l’equi- 
librio. 

Se la cura fosse impossibile pro- 
prio, lasciate stare, e finitela di 
avvelenare l’esistenza dei congiunti 
e delle amiche: tenetevi la pancetta 
e consolatevi pensando che le svel- 
te giovinette che destano la vostra 
invidia, ce l'avranno un giorno an- 
che loro. Ci sarebbe un altro siste- 
ma: quello di passare uno spago 
attraverso la schiena, cucire l’inter- 
no del ventre e poi tirarlo fino a 
misura giusta e fermare lo spago al 
di fuori del filo della schiena, con 
un cavicchio: ma è pericoloso. 


IL KAISER -— Ma perchè tutti qui da me ? 


i MEMBRI DELLA LEGA — Sa, eravamo a Londra a fare I 
il 


1 discorsi sulla pace e ci hanne detto : queste cose andate a rac- 


contarle al Kaiser |... 
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Il nervosismo di Ginevra 


LA SIGNORA GINEVRA: — Basta con queste vittorie! Non pesso 


digerirle ! 


L'ITALIANO: — Vuole un consiglio? Si purghi: la MAGNESIA 


SAN PELLEGRINO le farà digerire queste e le altre 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino 


Autorizzazione Prefettizia n. 


14845 del 10 marzo 1936-XIV - Milano. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
Pagamento anticipato 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma. 


SE 
ARTISTI lirici e del Varietà recatevi 
nell'ufficio della Casa per Edizioni Mu- 
sicali «I Canti d'Italia ». Piazza Trevi 
n. 100, p. 3, € troverete a vostra dispo- 
sizione l’inedita insuperabile produzio- 
ne della Casa. Appositi maestri saran- 
no a disposizione per l'insegnamento. 
ASSUMIAMO dappertutto Fiduciari 
solvibili. ‘Vantaggiosissima posizione 
indipendente. "Mondialbrevetti I M. 
E. ‘X. - Verona. 


AUTORI poesie, novelle, commedie 
collaborate nostri volumi: Centauro 
editore. ‘Isonzo 56 - Milaro. 
BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trott, tango, valzer, carioca, 
ecc... Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Via Principe Amedeo, 
n. 38, Torino. 


CONOSCETE la vostra discendenza? 
ricerche Araldiche, storiche, geneolo- 
giche, riconoscimenti legali: provvede 
Urag — Firenze (IX). 


DISCHI Fonografici ballabili, cantati 
nuovissimi — grandezza normale — 
vendo; scopo propaganda spedisco 
francodomicilio 4 dischi assortiti, pun- 
tine regalo antipando Vaglia 13.50. 
MONTEVERDE: Via Cavalieri 4. Mi- 
lano. Abbiate fiducia rimarrete sod- 
disfatti. 


ENCICLOPEDIA 1936, tre volumi, il- 
lustratissima, completa. L. 50.— Va- 
glia: Viale Lombardia 86 - Milano. 
Saggio gratis. 


FRANCOBOLLI —COMMEMORATIVI 
Esteri Settantacinoue L. 3,85 — Do- 
mandate saggio giornale scambisti — 
Cornacchia — SanMarino. 


FRANCOBOLLI DIFFERENTI ven- 
diamo bassissimi prezzi Cento Ame- 
riche Centromeridionai L. 6. Cin- 
quanta China L. 4.50; Venticinque E- 
ritrea L. 3.50; Duecento Germania 
L. 2.50; Venticinque Guatemala L. 3; 
Quindici Irlanda L. 2.50; Cinquanta 
Malta L. 15; Venticinque Persia L. 2; 


Cinquanta Russia L. 2.50; Venticinque 
Somalia_L. 8; “Trecento Ungheria Li 
re 5.50. Aggiungere postali L. 1. Ca 
talogo illustrato” gratis agli acquirenti. 
Studioy Filatelico Siciliano, Maqus2a 
32, Palermo. 

GIOCATORI ROULETTE  vincerete 
giocando associati banco — Informa- 
zioni gratis. Cornacchia — SanMarino. 


INFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri 
propria volontà. Opuscolo gratis. Si 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. 


INVIANDO L. 2.50 chiunque ricevera 
in cambio proprio stemma famigliare. 
Araldista, Giambatistavico 23, Firenze. 


LOTTO sistema speculativo, vincite 
infallibili. Accludere francobollo. Az- 
zetti Giusepne. Belluno Veronese. 


OFYRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso adatto qualsiasi persona età. 
sesso; signorine, pensionati, ragazzi, 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi 
naia lettere ringraziamento. Scriver?: 
MANIS. via Pietro Peretti. 29 - Roma 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimette 
re lire due anche francobolli. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere. Panconi, Carignano 
(Lucca) 


SIGNORA distinta, alta Italia. seria, 
facilità parola, figura. con cauzione 
desidera occuparsi cassiera. posto fi- 
ducia, ecc Scrivere: Buseiti Piazza 
Trevi, 100 Roma N. 


SUCCESSO amore, affari vita, assi- 
curato a tutti Le persone che vi av- 
vicinano subiranno il vostro fascimo. 
la vostra volonta. Istruzioni gratis 
Richiederle indirizzando Casella 187. 
Lucca 
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